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Crollati i tassi di inquinamento. Il sindaco revoca il bloèeoi 
è. 


“a Trieste si circola 


Qi 


] 


del traffico anche in vista dello sciopero odierno dei bus | Ogsi il Capo dello Stato alla Fincantieri 


Monfalcone blindata 
festeggia Ciampi 


Ormai è impossibile 
rinunciare all'auto 


di Mauro Covacich 
pis non piove. Targhe alterne, 


blocco totale. Sappiamo trapianta- 
re mani, clonare pecore, far parto- 
rire alle nonne i figli delle figlie, sappia- 
mo chattare, sappiamo acquistare latte 
di pippistrello on line (io so farlo), sap- 
piamo costruire modelli matematici per 
prevedere le perturbazioni dei prossimi 
sei giorni, sappiamo stoccare le merci 
just in time, ovvero senza scorte di ma- 
gazzino, stiamo andando alla grande, e 
adesso vorremmo disfarci delle auto? 
Come può questo mondo - il mondo che, 
esperimento dopo esperimento, brevet- 
to dopo brevetto, abbiamo inventato noi 
- fare a meno delle macchine? Crediamo 
davvero di poter tornare indietro? Cre- 
diamo davvero che da un giorno all’al- 
tro qualcuno di noi accetterà che il pony 
gli porti a casa la pizza fredda? Niente 
pi: automobili, targhe alterne, blocco to- 
i 

E° un estremo rimedio, certo. Goffo co- 
me tutti gli estremi rimedi. Che civiltà 
debole, incoerente: il giorno prima tutta 
3A il giorno dopo messa in ginoc- 
chio dal cielo sereno, dall’alta pressio- 
ne. Penso a Milano, la immagino con le 
Pistone delle sue tangenziali, i guard- 
rail, i silos dei parcheggi, le doppie, tri- 
ple corsie; tutto senza macchine. 

Un immenso deserto asfaltato da at- 
traversare in bicicletta. 
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\ssieme a tre collaboratori stavano per fuggire in Spagna 


Arrestate Wanna Marchi e figlia 
teletruffe per sessanta miliardi 


TRIESTE Niente targhe alter- 
ne oggi a Trieste. «Giove 
Pluvio ha aiutato il sindaco 
- scherza Dipiazza, decisa- 
mente sollevato - con lo 
sciopero degli autobus oggi 
sarebbe stato un disastro». 
Crollati i valori delle polve- 
ri sottili, l’allarme inquina- 
mento è rientrato e il sinda- 
co: ha revocato il provvedi- 
mento di limitazione del 
traffico, anche in considera- 
zione dello sciopero degli 
autobus. Dalle 9 alle 18, in- 
fatti, oggi si fermeranno i 
mezzi pubblici. In compen- 
so si potrà circolare con i 
mezzi privati. Domani si ve- 
drà, anche se i meteorologi 
annunciano bora a Trieste 
e quindi aria pulita. I trie- 
stini hanno risposto bene 
all’ordinanza che ha dimez- 
zato il traffico. Poche le 
multe, dodici in tutto, stan- 
do ai primi dati forniti dal 
comando dei vigili urbani. 
E nel resto d’Italia, nono- 
stante qualche acquazzone, 
l'emergenza inquinamento, 
che da diverse settimane 
tiene con il fiato sospeso mi- . 
lioni di cittadini, non è an- 
cora cessata. A Milano e To- 
rino si circolerà a targhe al- 
terne anche oggi. E così pu- 
re in molte altre città come 
Mestre, Pavia, Brescia e al- 
tri 18 Comuni del Brescia- 
no, Modena, Pisa, Nell'inte- 
ro territorio del comune di 
Reggio Emilia il traffico sa- 
rà a targhe alterne a parti- 
re da domani. 
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MILANO Avevano già prepara- 
to la fuga in Spagna dove 
Volevano aprire la loro atti- 
Vità magico-truffaldina e 
Stavano occultando docu- 
‘menti fondamentali alle in- 
lagini quando, alle 6,45 di 
leri' mattina, 
alla porta del- 
la loro villa 
Imolese, si so- 
No presentati 
î womini del- 
‘a polizia tri- 
butaria di Mi- 
ano con le | 
manette in 
Mano. Wan- 
Na Marchi, e 
la figlia Stefa- 
Nia Nobile, te- 
levenditrici 
Ta le più ag- 
Sl'essive, so- 
50 state arre- 
State e portate a San Vitto- 
€. In carcere sono finiti an- 
‘he tre collaboratori, tra 
pri il convivente della stril- 
Ona della tv, che ammini- 
Nava la società Asciò. 

entre altre due persone, 


tra cui il nipote della Mar- 


Wanna Marchi e figlia. 


chi (il suo factotum), sono 
agli arresti domiciliari. Im- 
possibile invece arrestare il 
mago Mario do Nascimento 
Pachecho poiché se l’è data 
a gambe già a dicembre fug- 
gendo in Brasile. 
L'accusa 
per la signora 
«D'accordo» e 
f| la sua gang è 
| di truffa ed 
| estorsione tra- 
mite la tele- 
vendita dei 
numeri del 
Lotto, per un 
giro  d’affari 
che, al mo- 
mento, si atte- 
sta sui 63 mi- 
liardi di lire 
(più di 32 mi- 
lioni di euro), 
ma potrebbe 
salire oltre i 100 miliardi di 
lire in quanto gli inquirenti 
sospettano che Wanna Mar- 
chi abbia versato soldi in 


Più che vittime 
di raggiri, 
300 mila complici 


di Mino Fuccillo 


a truffa c'è, enorme e 
| pure odiosa perché 

condita con violenza 
e propinata con crudeltà. 
Finalmente Wanna Mar- 
chi e la sua banda sono 
stati arrestati, 


onore a 
«Striscia la notizia» e 
qualche rattenuto rossore 
del resto dell’informazio- 
ne «seria». Ma nulla po- 
tranno tribunali e manet- 
te fino a che non sarà chia- 
ro che questi imbroglioni 
e aguzzini hanno avuto al- 
meno 300 mila complici. 
Tanti sono infatti i clienti 
censiti dell’organizzazione 
a delinquere, clienti in 
qualche misura consen- 


conti esteri tramite presta- 
nome. 


zienti alla truffa. 
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Fabio Rossi 


TRIESTE Blitz antiprostituzio- 


ne in quattro «night». I loca- 
li coinvolti nell’iniziativa 
del pm di Trieste Federico 
Frezza, sono il «Mexico» di 
Trieste, il «Big Mama» di 


DI 


TUTTO A 
10 € 


VIA MAZZINI 40 - LIGO 
TRIESTE 


Cervignano, «El mundo de 
noche» di Cividale, il «Jolly 
Club» di Perteole. Le balle- 


rine, in gran parte donne 
dell'Est, sarebbero state 
«consigliate» a non rifiuta- 
re le richieste di prestazio- 
ni sessuali dei clienti. Tra i 
denunciati per favoreggia- 
mento Fabio Risi di Trieste 
e Arnaldo Gallizia, diretto- 
re del «Mexico». 
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BARRIERA 8 


C. Ernè e C. Barbacini 


Ma nel resto del Nord rimangono l'emergenza smog e le targhe alterne 


DA 


I vigili controllano un'auto con targa dispari colta a circolare a Trieste nonostante il divieto. (Foto Bruni) 


MONFALCONE In una città blin- 
data da eccezionali misure 
di sicurezza il Presidente 
della Repubblica Carlo Aze- 
glio Ciampi sarà questa 
mattina in visita allo stabi- 
limento navalmeccanico di 
Monfalcone per partecipare 
alla consegna 


ANNO 121 - NUMERO 20 


VENERDÌ 25 GENNAIO 2002 


€ 0,88-L. 1700 


e la «Star Princess» 


chiesto, per la sua costru- 
zione, l'impiego di 21 mila 
tonnellate di acciaio (tre 
volte la Tour Eiffel). È in 
CEado di trasportare tremi- 
a passeggeri e 1.100 uomi- 
ni di equipaggio e l'energia 
elettrica prodotta da sei 

grandi motori 


da Fincantie- 
ri all’armato- 
re inglese 
«<P&O» della 
nave da cro- 
ciera «Star 
Princess». 
Quella 
odierna sarà 
la prima vol- 
ta nella sto- 
ria dello stabi- 
limento di 
Monfalcone, 
fondato nel 
1908, che un 
Presidente 
della Repub- 
blica sale a 
bordo di una 
nave costrui- 
ta nel cantie- 


re; 
La «Star 
Princess» è la 
quindicesima 
nave da cro- 
ciera realizza- 
ta a Monfalco- 
| ne negli ulti- 
mi dodici an- 
ni, Lunga 
290 metri e 
alta come un 
palazzo di 15 
piani, ha ri- 


Ultimatum 
dei sindacati 
a Tondo 


TRIESTE Per Cgil, Cisl e 
Uil del Friuli-Venezia 
Giulia, la legge finanzia- 
ria 2002 della Regione 
«indebolisce lo stato so- 
ciale» e la sua imposta- 
zione generale è caratte- 
rizzata da «una polveriz- 
zazione degli investi- 
menti, mentre continua- 
no i casi di spreco che 
stridono con l'insufficien- 
za degli investimenti in 
settori strategici». 

Cgil, Cisl e Uil auspi- 
cano. l'apertura di un 
confronto con le forze po- 
litiche per cercare di ar- 
restare la «deriva liberi- 
stica» della Regione. E 
danno tempo a Tondo fi- 
no al 15 febbraio per av- 
viare il confronto: «poi - 
avvertono - ci muovere- 
mo», 


® A pagina 10 
Pietro Comelli -— 


diesel. è ‘in 
grado di ali- 
mentare una 
città di 70 mi- 
la abitanti. 
La visita di 
Ciampi coinci- 
de con lo scio- 
pero generale 
indetto a li- 
vello regiona- 
le. Ma i sinda- 
cati lo hanno 
detto chiara- 
mente: nes- 
sun intralcio 
verrà dalla 
manifestazio- 
ne dei lavora- 
tori contro le 
proposte del 
governo in 
materia occu- 
pazionale e 
previdenziale 
alla visita del 
Capo dello 
Stato.  Ciam- 
pi comunque 
incontrerà an- 
che i rappre- 


sentanti dei 
lavoratori del 
cantiere. 
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Da Assisi monito del Papa alle religioni e ai popoli: impegno per la'pace e contro'il'terrorismo | Le sentenze sul matricida 


«Basta guerre nel nome di Dio» 


I capi religiosi musulmani chiedono giustizia per i palestinesi 


ASSISI «Mai più violenza, mai 
più guerra, mai più terrori- 
smo. In nome di Dio ogni re- 
ligione porti sulla terra giu- 
stizia e pace, perdono e vita, 
amore». Giovanni Paolo II, 
pregando ad Assisi con i rap: 
presentanti di altre undici 
religioni, ha rilanciato i te- 
mi che Ch stanno più a cuo- 
re dopo l’11 settembre. E ie- 
ri rabbini e imam si sono ri- 
trovati sullo stesso palco in- 
sieme a induisti e buddisti, 
confuciani e scintoisti. Han- 
no parlato di pace e di fede, 
del sentimento comune di 
un Dio che non predica odio 
in nessuna parte del mondo 
ma hanno anche chiesto giu- 
stizia per i palestinesi. 

Il Santo Padre ha raggiun- 
to ieri mattina la cittadina 
Umbra con un treno speciale 
blindato, scortato da un eli- 
cottero. All'arrivo, l'acco- 
glienza della gente è stata 
calorosissima. Appena sceso 
dal treno il Santo Padre ha 
scambiato alcune parole con 
il presidente Berlusconi, più 
tardi l’affettuoso incontro 
con il Presidente Ciampi. 
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Le «ballerine» sollecitate ad assecondare i desideri dei clienti. A Trieste chiuso il «Mexico» 


Sesso al night, retata 


in regione 


Nunzio Filosamo 
voce della radio 
morto a 99 anni 


Celebre il suo saluto: 
«Miei cari amici 
vicini e lontani 
buona sera a tutti 
ovunque voi siate» 
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Se si incontrano 
una giustizia cieca 
e una psichiatria 
schizofrenica 


di Ferdinando Camon 


e contraddizioni delle 

| sentenze sono un pro- 
blema tormentoso; ma 
quando oscillano fra i due 
estremi (piena assoluzione 
o massima condanna), allo- 
ra l'allarme diventa paura. 
quel che succede in que- 
sti giorni: un'ragazzo che 
aveva ucciso la madre era 
stato mandato libero, sedu- 
ta stante, dieci mesi fa. Ri- 
processato l'altro giorno, è. 
stato condannato alla mas- 
sima pena possibile, 30 an- 
ni di galera. Qui non parle- 
remo del caso specifico. 
Non vogliamo accusare i 
magistrati. Può darsi che 
tutti abbiano le loro buone 
ragioni. Ma vogliamo dire 
loro che noi, gente comune, 
ordinary people, usciamo 
sbalorditi, costernati, spa- 
ventati di fronte a sentenze 
del genere. La nostra fede 
nella giustizia vacilla e ca- 


Il Papa mentre presiede la cerimonia multiconfessionale celebrata ieri ad Assisi. 
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de. 

E ci sono dei precedenti. 
Lo stupratore della ragaz- 
za in jeans, assolto perché 
una con i jeans non si può 
stuprare, tecnicamente par- 
lando, se non è consenzien- 
te. Le gabbie sessuali, per 
cuiin una certa parte d'Ita- 
lia si chiudeva un occhio se 
la figlioletta minorenne se 
la facevano i parenti stret- 
ti, perché, cosa volete mai, 
l'ambiente è quello, e biso- 
gna capire. Come se il codi- 
ce nazionale dovesse muta- 
re da regione a regione. E 
l'unità nazionale andasse a 
farsi friggere. Era il tempo 
in cui si parlava di'diversifi- 
care i salari, a seconda del 
costo della vita di una regio- 
ne, e questo progetto veni- 
va chiamato "delle gabbie 
salariali". Le sentenze che 
assolvevano o condannava- 
no con lievità gli incesti 
inauguravano una fase che 
poteva chiamarsi "delle 
gabbie sessuali". Mi son 
permesso di dirlo allora, mi 
permetto di ripeterlo qui. 
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Dopo lo scontro fra Cied-Cdu e Lega intesa raggiunta durante un vertice del Centrodestra. Il datore di lavoro dovrà coprire parte dei contributi non versati 


Immigrazione: sanatoria per le colf, ma si paga 


Il provvedimento riguarda anche chi assiste gli anziani. Insorge la Turco: «Favoriti i ricchi» 


ROMA Sanatoria a pagamen- 
to per le colf e gli assistenti 
domiciliari extracomunitari. 
L'accordo è stato raggiunto 
ieri a Palazzo Chigi in un 
vertice della maggioranza 
presieduto dal vicepremier 
Gianfranco Fini e sarà for- 
malizzato con un emenda- 
mento al testo della legge 
sull’immigrazione, la Bossi- 
Fini} in discussione al Sena- 
to. 5 è 

La maggioranza ha insom- 
ma tolto di mezzo uno dei 
problemi sul quale erano 
emerse tensioni al suo inter- 
no: la regolarizzazione degli 
immigrati che svolgono lavo- 
ri domestici, in particolare 
le colf e quanti assistono a 
domicilio altre persone, spes- 
so anziane o non autosuffi- 
cienti. Una questione che 
era diventato «un nodo cru- 
ciale» come ha detto il sotto- 
segretario Alfredo Mantova- 
no, che ora è stato risolto. 

La regolarizzazione dei la- 
voratori domestici era diven- 
tato motivo di scontro fra il 
Ced-Cdu, che la reclamava 
invocando il rispetto di ac- 
cordi raggiunti in Consiglio 
dei ministri, e la Lega, che 
la escludeva. Un contrasto 
risolto ieri con un compro- 
messo che dà via libera alla 
regolarizzazione, anche se 
con l'onere di pagare i contri- 
buti e le tasse non versate, a 
carico rispettivamente del 
datore di lavoro e del lavora- 
tore. Alla soddisfazione dei 
centristi corrisponde il silen- 
zio della Lega, rotto solo da 
Maroni per sottolineare che 
il vertice ha confermato il 
«no a qualsiasi sanatoria», 
«pur salvaguardando la ne- 
cessità di sostegno alle fami- 
glie» attraverso la regolariz- 
zazione di chi «in determina- 
te condizioni, svolge un lavo- 
ro di rilevanza sociale». 

Per i lavoratori stagionali 
il governo promette un inter- 
vento in tempi brevi, men- 


IMMIGRATI DI 
IL MONDL 


TUTTO 
"IN 


Manifestanti contro il disegno di legge Bossi-Fini. 


tre il decreto sui flussi arri- 
verà solo dopo l’approvazio- 
ne della legge. 

Colf e «badanti». Secon- 


vu 


do stime del ministero de 
Lavoro, i domestici extraco- 
munitari (in testa filippini, 
slavi, capoverdiani, sudame- 


Centinaia di bulgari protestano a Milano 
Hanno pagato per un lavoro inesistente 


MILANO C'erano circa cento bulgari in piazza IV Novem- 
bre, nei pressi della stazione Centrale, appena arrivati 
da Sofia, nei loro vecchi cappotti, a protestare davanti 
ad una società che ha promesso loro un seminario e un 
lavoro. Un corso che avrebbe dovuto iniziare lunedì, 
ma di cui non hanno più avuto notizia. Così, sognando 
«l'amerika» (è scritto proprio così su un contratto che 
prometteva un lavoro oltreoceano, dopo il seminario a 
Milano), ma soprattutto sperando di riavere i 960 mar- 
chi tedeschi (circa 500 euro, un milione di lire) lasciati 
come deposito, migliaia di immigrati starebbero per ar- 
rivare in questi giorni a Milano, dalla Bulgaria. I primi 
cento hanno raggiunto il capoluogo lombardo e si sono 
recati subito davanti alla società, alla quale avevano 
fatto pervenire il loro versamento. Tutto nero su bian- 
co. Peccato che, come ha riferito la polizia, che sta già 
indagando sull'episodio, il titolare della ditta, Antonio 
P., 84 anni, residente a Winterthur, in Svizzera, sia «ir- 
reperibile sul territorio italiano». 


ricani, africani) che lavora- denti. Per ottenere la regola- 
no in Italia sono circa 100 rizzazione, poi, occorre la 
mila. A questa schiera di la- Pariegipazione diretta del 
voratori appartengono an- datore di lavoro che dovrà 
che i cosiddetti «badanti», ov- Pagare parte dei contributi 
vero quelli che sono impiega-' gen versati, mentre la colf o 
ti nella cura di persone an- il «badante» dovrà versare 


ziane o invalide, La possibili. UNA parte delle tasse eluse 
tà di regolarizzazione sarà Perche finora clandestino! 


n 3 «Soluzione da ricchi». 
subordinata ad alcuni requi- sull'obbligo di pagamento 
siti. Devono dimostrare di degli arretrati insorge Livia 
avere un lavoro solido, di Turco, ds, ex ministro della 
avere un alloggio certo, di 


ogg È Solidarietà sociale. «Nasce 
non avere carichi penali pen- una sanatoria con tassa che 


Pescatori triestini in Senegal alla ricerca di manodopera 


TRIESTE Dopo l’accertata indisponibilità sia di personale tri- 
estino, sia delle vicine Repubbliche di Slovenia e Croazia, 
da imbarcare sui pescherecci del Friuli Venezia Giulia, do- 
po più di cinque chiamate andate deserte presentate in 
Capitaneria di porto a Trieste per l'assunzione di persona- 
le, anche straniero, il responsabile dell’Agci pesca Guido 
Doz, assieme ad alcune cooperative regionali di pesca, ha 
organizzato un viaggio in Senegal per reperire dei profes- 


sionisti, Partiranno da Venezia domani alla volta di 

Dakar dove si incontreranno con il ministro della Pesca e 

con quello dell'Industria per sviluppare accordi fra le coo- 
erative regionali e quelle senegalesi, I pescatori del Friu- 
i Venezia Giulia, che stanno finanziando la parte prelimi- 

nare del PEOESRO? confidano nella sensibilità degli enti 

proposti al fine del superamento dei problemi economici e 
urocratici legati all’iniziativa. 


Il presidente del Senato Pera ha designato l'esponente di Rinnovamento italiapo come rappresentante dell'opposizione 


Dini alla Convenzione Ue, l'Ulivo si spacca 


I Ds accusano la Margherita di avere ostacolato la nomina di D'Alema 


Giustizia: il procuratore D'Ambrosio plaude all'iniziativa dell'Onu. Polemico il ministro 


Castelli: «Mon accettiamo lezioni» 


ROMA Un'altra giornata di 
scontri e polemiche sulla 
giustizia. E la possibilità 
di un dialogo politico sere- 
no appare sempre più lon- 
tana. L'ultima querelle ri- 
guarda l’annunciato arri- 
vo inItalia del malese Da- 
to Param Cumaraswamy, 
incaricato speciale del- 
l’Onu per l'indipendenza 
dei giudici e degli avvoca- 
ti, che si recherà a Milano 
per verificare i «preoccu- 
panti» e ripetuti allarmi 
lanciati. dai magistrati 
sullo svolgimento dei pro- 
cessi a carico del premier 
Silvio Berlusconi. 

L'altra sera il delegato 
della sede ginevrina delle 
Nazioni Unite aveva rivol- 
to un apello urgente al- 
l’Italia avvertendo che il 
confronto in corso a Mila- 
no tra governo e magistra- 
ti «può minare il ruolo del- 
la legge nel Paese». E le 
reazioni non si sono fatte 
attendere. 

L'iniziativa è gradita al 
procuratore di Milano Ge- 
rardo D'Ambrosio che, 
provocando l’ira dell’avvo- 
cato Cesare Previti, impu- 
tatato nel processo Sme e 
già pronto a presentare 
querela contro il procura- 
tore per le dichiarazioni 
rese, ha detto: «Siamo as- 
solutamente sicuri che al- 
l’esito dell’ispezione nes- 
suno potrà più dubitare 
che vi siano state mano- 
vre dilatorie da parte dei 
difensori e un intervento 
del ministro della Giusti- 

.| zia che ha messo quanto 
meno in pericolo la possi- 
bilità di continuare il pro- 
cesso davanti al collegio 
di cui fa parte il giudice 
Brambilla». 

Opposta la reazione del 
ministro di Grazia e giu- 
stizia Roberto Castelli, 


che ieri sera ha dichiara- 
to che «i talebani della po- 
litica vanno isolati» e che 
«il dialogo sulle riforme, 
pur doveroso, non implica 
la ricerca esasperata del- 
l’unanimità». 

«Non ho ricevuto dal- 
l’Onu alcuna comunicazio- 
ne ufficiale - ha detto il 


Il ministro Castelli. 


Guardasigilli - e se mai 
verrà questo signore male- 
se saremo felici di ospitar- 
lo come si deve». «Ma cre- 
do che in tema di demo- 
crazia - ha aggiunto - l’Ita- 
lia non debba accettare le- 
zioni da nessuno», «Se ver- 
rà gii insegneremo un po’ 
di diritto», gli ha fatto eco 
il presidente della com- 
missione Giustizia della 
Camera, il forzista Gaeta- 
no Pecorella. 

Ma la questione Onu 
non è stata la sola polemi- 
ca della giornata. Un al- 
tro accesissimo scontro - 
prova per molti osservato- 


ri che non ci sono le condi- 
zioni per dialogare - si è 
verificato al convegno del- 
l'avvocatura tra la diessi- 
na Anna Finocchiaro e il 
capogruppo di Forza Ita- 
lia al Senato Renato Schi- 
fani. A rafforzare gli attri- 
ti ha contribuito poi Cesa- 
re Previti che ha scelto il 
salotto di Porta a Porta 
per parlare del caso Sme, 
ribadire che a Milano esi- 
ste un accordo tra i giudi- 
ci in suo danno e chiarire 
che la richiesta di far tra- 
sferire a Brescia il proces- 
so per legittima suspicio- 
ne sarà presto presenta- 
a, 

Durante la trasmissio- 
ne non è mancato nemme- 
no uno scontro tra Bruno 
Vespa e Giovanni Salvi, 
Dai a Roma e vicepresi- 

ente dell’Anm, che ha ri- 
tenuto insostenibile un 
confronto televisivo con 
un imputato «in assenza 
di un contraddittorio». 

Ha «confermato intanto 
la fiducia nell'operato del- 
la magistratura» il Consi- 
glio comunale di Milano 
con una mozione approva- 
ta ieri sera da esponenti 
di An, Fi, Ds, Verdi, Ced, 
Italia dei Valori e Rifonda- 
zione, Forza Italia ha pe- 
rò chiesto e ottenuto che 
nel documento fosse tolto 

i riferimento ai giudi- 
ci di Milano: Oltre alla fi- 
ducia nel lavoro dei magi- 
strati, nel testo del docu- 
mento - approvato con 38 
voti a favore, 3 astenuti e 
nessun contrario - si invi- 
tano il sindaco Gabriele 
Albertini e la Giunta «a 
proseguire nella collabora- 
zione con la magistratura 
a beneficio della traspa- 
renza della pubblica am- 
ministrazione e nell'inte- 
resse dei cittadini tutti». 

Natalia Andreani 


ROMA È crisi nel Centrosini- Piero Fassino, il segreta- 


stra per la nomina di Lam- 
berto Dini al posto di Massi- 
mo D’alema. Mentre nes- 
sun via libera è venuto da 
Bruxelles alla nomina di 
Gianfranco Fini come rap- 
presentate del governo ita- 
liano alla Convenzione Ue 
presieduta da Giscard 
D’Estaing (che dovrà riscri- 
vere la Costituzione euro- 
pea) e il nodo del secondo 
candidato italiano resta 
aperto tra i quindici, in Ita- 
lia è bufera DO LLENBOSHIO: 
ne con Ds e Margherita a 
un passo dalla rottura. 

Le designazione di Lam- 
berto Dini da parte del pre- 
sidente del Senato Marcel- 
lo Pera come rappresentan- 
te dell’opposizione in seno 
alla Convenzione (mentre 
per la maggioranza il presi- 
dente della Camera Casini 
ha designato Follini . del 
Biancofiore) ha fatto infu- 
riare il maggior partito del- 
la coalizione, i Ds, che accu- 
sano gli «alleati» della Mar- 
gherita di aver messo un ve- 
to inaccettabile e personale 
sul loro candidato: Massi- 
mo D'Alema. 


rio, vuole un incontro ur- 
gente nella coalizione per 
chiarire metodo e sostanza 
e nei Ds, ricompattati da 
quello che considerano un 
affronto, c'è chi mette le 
mani avanti. «Se davvero 
c'è stato un veto metteremo 
in discussione l'Ulivo e la 
stessa laedership di Rutel- 
li», avverte l’ex portavoce 
di Fassino, Peppino Calda- 
rola. 

E Rutelli sembra a que- 
sto punto il bersaglio gros- 
so dell’ira diessina se Vio- 
lante dichiara che la candi- 
datura D'Alema è stata 
«formalmente avanzata dal 
segretario dei Ds Piero Fas- 
sino al leader dell’Ulivo 
Francesco Rutelli». «Chi ri- 
tiene che i Ds devono esse- 
re solo donatori di sangue 
ha sbagliato 
tutto», ag- 
giunge l’ex 
sottosegreta- 
rio a Palaz- 
zo Chigi, 
Marco Min- 
niti. Durissi- 
ma la Veli- 
na Rossa, vi- 


ARNESINA 


solo i ricchi potranno soste- 
nere. Ci chiediamo quante 
delle persone anziane che 
talvolta non ce la fanno a vi- 
vere con la propria pensione 
potranno pagare questa ve- 
ra e propria tangente sulla 
regolarizzazione». 

lussi bloccati. Il rinvio 
del decreto sui flussi*viene 
bollato dalla Cgil come «atto 
sconsiderato, frutto di fana- 
tismo ideologico». «Un qua- 
dro negativo che contrasta 
vistosamente con il fabbiso- 
gno delle imprese e dei siste- 
mi produttivi locali, con ef- 
fetti deleteri su settori tra i 
più dinamici della nostra 
economia». 

Veneti all'attacco. Su 
posizioni simili anche la Re- 
gione Veneto il cui assessore 
ai Flussi migratori, Raffaele 
Zanon, ha scritto al mini 
stro Maroni chiedendo che 
le Regioni siano investite 
«in modo preciso e deciso del- 
la gestione dei flussi», Il ri- 
schio, dice ancora Zanon, «è 
mandare in tilt un sistema 
di procedure che già ora è 
umiliante per i lavoratori e 

enalizzante per le azien- 

le». La Regione presenterà 
il 2 febbraio un documento 
ufficiale con le sue proposte, 
intanto invita Maroni a tene- 
re in considerazione «le pres- 
santi esigenze del sistema 
economico veneto che ri- 
schiano di essere compro- 
messe» dalle circolari ema- 
nate dal ministero, 

Agricoltura a rischio. 
Nel settore agricolo rischia- 
no grosso Toscana, Umbria, 
Trentino, Emilia Romagna, 
Puglia e Lombardia. Quii ti- 
mori sono espressi da Paolo 

edoni, presidente 
Coldiretti. Chiede che «ven- 
ga subito emanato il decreto 
sui lavoratori stagionali». 
Bedoni ricorda che ormai il 
settore agricolo italiano di- 
pende da questa manodope- 


Maroni agli enti previdenziali: 
«Bisogna ridurre le spese» 


ROMA Una lotta più incisiva all'evasione contributiva e; 
contemporaneamente, per rispettare l'obiettivo di stabi- 
lizzazione dei conti pubblici, un utilizzo «in senso re- 
strittivo» degli stanziamenti previsionali delle spese 
correnti, con «il contenimento delle spese per il perso- 
nale» e senza aumentare le spese a uisto di beni 
di consumo e servizi. Sono queste due delle indicazioni 
fornite dal ministro del Welfare Roberto Maroni nella 
relazione sull'attività svolta nell'anno 2001 dagli enti 
previdenziali, relazione che è stata inviata in Parla- 
mento. Nel testo il ministro comunica alle Camere le ri- 
chieste fatte ai singoli enti previdenziali: dall' Inps (lot- 
ta ad evasione ed economie di spesa) all'Inail (recupero 
dei crediti pregressi), fino all'Inpdap (verifica dell'effet- 
e SESLIZAZIoNe della vendita del patrimonio immobi- 
lare). 

Continua intanto la lotta a distanza con Cofferati. Si 
mette a repentaglio il sistema previdenziale per accon- 
discendere alle richieste delle imprese di pagare meno 
contributi. Ne è convinto il segretario generale della 
Egil, Sergio Cofferati, il quale ricorda che a pensarla co- 
sì sono anche il presidente dell'Inps, Massimo Paci, e il 
ragioniere generale dello Stato, Andrea Monorchio. 
«Tutte le volte che dico ciò - ha osservato Cofferati - il 
ministro del Welfare, Maroni, mi ricopre di insulti, i0 
non rispondo agli insulti, ma la sostanza è questa». Cof- 
ferati ha anche bocciato «qualsiasi ipotesi di scambio 
tra diritti e protezioni: non è dato per serietà». La veri: 
fica sul sistema previdenziale - ha affermato ancora - 
«è stata fatta, la conclusione a cui è arrivata la Com- 
missione Brambilla è che avevamo ragione noi, non 
c'era nessuna casa che bruciava e il governo ha dovuto 
fare buon viso a cattivo gioco». Il leader della Cgil è 
quindi tornato a sottolineare «il.collateralismo che - ha 
osservato - nessuno può più negare tra una parte delle 
imprese e il governo di Centrodestra. Ma un governo 
deve pensare agli interessi generali del Paese e non 2 
quelli di una parte», ha sottolineato Cofferati. 

«No» anche del sindacalista ad un «uso così massic- 
cio» dello strumento della delega. Considerarlo come 
«ordinaria amministrazione» - a suo giudizio - è un et- 
rore. C'è il tentativo di togliere al Parlamento una pat* 
te non Piccole delle sue prerogative». Per il sindacali» 
sta, tra l'altro, «più una delega è generica e più preoccu- 
pa». In particolare per quella fiscale - secondo Cofferati 
- l'impianto su due aliquote non ha paragoni nel mon- 
do, porta vantaggi ai ricchi e danni. rilevanti per una 
platea estesa di contribuenti». 


Lunedì la richiesta 
italiana di confermare 
Fini accanto a Amato 
sarà esaminata 

dai ministri 

degli Esteri 


la riunione degli amab® 


La designazione di Dini nella Convenzione spacca l'Ulivo. 


cina a Massimo D'Alema: 
la nomina del leader di Rin- 
novamento è frutto dell’as- 
# Prodi-Berlusconi-Rutel- 
DS 

Il diretto interessato, il 
presidente Ds, D'Alema, fa 
invece buon viso a cattivo 
gioco. Dice di aver chiama- 


to Dini per congratularsi. E 


precisa: avrei accettato la - 


nomina solo se fosse stata 
condivisa e sostenuta da 
tutta la coalizione, «Ho pre- 
so atto che non si sono de- 
terminate condizioni di que- 
sto genere». 

Resta alta la tensione an- 
che in Euro- 
pa sulla 


composizio- 
ne della 
Convezione 
Ue per le ri- 
forme. Nes- 
sun via libe- 
ra a Fini è 
arrivato dal- 


sciatori dei quindici. 

Olanda e Svezia, second? 
quanto riferiscono fonti dl 
plomatiche italiane, insist0” 
no perchè i due vicepres!” 
denti di D’Estaing, Giuli? 
no Amato e il belga JeaN 
Luc Dehaene rappresenti 
no i rispettivi governi. 
«grana» Italia sarà affront& 
ta lunedì in un vertice de! 
ministri degli Esteri al qua” 
le dovrebbe partecipare 21% 
che Silvio Berlusconi. 

La posizione del goverD0 
italiano resta immutat@: 
palazzo Chigi invita a rile& 
gere il documento illustr2” 
to da Giuliano Amato dop! 
l’incontro con Berlusconi © 
con Valery Giscal' 
D'Estaing. Il testo diceY?; 
che oltre al presidente € 
due vice espressi collegi@” 
mente dai quindici, ciasel! 
governo poteva nomina” 
un suo rappresentante. L 
nodo potrebbe essere sc10- 
to lunedì quiando la preS! 
denza spagnola riprop® 
la questione. r 

Maria BerlingU® 


ssa 


Conflitto d'interessi: l'esecutivo si indirizza sulla linea dell’ex presidente della Consulta Gaianiello. Vigilanza alle Authority esistenti 


L'ambasciatore Usa: 


ROMA Berlusconi strizza l’oc- 
chio alla "proposta Caianiel- 
lo" e tramite il suo ministro 
Frattini è pronto a cambia- 
re la sua legge sul conflitto 
d’interessi. Gli piace che a 
vigilare sulle incompatibili- 
tà non sia una nuova autori- 
tà, come chiede l’Ulivo, ma 
una già esistente, come 
l'Antitrust e magari anche 
quella sulle Telecomunica- 
zioni (entrambe però senza 
nuovi poteri) purché non ar- 
rivi alla follia di imporgli, 
come prevede la soluzione 


estrema dell'Ulivo, la vendi. ‘ 


ta delle televisioni o di altro 
ramo Fininvest. 
L’altra sera, a un grande 
' 


cena romana, il premier ha 
ricevuto i complimenti del 
nuovo ambasciatore ameri- 
cano Sembler, Ma non ha 
ascoltato la conversazione 
che egli ha avuto poco dopo 
con alcuni giornalisti sul 

roblema che ilo assilla. 

‘ambasciatore ha racconta- 
to di aver dovuto rinuncia- 
re a una importante carica 
di governo presso la Import 
export bank, perché il suo 
status, di proprietario di 
molti centri commerciali, 
produceva un conflitto d’in- 
teressi. 

Con parole venate d’iro- 
nia, Sembler ha anche det- 
to che nel suo Paese esisto- 
no "regole leggermente ‘di- 


2 


verse" da quelle italiane e 
si è cautelato, concludendo: 
«Sta a voi risolvere questo 
problema». 

Per curiosa coincidenza, 
il ministro Gasparri ha rim- 
roverato ieri Sartori, pro- 
‘fessore in America e rigoro- 
so fustigatore del conflitto 
di Berlusconi, di aver "sba- 
gliato fuso orario", senza sa- 
pere che l'ambasciatore ap- 
pariva in grande sintonia 
con quello di Sartori, Ga- 
sparri ha anche chiarito le 
intenzioni del Centrode- 
stra, dicendo che in Parla- 
mento prima si discute, ma 
poi «si va a maggioranza». 
nsomma passa la legge di 
maggioranza. Il ministro 


Frattini si trova nella condi- 
zione di aver scritto un dise- 

o di legge destinato ora a 
Inire in fumo, Ma i deputa- 
ti di Centrosinistra temono 
che in realtà Berlusconi mi- 
ri a "depotenziare" la stessa 
proposta Caianiello e osser- 
vano che non si sa ancora 
come sarà combinato il te- 
sto base del governo. Fratti- 
ni assicura che "non sarà 
blindato". Ma la distanza, 
rispetto all'opposizione, ap- 
pare già abissale. Il gover- 
no vuole una "Autorità mo- 
dellata all'italiana" e scarta 
in partenza la soluzione al- 
l'americana, che comporta 
una "constatazione preven- 
tiva" di incompatibilità. Il 


«Da noi regole un po' diverse» 


Nigoe 
ministro già lamenta i 5° 
gnali non positivi” che Ven: 
gono_ dall'opposizione: . ce 
per Fassino non si cor oO 
perché un modello fior 
quello Usa non possa Tse 
bene anche Da Italia: tinri= 
gretario Ds ha definita atti: 
cevibile" la proposta FT SE 
ni e "un passo avanti* d! 

la di Caianiello.. 

} Die Had ha MI 
ri la sua proposta; 
vede l'obbligo della VE: de- 
entro 180 giorni, pena di go” 
cadenza dall'incarico ‘rdi- 
verno. Si tratta di ‘UN co 
ne della cultura, libe le 
<O si governa 0 Sì Li 


grandi propria den ditti 


Il Papa 
prega nella 


basilica di 
Assisi 
assieme ai 
rappresen- 
tanti 
religiosi 
delle altre 


confessio- 
ni. Da 
sinistra, 


esponenti 
dei Sikh nel 
convento 
francesca- 
no. E, 
ancora, una 
preghiera 
. degli 
islamici e 


confuciano. 


un 


IL PICCOLO 3 


| Fianco a fianco nella chiesa inferiore di San Francesco i rappresentanti delle dodici principali confessioni religiose del mondo uniti nella preghiera 


Il Papa a Assisi: «La pace è santa, mai la guerra» 


| L’esponente islamico: giustizia per i pal 


ASSISI «Anche il vento ha parlato og- 


| 


Fini alle cerimonie per la Shoah 


Anche sull'Olocausto 
il «revisionismo» 
del leader di An 


ROMA «Oggi siamo qui perchè la storia 
hon si ripeta, perchè mai più si compia- 
no simili mostruosità». Parole di Gian- 
franco Fini, che inatteso arriva alla 
mattinata di meditazione sulla Shoah, 
organizzata ieri per deputati e senatori 
a Palazzo Marini. Si celebra la Giorna- 
ta della Memoria, si ricordano le vitti- 
me dell'Olocausto insieme ai massimi 
esponenti della comunità ebraica, e del- 
le altre religioni, mentre scorrono le im- 
magini dei campi di concentramento na- 


\ zisti, degli ebrei che cantando si avvia- 


No alle camere a gas. ; È 

«La memoria è linfa per l'uomo, per i 
popoli - dice Fini - Senza memoria si ri- 
schia di non saper leggere e giudicare il 
passato, ma soprattutto di non saper co- 
struire il futuro». Il futuro invece, il lea- 
der di An lo sta costruendo con una se- 
rie di atti, di comportamenti dal'signifi- 
cato ben preciso, che compie proprio nei 
giorni in cui la sua legittimazione inter- 
nazionale cresce: prima con la candida- 
tura: alla Farnesina, poi con l'approdo 
alla Convenzione Ue in rappresentanza 
del governo. 

Nelle ultime settimane, e alla vigilia 
del congresso, il leader di Alleanza na- 
zionale mette in fila una serie di signifi- 
cativi comportamenti privati e atti pub- 


gi». Scherza il vecchio papa, circonda- 
to dai rappresentanti delle religioni 
di tutto dna E fischia in effetti 
come uno strumento scordato la 
struttura in plastica e tubi innocenti 
destinata a proteggere i capi religiosi 
riuniti nella piazza inferiore di San 
Francesco. Ma del resto, se un Dio 
c'è, certo ieri abitava il cielo di Assi- 
si. Reclamato da tante voci diverse, 
per una volta accordate in una pre- 
ghiera plurale, ma comune. 

Come nel 1986. In un caleidosco- 
pio di riti e abiti talari sono tornati a 
riunirsi i rappresentanti dell'Islam, 
fianco a fianco a quelli dell'ebraismo, 
confuciani e buddisti, induisti e sikh, 
zoroastriani e shintoisti. E ovviamen- 


te tutte le famiglie divise del cristia- 


nesimo, dai cattolici di ogni rito, a lu- 
terani, anglicani, e ortodossi. 

«Mai più violenza! Mai più guerra! 
Mai più terrorismo! In nome di Dio 
ogni religione porti sulla terra giusti- 
zia e pace»; ha chiesto con forza Gio- 
vanni Paolo II a tutti. In nessun caso 
e per nessun obiettivo, ha insistito, 
si può giustificare la violenza sull’uo- 
mo, specie in nome della religione. E 
dunque: «Le ‘persone e le comunità re- 
ligiose manifestino il più netto e radi- 
cale. ripudio della violenza, di ogni 
violenza, a partire da.quella che pre- 
tende di ammantarsi di religiosità, 
facendo addirittura appello al nome 
sacrosanto di Dio per offendere l’uo- 
mo». «Solo la pace è santa, mai la 

erra», gli fa eco Andrea Riccardi, 

ella comunità di San Egidio. 

Ma il Papa è tornato anche a am- 
monire che «non c'è pace senza giusti- 
zia, non c'è giustizia senza perdono». 


‘Perché la pace vera si costruisce ga- 
rantendo la dignità di persone e popo- . 


li, e «nell’equa distribuzione di bene- 
fici e oneri tra individui e collettivi- 
tà». Non c'è pace, insom- 


estinesi. Il rabbino: Dio dice agli ebr 


Il Papa durante il rito:dell’accensione delle dieci candele assieme al rabbino capo di Parigi, Sirat. 


me 


ci di combattere i nemici 


. no «per il suo lodevole sostegno nei 
confronti del popolo palestinese». Il 
rabbino Israel Singer ha ribadito in- 
vece che «la' Bibbia è colma delle in- 
giunzioni di Dio agli ebrei di combat- 
tere contro i nemici quando è neces- 
sario». Un richiamo, se servisse, a es- 
ser certi che la strada della pace pas- 
sa, ma certo non si conclude ad Assi- 


si. 
n. VIAGGIO IN TRENO 

stato, quello di ieri, il giorno del- 
la gioia per l’emozionato macchinista 
del convoglio ferroviario che ha porta- 
to e riportato il Papa fra Roma e Assi- 
si. «Un treno così non l'ho mai guida- 
to. E credo che non mi capiterà più 
nella vita». Scende emozionatissimo 
al binario I della stazione di Santa 
Maria degli Angeli il macchinista Do- 
menico Pedone. Ha saputo che era 
stato scelta dalle Ferrovie dello Stato 
una ventina di giorni fa. E da allora, 
l'emozione non lo ha mai abbandona- 
to. Così la Giornata di preghiera è di- 
ventata anche un po’ la giornata dell' 
orgoglio dei ferrovieri. 

‘a è stata soprattutto il giorno del- 
la gioia e degli applausi. La città del 
Poverello - che da 16 anni, a partire 
dal 1986, ospita il grande evento dell' 
incontro interreligioso con i massimi 
vertici delle 12 religioni - diventata 
scenario dell'incontro ecumenico, del- 
la «diversità» che unisce uomini e re- 
ligioni. 

E il tripudio si avverte tangibile, a 
cominciare dal momento dell'arrivo 
del treno. Le campane delle chiese di 


sottolinea il Papa, è una «risposta», 
già questo «serve a diradare le neb- 
bie del sospetto e dell’incomprensio- 
ne», Perché «le tenebre non si dissipa- 
no con le armi; le tenebre si allonta- 
nano accendendo fari di luce». 

Ma al di là del gesto forte compiu- 
to ieri ad Assisi, nell’accomunare le 


preghiere, i dodici leader religiosi del- 
le principali confessioni si sono impe- 
gnati in una sorta di decalogo per 
permettere e favorire la pace ad ogni 
livello. Uno a uno hanno espresso il 
loro apprezzamento per l'iniziativa 
di Assisi. Rinnovando il proprio impe- 
gno per,la pace e riducendo al mini- 


mo le differenze che pure rimangono. 

E' stato evidente nei due interven- 
ti più attesi: quello del rappresentan- 
te islamico e di quello ebraico. Al 
Azhar Al Sharif solo nelle ultime ri- 
ghe del suo discorso ha sottolineato 
il richiamo alla giustizia di Giovanni 


- Paolo II e ha reso omaggio al Vatica- 


Assisi, insieme a quelle della Basili- 
ca di S. Francesco, salutano con i lo- 
ro rintocchi a distesa il Santo Padre 
e le 12. delegazioni che pertecipano al 
grande evento. Applaudono i ferrovie- 
mi SPRIAuTO la gente assiepata die- 
tro le transenne del piazzale della 
stazione, addobbata con fiori bianchi 
‘ e gialli, i colori ufficiali del 


| |Blici: incontta il rabbino capo della co- 
| munità romana Riccardo Di Segni, assi- 
| Ste commosso all'anteprima del film su 
Giorgio Perlasca (fascista entusiasta e 
| [eroe che salvò la vita a migliaia di ebrei 
hel 1994), cerca il dialogo con la comuni- 
tà ebraica, che chiede passi di ulteriore 
|__| condanna sulle responsabilità politiche 
_ | ® morali del fascismo nella persecuzio- 
Ne e nello sterminio degli ebrei. Intensi- 
fica, insomma, un cammino iniziato an- 
_ | ni fa con le visite alle Fosse Ardeatine, 
i | ad Auschtwitz e alla Risiera di San Sab- 
i a. In attesa che si aprano le porte di 
sraele. 

{ Dopo il mutamento del suo giudizio 
| | Sul Duce, sono altri tasselli che vanno a 
Incastrarsi nel puzzle, che ridisegna il 
Profilo di Fini: oggi vicepremier, leader 
i una destra:che governa e pronta, nel 
congresso di aprile, a iniziare da un len- 
processo di' avvicinamento verso il 
pe, Casa dei moderati del Centrode- 

Stra in Europa. 


E 


© DALLA PRIMA PAGINA è 


ma, senza giustizia socia- 
le, all’interno dei singoli 
paesi, sembra dire il Pa- 
pa, ma anche a livello in- 
ternazionale. «Non si può 
dimenticare che situazio- 
ni di oppressione e di 
emarginazione sono spes- 
so all'origine delle manife- 
stazioni di violenza e di 
terrorismo». 

Ma Giovanni Paolo II 
sa bene che la linfa vitale 
della pace è innanzitutto 
il rispetto reciproco, la ca- 
pacità di apprezzare le di- 
versità. Vogliamo portare 
il nostro contributo, ha 
detto, per allontanare «le 
nubi del terrorismo, del- 
l'odio, dei conflitti armati 
che in questi ultimi mesi 
si sono particolarmente 
addensate, all’orizzonte 
dell’umanità». E già que- 
sto ascoltarsi reciproco, 


ASSISI «Respingo la rassegnazione allo stato di violenza, di terrori- 
smo e di atti di fUEgTa, in Israele e nei territori palestinesi. Non 
lasciamo che la frustrazione si trasformi in fatalistica accettazio- 
ne da parte di tutti: degli israeliani, dei palestinesi, della comuni- 
tà internazionale». 

Una risposta all’incontro per la pace di Assisi l’ha voluta ‘dare 
anche Carlo Azeglio Ciampi. Una risposta forte e concreta. Appe- 
na giunto all'aeroporto di i. i ritorno dalla cittadina um- 
bra, il Capo dello Stato è infatti tornato a chiedere un intervento 
immediato della comunità internazionale in Medio Oriente. La 
O cioè che rimane il focolaio di tutte le crisi e le guerre di re- 
igione. 

ci lo spirito dell'incontro di Assisi, ha detto Ciampi, vanno af- 
frontati i conflitti che ancora «feriscono troppi popoli». Sulla tra- 
gedia del Medioriente «siamo spettatori impotenti solo se sceglia- 
mo di esserlo. Il primo passo è garantire la sicurezza, E° impossi- 
bile che il negoziato conviva con le violenze, con l’uccisione quoti- 


. 


Il saluto di Berlusconi al Pontefice al suo arrivo in Umbria e quello di Rutelli al rientro di Wojtyla in Vaticano 


Ciampi: nessuna rassegnazione al terrorismo 


diana di innocenti. Dichiarare il cessate il fuoco non basta - av- 
verte il Presidente italiano - Va osservato e fatto osservare, con 
intese cogenti e comportamenti coerenti». 

A Assisi Ciampi ha del resto ricevuto una sorta di investimen- 
to dallo stesso Giovanni Paolo II a farsi operatore di pace. Con un 
fo al di fuori del protocollo previsto, quando i rappresentanti 

elle dieci religioni presenti hanno acceso una candela per forma- 
re un cerchio comune e simboleggiare la volontà comune di fare 
del mondo «un grande cantiere di pace», il Papa ha dato anche a 
Ciampi una candela da portare. E il Capo dello Stato italiano ha 
accolto con semplicità l'invito. 

Silvio Berlusconi, che aveva ricevuto il Papa con un profondo 
inchino al suo arrivo in treno a Assisi, ha commentato solo con: 
«Una cerimonia toccante, molto toccante...», Al suo ritorno a Ro- 
ma un rispettoso silenzio Francesco Rutelli si è mescolato al pub- 
blico nella piazza di San Francesco: «Oggi è il giorno della pre- 
ghiera, non delle dichiarazioni», ha uno ai giornalisti. 


Vaticano. Poi Giovanni Pao- 
lo II sale sulla papamobile: 
si parte. I fedeli - lungo la 
strada, nel cuore della città 
- sventolano fazzoletti bian- 
chi, cantano, sorridono. 

E poco può il cielo plum- 
heo, poco possono la pioggia 
battente e le raffiche di ven- 
to salutate anche dal Santo 
Padre come avvenne nel 
lontano 1986. La festa conti- 
nua in piazza san France- 
sco, dove 2.200 fedeli vengo- 
no ammessi nell'enorme 
tensostruttura dove si svol- 

‘erà la cerimonia, «Un popo- 
o non alzerà più la spada 
contro uri altro popolo»: così 
il primo canto, in latino. 
«Sono qui perchè la religio- 
ne non può dividere», dice 
Fabiola, 22 anni, di Rimini. 
Siede accanto a un giovane 
indiano di New Delhi, di re- 
ligione indu, che scandisce 
«peace», 


a torniamo al caso 
odierno; il matrici- 

A da prima assolto e 
Poi pesantemente condan- 
Nato. E usiamolo per i pre- 
testi che offre, non per il ca- 
So in sé. 

Tl primo pretesto sono le 
Derizie. La prima perizia 
Stabiliva la totale incapaci- 

di intendere e di volere. 
oa Seconda, la piena lucidi- 

à. La prima si permetteva 

N volo d'aquila, e si sa 

È e le aquile, come gli ae- 
do volano più forte quan- 
9 precipitano: paragona- 

2 il matricida genovese 

d Oreste, il figlio di Aga- 

S ‘&nnone, che per vendica- 
Sil padre, ucciso dalla mo- 

©, uccideva la madre Cli- 


3 Vitenersi placato e inno- 
9. Se un figlio ha un pro- 


©Inestra, dopo di che era» 


blema con la madre e ucci- 
de la madre, il problema è 
risolto e il caso è chiuso. 
Quante madri abbiamo? 
Una. E allora, tolta quella, 
non siamo più socialmente 
pericolosi. Su questa base 


. qualcuno s'era spinto più 


avanti. E quante mogli ab- 
biamo? Di solito una. Dun- 
que possiamo ucciderla. E 
quanti figli? Uno o due: 
non potremmo sgozzarlo o 
sgozzarli, magari seguen- 
do Medea? Mito per mito, 
perché Oreste sì e Medea 
no? Il difensore del matrici- 
da, di fronte a un'assoluzio- 
ne totale prima e una con- 
danna massiccia poi, parla 
di "schizofrenia giudizia- 
ria". Ma, e della psichia- 
tria che dire? Prima ritie- 
ne l'assassino fuori-di-sé, 
incapace-di-intendere, poi 


Matricida: giustizia cieca 
e psichiatria schizofrenica 


pienamente-in-sé, del-tut- 
to-responsabile. E' lecito 
parlare di "schizofrenia psi- 
chiatrica"? E che perizia è 
quella di chi, esaminando 
uno schizofrenico, è schizo- 
frenico a'sua volta? Quan- 
do sentiamo condanne del 
tipo: 12 anni, 6 mesi e set- 
te giorni, pensiamo che la 
Giustizia abbia soppesato 
il tempo col bilancino del 
farmacista: alla quantità 
del reato corrisponde esat- 
tamente la quantità della 
pena, non un grammo di 
più né di meno. Ma quan- 
do vediamo questi salti da 


zero giorni a tutta la vita, 
dobbiamo onestamente con- 
cludere che la giustizia cal- 
cola a occhio, ed è cieca da 
ambedue gli occhi. Quanto 
al mito greco (e siamo all' 
ultimo pretesto), non è ve- 
ro che Oreste ammazza la 
madre e viene perdonato 
dagli dèi: nessun trageda 
greco dice questo. Il padre 
di Oreste, Agamennone, 
aveva ucciso la figlia Ifige- 
nia, sacrificandola ad Arte- 
mide. Dovrà pagare per 
questo, gli dèi non tollera- 


no nessun delitto, perché - 


ogni delitto sconvolge l'or- 
dine sociale. Viene ucciso 


dalla moglie, Clitennestra. 
Che deve pagare per que- 
sto. Verrà uccisa dal figlio, 
Oreste. Che deve pagare 
per questo. Passerà di deli- 
rio in delirio, e di santua- 
rio in santuario. Dopo tut- 
ta una vita di espiazione, 
gli dèi spingono il matrici- 
da davanti al tribunale di 
Atene, dove i giudici si 
spaccano a metà: metà so0- 
no per la fine della pena e 
metà per la continuazione. 
Vince la prima metà, per- 
ché con essa vota la dea 
Atena, presidente del tribu- 
nale. E in caso di parità il 
voto del presidente vale di 
più. I periti che han tirato 
in ballo Oreste han fatto 
un figurone, mostrando 
una cultura classica, di 
questo tempo rarissima. 
Ma, ahimé, è una cultura 
monca. Perché tra il mito 
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di Agamennone, figlicida, 
morto per uxoricidio, e il 
mito di Oreste, matricida, 
e il mito delle Eumenidi, 
che lo proteggono perché 
nessuno più lo tormenti, 
c'è in mezzo il mito delle 
Erinni: le dèe con i serpen- 
ti nei nali che lo eee 
guitano di giorno e di not- 
te, implacabili, per tutta la 
terra, spingendolo da un 
Inferno all'altro, per purifi- 
carlo, per redimerlo. Che 
cosa han dimenticato i giu- 
dici, dimenticando le Erin- 
ni?. Han dimenticato se 
stessi, il proprio ruolo di 
rappresentanti della giusti- 
zia. Con quella citazione 
elegante e astuta volevano 
dire: "L'umanità la pensa 
come noi, da sempre", Inve- 
ce la pensa al contrario, fin 
dall'inizio. | 

Ferdinando Camon 
(www.ferdinandocamon.it) 


ione Il Piccolo 


La tiratura del/24 gennaio 2002 
è stata di 52.100 copie, 
Certificato 4599 del 28.11.2001 


Responsabile 
trattamento dati (L. 675/96) 
PAOLO PALOSCHI 


| 
Ì 
| 
| 


4 ivPiccoLo 


ATTUALITA' 


VENERDÌ 25 GENNAIO 2002 - 


‘La pioggia attenua l'inquinamento ma non risolve i problemi. A Milano scongiurato il blocco totale. Il ministro all sa Matteoli annuncia i prossimi interventi 


Parcheggi, bus e telelavoro: ecco il piano antismog 


Previsti anche incentivi per automobili e moto ecologiche, messa al bando delle caldaie a carbone 


ROMA Un piano antismog en- 
tro i primi giorni di febbra- 
io. Questo promette il mini- 
stro dell’Ambiente Altero 
Matteoli ai rappresentanti 
di Regioni e Comuni, convo- 
cati ieri al ministero per fa- 
re il punto su dieci giorni di 
emergenza per l’aria irre- 
spirabile delle città. E; vi- 
sto che il suo ministero può 
solò esprimere indirizzi e 
preoccupazioni, Matteoli 
ha promesso anche di coin- 
volgere il ministro delle In- 
frastrutture entro. pochi 
giorni per fare un piano 
operativo «in tema di par- 
cheggi e di infrastrutture 
di trasporto urbano». Il pac- 
chetto preparato dal mini- 
stero prevede di agire su 
più fronti, dalla qualità dei 
carburanti alle caratteristi 
che dei veicoli, al riscalda- 
mento, agli orari.di lavoro 
e trasporto pubblico. 

Per quello che riguarda i 
carburanti, Matteoli racco- 
manda l’estensione dell’im- 
piego di gasolio emulsiona- 
to, del biodisel e un cofinan- 
ziamento per la conversio- 
ne di autoveicoli non cata- 
lizzati a Gpl e a metano, 
più incentivi per l’acquisto 
di auto commerciali a meta- 
no, per l’acquisto di ciclomo- 
tori ecologici e l’utilizzazio- 
ne di auto ibride, delle qua- 
li c'è già disponibilità. Mat- 
teoli ha anche annunciato 
che, come ministero, è sta- 
to dato un contributo per il 
motore ad idrogeno a due 
comuni, Torino e Milano. 

Nel piano sono previsti 
anche parcheggi fuori dalle 
città e obbligo di parcheg- 
gio per gli edifici di nuova 
costruzione. 

Inoltre la messa al bando 
di tutte le caldaie a carbo- 
ne e verifica delle emissio- 
ni del riscaldamento. Il mi- 
nistro chiederà ai Comuni 
di intervenire anche sulla 
forma dei marciapiedi, il 
controllo rigido sui parcheg- 
gi, di favorire i mezzi pub- 
blici elettrici e a gas e di 
orientare le città al traspor- 
to su ferro. 

E ancora: più telelavoro, 
orari scaglionati delle scuo- 


le, flessibilità degli orari di 
accesso e di uscita dal lavo- 
ro con auto in comune che 
portano i dipendenti (per in- 
crementare le quali il mini- 
stero ha stanziato, ha det- 
to, 30 miliardi). Il car sha- 
ring, l'auto in comune, do- 
vrebbe essere realizzato en- 
tro l'estate in molti capoluo- 
ghi. 

«Le misure d'emergenza 
non sono sufficienti» ha det- 
to prima dell’incontro il mi- 
nistro Matteoli «su questo 
siamo tutti d’accordo, an- 
che se poi in mancanza di 
altro nell'immediato vanno 
comunque adottate». Il fat- 
to che i sindaci si trovino a 
essere i terminali di una si- 
tuazione sulla quale deve 
incidere la politica dell’inte- 
ro governo, il ministro lo 
ha ripetuto. anche alla com- 
missione parlamentare che 
ieri lo ha ascoltato. 

I sindaci, che sono stati 
ricevuti nel tardo pomerig- 
gio, hanno espresso un giù- 
dizio positivo sui binari in- 
dicati dal ministro dell’Am- 
biente. Walter Veltroni, sin- 
daco di Roma, ha apprezza- 
to «gli sforzi del ministro, 
ma il problema delle risor- 
se è complessivo e deve ri- 
guardare tutti, governo, co- 
muni, regioni e province. 
Ci vogliono più incentivi e 
l'utilizzo di aree non utiliz- 
zate, come le vecchie caser- 
me, per fare nuovi parcheg- 

Îd. 

Il sindaco di Firenze Leo- 
nardo Dominici, presidente 
dell’Anci, l'associazione na- 
zionale dei Comuni d’Ita- 
lia, ha consegnato al mini- 
stro un documento. Il sinda- 
co ha detto di aver sollecita- 
to anche «interventi di defi- 
scalizzazione» per promuo- 
vere il rinnovo delle caldaie 
da riscaldamento. 

L'arrivo della pioggia ha 
scongiurato a Milano il bloc- 
co totale del traffico: si cir- 
colerà oggi a targhe alter- 
ne, come anche in molte al- 
tre città del Centronord, do- 
ve le precipitazioni non so- 
no state così abbondanti da 
lavare lo smog nell’aria. 

Antonella Fantò 


La pioggia lava lo smog e le auto tornano a circolare. A Pisa, nella foto, ancora targhe alterne. ‘ 


NEVE SUI MONTI 


BELLUNO Ha formato uno strato che va- 
ria dai 15 ai 30 centimetri la neve fre- 
sca caduta dalla scorsa notte sulla 
montagna veneta. Le precipazioni ne- 
vose, secondo le previsioni dell'Arpav 
di Arabba, dovrebbero cessare già nel- 
le prossime ore, lasciando il posto 0g 
a muove condizioni di bel tempo. S 
Dolomiti meridionali il manto di neve 
fresca oscilla tra i 22 e i 25 centimetri, 
sulla dorsale prealpina raggiun e an: 
che i 30 centimetri, mentre nell'area 
delle Dolomiti meridionali è media- 
mente di 15 centimetri. Oltre i 1400 
metri di quota il pericolo di valanghe 
è ora di grado 2 (moderato). 

Anche in Trentino si è interrotta la 
siccità che praticamente durava da 
quattro mesi. Dalla scorsa notte si re- 
gistrano in tutta la provincia leggere 
nevicate in montagna e pioggia in fon- 
dovalle. Il manto nevoso varia tra i 5 
ei 20 centimetri. 

Della nevicata traggono beneficio i 
centri sciistici che finalmente vedono 
l' ambiente ritornare al tipico aspetto 
invernale. Finora, solo grazie agli im- 
pianti di innevamento artificiale è sta- 
to gararantito l' innevamento delle pi- 
ste della provincia. Non si registrano 
problemi alla circolazione lungo l' Au- 
tostrada del Brennero. Catene e pneu- 
matici da neve sono consigliati agli au- 
tomobilisti in viaggio in montagna. 


La Tesoreria ha convertito due volte le paghe nella moneta unica e molti dipendenti hanno ricevuto 120 mila lire al mese 


Stipendi in euro da fame al Comune di Napoli 


NAPOLI Primo stipendio in euro con sorpresa, 
brutta, per molti dipendenti del Comune di 
Napoli. A causa di errori contabili sarebbero 
stati accreditati in busta paga ad alcuni lavo- 
ratori 60 euro - cioè meno di 120 mila lire - a 
molti altri, 80 euro; poco più di 150 mila lire. 
Il fenomeno riguarda 8000 dipendenti comuna- 
li. Per 4000 di essi si è già proceduto alla corre- 
zione, con l'integrazione del saldo rispetto all' 
acconto. Per gli altri, si assicura dagli uffici co- 
munali, l'operazione verrà effettuata al più 


presto. 


«Gli stipendi ai dipendenti del Comune di 
Napoli saranno pagati regolarmente, nella lo- 
ro reale entità, con valuta 29 gennaio. Se erro- 
ri ci sono stati, relativi a statini paga e accredi- 
tamenti, non sono stati compiuti da parte no- 
stra»: ha detto l'assessore al Personale del Co- 
mune di Napoli, Pasquale Losa. 


bassi». 


1 «$attone» ha 7 anni parte dei quali vissuti in un appartamento e poi in un centro autorizzato 


La leonessa Lea da Roma in Sudafrica 


Non starà più i 


FIUMICINO Non più gabbie: an- 
drà a vivere in un parco in 
Sudafrica, per abituarsi 
ora in un habitat più natu- 
rale per la sua specie a fra- 
ternizzare con altri leoni. 
Tra poco si aprirà una pagi- 
na nuova nella vita di Lea, 
una bellissima leonessa di 
7 anni, che ha vissuto per 
buona parte della sua esi- 
stenza a Roma, prima in te- 
nera età in un appartamen- 
to e poi in un centro autoriz- 
zato alla detenzione di ani- 
mali pericolosi, comunque 
non nel suo ambiente natu- 
rale. 

Il volo della British Ai- 
rways decollato ieri dall'ae- 
roporto di Fiumicino la sta 
trasferendo a Londra da do- 
ve poi raggiungerà Johan- 
nesburg con arrivo previsto 
per stamane. A un'ora di di- 
stanza, dalla 
metropoli, la 
attende il 
«Rhino andli- 
on park» che 
si è offerto di 
accoglierla, 


ni snai 


nese 


DI 
DALL 
iz csszzan 


Lea all'imbarco a Fiumicino: destinazione Sudafrica. 


è «buonissima; è come un 
gattone, mangiava anche 
la pasta». Alla sua sorte sì 
sono interessati circa un an- 
no fa un'associazione inter- 


nazionale, il World Parrot 
Trust e la Lav (Lega antivi- 
visezione), fino a trovare la 
disponibilità del parco su- 
dafricano in modo che la- 


Un giovane teneva in casa due quattrozampe: il più grosso ha sbranato il cucciolo 


in una gabbia ma in un parco a Johannesburg 


sciasse la struttura nella 
quale ha vissuto per lungo 
tempo. Da lei non si è mai 
distaccato il suò proprieta- 
rio che la aveva adottata 
circa sette anni dopo che, a 
quanto sembra, era nata in 
cattività allo zoo di Napoli. 

Vissuta per circa un an- 
no in appartamento Lea, 
per una disposizione delle 
autorità competenti, era 


stata affidata ad una strut-.. 


tura autorizzata di Roma 
dove è rimasta per circa sei 
anni. Nel viaggio la leones- 
sa, oltre al proprietario che 
rimarrà con lei per un peri- 
odo nel parco, è accompa- 
gnata da veterinari del 
World Parrot Trust e del 
Bioparco di Roma oltre a 
un responsabile della Lav. 
In molti si sono affeziona- 
ti a Lea a cominciare dai ve- 
terinari che 
hanno segui- 
to la sua vi- 
cenda e le mo- 
dalità per il 
suo tarsferi- 
mento. ‘Allo 


«Il Comune - spiega Losa - ha inviato, nei 
tempi soliti, al Tesoriere (cioè il Banco di Na- 
poli) il floppy disk con gli stipendi dei dipen- 
denti già convertiti in euro. Per un errore, del 
quale abbiamo chiesto spiegazioni, il Tesorie- 
re ha a sua volta effettuato un'altra conversio- 
ne in euro: di qui gli importi che risultano così 

Comunque, rassicura Losa, «nonostante 
quanto successo non dipenda dal Comune, che 
si è comportato adeguandosi alla normativa 
sulla conversione degli stipendi dei dipenden- 
ti», l'errore sarà'riparato e ai dipendenti verrà 
pagato lo'stipendio «reale». 

Intanto, sempre da Napoli, l'avvocato Ange- 
lo Pisani, presidente del Movimento federati- 
vo per la tutela del consumatore, ha denuncia- 
to che «le nuove monete in euro, a cominciare 
da quelle da 1 e 2 centesimi, a causa della ma- 


pagando tra 
l'altro le spe- 
se del viag- 
gio. Qui Lea 
seguirà un 
percorso di 
recupero, che 
ha avuto già 
successo con 
altri esempla- 
ri con storie 
disagiate, 
perchè rifiu- 
tati, nati in 
cattività o de- 


PALERMO Accecato dal dolo- 
re per la morte del suo ca- 
gnolino sbranato da un ca- 
ne più grosso, un ragazzo 
di 25 anni, O.C., si è impic- 
cato ieri dentro un vagone 
ferroviario fermo su un bi- 
nario alla stazione centra- 
le di Palermo. A scoprire il 
corpo sono stati gli agenti 
della Polfer avvertiti da 
una segnalazione anoni- 
ma. A avvisare la polizia, 
stinati a ri- | in realtà, sarebbe stata 
serve di cac- | una ragazza, la stessa che 
cia. ha telefonato ai familiari, 

A detta dei | che abitano poco lontano 
veterinari | dalla stazione. La giovane 
chela accom- | non è stata ancora identifi- 
pagnano nel | cata. E stato un familiare 
viaggio, Lea : 


a raccontare agli agenti 
del dolore provato dal gio- 
vane quando ha visto il 
suo cagnolino sbranato. E 
un altro dei familiari ha 
confermato la fragilità. ca- 
ratteriale del ragazzo. 
L'indagine, coordinata 
dal pm Nico Gozzo, tende 
a ricostruire gli ultimi 
istanti di vita del giovane, 
che si sarebbe diretto alla 
stazione centrale con una 
corda robusta, poi legata 
al vano portabagagli di 
uno scompartimento, deci- 
so a compiere il suo gesto. 
Oggi sarà eseguita l'autop- 
sia nell'istituto di medici- 
na legale del Policlinico. 


Muore il cagnolino, s'impicca 


Aveva pianto a lungo la se- 
ra prima, ha raccontato 
uno dei familiari, alla noti- 
zia che il piccolo cucciolo 
era stato sbranato dall'al- 
tro «bastardone» di casa. 
Apparso più triste del soli- 
to, l'indomani aveva vaga- 
to a lungo per la città; non 
lavorava, era disoccupato, 
e quei due cani erano la 
sua unica, grande, passio- 
ne. Due cani che non ave- 
vano legato e che erano 
stati visti litigare spesso. 
Il giovane era affezionato 
a entrambi ma quando si è 
accorto che l'ennesima lite 
era sfociata nella tragedia 
non ha retto. 


scalo romano, 
nel settore 
merci, la sua 
presenza ha 
attirato la cu- 
riosità di ope- 
ratori aero- 
portuali quan- 
do per pochi 
istanti è sta- 
ta sollevata 
la paratia 
frontale che 
celava la gab- 
bia, Lea si è 
mostrata nel- 
la sua bellez- 
za anche se 
un po’ intimi- 
dita rimanen- 
do nel fondo 
della struttu- 
ra. 


sibile». 


tine che abbiamo in tasca». 
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S. DONÀ DI PIAVE - 


nipolazione e dell'uso diventano nere: il Gover- 
no italiano le ritiri dalla circolazione o ne fac- 
cia coniare di nuove in un materiale meno sen- 


Pisani si rivolge al ministro dell'Economia 
Tremonti, cui fa capo il Comitato euro. «Abbia- 
mo ricevuto le segnalazioni preoccupate di tan- 
ti anziani o di persone che hanno problemi di 
vista e - aggiunge Pisani - abbiamo riscontra- 
to che nei fatti questi timori corrispondono al- 
la realtà. Anche molti commercianti comincia- 
no a avere problemi seri». Per questo motivo 
si sollecita una decisione per ‘valutare se ritira- 
re le attuali monete in circolazione o sostituir- 
le con altre, nuove. «Di certo - conclude il presi- 
dente dell'associazione di consumatori - non 
credo che vogliano trasformarci tutti in Pape- 
ron de Paperoni impegnati a lucidare le mone- 


Piano di intervento bilancio 2002 


RISORSE 


A TUTELA DEI POSTI DI LAVORO 


DALLA PRIMA 


Ormai 

è impossibile 
rinunciare 

‘ all'auto 


9è una tale spropor- 

zione tra questa im- 

magine e il presente 

vivo, trasmutante, spaziale 

di Milano. Trovo così ridico- 

li, con addittori, i provve- 
dimenti di questi giorni. 

Nel”75 ero in quinta ele- 
mentare e la maestra ci fa- 
ceva progettare parchi con- 
tro l'inquinamento. Venti 
sette anni dopo ci pensano 
i presidenti delle Regioni. 
Beninteso, a me lo smog 
non sta simpatico, però tro- 
vo bizzarro che qualcuno 
tra noi, dopo aver contribui- 
to alla costruzione hi-tech 
del nostro sistema, possa 
immaginarsi le basi lunari 
che chiamiamo città restitu- 
ite a calessi e pedoni e, s0- 

rattutto, possa renderse- 
h a con l'auto, simbolo primo 

di emancipazione, autono- 
mia, libertà. Mi vengono in 
mente quei movie apocalit- 
tici, da medioevo postindu- 
striale, dove un'umanità su 
i perstite si aggira in stracci 
tra grattacieli disabitati e 
fabbriche trasformate in ac- 
campamenti. Questa nuova 
vena luddista non rischie- 
rebbe di ridurci così? Ho pa- 
ura che non si possa torna- 
re in Arcadia. 

Il nostro mondo ha il mu- 
so da shuttle e non sembra 
avere intenzione di viaggia- 
È a una Velocità meno che 

si 

ttualmente vedo più 
praticabile e di certo più co- 
erente l'ipotesi di investire 
sulla solita stramaledetta 
ricerca scientifica, affinché 
Seorra la Sostanza, il farma- 
co, l’aggeggio in grado di 
farci Assisiilare roficua- 
mente monossido di carbo- 
nio: Forse bisognerà rinun- 
ciare a sangue e polmoni; 
ma che sarà mai. 
Mauro.Covacich 


DURANTE LA SVENDITA NON SI EFFETTUANO CAMBI- COMUNICAZIONE AL SINDACO EVFETTUATA + VENDITA PROMOZIONALE 
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ATTUALITA' 


To) 


IL PICCOLO a) 


Il blitz delle Fiamme Gialle ieri mattina a Milano: in manette la televenditrice, la figlia Stefania e altre cinque persone. Scomparso nel nulla:do Nascimento 


Wanna Marchi in cella per truffa, fuggito il mago 


Le due donne stavano per fuggire i in i Spagna. Gli investigatori: estorsioni per oltre 30 milioni di euro 


MILANO Avevano già prepara- 
to la fuga in Spagna dove 
Volevano aprire la loro atti- 
Vità magico-truffaldina e 
Stavano occultando docu- 
menti fondamentali alle in- 
dagini quando, alle 6,45 di 
ieri mattina, alla porta del- 
a loro villa imolese, si sono 
presentati gli uomini della 
polizia tributaria di Milano 
con le manette in mano. 
Wanna Marchi, e la figlia 
Stefania Nobile, televendi- 
rici tra le più aggressive, 
Sono state arrestate a por- 
tate a San Vittore. 
\ In carcere sono finiti an- 
che tre collaboratori, tra 
cui il convivente della stril- 
ona della tv, che ammini- 
Strava la società Asciè. 
Mentre altre due persone, 
ra cui il nipote della Mar- 
chi (il suo factotum), sono 
agli arresti domiciliari. Im- 
possibile invece arrestare il 
mago Mario do Nascimento 
Pachecho poichè se l’è data 
a gambe già a dicembre fug- 
gendo in Brasile. 

L'accusa per la signora 
«D’accordooooo» e la sua 
gang è di truffa ed estorsio- 


ne tramite la televendita 


dei numeri del Lotto, per 
un giro d'affari che, al mo- 
mento, si attesta sui 63 mi- 
liardi di lire (più di 32 mi- 
lioni di euro), ma potrebbe 
Salire oltre i 100 miliardi di 
lire in quanto gli inquirenti 
Sospettano che Wanna Mar- 
chi abbia versato soldi in 
conti esteri tramite presta- 
home. Nella sua società, la 
Asciè srl, lavoravano una 
decina di telefoniste, che 
avevano percentuali sulle 
Vendite dei prodotti esoteri- 
ci, e dei «corrieri» che reca- 
pitavano alle vittime gli 
amuleti del mago Nasci- 
mento. 

Le regine delle televendi- 


te sono ritenute responsabi- 


\i di aver creato un’associa- 
zione a delinquere tra il 
1996 e il 2001 con un giro 
d’affari che ha accumulato 
oltre 300mila clienti: quasi 
tutte donne di mezza età 


con problemi psicologici ed 
economici che «speravano» 
di risolvere i loro guai con 
la magia e le creme di bel- 
lezza. Tra le vittime anche 
una donna di Treviso di 51 
anni che avrebbe sborsato 
ben 900 milioni. 

È terminata così l’opera- 
zione della Guardia di Fi- 
nanza denominata «Tapiro 
salato», in omaggio alla tra- 
smissione di Canale 5, 
«Striscia la notizia», che 
per prima ha mandato in 
onda la denuncia dalla qua- 
le poi è partita l'inchiesta 
della Procura della Repub- 
blica di Milano. 

L’accusa mossa alla Mar- 
chi è di aver fatto pagare 
parcelle milionarie per to- 
gliere il malocchio a chi 
non vinceva i numeri del 
Lotto forniti in tv. «Se non 
hai vinto significa che hai 
il malocchio. E se non ti sot- 
toporrai al rito del mago do 
Nascimento», recitavano le 
brave telefoniste della Mar- 
chi, «morirai tu o tuo fi- 
glio». 

Il materiale esoterico era 
ovviamente fornito dal ma- 
go brasiliano che, con sorti- 
legi e amuleti (pezzi di le- 
gno e sassi) avrebbe dovuto 
togliere l’inesistente male- 
dizione. «Si tratta di perso- 
ne deboli psicologicamente 
e fortemente provate dalla 
vita sentimentale ed econo- 
mica», spiegano gli inqui- 
renti, «che sono cadute nel- 
la rete con grande ingenui- 
tà. Molte di loro non hanno 
neppure svelato ai propri 
familiari che erano in con- 
tatto con la Marchi». 

Nel corso delle perquisi- 
zioni i militari hanno rico- 
struito un archivio-clienti 
con 305.964 nomi di cui 
235.882 relativi ai cosiddet- 
ti «prodotti esoterici». Par- 
te del denaro sarebbe poi 
stato investito in immobili, 
numerosi rustici distribuiti 
tra la Lombardia e la Tosca- 
na ed altri appartamenti 
tra cui un paio anche a Ma- 
drid. 

Roberta Rizzo 


Wanna 
Marchi e 
la figlia 
Stefania 
da ieri 
mattina 
sono in 
carcere 
per truffa. 
Su di loro 
esa 
‘accusa di 
associazio- 
nea 
delinque- 
re 
finalizzata 
all'estor- 
sione. 
Tutto è 
comincia- 
to con 
| «Striscia la 
notizia», 
ieri 
mattina il 
blitz delle 
iamme 
Gialle. 


L'impero finanziario 


“ dal ‘96 al 2001 
in contanti, dai clienti 
2.750.000.000 in un anno 


pri getto 
della Spagna 


Un ufficio a 

Madrid. A questa attività era 
delegato il nipote di Wanna | 
Marchi 


305.964 nomi 


per i prodotti esoterici i clienti 
erano 235.882 


una vi 
Como, 
rustici in Lombardia, Emilia- 
Romagna e Toscana, 
un appartamento a Madrid, . 
una torre medievale in | 

i 


provincia di Vercelli 


ANSA- CENTIMETRI 


È stata lei negli anni ’80 a convincere tanti che'rughe e cellulite potevano sparire con le sue creme. E milioni di «tripponi sula le quo ai 


«D'accordo?n E aveva illuso tanti ciccioni 


TORINO Impresentabile, inquietante, nel suo genere mi- 
tica. A guardare oggi la carriera di Wanna Marchi bi- 
sogna riconoscere che c'è voluto del talento. Nessuno 
mai, in tivù, ha avuto il fegato di vendersi come ha fat- 
to lei: senza mezze tinte, senza compromessi con il 
buon gusto. Non c'è riuscita nemmeno la figlia Stefa- 
nia, il suo clone smagrito. Della madre ha cercato di 
imitare la voce alle soglie dell'isteria, gli ingiustificati 
furori, la sadica aggressività. Invano. omini 
anche lei - questo era il prezzo pattuito con il diavolo 
del successo - ma di maniera. Come una dattilografa 
che cerchi di eseguire Mozart alla macchina da scrive- 
Te. 

Wanna Marchi, nel bene e nel male, ha cambiato la 
nostra vita. E ha cambiato la televisione. È stata lei - 


a partire dagli anni '80 - a farci credere che pesare 90 Il mago do Ne scinisgio 


chili su un metro e sessanta era peccato mortale, ma 


si poteva rimediare. Sentirla strapazzare al telefono la casalinga 
ostaggio di cellulite e rughe rappresentava un momento di ni 
spettacolo, e peggio per la casalinga. La Wanna, che con la:sua stazza 
oversize, il doppio mento e il cerone sconquassato non avrebbe potuto 
dare lezioni a nessuno, sembrava credere davvero a ciò che promette- 
va. E, cosa più importante, ci credevano coloro che intasavano i suoi 
on importa quale fosse il problema: la soluzione era sem- 
pre quella, il miracolo. Chiuso in un barattolo da pagarsi alla conse- 


centralini. 


gna. Questo donnone che ha attraversato svariate metamorfosi fisi- 


che tutte sfavorevoli ci ha fatto sospettare almeno una 
volta di essere nel giusto. Tanto per cominciare ha avu- 
to il raro intuito di chiamare le cose con il loro nome. 
«Scioglipancia» era la formula magica che tutti i trip- 
poni d'Italia SORRANZIO, lei li ha accontentati. Ha pre- 
so quel sogno, lo ha fatto diventare reale. «Con sole 
200 mila lire la vostra grassa pancia diventerà snella 
in trenta giorni», gridava. Era una sinfonia in crescen- 
do: sotto i capelli sparati la signora strabuzzava gli oc- 
chi, le si gonfiavano le vene del collo. Se poi al posto di 
una crema contro l'adipe c'era l'orrenda alga spiana- 
crateri, o un numero vincente al lotto, o ancora la con- 
trofattura per debellare il malocchio, poco importava. 
Wanna Marchi aveva individuato un bisogno assai 
comune (la felicità) e provvedeva a soddisfarlo. Il suo 
«d'accordooooo», stiracchiato all'emiliana davanti alle 
telecamere, ha finito per diventare un tormentone che 


tanti hanno cercato di imitare. E lei a forza di gridare è finita nel poz- 
zo. Nell'87 lo spot dello scioglipancia viene giudicato inaccettabile dal 
Giurì dell'Istituto di autodisciplina pubblicitaria. Tre anni dopo il tri- 
bunale di Bologna dichiara falli 

le manette (bancarotta fraudolenta), gli arresti domiciliari nella sua 
villa della collina bolognese e una nuova libertà. In tivù torna a passo 
di carica, solo più magra e se possibile ancora più velenosa, abbando- 
nando le pozioni cosmetiche per l'occulto. 


ita una delle sue società. Poi arrivano 


Lisa Gandolfo 


DALLA PRIMA 
Più che vittime 

di raggiri, 

300 mila complici 


unque, funzionava così: man- 
Dies centomila e io ti forni- 
sco i numeri per vincere al 
Lotto. Fin qui i clienti si possono 
perdonare: chi non concede una 
chanche irrazionale alla Fortuna? 
Centomila è il prezzo di una spe- 
ranza statisticamente improbabi- 
le; ma chi vuole paghi pure il prez- 
zo al sogno di diventare ricco per 
grazia ricevuta. 
Poi però i numeri non uscivano 
e Wanna e le sue streghe racconta- 
vano che era colpa del «maloc- 
chio». Per toglierlo, per evitare di- 
sgrazie ai fi e guai in casa, man- 
da cinque milioni e poi dieci. Altri- 
menti, arrivava anche la minaccia, 
il «malocchio» ti colpirà e tu sarai 
colpevole del male inferto ai tuoi 
cari. A questo punto il cliente che 
ci sta diventa insieme vittima e 
complice. Se subisci una simile 
truffa, è colpa di chi te la infligge 
ma anche di te stesso che la accet- 
ti. La legge deve tutelare questi 
creduloni, ma la ragione e la decen- 
za non possono comprendere e de- 
vono porre un limite all'auto com- 
miserazione di questi colpevoli. 
Colpevoli non di ingenuità, ma 
di immoralità, volevano infatti 
«fregare» il resto del mondo allean- 
dosi con demoni, santoni e streghe 
e sono stati «fregati» dagli unici de- 
moni, santoni e streghe che appaio- 
no in tv, quelli che ti rubano i sol- 
di. Ricordate Totò che vendeva la 
fontana spacciandosi per il dottor 
Trevi? Quella era classe, c'era una 
nobiltà paradossale in quella truf- 
fa cinematografica. In quella di 
Wanna Marchi c’è invece l’odore 
acre della sevizia, come quella che 
si esercita sui vecchi incatenati ne- 
gli ospizi lager, quella ai‘danni dei 
bambini, quella di chi traffica e 
vende carne e anime umane debo- 
li. Ma se questi deboli si fanno 
Gu lici perché rifiutano ogni for- 
i emancipazione e di cultura, 
sa la loro inconsapevolezza è 
complicità. 
E altre Wanna Marchi verran- 
no. 


Mino Fuccillo 


Smantellata la rete dei fedelissimi che garantiva la sua latitanza e amministrava il suo tesoro: manette ai polsi di 28 persone 


L'Antimafia a un passo da Provenzano 


IN BREVE 


Tangenti, Odasso pago — 
per reclutare 800 forzisti 


JTORINO Il terzo interrogatorio di Luigi Odasso, l'ex diret- 
‘tore delle Molinette, arrestato il 19 dicembre per tan- 
genti, è durato quattro ore. Ieri il direttore generale ha 
ribadito di aver reclutato 800 nuovi iscritti a Forza Ita- 
lia pagando personalmente (nel '99 e nel 2000, ma non 
Nel. 2001) la stragrande maggioranza delle tessere, per 
accrescere il suo peso politico. Inoltre ha chiarito nuovi 
aspetti legati ai regali. L'ex supermanager aveva già 
ammesso le sue responsabilità confessando di aver rice- 
Vuto bustarelle. Mentre i regali del 2001 si trovano an- 
cora in un armadio delle Molinette che è stato seque- 
Strato, quelli del 2000, invece, sono arrivati a destina- 
zione. Odasso ha anche precisato che pagava i regali di 
tasca propria, non ricorrendo ai fondi delle Molinette. 


Commerciante spara al rapinatore della figlia e lo uccide: 
Sarà denunciato per omicidio, con la legittima difesa 


NAPOLI Ha ucciso con'un colpo di pistola uno dei malviventi 
che volevano rapinare la figlia. oo a Villaricca, nel 
apoletano: a sparare è stato un commerciante, D.C., sce-- 
So in strada dopo aver visto che la ragazza veniva avvicina- 
A con fare.sospetto da due giovani. L'episodio è avvenuto 
in via Leonardo da Vinci. La vittima è un giovane pregiu- 
licato napoletano, Aniello Cestari, 21 anni, con precedenti 
‘Per rapina. Il commerciante ha sparato quando ha visto 
che uno dei malviventi Stava minacciando armato la figlia 
Per scipparle la borsetta. È stato denunciato per omicidio 
Volontaria con la legittima difesa. 


Sedicenne si getta dalla finestra della scuola: 
è în gravissime condizioni all'ospedale 


TORINO Una studentessa di 16 anni si è lanciata ieri po- 
noliggio dal quinto piano di un'istituto d’arte di Tori- 
in a ragazza immediatamente soccorsa e trasportata 
{ Ospedale, versa in gravissime condizioni.-La studen- 
E ha aperto improvvisamente la finestre e si è lan- 

ata nel vuoto. Invano il professore ha cercato di affer- 
arla. Dal racconto fatto dalle sue amiche emerge il ri- 
puo di una ragazza con un rapporto conflittuale con i 
pori che si erano separati, difficoltà scolastiche e 

oblemi di alcolismo: «Una ragazza difficile». 


PALERMO È una caccia senza 
sosta quella all’uomo miste- 
rioso che da 40 anni tiene in 
scacco polizia, carabinieri, 
magistrati e i suoi stessi 
compari. Bernardo Proven- 
zano è un nome senza un 
volto, un vecchio di 69 anni, 
malato ma che regge le redi- 
ni del potere mafioso dal 
°93, dall’arresto di Totò Rii- 
na. Ieri mattina all’alba, po- 
lizia e carabinieri hanno 
smantellato un’organizzazio- 
ne che oltre a favorire la la- 
titanza di Provenzano ne 
avrebbe amministrato i be- 
ni. Ben 28 le ordinanze di 
custodia cautelare eseguite 
e numerosi i sequestri d’im- 
mobili, conti correnti e par- 
tecipazioni i in società dal va- 
lore di svariati milioni di eu- 
ro, tutti riconducibili al lati- 
tante. Indagini lunghe e 
complesse: hanno consenti- 


Bernardo Provenzano 


to di fare luce sul «sistema 
Provenzano». Grazie a inter- 
cettazioni telefoniche e am- 
bientali è stato ricostruito il 
quadro di potere facente ca- 
po al latitante, incentrato 
su un sistema d’appalti e su 
una pax mafiosa. Reso noto 
il contenuto di alcune inter- 


In alcune intercettazioni del 999 indicazioni di voto a a favore di Dell'Utri 


cettazioni telefoniche: si par- 
la anche d’indicazioni di vo- 


Da sinistra, Cinzia e Giuseppe Lipari. 


Con l’aiuto dei familiari 
Pino Lipari; il cassiere, 
gestì il patrimonio del boss 
anche dal carcere 

con un invisibile 

via vai di bigliettini 
a 


to che, nello specifico, avreb- 
bero dovuto favorire Marcel- 
lo Dell'Utri alle europee del 
’99. Così è emerso anche il 
fatto che l’ala moderata del- 
la mafia recrimina ancora 
sulla stagione delle stragi, 
definendola un errore. Risul- 
ta anche il fatto che gli arre- 
sti sono scattati per Paolo 
Palazzolo, 65 anni, cognato 
di Bernardo Provenzano, e 
per personaggi già noti agli 
inquirenti negli anni ’80, co- 
me Pino Lipari, arrestato e 
condannato per associazio- 
ne mafiosa, e Tommaso Can- 
nella, capofamiglia dei Priz- 
zi, nome storico della mafia, 
già condannato al maxi pro- 
cesso e sottoposto a misure 
di prevenzione che però non 
gli hanno impedito di conti- 
nuare le sue attività illeci- 


Da sinistra Paolo Palazzolo e Vito Alfano. 


te. Entrambi sono sempre ri- 
masti dei punti di riferimen- 
to fondamentali per Proven- 
zano. Lipari, con l’ausilio 
dei suoi familiari tutti arre- 
stati nel blitz di ieri, sareb- 
be stato il cassiere del, vec- 


chio boss, e più in generale 
dei Corleonesi, quello che 
avrebbe amministrato il pa- 
trimonio, gestito gli appalti 
anche nel periodo in cui era 
in carcere, grazie a un inten- 
so scambio di messaggi, i 


pre arrivati a destinazione, 
entrati e usciti dal carcere 
senza problemi. Per lo scam- 
bio di bigliettini sono stati 
utilizzati svariati posti, an- 
che la cappella e l'ascensore 
di una nota clinica palermi- 
tana utilizzata dal nipote 
del vecchio boss, Vito Alfa- 
no, infermiere. Per evitare 
che gli inquirenti potessero 
arrivare a individuare la 
grafia di Provenzano, il fi- 
glio di Lipari ricopiava a ca- 
sa il contenuto dei biglietti. 
Provenzano: poteva contare 
anche sull'appoggio di perso- 
ne sconosciute alle forze del- 
l'ordine, come imprenditori 
e persino un insegnante. Il 
centro di smistamento di 
ei e ordini era un’au- 


toscuola di Palermo gestita 
dall’incensurato Carmelo 
Amato. 


Oggi l'autopsia sul corpo dell'agente di 28 anni, Domenico Miale, trovato senza vita in una stradina sterrata a poca distanza dal penitenziario dove lavorava 


Altro delitto a Padova, guardia carceraria uccisa a bastonate 


Padova: il vicolo dove è stato trovato il corpo senza vita 
della guardia carceraria Domenico Miale (nel riquadro). 


PADOVA Sembrava un suici- 
dio e invece è il quattordice- 
simo delitto in meno di 13 
mesi che insaguina Padova. 
Domenico Miale, 28 anni, di 
Santa Maria a Vico, in pro- 
vincia di Caserta, agente di 
polizia penitenziaria nel car- 
cere Due Palazzi di Padova 
da pochi mesi è stato ucciso, 
probabilmente con un basto- 
ne di legno, che gli ha fracas- 
sato il cervello. L'agente ha 
reagito all'aggressione spa- 
rando un. colpo di pistola con 
l'arma d'ordinanza il cui bos- 
solo è stato trovato dagli in- 
vestigatori della squadra 
mobile di Padova, diretta da 
Alessandro Giuliano, figlio 
di Boris, vicino al cadavere. 


L'omicidio è avvenuto 
mercoledì sera tra le 10 e 
mezzanotte in una stradina 
sterrata a poche centinaia 
di metri dal carcere dove la 
vittima lavorava e aveva an- 
che la sua stanza da letto, 
che divideva con un altro 
agente. Domenico Miale si 
sarebbe recato a un appunta- 
mento, dato che la strada è 
deserta e porta solo verso al- 
cune abitazioni private. Mer- 
coledì sera a Padova piove- 
va e l'agente di polizia peni- 
tenziaria non aveva la dispo- 
nibilità di un'automobile 
perchè la sua vettura l'ave- 
va lasciata a casa nel paese 


natio. Probabilmente, quin- 
di, è arrivato in quella stra- 
dina buia accompagnato dal 
suo 0 dai suoi assassini, che 
l'hanno ucciso con la certez- 
za che nessuno si sarebbe ac- 
corto di nulla per molte ore. 
Invece, poco prima di mezza- 
notte una persona che abita 
nei pressi della stradina è 
uscito di casa con il cane e 
ha notato il corpo riverso a 
terra. La stessa persona ha 
detto agli investigatori di es- 
sere uscito’ poco prima della 
10 di sera e di non aver nota- 
to nulla di strano. Per que- 
sto, l'arco di tempo in cui è 
avvenuto il delitto è compre- 
so tra le 22 e la mezzanotte 
di mercoledì. 


Ma la domanda che si pon- 
gono gli agenti e i colleghi 
della giovane vittima è lega- 
ta al «movente» di un così 
barbaro delitto. L'autopsia 
che si terrà oggi potrà dare 
forse qualche altro nuovo 
elemento agli investigatori. 
Il giovane agente di polizia 
penitenziaria era giunto a 
Padova alcuni mesi fa al ter- 
mine del corso alla scuola al- 
lievi di Sulmona. Con i colle- 
ghi aveva fatto presto amici- 
zia, anche se in molti lo de- 
scrivono ora come una perso- 
na sola, riservata, taciturna 
e senza amicizie particolari. 

Giulio Carlini 
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ATTUALITA' 


Vittima di un’autobomba l'ex leader = Forze Libanesi, la milizia cristiana protagonista con Sharon del massacro nei campi palestinesi 


Libano, ucciso l'uomo di Sabra e Chatila 


Stava per testimoniare contro il premier ebraico: sospetti sui 007 di Tel Aviv 


Nel 1982, in piena guerra civile e invasione ebraica, furono falciati 1500 civili arabi 


La strage mobilito l'Italia 


BEIRUT Il 14 settembre 1982 
il presidente eletto libane- 
se, Bachir Gemayel, capo 
della milizia cristiana filo- 
israeliana delle Forze Liba- 
nesi (Fl), veniva ucciso a 
Beirut in un attentato dina- 
mitardo: due giorni dopo i 
miliziani delle FI entrarono 
nei campi DIONIGI palesti- 
nesi di Sabra e Chatila, al- 
la periferia Sud della capi- 
tale, dai quali 
pochi giorni 
prima erano 
stati evacuati 
circa 8mila 
combattenti 
dell'Olp, 'Orga- 
nizzazione per 
la_ liberazione 
della  Palesti- 
na, che vi si 
erano asserra- 
gliati. Frattan- 
to l'esercito 
israeliano, pe- 
netrato in Liba- 
no nell'ambito 
dell'operazione 
Pace in Gali- 
lea, aveva inva- 
so il settore 
musulmano di 
Beirut «per 
mantenere l'or- 


il giro del mondo. 

na commissione d'in- 
chiesta disposta da Israele, 
i cui militari avevano accer- 
chiato Sabra e Chatila, 
giunse nell’83 alla conclu- 
sione che il diretto respon- 
sabile dei massacri era Elie 
Hobeika, allora capo dei 
servizi d'informazione delle 
Forze Libanesi, nemico giu- 
rato dei palestinesi sin dall' 


dizio si dimise dalla carica. 
11 20 settembre le Forze Ar- 
mate libanesi regolari pre- 
sero il controllo dei campi, 
mentre gli israeliani inizia- 
vano a ritirarsi da Beirut 
Ovest. Stati Uniti, Francia 
e Italia annunciarono poco 
dopo che la loro forza multi- 
nazionale avrebbe protetto 
le popolazioni civili del Li- 
bano: partirono i bersaglie- 
ri con il genera- 
e Angioni. 
Elie Hobeika 
aveva appena 
18 anni quan- 
do nel ’75 scop- 
piò la guerra ci- 
vile libanese. 
Giovane impie- 
ato di banca 

obeika, cri- 
stiano maroni- 
ta, si unì al 
artito della 

‘'alange (Kata- 
eb, di destra) e 
combattè — in 
quella milizia 
contro i palesti- 
nesi, i libanesi 
musulmani, e 
altri gruppi del- 
la sinistra liba- 


dine», In 48 
ore furono mas- 
sacrati circa 
1500 innocenti residenti 
nei campi, specie donne, 
vecchi e bambini (la cifra 
esatta non si è mai sapu- 
ta). La carneficina fu sco- 
perta solo il 18 settembre, 
e il giorno dopo le sconvol- 
genti immagini di corpi tru- 
cidati e ammucchiati fecero 


AFGHANISTAN 


1982: i cadaveri dei civili palestinesi massacrati. 


inizio della guerra civile 
(75-90) e legato allo Stato 
ebraico. La stessa commis- 
sione stabilì inoltre che «in- 
direttamente» responsabile 
era anche l'attuale premier 
israeliano Ariel Sharon, all' 
epoca ministro della Dife- 
sa, che in seguito a tale giu- 


Kabul, italiani a scorta delle paghe 


KABUL Gli incursori del «Col Moschin» facenti parte 

del contingente italiano in Afghanistan hanno i ieri 
condotto una breve quanto significativa operazione 
scortando al palazzo del premier Karzai le paghe di 
200 mila dipendenti statali, non retribuiti da sei mesi. 
I soldi, sette milioni di dollari, sono la prima tranche 
degli aiuti Onu forniti dai donatori, tra i quali l'Italia. 


nese appoggia- 
ti da Siria, Li- 
bia e Iran. Poi 
passò alla mili- 
zia cristiana Forze Libane- 
si, che godeva dell'appoggio 
d'Israele. Nell’82 era uffi- 
ciale di collegamento tra FI 
e esercito israeliano. Di re- 
cente si era dichiarato di- 
sponibile a parlare a, 
un'eventuale processo in 
Belgio contro Sharon. 


BEIRUT Elie Hobeika, uno de- 
gli ex «signori della guerra» 
nel conflitto civile libanese 
(1975-1990) divenuto poi de- 
putato e ministro, è stato uc- 
ciso ieri mattina-in un atten- 
tato dinamitardo a Beirut, 
come non avveniva più da 
12 anni. 

La sua morte, che dovreb- 
be lasciare inalterati i pur 
fragili equilibri interni del 
Libano, rischia di riaprire 
in maniera dirompente bo 
lo Stato ebraico uno dei 
tragici capitoli del Co 
israelo-palestinese: i massa- 
cri di palestinesi del settem- 
bre ‘82 nei campi profughi 
di Sabra e Chatila, periferia 
Sud di Beirut, a 0) pera di mi- 
lizie cristiane agli ordini di 
Hobeika ma, asseritamente, 
con la connivenza dell'allo- 
ra ministro della Difesa e at- 
tuale ‘premier israeliano 


Due combattenti del Fplp morti in un'esplosione misteriosa. Elicotteri con la stella di David attaccano i campi profughi: rastrellamenti di miliziani 


Ariel Sharon. 

Hobeika, 45 anni, è morto 
sul colpo nello scoppio di un' 
auto-bomba parcheggiata 
lungo la strada che è stata 
fatta esplodere a distanza 
al passaggio della Range Ro- 
ver dove viaggiava con tre 
guardie. Anche un passante 
è morto e almeno altri sei so- 
no rimasti feriti (alcuni gra- 
vi) mentre diversi edifici e 
auto vicini sono rimasti dan- 
neggiati. Per la sicurezza li- 
banese l'attentato è opera 
di elementi «professionisti»: 
volevano eliminare il bersa- 
glio e limitare al massimo il 
numero di vittime tra i pas- 
santi. Per altre fonti l'ordi- 
gno, circa 100 chili d’esplosi- 
vo, sarebbe stato invece na- 
scosto sulla Range Rover, 
dentro bombole d'aria che 
Hobeika utilizzava per im- 


mersioni sub. Hobeika nella 
guerra civile era stato il lea- 
der della milizia cristiana fi- 
lo-israeliana Forze Libanesi 
(F1). Verso la metà degli '80 
cambio però alleanze, si 
schierò con la Siria e a guer- 
ra finita divenne prima de- 
putato e poi ministro per 
l'Elettricità. Sia lui sia la 
sua milizia sono ritenuti 
coinvolti nel massacro di Sa- 
bra e Chatila, durante l'in- 
vasione israeliana del Liba- 
no, con la complicità di Sha- 
ron. Lo scorso luglio Ho- 
beika, abbandonata la politi- 
ca da due anni, aveva detto 
di avere prove contro Sha- 
ron dopo che 28 persone, pa- 
lestinesi e libanesi, avevano 
avviato il mese prima da- 
vanti alla magistratura bel- 
ga una causa contro il pre- 
mier israeliano per crimini 
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Il luogo dell'attentato al capo cristiano maronita Hobeika. 


contro l'umanità, e di voler 
parlare ai giudici. La deci- 
sione sull'ammissibilità di 
un processo è attesa per il 6 


,marzo, L'attentato è stato ri- 


vendicato dallo sconosciuto 
gruppo «Libanesi per un Li- 
bano libero e indipendente». 
Sostiene di aver eliminato 


Hobeika perchè «aveva tra: 
dito il Paese ed era un agen: 
te siriano». Ma per gli anali- 
sti è inattendibile la rivendi- 
cazione; propendono per 
l'ipotesi dei servizi segreti 
israeliani che avrebbero affi- 
dato a elementi libanesi 
l'esecuzione dell'attentato. 


Raid d'Israele, eliminato leader di Hamas a Gaza 


TEL AVIV Tre palestinesi sono stati ucci- 
si ieri e un convoglio di coloni ebrei è 
caduto in un'imboscata (senza vitti- 
me) nella Striscia di Gaza, ma l'onda- 
ta sembra essere all'improvviso sce- 
, mata, anche se dopo l'attacco dei 
guerriglieri sciiti Hezbollah al confi- 
ne col Libano il ministro della Difesa 
israeliano Benyamin Ben Eliezer ha 
di nuovo ammonito sui rischi di una 
«escalation locale e regionale». 

AI telefono con Colin Powell, che 
l’ha ancora una volta sollecitato ad 
adottare misure decise per impedire 
attacchi terroristici, il presidente pa- 
lestinese Yasser Arafat ha intanto 
chiesto l’altra notte al segretario di 
Stato Usa di fare «ritornare» al più 
presto nella regione l'inviato Usa An- 
thony Zinni. «Israele deve comprende- 


ziati». 


re che la pace, la sicurezza e la stabili- 
tà non saranno conseguite se non con 
negoziati coi palestinesi» ha dichiara- 
to il portavoce di Arafat, sottolinean- di Sadi, è deceduto ieri in seguito al- 
do la mecessità di un intervento inter- 

nazionale» per indurre il governo del 
premier Sharon a «riprendere i nego- di Ramallah, un commando 


Gli episodi più sanguinosi hanno 
avuto per teatro la Striscia di Gaza, d 
dove due membri del Fronte popolare  & 
per la. liberazione della Palestina 
(Fplp) sono rimasti uccisi in una mi- 
steriosa ‘esplosione vicino, l'insedia- 
mento ebraico di Kfar Darom. Un por- 
tavoce Fplp, ha affermato che i due 
sono stati uccisi in «un'eroica azione 
di martiri». A quanto sembra, i due 
sarebbero tuttavia rimasti vittime 
dell'esplosione anticipata dell'ordigno za. 


con cui si accingevano a compiere un.‘ 
Ceto In 
oliziotto palestinese di 26 anni, Ri- 


isgiordania, dove un 


ferite ‘riportate la notte prima in 
n cannoneggiamento alla 


eriferia 
ell'eser- 


cito israeliano ha invece ferito e cattu- 


rato ‘in una pantera di Hebron un 
militante di 

Al-Fatah (fazione di maggioranza 
palestinese). Una decina di palestine- 
si sono stati inoltre catturati l’altra 
notte da soldati israeliani in alcuni 
villaggi nella zona di Betlemme. Un 
leader locale del movimento estremi- 
sta Hamas, ricercato da Israele, è sta- 
to ucciso in serata nel raid di elicotte- 
ri israeliani contro il campo profu, ni 
di Khan Yunis, nella Striscia di 


anzim, milizia collegata 


_... 


Lay, amico personale di Bush, lascia la guida del colosso dell’enersgia travolto dalle inchieste sulla bancarotta 


Scandalo Enron: si dimette il presidente 


Al Congresso sotto accusa il dirigente della società contabile Andersen: non parla 


WASHINGTON Quella della En- < 


ron si potrebbe definire 
una telenovela legale e fi- 
nanziaria, .se non fosse 
che la rapidità e la fre- 
quenza con cui sì susseguo- 
noi colpi di scena le impri- 
mono un ritmo assai più 
adatto a certi thriller stile 
John Grisham. Nel giro di 
poche ore, infatti, diversi 
fatti nuovi sono arrivati 
ad arricchire lo scenario 
della più clamorosa banca- 
rotta a cui gli Stati Uniti 
abbiano assistito in questi 
anni. 

Innanzitutto, il presiden- 
te e amministratore dele- 
gato della stessa società 
energetica, la Enron ap- 
punto, Kenneth Lay, ha 
annunciato le proprie di- 
missioni. Nemmeno a dir- 
lo, il manager ha spiegato 
che si tratta di una decisio- 
ne presa nell'esclusivo in- 
teresse dell'azienda. «Vo- 
glio vedere la Enron so- 
pravvivere - ha dichiarato 
- e per salvarla occorre 
qualcuno che sia concen- 
trato.al 100 per 100 sugli 
sforzi per riorganizzarla e 


preservarne il valore, a fa 
vore dei lavoratori e dei 


creditori». Lay, che è ami- — 


co personale del Presiden- 
te George W. Bush, ha fat- 
to intendere che in questo 
momento è troppo impe- 
gnato a fronteggiare le in- 
chieste giudiziarie per ga- 
rantire il contributo di cui 
il colosso statunitense dell': 
energia ha disperato biso- 
gno. 

Le indagini, in effetti, 
vanno avanti in modo in- 
calzante. 

Teri hanno anche preso 
il via a Washington le au- 
dizioni da parte della com- 
petente commissione del 
Congresso. Il primo a com- 
parire è stato David Dun- 
can, ex dirigente della com- 
pagnia contabile  Ander- 


Il vicepresidente Cheney 


sen. La società lo ha licen- 
ziato nelle scorse settima- 
ne, quando è emerso che 
numerosi documenti relati- 
vi alla disinvolta gestione 


Stati Uniti: sequestro-lampo di uno scuolabus 


NEW YORK Cinque ore di panico per 11 bambini tra i sei e i 16 anni scomparsi su uno scuo- 
labus ieri in Pennsylvania, ostaggi del conducente: li ha portati senza perchè lontano 
150 km dalla destinazione prevista. Il bus è stato poi individuato e l'autista arrestato. 


Il giovane californiano che rischia la pena dell ergastolo ha accettato di farsi difendere da un avvocato. La famiglia: «È innocente» 


Prima udienza negli Usa per il talebano Johnny 


Contro i poi lan l'Ungheria chiederà all'Ue 


di vietare ai nostri ristoranti piatti con uccelli protetti 


BUDAPEST L'Ungheria intende chiedere al Parlamento euro- 
peo di proibire ai ristoranti italiani piatti a base di uccelli 
protetti, in modo da finirla con i bracconieri italiani che van- 
no a caccia în Ungheria. L'ha annunciato a Budapest il pre- 
sidente della Commissione ambiente della Camera magia- 
ra, Zoltan Illes: «Abbiamo anche proposto alle dogane un- 
gheresi di controllare accuratamente tutti i camion frigorife- 
ri carichi di cacciagione che attraversano le frontiere magia- 
re». Gabor Toth, responsabile dell'inchiesta, ha definito i re- 
sponsabili della caccia e del contrabbando di uccelli «una Co- 
sa nostra ben organizzata su scala internazionale». In no- 
vembre i doganieri ungheresi hanno scoperto alla frontiera 
con la Croazia un autotreno diretto in Italia con 10 mila uc- 
cellini morti; tra essi anche molti esemplari rari e protetti. 


ROMA Nell'aula del Tribunale 
di Alexandria, Virginia, il 
clone «made in Usa» di Osa- 
ma Bin Laden ha smesso di 
esistere. Sbarbato, con i ca- 
‘| pelli tagliati e la pronuncia 
definitivamente riconciliata 
con l'inglese, l'ex «talebano 
americano» John Walker 
Lindh è tornato a essere, al- 
meno all'apparenza, un gio- 
vane californiano qualsiasi 
e non lo scarmigliato «guer- 
riero» del Corano rinvenuto 
sanguinante a Mazar-I-Sha- 
rif dalle truppe della sua Pa- 
tria tradita, l'America. A dif- 
ferenziarlo dalla gran parte 
dei coetanei rimangono però 
dei particolari tutt'altro che 


trascurabili: a esempio le du- 
rissime accuse penali (com- 
plotto per uccidere dei citta- 
dini americani, cooperazio- 
ne con la rete terroristica di 
Al Qaeda) e la paventata 
condanna, l'ergastolo, che 
ora pende su di lui come un 
macigno. Tornato martedì 
sera negli States a bordo di 
un aereo militare, Johnny è 
stato subito rinchiuso in 
stretto isolamento nel carce- 
re di Alexandria; in quelle 
ore concitate, nemmeno ai 
genitori è stato permesso di 
vederlo. L'incontro con la fa- 
miglia si è invece realizzato 
ieri, a margine della prima 
udienza del processo intenta- 


to contro il giovane al tribu- 
nale federale della Virginia, 
edificio distante appena due 
isolati dalla prigione eppure 
circondato da cordoni di poli- 
zia e misure di sicurezza 
straordinarie per prevenire 
qualche violenta ritorsione 
«patriottica» contro il ragaz- 
zo. L'udienza, svoltasi lo 
stesso giorno in cui, nella ba- 
se Usa di Guantanamo, ini- 
ziavano gli interrogatori ai 
prigionieri talebani stipati 
nelle discusse celle-pollaio, 
è stata breve, appena un 
quarto d'ora. Una volta letti 
all'imputato i capi d'accusa, 
e ottenuta da questi la con- 
ferma di averne compreso il 


della Enron erano stati di- 
strutti. Duncan ha rifiuta- 
to di rispondere alle do- 
mande che gli sono state 
poste, appellandosi al fa- 
moso Quinto emendamen- 
to della Costituzione, quel- 
lo che consente agli impu- 
tati di non fornire informa- 
zioni che comporterebbero 
l'automatico aggravamen- 
to della propria posizione 
processuale. La Andersen 
ha cercato di trasformare 
Duncan in una sorta di ca- 
pro espiatorio, ma nessu- 
no crede alla versione se- 
condo cui sarebbe stato lui 
personalmente a distrug- 
gere le parti più compro- 
mettenti degli archivi del- 
la Enron. Lo stesso presi- 
dente della commissione 
del Congresso, rivolgendo- 
si a Duncan, ha così dipin- 


John Walker sotto scorta 


senso e le implicazioni, il 
giudice Curtis Sewell ha ag- 
giornato il procedimento al 
6 febbraio, data in cui dovrà 
anche essere deciso se John- 
ny debba attendere il giudi- 
zio in carcere o (ma è impro- 
babile) possa ottenere gli ar- 
resti domiciliari. 


to la situazione: «La En- 
ron ha svaligiato la banca, 
la Andersen ha fornito la 
vettura per la fuga è lei 
era al volante di quella vet- 
tura». Proprio ieri, il «New 
York Times» ha rivelato 
che sarebbero in realtà de- 
cine i dipendenti della An- 
dersen che hanno parteci- 
pato alla sistematica ope- 
ra di occultamento. delle 
prove del disastro finanzia- 
rio e lo avrebbero fatto con 
il pieno consenso della lo- 
ro azienda. 

Sotto pressione, intanto, 
sono anche il sottosegreta- 
rio alla Difesa Tom White, 
che ha ammesso di avere 
perso oltre 44 milioni di 
dollari nel crac della En- 
ron, e il vicepresidente Di- 
ck Cheney, sospettato di 
avere consentito alla gran- 
de compagnia d’influenza- 
re la politica energetica 
del governo. Per il momen- 
to, lo scandalo sta soltanto 
sfiorando Bush, sebbene 
la Enron sia stata uno dei 
maggiori finanziatori del- 
la sua campagna elettora- 
le. 

Paolo Salerno 


Concesso un breve incontro 
con genitori, Improbabile 
la libertà provvisoria 


Prima dell'udienza, 
Walker ha potuto intratte- 
nersi per una ventina di mi- 
nuti coni genitori e l'avvoca- 
to che hanno scelto per il fi- 
glio. E subito apparso chiaro 
che per loro non esiste altra 
verità di quella che il padre, 
Frank Lindh, ha ribadito in 


lacrime di fronte alle teleca- 


mere: «John ama l'America, 
noi amiamo l'America. Mio 
figlio non ha mai fatto male 
o minacciato nessun ameri- 
cano, ed è innocente». Ma è 
difficile che un simile tra- 
sporto, per quanto genuino, 

ossa incidere sulla severità 

lei giudici e ancor più sul 
malanimo dell'opinione pub- 
blica Usa. 


L'Iraq disposto 
a riprendere 
il dialogo con l'Onu 


MOSCA L'Iraq è pronto a 
«riprendere il dialogo 
con l'Onu». L'ha annun- 
ciato il ministro degli 
Esteri russo Igor Ivanov 
al termine di un incon- 
tro col vicepremier ira- 
cheno Tarek Aziz. Aziz 
da parte sua, citato dall' 
agenzia Interfax, ha det- 
to che Baghdad «è pron- 
ta a continuare un dialo- 
go col segretario genera- 
le» dopo quello dello scor- 
so anno a New York, 
«ma senza condizioni 
preliminari». 

«E stato importante 
per me sentire che l'Iraq 
è pronto a riprendere il 
dialogo con il segretario 
generale dell'Onu» ha 
detto Ivanov, che ha ri- 
badito l'opposizione del 
Cremlino a qualunque 
estensione all'Iraq delle 
operazioni anti terrori- 
smo internazionali. Iva- 
nov ha aggiunto di non 
essere in grado d’indica- 
re una data per il dialo- 
go, sottolineando che 
«qualsiasi decisione de- 
ve, naturalmente, fissa- 
re chiare prospettive © 
date per la sospensione 
e la fine delle sanzioni», 
imposte in base alle riso- 
luzioni del Consiglio di 
sicurezza. 


Revolution Cosmetic Powder 


Rivoluzione 
anti-age. 
Contro le rughe 
scoperta una 
nuova tecnologia 
cosmetica. 


Un'importante scoperta in 
campo cosmetico sta rivolu- 
zionando il panorama del 
trattamenti anti-età fino ad 
ora presenti sul mercato, 

Importato da KORFF - 
marca leader di cosmetici 
distribuita in farmacia - 
Revolution Cosmetic Powdef 
è il nuovo ritrovato sviluppato 
da laboratori esteri attravers® 
le più avanzate tecnologi? 
scientifiche. 

Dopo anni di ricerca, è stato 
possibile racchiudere tutte 
le eccezionali proprietà 
anti-rughe della vitamina 
in una polvere, che si tra asfore | 
ma in crema al solo contatto 
con la pelle. 

Questa scoperta consente 
di rendere immediatamente 
disponibile alla pelle la vita 
mina C nella sua forma più 
attiva, pura ui GU 


Sn comprova 

| d’efficacia, con effetti VIS Di 
fin dalle prime dizioni 
Revolution Cosmetie Pow? 


;, Solo 


è distribuito da KORE 
in farmacia. 
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+3 DIS HO Li COLD 


| {Il banchiere olandese resta in sella 

Grandi manovre sulla Bce: 
‘Duisenherg, le mire francesi 
e una poltrona che scotta 


VENERDÌ 25 GENNAIO 2002 


IL CASO 


Sono cominciate le grandi 
manovre per la presiden- 
za della Banca centrale 
europea. Si avvicina un’al- 
tra notte dei lunghi coltel- 
li come avvenne nella fa- 
Mosa notte dell’euro, il 1 
maggio del 1998? Wim 

uisenberg, il banchiere 
olandese al vertice della 
Bce, non sembra affatto 
deciso a dimettersi prima 
della scadenza naturale 
del suo mandato (otto an- 
ni), come sembrava impor- 
re un accordo informale si- 
glato fra le «grandi poten- 
ze» di Eurolandia nel mag- 
gio di quasi 
Quattro anni 
fa: «Non sareb- 
be saggio», ha 
detto Duisen- 
berg ‘ gelando 
le aspettative, 
Soprattutto 
dei francesi, Il 
presidente 
Chirac conti- 
Nua però a pre- 
Mere per una 
Staffetta ai pia- 
ni alti dell’Eu- 


| Totower. 


Insomma, i 
giochi si com- 


|| plicano. La 


rancia ha smentito ieri 
di voler candidare Chri- 
stian Noyer, vice presiden- 
te della Bce, al posto di 
Duisenberg. «Sono voci 
prive di fondamento» han- 
ho dichiarato fonti del mi- 
Nistero dell'Economia e 
delle Finanza smentendo 
Un quotidiano tedesco. Di 
fatto Noyer deve lasciare 
la vice presidenza della 
Bce alla fine di maggio. E 
da Francoforte hanno già 


Christian Noyer 


fatto sapere che Duisen- 
berg ha scritto all'Ue per 
chiedere che il problema 
della sua successione sia 
risolto al più presto. 
Parigi potrebbe trovar- 
si di fronte a due strade. 
Nominare a maggio un al- 
tro vicepresidente france- 
se rinunciando però a por- 
tare il suo candidato, il go- 
vernatore della Banca di 
Francia, Jean-Claude Tri- 
chet sulla poltrona più al- 
ta (presidenza e vicepresi- 
denza, per statuto, non 
possono spettare a un so- 
lo Paese), oppure rinuncia- 
re alla vicepre- 
sidenza e at- 


tendere che 
Duisenberg si 
dimetta © per 


insediare Tri- 
chet come nu- 
mero uno. Sul 
candidato Tri- 
chet pesano 
però i proble- 
_ | mi giudiziari 
| legati al semi- 
fallimento del 
Credit  Lyon- 
nais. La Fran- 
cia non sem- 
bra avere al- 
tri candidati 
di spicco. Sono circolati i 
nomi di Jean Lamierre, 
presidente della Banca eu- 
ropea per la ricostruzione 
e lo sviluppo, e dell’attua- 
le ministro Laurent Fa- 
bius. Intanto Duisenberg 
ha traslocato da poco, in- 
sieme alla moglie, in una 
elegante villetta alle por- 
te di Francoforte e agli 
amici più cari ha confessa- 
to di iniziare a apprezza- 
re la città. 


p.c.f. 


ECONOMIA 


Davanti al Senato Usa il numero uno della Federal Reserve lancia chiari segnali di ottimismo ai mercati 


Greenspan: la recessione sta per finire 


IL PICCOLO î 


«L'economia fuori dal tunnel». Wall Street reagisce bene poi rallenta 


WASHINGTON Uno spiraglio 
d'ottimismo regalato dal 
santone dell'economia ame- 
ricana Alan Greenspan va- 
le più della riduzione di un 
quarto di punto del costo 
del denaro. Gli investitori 
incassano la speranza che 
Greenspan offre e rinuncia- 
no senza batter ciglio alla 
prospettiva di vedere l'equi- 
valente del tasso di sconto 
americano calare dall'1,75 
all'1,50%, la prossima setti- 
mana, quando la Fed si riu- 
nirà, il 29 e 80 gennaio. 
Parlando alla commissione 
del bilancio del Senato, riu- 
nita a Washington, il presi- 
dente della Federal Reser- 
ve esprime la convinzione 
che la recessione, che atta- 
naglia da marzo l'economia 
americana, «potrà essere 
presto superata» perchè - 
spiega - vi sono «segnali di 
stabilizzazione incoraggian- 
ti» e perchè «le forze che 
avevano contratto l'econo- 
mia americana nell'ultimo 
anno stanno cominciando a 
diminuire» e «l'attività sta 
cominciando a rafforzarsi». 

Il discorso di Greenspan 
elettrizza i mercati ben di 
più della manovra di stimo- 
lo che il Congresso ha appe- 
na ripreso a discutere e del- 
le proposte di bilancio (in 
rosso) che la Casa Bianca 
sta facendo filtrare: aumen- 
ti di spesa che dovrebbero 
stimolare la produzione. 
Immediata la reazione di 
Wall Street che rallenta do- 
po una partenza bruciante 
con il Nasdaq che ha chiu- 
so a +1,05 per cento, Dow 
Jones +0,7. 

Molti si chiedevano se il 
presidente della Fed fosse 
ancora schierato dalla par- 
te del presidente George 
W.Bush e dell'Amministra- 
zione repubblicana, come lo 


era stato nel 
2001. Green- 
span ha rispo- 
sto di sì su tut- 
ti i fronti: ha 
di nuovo aval- 
lato la scelta 
di tagliare le 
tasse l'anno 
scorso (quan- 
do i surplus di 
bilancio, - nei 
prossimi dieci 
anni, pareva 
dovessero su- 
perare i 5.000 
miliardi di dol- 
lari). Adesso, 
li si stima a 
mille miliardi: 
una cifra che 
-osserva il gu- 
ru della Fed- è 
ancora «consi- 


derevolmente Alan Greenspan: «Economia Usa fuori dal tunnel». 


più forte» che 
in qualsiasi al- 
tro momento recente della 
storia americana. 
E, inoltre, con 11 tagli 


ROMA Chiusura _ positiva 
per le principali Borse eu- 
ropee sostenute da Wall 
Street e dalle dichiarazio- 
ni del presidente della 
Fed, Alan Greenspan, otti- 
mista sulle prospettive 
economiche degli Usa. In 
evidenza il comparto hi-te- 
ch e delle tlc, dopo i risul- 
tati migliori del previsto 
di Nokia. Londra ha gua- 
dagnato l°1,01 per cento, 
Zurigo +1,28%, Piazza Af- 
fari +0,62 per cento, Pari 
gi +1,29%. A metà matti. 
nata la pubblicazione di ri- 
sultati migliori alle attese 


Piazza Affari 


del costo del denaro nel 
2001, e una discesa vertigi- 
nosa dell'equivalente del 
tasso di sconto dal 6,50 


da parte di Nokia ha spin- 
to verso l'alto i tecnologici 
e i telefonici. Nel pomerig- 
gio a dare slancio ulterio- 
re è giunto il dato migliore 
delle previsioni dei sussidi 
alla disoccupazione Usa. 
Piazza Affari. L'indice 
Mibtel è stato frenato dai 
realizzi su Eni (-0,62%). 
In denaro la scuderia Oli- 
vetti-Telecom in linea con 
i telefonici europei: Tim 
+2,3%, Telecom +1,4%, Pi- 
relli +1,4% e Olivetti 
+2,2%. In grande spolvero 
Bipop (+5,6%) dopo che il 
cda ha dato l'ok alla lette- 


in ripresa, volano le Bipop 


all'1,75% -il li- 
vello più basso 
da 40 anni in 
qua-, numerosi 
analisti pensa- 
no che la Fede- 
ral Reserve ab- 
bia già fatto la 
sua parte, per 
aiutare l'Ammi- 
nistrazione Bu- 
sh. Gli Stati 
Uniti, stanno, 
dunque, per la- 
sciarsi alle spal- 
le la prima re- 
cessione del 
XXI Secolo. Gli 
echi delle paro- 
le di Greenspan 
fra gli operatori 
di Wall Strett 
sono subito posi- 
tivi: con loro, 
del resto, il pre- 
sidente della 
Fed era in debi- 
to da 15 giorni. 

Gli investitori avevano 
accolto come una doccia 


ra d'intenti per l'integra- 
zione con Banca Roma 
(+1,3%). Tra i titoli miglio- 
ri anche Finmeccanica 
(44,9%) sulla scia della 

artecipata Stm (+5,3%). 

ai cede lo 0,03% a 17,04 
euro. Cadono anche Fon- 
diaria (-1% a 6,502 euro), 
Premafin (-0,62% a 1,6 eu- 
ro) e Milano Assicurazioni 
(-0,12% a 38.376 euro). 

iat, infine, cresce dello 
0,48% a 16,626 euro in 
una giornata che ha visto 
il gruppo automobilistico 
torinese ribadire di non ri- 
tenere utili provvedimenti 
per la rottamazione. 


Nopo una lunga trattativa accordo fatto fra governo e sindacati per sostenere il rilancio della compagnia: 120 milioni di euro per l'occupazione 


Alitalia, via libera al piano. Nuovi dubbi a Bruxelles 


La Commissione Ue chiede chiarimenti sulla terza tranche dell'aumento di capitale 


CAGLIARI È partita dalla rapi- 
Na compiuta il 23 aprile del 
1995 nell'hangar di Meri- 

liana all'aeroporto «Costa 
Smeralda» di Olbia, l'inchie- 
Sta che ha ieri portato all'ar- 
Testo di sei persone, finite 
în carcere con l' accusa di 
aver organizzato un traffico 
Miliardario di pezzi di ri- 
Cambio e, soprattutto, certi- 
ficazioni falsificate, per ae- 
Tei. I particolari dell'opera- 
Zione - condotta dalla Guar- 

la di Finanza di Olbia e co- 
ordinata dal sostituto pro- 
Curatore del Tribunale di 

mpio Pausania, Renato 
Perinu - saranno resi noti 
°ggi, ma sono già trapelate 
diverse indiscrezioni. Uno 

‘egli arrestati (tutti ai «do- 
Miciliari») sarebbe un tecni- 
o dell'aeroporto di Olbia, 

‘pendente di Meridiana. 
Come ha spiegato la stessa 
Compagnia aerea che fa ca- 


po all'Aga Khan (con una 
nota nella quale ha confer- 
mato la massima collabora- 
zione con gli inquirenti «in- 
dipendentemente dall'even- 
tuale coinvolgimenti di pro- 
pri dipendenti») la svolta 
nelle indagini risale all'apri- 
le 2001 quando i finanzieri 
scoprirono che alcune ditte 
commercializzavano mate- 
riale aeronautico con certifi- 
cati di conformità e aerona- 
vigabilità (Jaa form 1 e Faa 
8180-83) che risultavano fal- 
sificati. In mattinata milita- 
ri della Guardia di Finanza 
avevano ispezionato i cen- 
tri di manutenzione di Meri- 
diana di Olbia e di Firenze, 
ma anche quelli della mag- 
gior parte delle altre compa- 
gnie aeree nazionali. 

Tutto era cominciato po- 
co prima dell'alba del 23 
aprile 1995, quando sei ban- 
diti, che indossavano tute 


AEREI L'inchiesta è partita da una rapina compiuta all'hangar di Meridiana a Olbia: sei persone sono finite in carcere 


Sgominata la gang dei pezzi di ricambio 


simili a quelle dei vigili del 
fuoco, si presentarono all' 
hangar di Meridiana dello 
scalo di Olbia. Il colpo - co- 
me si capì in seguito - era 
stato preparato nei detta- 
gli: i banditi avevano, infat- 
ti, un elenco dei pezzi da 
prelevare, tra i quali un 
computer di bordo e altri 
apparati idonei per rimette- 
re in linea di volo numerosi 
jet. Tra i componenti avioni- 
ci rapinati, infatti, c'era an- 
che un sofisticato sistema 
di guida (Efis) per il pilota 
automatico dei velivoli del- 
la classe DC-9 e Super-80 
della compagnia americana 
Medonnel Douglas. 

La scelta di fare il colpo a 
Olbia fu subito ritenuta 
non casuale dagli inquiren- 
ti, sia perchè all'epoca era 
l'unica base di armamento 
di una compagnia aerea in 
Italia dove era facile accede- 


re a causa di una minore 
sorveglianza del perimetro 
aeroportuale, sia per le mol- 
teplici vie di fuga. Tre mesi 
dopo la rapina, le indagini 
sembrarono a una svolta. 
Furono, infatti, arrestate 
due persone, con l'accusa di 
rapina pluriaggravata, por- 
to e detenzione di armi co- 
muni e da guerra e seque- 
stro di persona. Passarono 
altri sei mesi e finirono in 
carcere altre due persone, 
una accusata di ricettazio- 
né, e venne recuperato par- 
te delle apparecchiature 
elettroniche. Ora sono arri- 
vati i nuovi sviluppi che 
ortano alle certificazioni 
‘alsificate. Se all'inizio si 
parlava di 5-6 miliardi del 
valore di mercato del mate- 
riale rubato ora si aprono | 
scenari che sembrano allar- 
gare le dimensioni della vi- 
cenda. 


ROMA Circa 120 milioni di 
euro per sostenere l'occupa- 
zione in Alitalia e nelle al- 
tre compagnie italiane in 
difficoltà: è la risposta del 
governo alla richiesta dei 
lavoratori del trasporto ae- 
reo di proclamare lo stato 
di crisi del settore per attin- 
gere agli ammortizzatori s0- 
ciali. In una lunga trattati- 
va che si è chiusa l’altra 
notte, governo e sindacati 
hanno raggiunto un accor- 
do che porta mezzi a soste- 
gno dell'occupazione nel set- 
tore e che garantisce l'impe- 
gno pubblico nel piano di 
riassetto dell'Alitalia. 

Dopo l’intesa governo-sin- 
dacati per la compagnia di 
bandiera dovrebbero arriva- 
re gli strumenti finanziari 
indicati nel piano per il ri- 
lancio della compagnia e 
quindi, in teoria, i 360 mi- 
lioni di euro richiesti come 
misure di sostegno nel bien- 
nio, il versamento dell'ulti- 
ma tranche del vecchio au- 
mento di capitale per 129 
milioni di euro e la messa a 
punto del prestito obbliga- 
zionario per 1,2-1,4 miliar- 
di di euro. 


Desiata (Ania) promuove la riforma Re: «Tariffe in calo dell’1 per cento dopo la riduzione del contributo al Fondo vittime della strada». Il Lloyd si adegua subito 


Scade il bollo auto: meno salato grazie all'euro 


Toma Chiamata alla cassa 
per Oltre 40 milioni i veico- 
\ 366.753 dei quali in Friu- 
RUE Giulia. DEE Da 
ese va pagato il bollo 
se per le autovetture di 
De zia medio grande e 
coli 1 motorini. Gli altri vei- 
bug a Moto, camper, auto- 
No È Commerciali - dovran- 
Invece rispettare la sca- 
panza del 28 febbraio per il 
dub mento del «balzello» 
Omobilistico. L'appunta- 
degoo con il bollo auto rap- 
Sti gplta per gli automobili- 
to; eUche il debutto dell'eu- 
mote razie al gioco degli ar- 
ta ONdamenti, con la mone- 
ica europea il bollo au- 


to costerà leggermente me- 
no, con un ritocco al ribas- 
so. 

Re auto. La riduzione 
delle polizze dell'1 per cen- 
to dovuto al calo dal 4% al 
3% del contributo delle com- 
pagnie Rc auto al Fondo vit- 
time della strada riguarde- 
rà tutte le compagnie assi- 
curative. Lo ha dichiarato 
il presidente dell'Ania, Al- 
fonso Desiata, a margine di 
un'audizione alla Camera. 
«Le compagnie - ha detto - 
stanno procedendo nei tem- 
pi tecnici necessari a far be- 
neficiare gli assicurati del- 
la riduzione del contribu- 
to», 


Il Lloyd «taglia». La pri- 
ma a adeguarsi è stata la 
compagnia triestina Lloyd 
Adriatico (gruppo Allianz) 
che ha annunciato un ta- 
glio dell'1% delle tariffe Rc 
Auto attualmente in vigo- 
re. La riduzione del premio 
- evidenzia il Lloyd Adriati- 
co in una nota - si aggiunge 
alle altre iniziative avviate 
dalla compagnia per conte- 
nere il «caro tariffe», fra le 
quali il mancato ritocco dei 
premi Rea nel mese di gen- 
naio e il contenimento (in 
media 2,57%) degli aumen- 
ti tariffari che scatteranno 
dal 1 febbraio. 

L’Ania promuove la ri- 


forma. L'Ania intanto pro- 
muove ma con riserva il 
ddl di riforma della Re au- 
to: «La strada intrapresa 
dal governo è quella giusta, 
anche se - ha dichiarato De- 
siata- non si è avuto il co- 
raggio di andare fino in fon- 
do nell'affrontare le cause 
che determinano un costan- 
te aumento del costo degli 
incidenti automobilistici». 
A giudizio di Desiata, il te- 
sto del provvedimento «è 
ga evidentemente una me- 
iazione. Altri passi indie- 
tro non sono accettabili se 
si vuole veramente operare 
- ha concluso - per evitare 
ulteriori aumenti dell'assi- 
curazione rc auto». 


I numeri. Nel settore Rc 
i risultati sono in netto mi- 
lioramento. Secondo i dati 
‘orniti dall'Isvap il risulta- 
to tecnico del primo seme- 
stre 2001 è in rosso per 264 
milioni di euro, il 3,1% dei 
remi, a fronte dei 629 mi- 
ioni di euro (8,5% dei pre- 
mi) del 30 giugno 2000. Tra 
il 80 giugno 2000 e il 30 giu- 
gno 2001 il numero dei sini- 
stri pagati è calato del 
171% ma nello stesso peri- 
odo il costo medio dei sini- 
stri è salito da 1.194 a 
1.851 euro, con una cresci- 
ta del 13,1 per cento. In ca- 
lo è risultato, inoltre, l'im- 
orto dei sinistri pagati 
-6,3%), 


Ma nuovi guai arrivano 
da Bruxelles dove sembra- 
va dovesse andare tutto li- 
scio per l'Alitalia, almeno 
per la terza tranche di au- 
mento di capitale concessa 
nel '97, e invece la direzio- 
ne generale ai Trasporti 
guidata da Loyola De Pala- 
cio ha chiesto, in una lette- 
ra dai toni cortesi ma fer- 
mi, di chiarire che uso in- 
tende fare dei 129 milioni 
di euro. Secondo la commis- 
sione, infatti, si possono 
spendere solo a valere sul 
piano industriale '97-2000. 
Che, però, è chiuso da un 
pezzo. 

L'accordo fra sindacati e 
governo sulla riduzione del 
costo del lavoro è stato he- 
ne accolto dai mercati: a 
Piazza Affari il titolo Alita- 
lia ha fatto un balzo del 4,9 
per cento. «L'azionista di 
maggioranza di Alitalia - si 
legge nell'intesa- approva il 
piano e si impegna ad atti- 
vare, di volta in volta, gli 
strumenti anche finanziari 
che si renderanno necessa- 
ri per un ottimale consegui- 


fredda il discorso pronun- 
ciato da Greenspan a San 
Francisco proprio due setti- 
mane or sono, quando ave- 
va messo l'accento sui «ri- 
schi significativi» che l'eco- 
nomia americana aveva an- 
cora di fronte. Dopo quel 
monito, la Borsa, partita di- 
scretamente all'inizio dell' 
anno, aveva ‘innescato un 
calo marcato del Dow Jo- 
nes al di sotto di quota 10 
mila. Allarmata e contraria- 
ta, la Fed aveva fatto filtra- 
re che il discorso di San 
Francisco «non era stato ca- 
pito». È 

Questa volta, margini 
d'ambiguità non sembrano 
esserci: l'incertezza, che fi- 
nora aveva caratterizzato 
tutte le sortite, di politici e 
di tecnici, sembra agli sgoc- 
cioli. Quali sono i segnali 
positivi che Greenspan ha 
colto? Ai senatori, il presi- 
dente della Fed ha citato la 
tenuta dei consumi e la ri- 
duzione degli stocks, e an- 
che i segnali di migliora- 
mento del mercato del lavo- 
ro -l'ondata dei licenzia- 
menti conseguente agli at- 
tacchi terroristici dell'11 
settembre contro l'America 
potrebbe essersi: esaurita, 
anche se è prevedibile che 
la disoccupazione salga an- 
cora per qualche tempo. 

Più di tutto, sembra però 
contare, nelle valutazioni 
di Greenspan, la ripresa 
della fiducia dei consumato- 
ri e, soprattutto, degli inve- 
stitori: «Se i recenti svilup- 
pi economici più favorevoli 
continuano ed acquistano 
vigore, le incertezze dimi- 
nuiranno e il ritmo degli in- 
vestimenti aumenterà». 
Con un discorso così, c'è da 
scommettere che la fiducia 
si rafforzerà e i segnali di 
ripresa diventeranno più ro- 
busti. 


Prezzi in tensione 
Inflazione a rischio 
in gennaio: attesa 

per i dati dell'Istat 
dopo l'effetto gelo 


ROMA Il caro-insalata uni- 
to ai primi effetti dell'in- 
troduzione dell'euro do- 
vrebbe spingere in alto i 

rezzi. La previsione è 

ei principali centri di 
analisi e una conferma 
in tal senso dovrebbe 
ESSE oggi dai primi 

ati sull'inflazione di 
gennaio in arrivo dalle 
città campione. Ma le in- 
cognite non mancano e 
le cifre di oggi sono atte- 
se con una certa atten- 
zione. A far rimbalzare i 
prezzi il cosiddetto chan- 
ge-over dalla lira all'eu- 
ro con l'inevitabile gioco 
degli arrotondamenti e 
l'impennata dei prezzi 
di frutta e verdura dopo 
le gelate e la siccità del- 
le ultime settimane. Ma 
quest'ultimo parametro 
potrebbe alla fine risul- 
tare più modesto del pre- 
visto almeno nei calcoli 
delle città campione vi- 
sto che la crescita dei 
prezzi si è verificata solo 
negli ultimi giorni del ri- 
levamento. Il ministro 
delle Attività produttive 
Antonio Marzano sdram- 
matizza. «Gli arrotonda- 
menti derivanti dall'in- 
troduzione dell'euro non 
sono così preoccupanti 
mentre sul fronte del ca- 
ro-verdura va rilevato 
che i prezzi sono già in 
calo». 
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Via libera al sostegno pubblico per il rilancio di Alitalia. 


mento degli obiettivi strate- 
gici del piano». 

Quanto agli ammortizza- 
tori, sembra previsto al mo- 
mento che lo strumento che 
verrà utilizzato per Alitalia 
sarà quello dei contratti di 
solidarietà. L'intesa tutta- 
via prevede solo che il go- 
verno si impegna a garanti- 
re al settore «le necessarie 
misure a sostegno dell'occu- 
pazione attraverso il ricor- 
so agli strumenti previsti 
dalla legge 236/1993 nell' 
ambito delle risorse già de- 
stinate dalla legge finanzia- 
ria per l'anno 2002, pari a 


circa 115 milioni di euro, 
nonchè di quelle provenien- 
ti dai fondi non utilizzati 
degli anni precedenti e de- 
stinati al sostegno dell' oc- 
cupazione». È inoltre stabi- 
lita,«ove necessario», una 
proroga per il 2003 di que- 
ste misure. 

Per quanto riguarda l'Ali- 
talia governo e azionista 
confermano la missione 
strategica della compagnia 
quale vettore globale anche 
alla luce dell'alleanza Sky- 
team. «Si tratta di un accor- 
do necessario - commenta i 
segretario Generale della 
Fit Cisl Claudio Claudiani. 


À di potenza 
superiore 
a 35 KW se 
immatricolate dopo 
|}1/1/1998 0 
superiore a 9 KW se 
immatricolate prima, 
ciclomotori, auto 
storiche, roulottes, 
rimorchi per 
imbarcazioni, targhe 
prova la cui tassa 
sia scaduta 
nel dicembre 2001 


maggi 


per KW) 


camper, autobus e Ì 
veicoli commerciali la. | 
cui tassa sia scaduta 
nel gennaio 2002 è 


Automobi 

benzina ed eco- 
diesel: 5 mila lite o 
2,58 euro ogni KW. 
di potenza. 

Gli importi vanno 
‘ati del 10% 
per i residenti in 
Veneto (2,84 euro 
per KW) e del 7,98% 
peri residenti nelle 
Marche (2,79 euro 


Automobili non eco- 
| diesel: 15.141 lireo 
| 7,82 euro ogni KW. 

| Moto: fino a 11 KW 
di potenza tassa 
fissa di 37 mila lire o 
19,11 euro. Oltre 11 
KW di potenza tassa 
fissa di 37 mila lire 
019,11 euro più 
‘addizionale di 0,88 
euro per KW 


uffici postali 
uffici dell'Aci 


di Trento e Bolzano, 


si può pagare anche 
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© tabaccai con Lottomatica 
Nelle province autonome 


in Abruzzo, Basilicata, Calabria, 
Emilia Romagna, Lazio, 
Lombardia, Puglia, Toscana 


con carta di credito al telefono 
(n° 199.711.711) o sul sito 
L'operazione coster: 
il 2% dell'importo, la ricevuta 
sarà consegnata a casa 


Fino a tutto febbraio 
si potrà pagare sia 
in lire sia in euro 

î mal'importo 

i va comunque 

indicato in euro 


Entro 30 giorni 
dalla scadenza 

è prevista una 
sanzione del 3,75% 
più gli interessi 
legali calcolati 
giorno per giorno 
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ROVIGNO La giunta regionale ha varato lo strumento urbanistico per lo sviluppo del territorio | CAPODISTRIA Tregua con Lubiana nella «guerra del petrolio» 


Si punta sul turismo e la valorizzazione delle località dell'interno 


ROVIGNO L'Istria si è dotata 
di un nuovo e organico pro- 
Betto di assetto e di svilup- 
bo del territorio. Nel corso 
della sua seduta di ieri a 

Ovigno, la giunta regiona- 
le, presieduta da Ivan Nino 
Jakovcic, ha infatti appro- 
Vato il nuovo Piano regola- 
tore generale per la peniso- 
la, il terzo in cinquant'an- 
Ni, a tre anni di distanza 
da quando lo strumento ur- 
banistico fu steso dall'asses- 
Sorato regionale per la pian- 
ficazione ambientale e quin- 

i inviato ‘alle audizioni 


Pubbliche, Recentemente il . 


documento ha ottenuto il 
benestare del ministero 
croato dell'Ambiente, delle 
città e comuni istriani e di- 
Venterà pienamente effica- 
ce dopo l’approvazione da 
Parte del consiglio regiona- 
le, che si riunirà agli inizi 
di febbraio. 

«L'obiettivo principale 
del nuovo Piano regolatore 
- ha spiegato Jakovcic - è 
Quello di creare e sviluppa- 
Te, nell'arco di dieci-quindi- 
ci anni, le attività produtti- 
Ve nei settori  dell'indu- 
Stria, del turismo, e dei ser- 
Vizi, nonchè di assicurare 
la tutela e la valorizzazione 
del patrimonio storico, am- 
bientale e paesaggistico del- 
la penisola, per garantirne 
il pieno godimento da parte 
di tutti». 

© Il documento sarà affian- 
cato inoltre all'ambizioso 
brogramma di impiego, si- 
lato l'anno scorso dalla 
giunta. Come noto, la Re- 
gione intende creare i pre- 
Supposti per l'apertura di 5 
Mila posti di lavoro entro il 
2005. Il Piano regolatore, 
Sul quale l'esecutivo Jako- 
Vcie si è espresso con un'ap- 
Pprovazione più che entusia- 


stica, riprende in esame 
tutto l'apparato urbanisti- 
co dell'Istria. Quanto allo 
sviluppo del turismo, biso- 
gna sottolineare che le ca- 
pacità ricettive e dei centri 
alberghieri (escluse le pen- 
sioni e gli affittacamere pri- 
vati) dovrebbero aumenta- 
re del 40 per cento in dieci 
anni e raggiungere così le 
282 mila unità, rispetto al- 
le attuali 207 mila. Per 
l'edilizia abitativa sono sta- 
ti assegnati 17.400 ettari 
di terreni, contro i 7.600 
previsti dal vecchio Piano 
regolatore, imponendo però 
il rispetto per l'ambiente 
(attenzione per il paesaggio 
rurale, le zone agricole, i 
corsi d'acqua, etc.). 

Il nuovo Piano è dimen- 
sionato inoltre per un incre- 
mento demografico, che en- 
tro il 2010, come sottolinea- 
to dall'assessore alla piani- 
ficazione ambientale Josip 
Zidaric, porterà la popola- 
zione residente in Regione 
a circa 280 mila abitanti 
(attualmente ne conta 210 
mila), innanzitutto con il ri- 
popolamento dell'Istria in- 
terna. Il documento punta 
anche alla smilitarizzazio- 
ne della penisola, preveden- 
do in primo luogo il ridi- 
mensionamento del nume- 
ro degli impianti dell’eserci- 
to, che dovrebbero passare 
da trenta e diciassette, e la 
loro conseguente ristruttu- 
razione in funzione delle at- 
tività civili. Per quanto at- 


tiene alla viabilità di rilie-- 


vo regionale, il Piano rego- 
latore contempla una serie 
di nuovi tratti viari (quali 
il completamento dell'Ipsi- 
lon istriana ), nonchè allar- 
gamenti e riorganizzazioni 
delle strade esistenti. 

Italo Banco 


Una 
suggesti- 
va 
immagine 
di Portole, 
una delle 
località 
abbando- 
nate 
dell'inter- 


no 
dell'Istria, 
chel 
Piano 
regolatore 
varato 
dalla 
Regione 
vuole 
ripopola- 


l'IstriaAutocisterne, la Croazia 


ha definito | «corridoin 


CAPODISTRIA Guerra del petro- 
lio: Lubiana e Zagabria 
mantengono le rispettive po- 
sizioni, ma ammorbidiscono 
i toni. Sulla questione del 
transito delle autocisterne 
slovene dirette in Bosnia, 
attraverso il territorio croa- 
to, non è scoppiata la pace, 
ma è in atto una tregua. E 
il quadro che si presenta do- 
po la febbrile giornata di ie- 
ri in cui entrambi i governi 
hanno discusso della que- 
stione. Ricordiamo che tut- 
to è cominciato il 16 genna- 
io con la decisione di Zaga- 
bria di vietare il transito ai 
camion che trasportano pro- 
dotti petroliferi. Decisione 
che era nell’aria già da qual- 
che giorno e aveva suscita- 
to subito polemiche con Lu- 
biana che accusava Zaga- 
bria di voler bloccare le au- 
tocisterne slovene per favo- 


Incontro tra il vicesindaco Tullio Persi e il direttore per la pianificazione e lo sviluppo del polo triestino Gabriele Gatti 


Missione a Pola dell'Area Science Park 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 
Tallero 1,00 


CROAZIA 
Kuna 1,00. = 
Kuna 1,00 = 


0,0045. Euro* 
8,70 Lite* 


0,1845. Euro 
260,438 Lire 


CROAZIA 

Kunel/litro 6,68 “€llitro 
SLOVENIA 
Talleri/litro 168,20 = 0,76 «/litro** 


CROAZIA 


Kune/litro 6,06 0,82 €/litro 


SLOVENIA G 
Talleri/litro 145,00 = 0,65, €/litro** 


(*) Dato fomito dalla Banka Kopar dd. di Capodistria 
(*) Prezzo al netto, Ai distributori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio 


SPALATO Si tratterebbe di ornitosi secondo le prime analisi del sangue 


responsabili dell'epidemia 


SPALATO Non è la legionella 
Il morbo killer che ha causa- 
to un morto e mandato in 
Ospedale altre undici perso- 
he, tutti residenti nello 
Stesso condominio di via Er- 
%egovina nel capoluogo dal- 
Mata. Nella serata di ieri 
Sono arrivati i risultati del- 
le prime analisi del sangue 
effettuate sulle vittime del- 

a misteriosa epidemia. E 
Sì tratterebbe della psitta- 
Così od ornitosi, una malat- 
tia diffusa soprattutto da- 
li uccelli esotici, ma anche 

ai colombi, che provoca, co- 
Me la legionella, gravi pro- 
blemi polmonari. 

La persona deceduta nei 
Slorni scorsi, Tomislav Kri- 
%anovic, 63 anni, aveva in- 
atti in casa un pappagallo 

1 tipo «ninfa», che è stato 
Spedito alla facoltà di vete- 


la vostra agenzia di vi 


rinaria dell'università di 
Zagabria per le analisi. 
Non solo, secondo quanto 
pubblicato da vari quotidia- 
ni croati, nel periodo natali- 


zio un’altra persona era de- 


ceduta, sempre a Spalato, 
per malattia polmonare, 
contratta anche da altri 
componenti della famiglia. 
Pure in, quel caso nell’ap- 
partamento c’era un pappa- 
gallo della stessa specie. 
Entrambi i volatili erano 
stati acquistati nel medesi- 
mo negozio del centro della 
città dalmata. Interrogata 
dai giornalisti, la proprieta- 
ria ha dichiarato di avere 
tutta la necessaria docu- 
mentazione, inclusi i risul- 
tati dei controlli veterinari. 
«Lavoriamo  ininterrotta- 
mente — ha spiegato — con 
pappagalli e altri volatili 


www.alpieagles.com 


esotici e se fossero propaga- 
tori di ornitosi saremmo 
stati i primi ad essere colpi- 
ti». 

Comunque l’epidemia ha 
creato una vera e propria 
psicosi in città dove moltis- 
sime persone hanno porta- 
to i propri pappagalli ‘ad ef- 
fettuare controlli dai veteri- 
nari. In città gli animali 
esotici sono molto diffusi 
perché sono tantissimi gli 
spalatini che navigano per 
il mondo e si portano a ca- 
sa questi «ricordini». 

Intanto dal reparto ma- 
lattie infettive del policlini- 
co spalatino è stato reso no- 
to ieri che gli undici ricove- 
rati sono fuori pericolo di vi- 
ta, mentre continuano le 
analisi del sangue per ap- 
purare con certezza l’origi- 
ne dell’epidemia. 

am. 


POLA Collaborazione a tutto 
campo, promozione dello 
spirito imprenditoriale e 
scientifico e della competiti- 
vità delle industrie istria- 
ne. Questo il significato del- 
la visita compiuta ieri nella 
città dell'Arena da una de- 
legazione dell'Area Science 
Park di Trieste, uno dei 
principali parchi scientifici 
multisettoriali d'Europa, 
cui adriscono una settanti- 
na di società internazionali 
e centri di ricerca. 

Sui binari della massima 
intesa il dialogo tra il pa- 
drone di casa, il vicesinda- 
co di Pola, Tullio Persi (in- 
gegnere, matematico, e, tra 


l'altro docente all'Universi- 
tà degli studi di Trieste ) e 
Gabriele Gatti, direttore 
per la pianificazione e lo 
sviluppo del polo scientifico- 
tecnologico triestino. Gatti 
ha presentato il program- 
ma di ricerca dell'Area 
Science Park, che punta al 
miglioramento della concor- 
renzialità delle imprese, 
con un occhio particolare 
all'Europa centro-orienta- 
le. E Pola è sicuramente, se- 
condo; quanto emerso dai 
colloqui di ieri, una porta 
privilegiata per l'accesso al 
mercato croato e ai mercati 
dell'Est europeo. 

Secondo quanto a dichia- 


rato il vice sindaco Persi 
l'incontro di ieri è stato sol- 
tanto il primo passo verso 
un accordo di collaborazio- 
ne. Spetta adesso all’ammi- 
nistrazione di Pola definire 
quali sono i settori di inter- 
vento della cooperazione bi- 
laterale, a partire da quelli 
scientifici ed economici. Le 
due parti hanno inoltre de- 
ciso di organizzare, nell'ar- 
co dell'anno, una serie di in- 
contri a Pola tra i ricercato- 
ri dell'Area Science Park e 
le istituzioni istriane inte- 
ressate, per valutare ap- 
punto i rapporti da avviare 
in concreto. 

i.b. 


ABBAZIA Iniziative per evitare l'installazione sul Monte Maggiore 


| pappagalli non la legionella Politici quarnerini mobilitati 
contro i radar dell'esercito 


Il deputato Damir Kajin 


ABBAZIA Radar militari sul 
Monte Maggiore? Forse 
non tutto è perduto. Nono- 
stante il parere favorevole 
della commissione parla- 
mentare per la politica in- 
terna e la sicurezza nazio- 
nale, riunitasi a Bjelovar, 
la questione non sembra 
chiusa. Lo ha dichiarato 
Gianni Luksic, componente 
della giunta di Abbazia, 
presente all'incontro. «Non 
credo che la questione sia 
definitivamente risolta — 
ha dichiarato — poichè, ol- 
tre a me, hanno reagito con 
fermezza il deputato della 
Dieta istriana,  Damir 
Kajin, il vice presidente del- 
la, regione quarnerina, 
Luka Denona, e il vice sin- 
daco. di Laurana, Boris 
Stanger. Il nostro risoluto 
atteggiamento ha convinto 


chi di dovere a prendere in 
considerazione sistemazio- 
ni alternative». 

«E proprio a questo pro- 
posito — ha aggiunto Luksic 
— la settimana prossima la 
commissione incontrerà i 
rappresentanti delle muni- 
cipalità e delle regioni inte- 
ressate agli impianti. Non 
è proprio detto che venga ri- 
confermata la scelta del 
Monte Maggiore che si tro- 
va in un'area sottoposta al 
‘regime di parco naturale». 

Ma se i responsabili non 
volessero cambiare idea, i 
cittadini contrati, in prima 
fila la società alpinistica ab- 
baziana Orljak, useranno 
altre «armi», Lo ha prean- 
nunciato il presidente della 
Orljak, che ha proposto di 
indire un referendum. 

am. 


rire le proprie aziendè del 
settore. 

Davanti alla levata di scu- 
di slovena (ma non solo per- 
chè anche altre aziende 
straniere di trasporto sono 
interessate al provvedimen- 
to, soprattutto quelle un- 
gheresi), il governo croato 
aveva congelato la decisio- 
ne ipotizzando la creazione 
di «corridoi» attraverso i 
quali far transitare i delica- 
ti carichi. Lubiana aveva su- 
bito risposto picche. Ieri nel- 
la capitale slovena il gover- 
no ha sentito le compagnie 
interessate, l’Istrabenz e la 
Petrol, oltre ai responsabili 
delle dogane, mentre nella 
capitale croata sono stati 
definiti Guannie i corridoi, 
aumentandoli. Tutte le au- 
tocisterne straniere potran- 
no entrare attraverso otto 
valichi e seguire quindi un 


percorso obbligato lontano 
dalle strade percorse dai tu- 
risti. In Bosnia si entrerà 
soltanto da nord, da due 
punti Stara Gradiska e Zu- 
panja e saranno più rigidi i 
controlli doganali. Le limita- 
zioni non riguardano il traf- 
fico fluviale, ferroviario e 
via oleodotto. Il premier Ra- 
can ha giustificato il provve- 
dimento come una «tutela 
per l’ambiente e per combat- 
tere il contrabbando», ne- 
gando che sia discriminato- 
rio perchè riguarda sia gli 
autotrasportatori nazionali 
che quelli stranieri. Lubia- 
na ha preso atto e, per ora, 
non attuerà ritorsioni, co- 
me la riduzione delle licen- 
ze di transito per i croati 0 
il divieto di circolazione per 
automezzi pesanti senza 
marmitta catalitica. 


Lubiana, approvata la nomina 
di Potocnik ministro «europeo» 


LUBIANA Il Parlamento sloveno ha confermato, a larga 
maggioranza, la nomina di Janez Potocnik come re- 
sponsabile degli Affari europei in sostituzione dell'ex 
ministro Igor Bavcar, che è stato recentemente eletto 
presidente della società petrolifera capodistriana, Istra- 
benz. La nomina ha avuto l’appoggio di tutte le forze 
dell'arco parlamentare fuorchè del Partito nazionale: 
71 i voti a favore e 3 quelli contrari. Potocnik mantiene 
comunque l’incarico di negoziatore capo alle trattative 
di pre-adesione conj l’Unione europea. Il passaggio di 
Potocnik a incarichî ministeriali, secondo quanto riferi- 
sce Radio Capodistria, viene considerato dagli analisti 
politici sloveni, una delle mosse più azzeccate del pre- 
mier Janez Drnivsek nel settore quadri dell’attuale le- 
gislatura. 


Radio Capodistria vara una serie di trasmissioni 
sul tema dell'ingresso di Lubiana nell'Unione 


CAPODISTRIA Radio Capodistria ha presentato una serie 
di trasmissioni dal titolo «Arena Europa-Europska Are- 
na». Si tratta di un progetto comunitario inquadrato 
nella collaborazione trans-frontaliera italo-slovena e'co- 
finanziato con i fondi di pre-adesione dell’Unione Euro- 
pea: Saranno realizzate sei trasmissioni pubbliche, 
quattro reportage nonchè una serie di trasmissioni per 
i giovani. Le trasmissioni pubbliche verranno effettua- 
te fuori dagli studi. La prima di esse, che peraltro inau- 
gura l’iniziativa, si terrà il 31 gennaio nella grande sa- 
la riunioni della Banca di Capodistria e avrà per tema 
la collaborazione tra i porti dell'Alto Adriatico. Parteci- 
peranno il ministro segli Esteri, Dimitrij Rupel, il diret- 
tore generale del porto di Capodistria, Korelic, e i presi- 
denti delle autorià portuali di Trieste, Maresca, e di Ve- 
nezia Boniciolli nonchè il direttore del porto di Fiume 
Miran Cofek, che risponderanno alle domande del pub- 
blico. Alla conferenza stampa di presentazione dell’ini- 
ziativa era presente il capo della delegazione europea a 
Lubianam, Eric Van Der Linden. 


In lieve aumento la disoccupazione a Fiume: 
24mila in cerca di lavoro, soprattutto donne 


FIUME In ulteriore lieve aumento dalla fine dell’anno scor- 
so il numero dei disoccupati a Fiume e nel territorio del- 
la regione litoraneo-montana. Secondo i dati evidenzia- 
ti dall'Ufficio collocamento, i senza lavoro sono circa 24 
mila. Nello stesso tempo, dalle liste di collocamento al 
lavoro sono state cancellate 563 persone, alle quali è 
stato trovato un impiego. Si tratta per lo più di operai 
BRELEREAE o specializzati. Attualmente le uniche offerte 

i lavoro provengono dal settore commerciale, ovvero 
dalla rete di vendita sia al dettaglio che all’ingrosso, co- 
me pure da quello alberghiero e della ristorazione. Mol- 
to più difficile trovare un'occupazione per quanti hanno 
una laurea in tasca o sono di sesso femminile. Sono le 
donne, infatti, a costituire la maggioranza dei disoccu- 
pati, addirittura il 60 per cento del numero totale. 


l’attenzione che mettiamo 
nell'offrirvi il meglio 

del comfort e della sicurezza 
si vede dal vostro viso. 


alpieagies 


IN BU O NA 


COM PAG NI A 


Si vede chi sceglie AlpiEagles. Perché non rinuncia alla tranquillità che una compagnia come la nostra 


sa offrire in fatto di manutenzione e controlli rigorosi. Perché non si nega il piacere 


poltrone ergonomiche 


in pelle nel relax di servizi esclusivi riservati in volo. Se a questo aggiungete la riduzione dei tempi d'attesa, 
la possibilità di tariffe speciali, la fitta rete di collegamenti; otterrete il ritratto della completa soddisfazione. 


Chi 


vola AlpiEegles, 


rivola AlpiEagles. 


pl.s. 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


Fragile tregua con l’amministrazione del Friuli Venezia Giulia. Cgil, Cisl e Uil attaccano il bilancio 2002: «Indebolisce lo stato sociale, va modificato» 


Finanziaria regionale, ultimatum a Tondo 


VENERDÌ 25 GENNAIO 2002 


I sindacati: «Gli diamo tempo fino al 15 febbraio per avviare il confronto. Poi ci muoveremo» 


TRIESTE «Il presidente Renzo 
Tondo sostiene di non aver 
visto l'assedio al palazzo 
della Regione in occasione 
della Finanziaria? La rispo- 
sta gliela daremo molto pre- 
sto». Lascia poco spazio al- 
le interpretazioni il segreta- 
rio regionale della Cgil, Pa- 
olo Pupulin, nel valutare la 
manovra finanziaria appe- 
na varata. Un giudizio seve- 
ro espresso, nel corso di 
una conferenza stampa con- 
giunta, dalle segreterie re- 
gionali dei sindacati confe- 
derali che hanno intimato 
un ultimatum a Tondo: 
«Gli concediamo tempo fino 
al 15 febbraio, quando ter- 
minerà la prima fase di mo- 
bilitazione nazionale, con 
lo sciopero dei dipendenti 
pubblici, per capire come in- 
tende muoversi. Poi stabili- 
remo le iniziative da intra- 
prendere», ha ripetuto anco- 
ra Pupulin, più severamen- 
te di tutti. 

Nessuno dei segretari del- 
la Cgil, Cisl e Uil ha pro- 
nunciato la fatidica parola 
«Sciopero», puntando però 
sulla scelta di aprire un 
confronto con forze politi- 


TRIESTE La seconda Commis- 
sione consiliare ha approvato 
ieri la nuova legge sull'arti- 
gianato, provvedimento che 
interessa oltre 30 mila impre- 
se regionali, di cui quasi 15 
mila in provincia di Udine, 
4400 in provincia di Trieste, 
2900 in provincia di Gorizia e 
7800 in quella di Pordenone. 
Ai voti della maggioranza si 
sono aggiunti quelli dei Ds; 
nessun contrario; astenuto il 
Pdci, 

«Un testo unico soli 70 arti- 
coli, che abroga ben 58 prece- 
denti provvedimenti legislati- 


strutture». 


titolo di «sfoltitore»,. 


che, associazioni e cittadi- 
ni, «per individuare le for- 
me di lotta capaci di arre- 
stare una deriva liberisti- 
ca». Le tre sigle sindacali 
considerano la manovra re- 
gionale «priva di una visio- 
ne strategica, dove lo stato 
sociale diventa residuale e 
il servizio sanitario è affida- 


RICONOSCIMENTO IRONICO 
AI presidente il premio «Boscaiolo dell'anno» 
L'Uapi: «È un irrefrenabile sfoltitore di enti» 


UDINE Il presidente della giunta regionale, 
Renzo Tondo, è il vincitore del «Boscaiolo 
dell'anno», ironico premio ideato e istitui- 
to dall'Unione artigiani e piccole imprese 
(Uapi) Confartigianato di Udine, che ha 
voluto così riconoscere e premiare le capa- 
cità di Tondo «come tagliatore” di enti e 


Il premio sarà consegnato lunedì nella 
sede dell'Unione, a Udine, dal presidente 
dell' Unione, Carlo Faleschini, nelle mani 
di Tondo che, sfoderando il suo senso del- 
l'umorismo, ha accettato di buon grado il 


«E un premio - ha spiegato Faleschini - 
unico e irrepetibile perchè ci auguriamo 
di cuore di non assistere in futuro al di- 
sboscamento di enti e strutture che: si è 
verificato in questi anni, spesso senza pri- 
ma pensare a come sostituirli o razionaliz- 
zarli. Abbiamo deciso di darlo al presiden- 


te Tondo - ha concluso - perchè è il politi- 


agricolo), 


co al quale vanno ricondotte, direttamen- 
te o indirettamente, le decisioni di chiude- 
re l'Irfop (Istituto regionale formazione 
professionale), l'Esa (Ente di sviluppo 
le Comunità montane e le 


Aziende di promozione turistica». 


to all'anarchia e alla logica 
dei veti contrapposti all'in- 
terno della maggioranza». 
Se con la Finanziaria del 
governo nazionale la lonta- 
nanza è totale, per quello 
regionale s'intravede alme- 
no un possibile spiraglio. 
«Da quello nazionale ci divi- 
de la visione della società e 


sono in ballo i principi fon- 
danti - ha sostenuto Luca 
Visentini della Uil - mentre 
per quello regionale c'è un' 
apertura che va valutata. 
Tondo si è di fatto scusato 
per non averci interpellato, 
riaprendo il confronto, pren- 
dendo poi le distanze da un 
certo tipo di devoluzione e 


Renzo Tondo 


la privatizzazione della Sa- 
nità. Prendiamo atto di ciò 
- ha proseguito - ma il con- 
fronto dovrà riguardare, ol- 
tre alle questioni di meto- 
do, soprattutto il merito del- 
le problematiche». 


Spazio dunque ai conte- 


nuti, partendo da una piat- 
taforma di. rivendicazioni 


Licenziato dalla Commissione senza voti contrari. Riguarda 30 mila imprese e semplificherà l’attuale normativa 


Via libera al testo unico sull'artigianato 


vi in materia»: così ha com- 
mentato l'assessore regionale 
. all'Artigianato, Giorgio Ve- , 


nier Romano. «Ma il testo 
inserisce anche alcuni innova- 
tivi elementi, quali, ad esem- 
pio, l'istituzione della figura 
del”maestro artigiano”, l'indi- 
viduazione dei distretti arti- 
giani e l'ampliamento delle 


competenze della Commissio- 
ne regionale dell'Artigianato, 
allo scopo di supplire alla re- 
cente chiusura dell'Esa» 

Il voto favorevole dei Ds è 
stato anticipato da Lodovi- 
co Sonego, che ha parlato in 
termini positivi della legge 
pur criticando le soluzioni 
adottate per il dopo-Esa e per 


i distretti artigianali. Adino 
Cisilino (Fi) si è detto soddi- 
sfatto del lavoro, che in aula 
dovrà essere completato con 
una riflessione su alcune pic- 
cole problematiche che po- 
trebbe portare a un voto una- 
nime. 

Il dopo-Esa non convince 
Paolo Fontanelli (Pdci), 


«anche se va dato atto che il 
lavoro complessivo è stato 
buono». Una legge organica 
era necessaria, così Franco 
Baritussio (An), perché l'ar- 
tigianato è un settore produt- 
tivo importantissimo per la 
Società regionale e va seguito 
e rilanciato. 


Di legge nuova e molto at- 


«rimaste inascoltate» e la 
denuncia di un bilancio 
2002 che «indebolisce lo sta- 
to sociale». Sotto ‘accusa 
l'impiego delle risorse, le 
politiche tariffarie, la quali 
tà dello sviluppo, la Sanità, 
gli interventi socio-assisten- 
ziali e le politiche per il la- 
voro. Specie sugli ultimi 
tre punti i rappresentanti 
dei sindacati confederali si 
sono particolarmente soffer- 
mati. «La Regione è ina- 
dempiente sulle sue stesse 
leggi - ha spiegato Sante 
Marzotto della Cisl - poiché 
è riuscita a varare un prov- 
vedimento, che permetteva 
di tenere a casa gli anziani, 
scoprendo successivamente 
di non avere i soldi necessa- 
ri per coprire tutte le do- 
mande. C'è vna crisi dell' 
identità regionale, lo si ve- 
de ad esempio nella oliti- 
ca per gli anziani e nella si- 
curezza sul lavoro, tanto 
che il Friuli Venezia Giulia 
comincia a essere più indie- 
tro rispetto a tante regioni 
a statuto ordinario. Il rap- 
Deo. con noi è gravemente 
leteriorato, siamo in atte- 
sa che la giunta faccia delle 

proposte». 
Pietro Comelli 


tesa ha quindi parlato Ennio 
Vanin (Lega): «È fondamen- 
tale l'azzeramento di una mi- 
riade di leggi e leggine che og- 
gi creano incertezza. Il risul- 
tato positivo è anche il frutto 
dell'ottimo rapporto instaura- 
to dalla giunta con le rappre- 
sentanze di settore». 

Infine, Franco Dal Mas 
(Fi) ha sottolineato come la 
legge porti a una semplifica- 
zione del quadro normativo: 
«Rimane qualche perplessità 
- ha aggiunto - sui distretti 
artigianali, ma l'aula avrà 
senz'altro modo di chiarire 
questo aspetto». 


uesto l'obiettivo, 


Gue pubblico 


li assessori 
rasporti, di 


VELENO indietro. 


modernizzazione 


ione unico. 


Trasporti di Pordenone 


Trasporti e «devolution»: 
le Province chiedono di più 


TRIESTE Fare il punto della 
situazione a un anno dal- 
l’attuazione della legge re- 

ionale 20 del 1997, che 

a fatto ricadere sulle Pro- 
vince la gestione del Tra- 
locale. 
leri a 
rieste, dell'incontro che 
rovinciali ai 
‘rieste, Udi- 
ne, Pordenone e Gorizia 
hanno avuto con l’assesso- 
re regionale Franco Fran- 
zutti e con i vertici della 
Direzione regionale ai Tra- 
sporti. Si è trattato di un 
incontro perlopiù riserva- 
to ai tecnici, dove i politici 
pe: una volta hanno fatto 


Il metro per la rendicon- 
tazione 2001 e l’interpreta- 
zione di una serie di artico- 
li della legge sono stati i 
motivi principali della di- < 
scussione. Nella sostanza 
gli assessori degli enti in- 
termedi hanno chiesto il 
miglioramento di uno stru- 
mento che nelle intenzioni 
degli amministratori deve 
rappresentare la via privi- 
legiata verso una migliore 
qualità del servizio per i 
cittadini da ottenere attra- 
verso razionalizzazione e 
delle 
strutture, intermodalità e 


‘un anno dall’attuazio- 
ne — ha detto l'assessore ai 


CIS Della Mattia — il 
piano regionale e la legge 
nel complesso hanno fun- 
zionato. Ora abbiamo chie- 
sto alla Regione di avere a 
disposizione uno strumen- 


to. ancora più agile». In- 
somma, la strada intrapre- 
sa, dopo un anno di prova; 
pare essere quella giusta, 
anche se per il migliora- 
mento ulteriore della qua- 
lità del servizio faranno la 
differenza ‘i particolari. 
Un esempio? Le Province 
ora non hanno carta bian- 


. ca per modificare un per- 


corso qualora venisse a cre- 
arsi la necessità. Nemme- 
no se chilometri e costi fos- 
sero stabili o. addirittura 
inferiori. 

«Sin dall’inizio dell’in- 
contro tuttavia — spiega 
l'assessore ai trasporti del- 
la Provincia di Vane Fa- 
bio Marchetti — ci siamo 
trovati in sintonia con la 
Regione che ha dato la di- 
sponibilità. a compiere 
quei passi che soddisfino 
la necessità degli Enti loca- 
li di avere a disposizione 
uno strumento agile, capa 
ce di garantire una mag: 
giore qualità del servizio». 

Anche in materia di tra- 
sporto PELIIoo dunque, 
si profila la richiesta di 
maggiore autonomia da 
parte delle Province in otti- 
ca di devolution? «Non sa- 
rà certo la Regione a op- 
porsi a un'ulteriore devolu- |' 
zione»;-ha chiarito Franco 
Franzutti. Tuttavia, oltre 
agli onori arriverebbero 
anche gli oneri (aspetto 
economico in testa) che, se 
non adeguatamente finan- 
ziati, rischiano di trasfor- 
marsi in un boomerang 
proprio per le stesse Pro- 
vince. x 

Antonio Simeoli 


Dato omogeneo nelle province di Udine, Pordenone e Gorizia 


A scuola il friulano va fortissimo: 


I'80% degli iscritti lo vuole studiare 


UDINE La lingua friulana nel- 
le scuole materne, elemen- 
tari e medie del Friuli vie- 
ne scelta dall'80% circa de- 
gli studenti. Il dato è stato 
reso noto ieri a Udine da 
Bruno Forte, dirigente sco- 
lastico regionale. 

«I dati definitivi saranno 
pronti solo a partire dalla 
prossima settimana - ha 
spiegato Forte - ma già 
gi siamo in grado 
che l'80% circa degli studen- 
iti ha accettato di inserire lo 
studio della lingua friulana 
nel proprio curriculum. E 
questo avviene in maniera 
abbastanza omogenea nelle 
province di Pordenone, Udi- 
ne e anche di 
Gorizia». 

Il dato è 
stato com- 
mentato in 
maniera posi- 
tiva. dall'as- 
sessore regio- 
nale all'Istru- 
zione, Ales- 
sandra Guer- 
ra, secondo la 
quale «la plu- 
ralità ‘elle 

i lingue è oggi 
l'unica ragio- 
ne per la qua- 
le il Friuli Ve- 
nezia Giulia 
può essere an- 
cora conside- 
rata speciale. 
Si tratta - ha 
detto Guerra 


- di una ric- Alessandra Guerra 


chezza che va 

coltivata proprio ora che 
stiamo attraversando una 
fase globalizzante. La ricer- 
ca dell'identità - ha spiega- 
to - si fa più stringente e 
questi dati sono la testimo- 
nianza più palpabile che il 
messaggio viene recepito 
dalla gente». 

Alessandra Guerra ha ri- 
cordato il lavoro che l'ammi- 
nistrazione regionale, in 
collaborazione con le Pro- 
vince e i Comuni, ha fatto e 
sta facendo sul tema della 
piena attuazione della leg- 
ge nazionale 482 per la tu- 
tela delle lingue minorita- 
rie. Ha annunciato incontri 
in.provincia a Udine, Porde- 


none e Gorizia e ha ribadi- 
to la volontà del Friuli Ve- 
nezia Giulia di ridiscutere 
con il governo i termini de- 
gli stanziamenti previsti 
dalla 482. 

«Il nostro obiettivo - ha 
spiegato Guerra - è quello 
di giungere a uno stanzia- 
mento certo e costante nel 
tempo in modo che i proget- 
ti della Regione Friuli Ve- 
nezia Giulia, dove la lingua 
friulana è maggioritaria, 
non passino in secondo ordi- 
ne rispetto a quelli presen- 
tati da altre regioni». 

Particolarmente ‘intenso 
è il programma di attività 
nelle scuole. L'assessore ha 
ricordato il la- 
voro svolto in 
questi anni, i 
risultati rag- 
giunti per gli 
istituti di Tar- 
visio e di San 
Pietro al-Nati- 
sone e la vo- 
lontà di per- 
corsi specifici 
non solo per 
la lingua friu- 
lana, tedesca 
e slovena, ma 
anche per le 
parlate «resia- 
na» e «suaria- 
na». «La scuo- 
i la è lo snodo 
principale del 
nostro lavoro. 
In questo sen- 
so il Friuli Ve- 
nezia Giulia 
può essere 
preso di esempio. Al di là 
della conflittualità a livello 
nazionale per i temi della 
riforma, qui - ha aggiunto 
Guerra - stiamo lavorando 
per un modello innovativo 
che rilancia la specialità an- 
che attraverso un nuovo 
modello scolastico». 

Guerra e Forte, nel riba- 
dire l'importanza dell'ap- 
prendimento linguistico in 
età scolare, hanno sottoline- 
ato l'urgenza di un sempre 
maggiore raccordo con pro- 
vince ed enti locali «non so- 
lo per la piena attuazione 
della legge 482», ma anche 
per costruire in regione «un 
nuovo modello scolastico». 


Troppi supplenti: 
protesta «muta» 
di una classe 


UDINE Per protestare con- 
tro il frequente sposta- 
ta di sede di molti in- 
anti precari alla fine 
Dini gli alun- 
Hi della IIIB della media 
«Nievo» di Talmassons 
hanno attuato lo sciopero 
del silenzio e all'inizio di 
ogni ora di lezione sono ri- 
masti muti in classe per 
dieci minuti. «Non abbia- 
mo parole per esprimere 
l'amarezza - hanno scritto 
gli studenti in una lettera 
all'Ufficio scolastico regio- 
nale - perché si dà più im- 
portanza alle graduatorie 
che al lato umano della 
scuola e al rapporto inse- 
gnanti-alunni». Nella let- 
tera ai dirigenti regionali 
gli alunni hanno espresso 
fa loro rabbia: «Dover ab- 
bandonare un'insegnante 
di italiano e una dì tede- 
sco a pochi giorni dagli 
scrutini e a 5 mesi dall' 
esame è assurdo». E poi 
ancora; «Th 3 anni non ab- 
biamo mai concluso con 
gli stessi insegnanti pre- 
senti a ottobre». 

Luciano Andrian, diri- 
gente scolastico di Morte- 
gliano, sotto la cui respon- 
sabilità ricade la media di 
Talmassons, ha conferma- 
to lo stato di disagio degli 
alunni precisando però 
che la situazione non ri- 
guarda solo Talmassons, 
ma tutte le scuole d'Ita- 
ia. 

«Contro un diritto sog- 
gettivo - ha ribadito Bru- 
no Forte, dirigente scola- 
stico del Friuli-Venezia 
Giulia - non ci sono armi. 
All'inizio dell'anno ci sia- 
mo impegnati per far co- 
minciare regolarmente le 
lezioni in tutte le sedi re- 
gionali, anche in quelle 


« più decentrate. E le: cose 


sono andate bene. Quanto 
ai supplenti, il problema 
è più complesso. È all'usci- 
ta delle graduatorie, come 
nelle bocce, gli spostamen- 


ti sono inevitabili». 


Movimentata cattura a Ronchi di un kosovaro presentatosi all'imbarco con un passaporto sloveno falso 


Clandestino rincorre un aereo sulla pista 


L'uomo era diretto a New York via Roma. Interrogato, verrà espulso 


MONFALCONE Movimentato epi- 
sodio nel primo pomeriggio 
di ieri all’aeroporto di Ron- 
chi dei Legionari. Erano cir- 
ca le 14 quando un indivi- 
duo ha sfondato con una 
spallata la porta di un’usci- 
ta dell’area imbarchi e si è 


‘| messo a correre sulla pista 


verso un velivolo di Airdolo- 
miti. Rincorso da due agen- 
ti dell’Italpol in servizio di 
vigilanza nell’area aeropor- 
tuale, è stato raggiunto e 
quindi immobilizzato. È sta- 
to poi consegnato alla poli- 
zia dello sca SG perquisito. 
Addosso non aveva né ar- 
mi, né munizioni, ma un 
passaporto contraffatto inte- 
stato a un cittadino sloveno 
realmente esistente e una 
patente falsa. Da un più at- 
tento esame è emerso che 
non vi era cor- 
rispondenza 


Il presidente della spa aeroportuale sottolinea il record dei 636 mila passeggeri transitati nello scalo nel 2001 


Roncoli: «Dall'Enac una prova di fiducian 


RONCHI DEI LEGIONARI «Il 2001? 
E stato l’anno della svolta. 
Abbiamo incrementato sia 
il traffico passeggeri sia 


quello merci, nonostante 
gli effetti nefasti degli at- 
tentati dell’11 settembre; 
abbiamo approntato con 
Roland Berger il piano in- 
dustriale aziendale e ne 
stiamo mettendo in atto i 
dettami; siamo stati scelti 
quale scalo ufficiale per le 
Universiadi di Tarvisio 
2003 e abbiamo retto egre- 
giamente all’’urto” del re- 


mila passeggeri transita- 
ti), ieri mattina Roncoli ha 
dato anche qualche notizia 
fresca: come la decisione 
del cda dell’Enac di accor- 
dare a Ronchi la concessio- 
ne totale, «privilegio riser- 
vato solo a pochi scali in 
Italia». Cos'è la «concessio- 
ne totale»?, gli è stato chie- 
sto. «Al momento - ha am- 
messo il presidente - nessu- 
no può precisarne i conte- 
nuti, anche perché della ri- 
definizione dell’intero qua- 
dro normativo sull’aviazio- 


tra i dati ana- 
grafici indicati 
sul passaporto 
e quelli del 
SUO possesso- 
re, che aveva 
sostituto la fo: 
do afia origi- 

le con la pro- 
Da. Addosso 
all'uomo, sulla 
trentina, che 
ha detto di es- 
sere originario 
del Kosovo, è 


stato pure tro- 


vato un bigliet- 
to aereo di un 
volo Alitalia 
per Roma con 
prosecuzione 
per New York. 
Accom 
gnanto all’Uffi- 
cio stranieri della questura 
di Gorizia, con l’aiuto di un 
interprete si è appreso che 
l’uomo, introdottosi clande- 
stinamente in Italia, aveva 
intenzione di raggiungere 
New York dove, ha riferito, 
risiedono alcuni suoi paren- 
ti. L'uomo, che verrà presto 
munito di decreto di espul- 
sione, aveva sbagliato «ga- 
te» e si era messo a correre 
sulla pista, sbagliando pe- 
raltro anche aereo, temen- 
do di perdere il volo per Ro- 
ma per le 14.55. ca 


2. Unvelivolo della Ryanair sulla p 


cente vertice Ince di Trie- 
ste»: a sentire il presiden- 
te della spa dell'Aeroporto 
di Ronchi, Roberto Ronco- 
li, dopo anni di inconclu- 
dente «rullaggio», nei 12 
mesi trascorsi lo scalo re- 
gionale ha finalmente tira- 
to la «cloche» e ora di trova 
in piena fase di decollo. 
Nel corso di una confe- 
renza stampa convocata 
per presentare gli obiettivi 
raggiunti (con l’immanca- 
bile pioggia di numeri, a 
partire dal record di 636 


ista di Ronchi dei Legionari. (Foto Meta) 


ne civile si sta occupando 
proprio in questi mesi una 
commissione parlamenta- 
re. Però si può riassumere: 
gli aeroporti che vantano 
la concessione totale sono, 
per esempio, liberi di inve- 
stire i proventi ‘dei diritti 
delle tasse d'imbarco sen- 
za dover rendere conto ai 
vincoli sulla destinazione 
d’uso imposti dall’Enac». 
Sul fronte dei program- 
mi, Roncoli non ha nasco- 
sto l’assoluta esigenza di 
fare qualcosa per riattiva- 


re quanto prima il volo su 
Milano Linate: l’attuale 
collegamento su Malpensa 
ha infatti subìto un tracol- 
lo. A tal proposito buone 
notizie potrebbero arriva- 


re nelle prossime settima- , 


ne; quando si sarà in qual- 
che modo definita la con- 
troversia tra Minerva e 
Gandalf per la costituzio- 
ne della 
Compagnia 
‘aerea regio- 
nale . attra- 
verso l’impe- 
gno di Friu- 
lia. 
Investi- 
menti: oltre 
all’allarga- 
mento dei 
piazzali, in- 
tervento già 
in atto con fi- 
nanziamen- 
to dell’Enac, 
è stato an- 
nunciato che 
lo scalo ver- 
rà dotato di 
«almeno 
due» finger 
(ovvero quei 


vicino Trieste, perché qui 
dovrebbe essere posto il car 
polinea della famigerata 
«metropolitana leggera» 
che collegherà il capoluogo 
regionale all'aeroporto. 
«Entro febbraio - ha assicu- 
rato il presidente - affidere- 
mo lo studio di fattibilità; 
la sua presentazione con- 
tiamo di poterla fare a fine 
estate. Non Sl 
inizierà a c0- 
struire ne: 
2002, ma co- 
munque quer 
stanno con 
tiamo di fare 
concreti pass! 
in avanti ver 
so la realizza” 
zione. della 
struttura». 
Infine Ron- 
coli non ha 


| nascosto l@ 


difficoltà .d! 


Roberto Roncoli 


rapporti tra 
lo scalo ron” 
chese e l'Alita” 
lia, che spes 
so € e 
ri penali: 

gli Feroporti 


«tubi» retrat- È rdato la» di provincia 
tili che con- aci hanno acco! la ‘con cancella” 
sentono ai concessione totale, Presto zioni di È pi 
passeggeri D o ripetuti ri 

di entrare e Îl volo con Linate, poi di e tante 2° 
uscire dagli lo scalo verrà dotato tre Sa 
aeromobili a ze» del g' 

senza scomo- di almeno due "finger'» 16. «Purtrop: 
de passeggia- i i po-è stato! 
te all’aper- commento. 


to). 
Importanti anche, secon- 


do Roncoli, le prospettive ‘ 


legate al Polo intermodale, 
ovvero la megastruttura 
di snodo per i trasporti su 
gomma e rotaia che do- 
vrebbe sorgere nell'ampia 
area di campagna anti- 
stante l’aerostazione e di 
cui si parla almeno da 
vent'anni. Interesserà da 


talia; ma è chiaro ch 
tuazione di un simile e: 
no è tutt'altro che faci a 


c'è poco da fare perché que DE 
sta è l’attuale politica Ci, do 
la Compagnia. 

mossa possibile sarebbe Io 
gata all’avvio di linee C0£° 
correnziali a quelle di 


con il Linate, comungu® 


stiamo provando». pollis 


VENERDÌ 25 GENNAIO 2002 


REGIONE 


1l 


IL PICCOLO 


Imponente mobilitazione di uomini e mezzi questa mattina: il Presidente della Repubblica parteciperà alla cerimonia di consegna della «Star Princess» 


Ciampi sale sulla nave, Monfalcone blindata 


Rischio d'«incrocio» con il corteo dei manifestanti per lo sciopero generale. Alla Fincantieri sfilata d'autorità 


Carlo Azeglio Ciampi 


MONFALCONE Il Presidente del- 
la Repubblica, Carlo Aze- 
glio Ciampi, sarà questa 
mattina in visita allo stabi- 
limento della Fincantieri di 
Monfalcone per partecipare 
alla consegna alla compa- 
gnia armatoriale inglese 
«<P&O» della nave da crocie- 
ra «Star Princess». 

Ciampi giungerà a Mon- 
falcone, per l'occasione blin- 
data e supersorvegliata, at- 
torno alle 9.50 e si fermerà 
nel piazzale antistante lo 
stabilimento cantieristico, 
dove deporrà una corona 
d'alloro al monumento che 
ricorda 523 lavoratori del 
cantiere, italiani e sloveni, 
morti nella guerra di Libe- 
razione, 

Poi, il Capo dello Stato, 
accompagnato dal ministro 
per le Infrastrutture, Pie- 


tro Lunardi, e dall'ammini- 
stratore delegato della Fin- 
cantieri, Pier Francesco 
Guarguaglini, salirà a bor- 
do della «Star Princess», 
per una visita. Successiva- 
mente, Ciampi incontrerà i 
rappresentanti dei lavorato- 
ri. 

Quella di oggi sarà la pri- 
ma volta nella storia dello 
stabilimento di Monfalco- 
ne, fondato nel 1908, che 
un Presidente della Repub- 
blica sale a bordo di una na- 
ve costruita nel cantiere. 

La «Star Princess» è la 
quindicesima nave da cro- 
ciera realizzata a Monfalco- 
ne negli ultimi dodici anni. 
Lunga 290 metri e alta co- 
me un palazzo di quindici 
piani, ha richiesto, per la 
sua costruzione, l'impiego 
di 21 mila tonnellate di ac- 


ciaio (tre volte la Tour Eif- 
fel). È in grado di trasporta- 
re tremila passeggeri e 
1.100 uomini di equipaggio 
e l'energia elettrica prodot- 
ta da sei grandi motori die- 
sel, pari a 70 megawatt, è 
in grado di alimentare una 
città di 70 mila abitanti. 

Alla cerimonia della con- 
segna sarà presente pure il 
sottosegretario agli Esteri, 
Roberto Antonione, e in 
rappresentanza della Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia il 
presidente: della giunta, 
Renzo Tondo, e il vicepresi- 
dente del consiglio, Giulio 
Staffieri. 

La visita di Ciampi coin- 
cide con lo sciopero genera- 
le indetto a livello regiona- 
le. Ma i sindacati lo hanno 
detto chiaramente: nessun 
intralcio verrà dalla mani- 


festazione dei lavoratori 
contro le proposte del gover- 
no in materia occupaziona- 
le e previdenziale alla visi- 
ta del Capo dello Stato. Il 
corteo dei metalmeccanici 
muoverà dal piazzale anti- 
stante l’ingresso della Fin- 
cantieri, ma alle 9, in modo 
da unirsi ai lavoratori degli 
altri comparti radunati lun- 
go il percorso per raggiun- 
gere poi la centralissima 
piazza della Repubblica do- 
ve si terrà un comizio. I sin- 
dacati lo hanno ribadito 
più volte. Lo sciopero è con- 
tro il governo Berlusconi, 
non contro Ciampi, indica- 
to, invece, quale unico ga- 
rante dei diritti in questo 
Paese. 

E il rigido protocollo del- 


. le visita presidenziale pre- 


vede anche un incontro con 


Ieri l'inaugurazione dell’anno giudiziario senza il procuratore capo De Luca, di recente al centro di aspre polemiche 


‘Corte dei conti, offensiva sulla Sanità 


TRIESTE La Sanità pubblica è 
il terreno su cui la procura 
della Corte dei conti si ap- 
presta a lanciare i prossimi 
affondo. L'inchiesta più cor- 
Roea riguarderebbe l'Azien- 

a sanitaria di Palmanova, 
ma in misura minore vi 
rientrerebbero anche altre 
Ass della regione. Sotto il ti- 
ro degli investigatori conta- 
ili vi sono poi le Province 
di Trieste e di Gorizia e i 
consulenti esterni che sa- 
rebbero stati reclutati «a 
peso d’oro». Di questi «fasci- 
coli» però ieri si è parlato 


i solo nei corridoi perché, a 


À 


ifferenza di quanto era av- 
venuto nel recente passato; 
essun caso specifico è en- 
trato nelle relazioni per 
inaugurazione dell’anno 
giudiziario svoltasi in tono 
minore, nella sede di via 
ilano anzichè a Palazzo 
di giustizia, e con la sola 
Coppia di carabinieri in al- 
ta uniforme a fare «colore». 

L'ormai celeberrimo pro- 
curatore Giovanni De Lu- 
ca, fustigatore dei costumi, 
Noto per la sua vis polemi- 
Ca e protagonista di un 
aspro duello verbale e scrit- 
to con l’onorevole di Allean- 
za nazionale Roberto Me- 
Ria, ieri non è intervenuto 
‘asciando lo scranno dell’ac- 
cusa al viceprocuratore En- 
zo Sevieri che, più che un 
Consuntivo sull'attività, ha 
Svolto una lezione di dirit; 
to. De Luca (il cui nome ri- 
correva nel dossier Mitro- 

din) è stato sottoposto ne- 
gli ultimi mesi a duri attac- 


Enzo Sevieri parla durante la cerimonia. (Foto Bruni) 


chi politici dall’esterno. 
«Quante persone hanno inu- 
tilmente patito e sofferto 
per le attenzioni loro riser- 
vate dal dottor De Luca?», 
si è chiesto Menia, la cui 
moglie, Francesca Vivarelli 
è tra i consulenti contestati 
della Provincia nella gestio- 
ne Codarin. Per An dun- 
que, De Luca come Borrel- 
li. 

Sembra però che anche 
lo stesso apparato giudizia- 
rio contabile nor abbia gra- 
dito le dichiarazioni di De 
Luca di un anno fa. «Siamo 
considerati una giustizia 
mite - aveva detto - ma in 


questo modo viene deprez- 
zata proprio la giustizia. Io 
credo che la Corte abbia pa- 
ura di condannare e finisca 
così per scrollarsi di dosso 
quel poco di autorità che la 
comunità ancora si ricono- 
sce. Il concetto con cui si 
agisce è: andiamoci piano 
perchè diamo fastidio.» 

Il clima diverso che si re- 
Spirava ieri è in queste fra- 
sì di Sevieri: «I funzionari 
delle amministrazioni non 
devono sentirsi assediati. 
Vengono perseguiti soltan- 
to la colpa grave e il dolo.» 
Anch'egli però ha rilevato 
una diversità troppo marca- 
ta tra il giudizio civile e 


I dati del censimento di settore presentati a Udine nel corso della fiera Agriest 


Aziende agricole in picchiata 


Giovani spacciatori 
condannati 
a Pordenone 


PORDENONE Daniele Saita, 
1 28 anni, di Meduno, e 
Alessio Del Colle, di 20 
anni, di Travesio, hanno 
parcesgiato davanti al 
dudice per l'udienza 
Preliminare di Pordeno- 
Ne, Alberto Rossi, una 
condanna a due anni di 
reclusione (per Del Colle 
Cè stata la sospensione 
condizionale della pena) 
Per il reato di detenzio- 
ne a fine di spaccio di s0- 
Stanze stupefacenti. 
.due giovani erano 
Srati Alli L scorso 
nese di giugno dai cara- 
binieri ci stati 
trovati in possesso, du- 
Tante un controllo, di sei 
Stammi di eroina. Suc- 
Cessivamente nelle loro 
ri itazioni erano stati 
invenuti 12 grammi di 
ascisc e un bilancino di 
Tecisione. 
t Secondo gli investiga- 
Ori, i due giovani, da cir- 
i de anno, spacciavano 
î Stanze stupefacenti 
€l territorio del manda- 
ento di Maniago. 


UDINE In Friuli Venezia Giu- 
lia, il numero delle aziende 
agricole ha subito una fles- 
sione del 39,3% rispetto a 
dieci anni fa, una percen- 
tuale tre volte superiore al- 
la media nazionale. E quan- 
to emerge dai primi dati 
del Censimento 2001 sull' 
andamento , del comparto 
agricolo presentati ieri a 
Udine, in occasione del- 
l'apertura della 37/ma edi- 
zione di Agriest, la fiera del- 
l'agricoltura. 

Se nel 1970 le aziende 
agricole della regione erano 
81.282 - è stato ricordato - 
nel 1990 erano 57.848 e si 
sono ridotte a 35.124 nell' 
ultimo censimento. I dati 
evidenziano anche il pro- 
gressivo incremento della 
dimensione media delle 
aziende del Friuli Venezia 
Giulia, un fenomeno questo 
che va a irrobustire la strut- 
tura del settore (11,7 etta- 
ri) con un +0,8% di valore 
aggiunto. 

Dai dati del censimento 
2001 è emerso anche il pro- 
gressivo invecchiamento de- 
gli addetti: 70,7% ha oltre 
55 anni, mentre solo il 
3,2% ha meno di 85 anni, 

Secondo la Direzione re- 


gionale dell'Agricoltura, «i, 


dati testimoniano la neces- 
sità di avviare una nuova 


stagione di politica agricola 
in regione in armonia con 
gli indirizzi comunitari e 
nazionali puntando sull'ac- 
corpamento fondiario, sull' 
assistenza tecnica, sulla for- 
mazione, sull'innovazione 
tecnologica e sulla ricerca 
applicata». 

Secondo la Direzione re- 
gionale, poi, «è anche neces- 
sario concepire lo sviluppo 
rurale come cardine per la 
difesa del territorio», punta- 
re su una politica «di conte- 
nimento dei costi energetici 
e fiscali» e su un apparato 
pubblico «concretamente al 
servizio degli agricoltori». 

Intanto, come accennato, 
ieri a Udine è stata aperta 
la fiera dell’agricoltura del- 
la Mitteleuropa, cui parteci- 
pano 250 espositori del 
Friuli Venezia Giulia e del 
Centronord Italia. La espo- 
sizione offre uno spaccato 
di quanto è a disposizione 
sul mercato nei settori del- 
la meccanica agraria, delle 
macchine e delle attrezzatu- 
re per l'enologia, della chi- 
mica agraria, dei prodotti 
zootecnici, dell'irrigazione, 
delle sementi, della vivaisti- 
ca e del giardinaggio. Parti- 
colarmente nutrito è il pro- 
gramma convegnistico di 
Agriest, che chiuderà lune- 
dì. 


quello contabile. «C'è una 
TRE - ha detto - 
chi viene inquisito solo in 
sede contabile ha molte spe- 
ranze di potersela cavare.» 

Voce popolare vorrebbe 
che Giovanni De Luca, sa- 
puto che un piccolo inter- 
vento medico al quale dove- 
Va sottoporsi coincideva. 


con il periodo della cerimo- * 


nia d’inaugurazione, non si 
sia dannato l’anima per 
spostarlo. Sevieri si è soffer- 
mato su un paio di dati, le 
30 sentenze emesse di cui 
25 di condanna e i 317 mi- 
lioni di sequestri conserva- 
tivi, ma l’attenzione è stata 
portata in particolare sulla 
carenza degli organici. Nel- 
la sezione giurisdizionale 
della Corte, di sei magistra- 
ti previsti ne sono in servi- 
zio tre e a fronte di 22 di- 
pendenti ipotizzati, ne lavo- 
rano 138. In Procura vi sono 
due magistrati, mentre ne 
servirebbero 3 e 7 dipen- 
di rispetto ai 17 ottima- 
DL 
Una situazione su cui si 
è soffermato Francesco Pao- 
lo Romanelli membro del 
Consiglio di presidenza, 
l’organo di autogoverno del- 
la Corte dei conti, che ha 
annunciato che nel giro di 
due anni le carenze dora 
nico dovrebbero venir col- 
mate. Ha preso brevemen- 
te la parola anche Bartolo- 
meo Manna presidente del- 
la sezione controllo e infine 
il presidente Maurizio Belli 
ha dichiarato aperto l’anno 
giudiziario, 
Silvio Maranzana 


RUBRICA © 


Nessun proclama pubblico, ma le Ass sotto inchiesta sono più d’una 


Business in Cina: 
Informest 
apre un portale 


GORIZIA Un accordo per ac- 
cedere a informazioni 
specializzate sulle oppor- 
tunità di business in Ci- 
na è stato sottoscritto 
dal Centro di servizi per 
la cooperazione interna- 
zionale, Informest, con il 
China Daily, il maggior 
quotidiano cinese. In ba- 
se all'intesa, le informa- 
zioni sul mercato cinese 
e sulle relative opportu- 
nità di business saranno 
ubblicate sul portale di 
nformest  (www.Infor- 
mest.it). «L'accordo  - 
spiega il presidente 
uarda - prevede la pub- 
blicazione in esclusiva 
per l'Italia di tutte le no- 
tizie fornite dal quotidia- 
no cinese .di interesse 
er l'economia occidenta- 
e, nonchè alcuni appro- 
fondimenti settimanali 
sulle decisioni di rilievo 
internazionali prese dai 
vertici di Pechino. In ter- 
mini pratici - aggiunge - 
chi entrerà nel portale 
sarà in grado di com- 
prendere a distanza le 
opportunità che la Cina 
di oggi può offrire all'Oc- 
cidente, soprattutto do- 
o la recente entrata nel- 
a Wto». 


IL BOLLETTINO 


DELLA NEVE 


FRIULI VENEZIA GIULIA 
Piancavallo: aperti 7 impianti, che servono 8 km di 
piste. Neve SRO dai 25 ai 40 cm. Forni di Sopra: 


10 km di piste 


impianti, 35-45 cm di neve compatta. 


Zoncolan: 10 km sciabili, 6 impianti. 30-50 i cm di ne- 
ve compatta. Tarvisio: impianti tutti aperti, Di Pram- 
pero percorribile sino a valle. 20-50 em di neve compat- 
ta. Sella Nevea: 20-40 cm di neve compatta su 4km 


di piste servite da 4 impianti. 
AUSTRIA 


Pramollo: 100 km di SEA cm di neve morbida. 
Cortina d'Ampezzo: 74 km di piste, coperte da 


0-25 cm di neve compatta. 32 gli impianti in 


Nzione. 


Zoldo: 30 km sciabili grazie a 10 impianti di risalita. 


30-60. cm di neve compatta. 
ste aperte. Neve:0-30 cm ad All 
ba, 20-40 em a Falcade. Sap, 
ste, serviti da 11 impianti. 
di tracciati, neve 0-20 cm. 


cm. Valcomelico: 5 


SEETSDO 95,5. km di pi- 


leghe, 15-40 cm ad Arab- 


pa. ‘a: battuti 13 km di pi- 


eve compatta, da 0 a 20 


IGE 


Alta Badia: disponibili 110 km di piste sui 130 km 
totali. Neve compatta, dai 5 ai 60 cm. Val Gardena: 
10-20 cm di neve compatta che ricoprono 140 km di pi- 
ste, serviti da 70 impianti. Plan de Corones: 5-65 cm 
di neve compatta coprono 80 km di piste, servite da 30 


impianti. 


ita Pusteria: 8-15 cm di neve Co si 
scia su 49 km di piste servite da 26 impianti. 


bereg- 


gen: 45 i km sciabili, 10-30 cm di neve compatta. Ca- 
rezza: 29 i km sciabili, co) Ri da 5-30 cm di neve. 


- TINO 

Val di Fassa: disponibili 106,1 km di piste. Neve 
dai 15-50 cm di Vigo ai 20-40 cm di Moena sino ai 
10-30 cm di Canazei. Val di Fiemme: 41,6 i km sciabi- 
li. Neve compatta, alta in media 10-30 cm. San Marti- 
no di Castrozza: 20-30 cm di neve compatta ricopro- 
no 22,4 km di piste. Madonna di Campiglio: 24 km 
di piste servite da 12 impianti. 20-40 i cm di neve com- 

atta. Val di Sole: 56,91 km sciabili. Neve 10-40 cm a 
Elda e 30-40 cm al Tonale. 


(a cura di Anna Pugliese) 


le Rappresentanze sindaca- 
li unitarie della Fincantie- 
ri, che ribadiranno anche a 
Ciampi quanto importante 
sia che la tappa della previ- 
sta privatizzazione della 
Fincantieri avvenga evitan- 
do la separazione tra il set- 
tore commerciale e quello 
militare. 

Non solo. Al Presidente 
saranno anche esposti i te- 
mi della sicurezza sul lavo- 
ro, e pure i problemi posti 
FE Vienolo NEO dise- 
gno di legge del sottosegre- 
tario al Tor Brambilla 
per la modifica dell’attuale 
normativa sul riconosci- 
mento dei benefici pensioni- 
stici ai lavoratori esposti al- 
l'amianto, minerale di cui 
largo impiego venne fatto 
negli anni passati anche 
nei cantieri navali monfal- 
conesi. 


t 


«Gesù disse: lo sono la resurre- 
zione e la vita; chi crede in me 
anche se muore vivrà; e chiun- 
que vive e crede in me non mor- 
rà mai». (Giov. 11,25) 


Il 23 gennaio 2002, dopo bre- 


Vissima malattia 


Ilse 
Marchi Daniel 


ci ha lasciati. 
Lo annunciano con grande do- 
lore il marito LUCIANO, il fi- 
glio FEDERICO con la moglie 
FLORA, il nipote EDOARDO 
e i parenti tutti. 
T funerali avranno luogo doma- 
ni, sabato 26 corrente, alle ore 
13.20, alla Cappella di via Co- 
stalunga. 

Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste, 25 gennaio 2002 


SYLVA, PAOLO e GIULIA 
sono affettuosamente vicini a 
LUCIANO e FEDERICO. 


Trieste; 25 gennaio 2002 


Vi abbracciamo forte: REN- 
ZO, LIVIANA, FRANCE- 
SCA, MARTINA. 


Trieste, 25 gennaio 2002 


Partecipa al dolore famiglia 
CONTIN. 


Trieste, 25 gennaio 2002 


Vicine al vostro dolore EVI e 
CINZIA. 


Trieste, 25 gennaio 2002 


Non dimenticheremo mai la 
sua generosità. 
- DARIA e famiglia 


Trieste, 25 gennaio 2002 


i 
Gli amici di vicolo Scaglioni 
21/3 costernati, si stringono 
con affetto a LUCIANO e FE- 
DERICO. 


Trieste, 25 gennaio 2002 


ARMIDA CUCCAGNA ricor- 
derà sempre la cara cugina 


Ilse 


Trieste, 25 gennaio 2002 


Partecipano ENZIO e SILVA 
VOLLI. 


Trieste, 25 gennaio 2002 


ATC 


La «Star Princess» è pronta per la consegna all'armatore. 


Ci ha lasciato 


Massimo Fabris 


ex paracadutista 
della Folgore 


Lo annunciano la moglie LO- 
RETTA, il figlio FABIO con 
MARIA LUISA, il nipote 
MASSIMO, i parenti e amici 
tutti. 

Un grazie particolare ai nipoti 
FLAVIO, MARIA LUISA e 
MAURO per la loro presenza 
e a GUIDO con profonda grati- 
tudine. 

I funerali saranno celebrati do- 
mani 26 gennaio, nella chiesa 
di Borgo San Mauro in Sistia- 
na, alle ore 11. 

Non fiori ma offerte al 
Gruppo Volontari 
Duino-Aurisina-S. Croce 
Banca di credito cooperativo 
del Carso 
filiale di Aurisina 
c/e 12763 


Sistiana, 25 gennaio 2002 


Si associa al lutto della fami- 
glia perla scomparsa di 


Massimo Fabris 
(Max) 

l’amico MARIO DASSOVI- 
CH, nel ricordo del comune iti- 
nerario di «via Roma» (Fiu- 
me), Maribor, Lubiana, Gori- 
zia. 
Trieste, 25 gennaio 2002 


Addoloratissima per la perdita 
del caro nipote 


PROFESSOR 
Rodolfo Permutti 


partecipa la zia NELLA PER- 
MUTTI e si uniscono con affet- 
to i cugini BRENNO con BRU- 
NO e IARDENA, BRUNO 
con SABINE, ALESSAN- 
DRO, MARCO e FEDERICO. 


Venezia, 25 gennaio 2002 


Nel IX anniversario della 
scomparsa della nostra cara 


Ersilia Bagatto 
in Savino 
la ricordano con immutato af- 
fetto il marito LUCIANO, i fi- 


gli SANDRA e LUCA ei pa- 
renti tutti. 


Trieste, 25 gennaio 2002 


X ANNIVERSARIO 
Luly Drioli 


Sei sempre nei nostri cuori. 


ANNA, ALSIERTO, 


Trieste, 25 gennaio 2002 


3” 


È mancata dopo lunga soffe- 


renza, la nostra cara 
Giuseppina Liubicich 
Ved. Serra 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio LUCIANO con la mo- 
glie e i figli, la cugina, i nipo- 
ti, gli amici e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.40 dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 25 gennaio 2002 


Vicini nel dolore: NADA, 
GIANNA, FRANCESCA e 
SERGIO. 


Trieste, 25 gennaio 2002 


Partecipano famiglie RUPE- 
NA e GIRALDI. 


Trieste, 25 gennaio 2002 


È mancata all’affetto dei suoi 


cari la nostra cara mamma, 
nonna e bisnonna 


Natalia Stifanic 
ved. Radman 


di anni 96 
da Parenzo 


Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio i figli 
GIANNI, TONI e BEPI. 

I funerali seguiranno lunedì 28 
gennaio, alle ore 11, nella chie- 
sa del cimitero di Sant' Anna. 


Trieste-Australia- Stati Uniti, 
25 gennaio 2002 


Partecipano ‘al lutto il nipote 
MATTEO e famiglia. 


Trieste, 25 gennaio 2002 


ANNIVERSARIO 
Pietro Papagno 


Papà, da quel terribile giorno, 
so che ovunque io vada, tu sei 
con me. 


ROSSELLA 


Trieste, 25 gennaio 2002 


I ANNIVERSARIO 
Franco Metus 


Amore per sempre con il cuo- 
re. 


PATRIZIA, ELISA 
e tutti i tuoi cari 


Trieste, 25 gennaio 2002 


Accettazione 
necrologie 


A.MANZONI &C. S.p.A. 


TRIESTE 


Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040/6728328 


Lunedì-venerdì: 
8.30-12.30; 15-18.30 
Sabato: 8.30-12.30 


- MONFALCONE 
Largo Anconetta 5 
Tel. 0481/798828 


Lunedì-venerdì 
9.30-12.30 


GORIZIA 
Corso Italia 54 
Tel. 0481/537291 


Lunedì-venerdì 
9-12.30 


12 


IL PICCOLO 


VENERDÌ 25 GENNAIO 2002 
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SFISELLONA 


Min. Max 

BOMBAY 21 33 C.DELCAPO 17 26 

BANGKOK 24 32 C.DELMESSICO 6 24 MIAMI 22 
BOGOTA 8 ‘20 DUBLINO 4 8 MONTEVIDEO 16 
BOSTON 1 8 FRANCOFORTE «28 MONTREAL 2 
BRUXELLES 2 8 HONOLULU 20 27 NAIROBI 13 
BUDAPEST 4 7 JOHANNESBURG 14 26. NEWYORK 4 
BUENOS AIRES 16 29 LAPAZ 1 12 PECHINO RI 
CARACAS 22 29. LIMA 18 24. RIODEJANEIRO 23 

LOS ANGELES 8 S. PIETROBURGO 


CHICAGO 6 3 


JA 
BELGRADO 


2/11 ) 
BUCAREST 
-5/4 


SAN FRANCISCO 


27 SANTIAGO 11 29 
28. SANPAOLO 21 26 

3 SEOUL 8021 
27 SINGAPORE 26 31 
12 SYDNEY 18,23 


4 TELAVIV 714 
28, TOKYO 26 
WASHINGTON 
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FRONTE 
— PRESSIONE 
freddo 


A caldo 


AN VE 


pcecluso 


da deboli a moderati. 


da mossi a molto mossi o agitati. 


TRIESTE 
VIA IMBRIANI 6 
TEL 040 34809466 


MONTAGNA 


in aumento le massime al Centro-Nord. 


AI Nord: sereno o poco nuvoloso, con parziali addensamenti durante il pomeriggio. Nottetempo 
locali foschie dense e banchi di nebbia in Pianura Padana. AI Centro e sulla Sardegna: sulle re- 
gioni tirreniche sereno o poco nuvoloso, sull'Umbria e regioni adriatiche da parzialmente a molto 
nuvoloso con piogge, dal pomeriggio schiarite, precipitazioni nevose a quote superiori ai 1500 
metrì. AI Sud e sulla Sicilia: da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso con piogge sparse, dal 
‘pomeriggio tendenza a graduale miglioramento.a iniziare dalla Campania, Molise e Sicilia, preci- 
pitazioni nevose oltre i 1500-1800 metri. 


BOUTIQUE LA PERLA 


ALGHERO 


VERONA 


OGGI attendibi 
Al mattino nuvolosità residua sulle zone orientali, poi bel tempo e sereno o poco nuvo- 
loso su tutta la regione, nelle valli e nel pordenonese probabili banchi di nebbia. 
DOMANI attendibilità 60% 
Su pianura e costa cielo variabile o nuvoloso, sui monti bel tempo salvo possibili nubi 
basse al mattino. Probabili nebbie o foschie dense, specie di notte. 
TENDENZA PER DOMENICA 

Nuvoloso su pianura e costa, bel tempo sulle Alpi. Foschie e nebbie. 


IERI 


TRIESTE 69 
GORIZIA 47 
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CALMO MOSSO AGITATO 


SALDI 


Arriva la neve e fioccano 
anche le proposte per sco- 
prire la montagna con le 
racchette da neve. Per chi 
vuole provare un' esperien- 
za fuori dal normale, c'è 
«Girovagando sotto le stel- 
le», un'opportunità unica 
per vivere e assaporare la 
montagna di Brentonico, 
in Trentino, al chiarore 
della luna piena. Le guide 
alpine locali vi accompa- 
gneranno in una passeg- 
giata durante la quale il 
silenzio della notte e il 
profumo del bosco saran- 
no gli unici protagonisti. 
Le luci del fondovalle, visi- 
bili in alcuni tratti del per- 
corso, serviranno solo a ri- 
cordarvi quanto è bello po- 
tersi allontanare, almeno 
per una sera, dalla vita ru- 
morosa e frenetica a cui si 
è abituati. 

Dopo circa un'ora e mez- 
za di camminata si giunge- 
rà ad un rifugio dove ver- 
rà servita una gustosa ce- 
na a base di prodotti tipici 
del Trentino, accompagna- 
ta dai rinomati vini della 
Vallagarina. Sarà un'occa- 
sione non solo per assa, 
giare le prelibatezze della 


Una suggestiva escursione notturna tra le iniziative di questa stagione 


Girovagando sotto le stelle 
nei boschi del Trentino 


cucina trentina ma anche 
per passare una serata in 
allegria. Il tutto si conclu- 
derà con una fiaccolata, al- 
la luce delle torce. L'escur- 
sione «Girovagando sotto 
le stelle» sarà effettuata 
oggi, il 22 febbraio e il 22 
marzo. Per le iscrizioni ci 
si può rivolgere all'Ufficio 
turistico di Brentonico 
(0464-395149). — < 

Grandi proposte per chi 
ama passeggiare con le 
racchette da neve anche 
in Val di Funes, una quie- 
ta valle laterale della Val 
d'Isarco, in Alto Adige. Il 
consorzio turistico locale 
(0472-802232) propone 
una settimana bianca con 
sei escursioni guidate tra 
le montagne del compren- 
sorio. Tra le proposte più 
allettanti c'è l'itinerario 
nel Parco naturale Puez- 
Odle, con ascesa al Col di 
Poma per ammirare il tra- 
monto da quasi 2400 me- 
tri d'altezza e la discesa 
nottetempo con gli slitti- 
ni, dopo uno spuntino tiro- 
lese alla malga Gampen. 
Di grande suggestione an- 
che la salita al monte 
Campill, un balcone natu- 


rale che offre un panora- 
ma incredibile su tutto 
l'arco alpino orientale, ar- 
rivando con lo sguardo si 
no al Grossglockner. 
Tante anche le proposte 
del Parco. naturale delle 
Dolomiti Friulane. Le 
escursioni con le racchet- 
te da neve sono state divi- 
se in tre categorie, a secon- 
da delle capacità dei parte- 
cipanti. Tra le passeggia- 
te più facili, adatte a tut- 
ti, sono in programma il 
17 e,24 febbraio le ascese 
ad Albinis e al Troi Dal 
Mus. Il calendario delle 
escursioni poco Rope ia 
ve propone per il 3 febbra- 
io la visita alla Casera Va- 
line, per il 10 marzo 
l'Anello di Bianchi e per il 
24 marzo la Casera Ciam- 
piuz. Infine, per chi cerca 
Guelcoee di più arduo e 
ifficile, ci sono ben 12 
proposte giornaliere di 
‘ande dna dal 
armost alla Forcella Lo- 
dina, dalla Val Montanaia 
ai Truoi dai Scolps. Per 
prenotare e saperne di 
iù si può contattare lo 
1427/873333. 
Anna Pugliese 


SCUOLA DI BALLO ARIANNA 


CIRCOLO E.N.D.A.S. 
INIZIO NUOVI CORSI DAL 
14 FEBBRAIO 


® DANZE LATINO-AMERICANE 


www.osmer.fvg.it 


TRIESTE 
VIA IMBRIANI 6 
TEL 040 34809466 


OROSCOPO 
Ariete 21/320/4 


Gli astri vi offrono 
delle buone oppor- 
tunità, non lasciatevele 
sfuggire. Siate chiari nei vo- 
stri propositi. Lasciate spa- 
zio a un nuovo sentimento. 


. Ariete 


21/5 20/6 


Avvenimenti ina- 
spettati nel corso 
della mattinata vi costringe- 
ranno a modificare il vostro 
programma, ma alla fine i 
risultati saranno buoni. 


Leone 23/7 22/8 
È arrivato il mo- 


mento di mettere 

alla prova un rapporto di 
amicizia consolidato da tem- 
po. Intesa con la persona 
amata. Invito in serata. 


Gemelli 


Bilancia __23/922/10 


Le occasioni nel la- 
voro vanno create, 
senza aspettare che ogni co- 
sa scenda dall’alto. In amo- 
re lasciate da parte i rim- 
pianti e i ricordi. 


Sagittario 22/11 21/12 


Buoni progressi, 
nella mattinata. Le 
vostre iniziative progredi- 
scono ‘poco alla volta. Ci 
vuole molta riflessione e 
concentrazione. 


Aquario 20/1 18/2 


Non siete in grado 
di prevedere quali 
siano i progetti da mettere 
in atto in giornata. C'è in 
Voi irritazione, che potreb- 
be indurvi a colpi di testa. 


LOTTO 


‘oro 21/4 20/5 


Siate chiari nel- 
l’esprimere il vo- 
stro punto di vista in modo 
che non sorgano malintesi 
nell'ambiente di lavoro. In 
serata vi dovete rilassare. 


21/6 22/7 


la pure appena ac- 
cennati, noterete 
quei sintomi di migliora- 
mento nel lavoro che aveva- 
te già previsto. Approfitta- 
tene con molta prudenza. 


Vergine ___23/8/22/9 


Sentirete il deside- 
rio di dare il meglio 
di voi stessi e vi impegnere- 
te in un progetto dalle scar- 
se possibilità di successo. 
Tutto bene in amore. 


corpione 23/10 21/11 
i sentirete proprio 
in forma, di ottimo 
umore e consapevoli di aver 
raggiunto i vostri obiettivi 
in campo professionale. Pre- 
sto farete un incontro. 


Capricorno 22/12 19/1 
Un problema fami- 
liare di modesta en- 

tità va risolto prima di ini- 

ziare il lavoro. Potrete muo- 
vervi meglio e mirare a me- 


te più alte e consistenti. 


19/2 20/3 


ORIZZONTALI: 1 È più grossa della lima - dl 
6 Gioco fra squadre di cavalieri - 10 Tona- 
che per monaci - 11 Tipo in centro - 13 Si 
chiede a teatro - 15 Mario, noto cantante na- 
poletano - 17 Opera di massimo rilievo anti- 
stico - 21 Si beve prima di pranzare - 22 
Cremona - 23 Riassumere, riepilogare - 24 
Fragrante, profumato - 25 Roma in centro - 
26 Puntare un'arma - 27 Svelti, lesti - 29 Un 
po' alticcia - 30 Lupo senza pari - 33 Ro- 
bert, noto generale sudista - 34 Fiume sviz- 
zero - 35 Ha per capitale Monrovia - 38 Tra 
«qu» ed «esse» - 39 Dispotiche, prepotenti 

VERTICALI: 1 Un pezzo degli scacchi - 2 
Sassari - 3 Veduta, paesaggio - 4 Pari in pa- 
ri - 5 Li usano i panettieri - 7 Finestrino di 
navi - 8 La Tanzi del teatro - 9 Il simbolo del- 
l'osmio - 12 Causare - 14 Testi egizi - 15 
Hanno l'anima di grafite - 16 Misurano il tem- 
po - 17 Piccolo dolce da scartare - 18 Ani- 
male che bela - 19 Isola delle Eolie - 20 Ri- 
compensare - 22 Sprofondare, precipitare - 
28 Allegri, di buon umore - 29 Genere musi- 
cale degli Anni Sessanta - 31 Fra addendi - 
32 Macchia sulla pelle - 33 CIV a metà - 36 
Pari in abito - 37 Uguali in raro - 88 Articolo 


MIA/R[t]A Bcc TIMO romanesco. 
Hai 
AJLIAIN all A Peio 
MCO niRiE INDOVINELLO 
Vieri sbaglia un gol sicuro 


Fa spesso male il calcolo allorquando, 
spostato.a destra, all'ala va puntando; 
ma vedere mangiarselo a quel modo, 
oredete a me, c'è da arrabbiarsi sodo! 


RADDOPPIO DI 
CONSONANTE: 


FALÒ, FALLO 


CAMBIO DI 
CONSONANTE: 


VERBI, VERSI 


Marin Faliero. 


CAMBIO DI DOPPIA CONSONANTE (10) 
Diverbi tra marito e moglie 
Poiché quel suo «spezzato» non mi piace 
arriva al punto in cui ti dice «crepa!»: 
a ogni rifiuto agisce nettamente 
e d’eliminar gli sconci essa è capave. 


BZ 
ID misi 


Fra Bombetta 


Pesci 
Vedrete appianate 


le difficoltà senti- 
mentali ed economiche. In 
tutto questo non va sottova- 
lutato l'impegno che sarete 
chiamati a dare. 


A Genova un raro caso di ritardo 


Ecco la terzina da cui attingere 


10108 Ogni mese 


" paginedi giochi in edicola 


'GOLDEN' 


Passa IMPRUNTE 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


calzature 


I 
t 
) 
( 
| 
f 
I 
Ì 
2 
È 
È 
È 


23 


È ormai d'obbligo parlare di Genova con la terzina sin- 
crona 1 20 21 che interessa non tanto per il suo ritardo 
cronologico (64 colpi) quanto per il suo ritardo di riga 
(54 colpi), che si conta da quando della originaria cin- 
quina rimase la terzina di cui è questione. Un ritardo 
che ha superato ormai quelli precedenti, come pure il 
rapporto tra ritardo di riga e ritardo cronologico. 

Stilisticamente il caso è interessante, perché unico, 
adulti e bambini) ed è quindi presumibile che nella terzina 1 20 21 un nu- 
Tap mero uscirà nelle immediate estrazioni. Per tentativo 
INFORMAZIONI: 333-2581566 d’ambo a Genova: 1 14 - 20 14 - 21 14, 11417 20 21.24 
040-578453 (Q) 338-7824757 57. 

www.scuoladiballoarianna.it Agli altri comparti: Bari 2.17 84 25, Cagliari 12 13 
- 14, Milano 67 capogioco, Venezia 26 27 87. 

Capilista: Bari 74 (87), Cagliari 50 (7), Firenze 39 
(96), Genova 14 (142), Milano 41 (82), Napoli 15 (62), 
RIUNIONE DI PRESENTAZIONE Palermo 79 (76), Roma 87 (91), Torino 71 (103), Vene- 
| presso la sede di v. De’ Franceschi 3 i zia 41 (74). 

Til] o . REA Paradiso) _____ | ge 
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STONEFLY 


ABSOLUTECOMFORT 


SAL Dl 
naL 20% a 50% 


comm. ef. 


alle ore 21 


GRADO Largo San Grisogono, 2/4 - Tel. 0431/877915 
APERTI LE DOMENICHE E FESTIVI 


(I 


Ì 


\ # 


VENERDÌ 25 GENNAIO 2002 


. 


ISole: ‘sorge alle 


7.34 


tramonta alle 17.01 


Conversione di S. Paolo 


La Luna: si leva alle 


13.23 


cala alle 


4.16 


trascorsi, 


4.a settimana dell’anno, 25 giorni 
ne rimangono 


340. nea 


L'amore è un'erba sponta- 


Temperatura: 


6,9 minima 


10,5 massima ore 20.39 
Umidità: 82 per cento Bassa: ore. 0.22 
Pressione: 1011,9 in dimin. ore 13.53 
Cielo: coperto DOMANI 
Vento: 6,5kmh da E Alta: ore 7.19 
Mare: 6,8 gradi Bassa: ore 1.25 


IL PICCOLO 


TRIESTE e Vi 


E 040/3181111 


AUTO 
PO ZIO 


Campo Marzio 18 


Cronaca della città 


CONCESSIONARIA (FIIZIET 


Rientrato dio NE MISI da polveri sottili, il sindaco revoca il provvedimento della limitazione del traffico anche perché oggi scioperano i bus 


La pioggia lava l'aria e libera auto e motorini 


Targhe pari fortunate, circoleranno anche oggi. Il Codacons denuncia Dipiazza per omicidio colposo 


Taxi fermi al parcheggio in via Galatti. (Foto Lasorte) 


Niente targhe alterne oggi 
in città. Crollati i valori del- 
le polveri sottili, l'allarme 
inquinamento è rientrato (o) 
il sindaco ha revocato il 
provvedimento di limitazio- 
me del traffico, anche in con- 
Bi derazione dello sciopero 
îdierno degli autobus. Dal- 
le 9 alle 13, infatti, oggi si 
fermano i mezzi pubblici. 
n compenso si potrà circo- 
lare liberamente con i mez- 
zi privati. Domani si vedrà, 
anche se i meteorologi an- 
Nunciano bora e quindi 
aria pulita. 
Intanto un primo bilan- 
cio dell'operazione targhe 


| &lterne è di segno positivo. 


triestini, dicono al Comu- 


ne, hanno risposto bene ri- 
spettando l’ordinanza. Traf- 
fico ridotto del 50 per cen- 
to, nessun problema ai var- 
chi presidiati dalla polizia 
municipale, poche proteste 
e molta comprensione. E po- 
che le multe, stando ai pri- 
mi dati forniti dal comando 
dei vigili urbani: dodici in 
tutto, dieci delle quali solo 
al presidio della cava Facca- 
noni, e tutte ad automobili- 


sti con targa dispari che vo-, 


levano uscire dalla città (se 
erano arrivati fin là signifi- 
ca che avevano: circolato 
nell’area proibita). I vigili 
urbani avevano comunque 
l'indicazione di andarci pia- 
no, seguendo la direttiva 


Poco traffico in via Carducci all'ora di punta. (Lasorte) 


<scoragi iare ma Uol repri- 

mere». Ma si sa che c'è sem- 
pae qualcuno meno flessibi- 
e di altri. 

Ad ogni modo alla fine 
della giornata i valori del- 
l'inquinamento erano dimi- 
nuiti in maniera drastica: 
ieri alle 16 la centralina di 
Piazza Goldoni aveva misu- 
rato 30 microgrammi di pol- 
veri sottili per metrocubo 
(contro i 145 di mercoledì), 

uella di via Carpineto 18 
contro i 223 raggiunti mer- 
coledì), 28 in via Svevo (era- 
no arrivati a 245), 27 in via 
Pitacco (contro i 160 di mer- 
coledì). In buona parte il ca- 
lo delle polveri è dovuto al- 
la pioggia (i dati alle 8 di 
mattina già segnavano un 


calo netto dei valori), ma il 
traffico dimezzato è stato 
determinante. 

«Giove Pluvio ha aiutato 
il sindaco - scherza Dipiaz- 
za, decisamente sollevato - 
con lo sciopero degli. auto- 
bus oggi sarebbe stato ufi 
disastro». «Però - continua 
il sindaco - desidero ringra- 
ziare tutti i cittadini; giran- 
do per la città era he lissi- 
mo constatare il senso civi- 
co delle persone; ci sono sta- 
te centinaia di telefonate ai 
centralini del Comune e dei 
vigili, ma tutte per chiede- 
re informazioni su come ri- 
spettare l'ordinanza; i trie- 
stini si sono dimostrati al- 
l'altezza del nome della cit- 
tà, hanno capito che si trat- 


Un'auto conla targa dispari è stata fermata. (Bruni) 


tava di un'emergenza e di 
questo li ringrazio». 

Resta inteso che non ap- 
pena i valori delle polveri 
sottili dovessero oltrepassa- 
re i limiti, l'ordinanza tor- 
nerà ad essere immediata- 
mente operativa (targhe pa- 
ri i giorni pari, targhe di- 
spari i giorni dispari). Pre- 
via tempestiva comunica- 
zione, precisano al Comu- 
ne. 

Ma il provvedimento at- 
tuato ieri non ha messo al 
riparo il sindaco da una de- 
nuncia per omicidio colpo- 
so. L'iniziativa è del Coda- 
cons (il coordinamento di 
associazioni per la tutela 
dell'ambiente e dei diritti 
di utenti e consumatori), 


In tutta la regione iniziative di protesta di Ggil, Cisl e Uil. I disagi non riguardano ferrovie e scuole 


Sciopero generale contro i licenziamenti «facili» 


Presidio alle 16 in piazza della Borsa. Negli uffici chiusi molti sportelli 


Sciopero generale oggi a Trie- 
Ste e in regione per protesta- 
Te contro la decisione del go- 
jgrno di modificare l'articolo 

18 dello statuto dei lavorato- 
i (i licenziamenti facili). 

gil, Cisl e Uil hanno deciso 
lin programma nazionale di 
Scioperi, articolato regione 
Per regione, oggi tocca al 

tiuli Venezia Giulia. I sin- 

acati confederali inoltre 
hanno deciso di scendere in 
Piazza. Alle 16 in piazza del- 
& Borsa ci sarà un presidio e 
hi ‘a manifestazione. Una mo- 

ilitazione che comunque è 


trasversale: in campo anche i 
sindacati autonomi Ugl e 
Confsal. Sono previste quat- 
tro ore di astensione dal lavo- 
ro, le prime o le ultime quat- 
tro dei turni,‘a seconda delle 
fabbriche, degli uffici o delle 
varie realtà lavorative. 

Unici settori a non sciope- 
rare oggi sono le Ferrovie 


‘che hanno proclamato l’agita- 


zione per il 80 (estesa a ‘tutta 
Italia), gli Uffici pubblici e 
le Scuole che protesteranno 
invece il 15 febbraio. 

I più grossi disagi sono pre- 
visti nel settore traspoto pub- 


blico. I bus infatti a Trieste 
si fermeranno stamani dalle 
9 alle 13. Fortunatamente è 
stata sospesa, grazie al mal- 
tempo, l'ordinanza delle tar- 
ghe alterne. A Gorizia non ci 
saranno bus dalle 9 alle 12, 
idem a Udine mentre a Por- 


denone i mezzi saranno fer- . 


mi dalle 9 alle 12.30. Stop 
dei mezzi extraurbani infine 
dalle 9 alle 13. 

Gli uffici pubblici resteran- 
no aperti, dal Comune a quel- 
li sanitari, in compenso sa- 
ranno chiusi quasi tutti gli al- 
tri. Le Banche infatti chiu- 


deranno gli sportelli le prime 
4 ore della mattinata, dalle 8 
alle 12. Stesso discorso per le 
Assicurazioni, bloccate per 
4 ore (8-12). Stop a macchia 
di leopardo invece per le In- 
dustrie. A seconda delle in- 
dicazioni di Cgil, Cisl e Uil o 
degli autonomi Ugl e Confsal 
i vari reparti fermeranno la 
produzione per quattro ore, 
in generale comunque le ulti- 
me del turno. 

Problemi infine anche per 
le aziende che erogano gas; 
acqua ed elettricità. Acegas, 
Estgas ed Enel infatti fer- 


meranno uffici e vari servizi, 
da quelli di intervento alle 
manutenzioni, per 4 ore. Le 
direzioni hanno già inviato 
delle note per avvisare gli 
utenti dei possibili disguidi. 
Numerose le prese di posi- 
zione e gli interventi in occa- 
sione della protesta genera- 
le. Lo Spi-Cgil, il sindacato 
dei pensionati, oltre a invita- 
re tutti gli iscritti alla mani- 
festazione delle 16 in piazza 
della Borsa, fa una riflessio- 
ne sull’insieme déi temi che 
hanno fatto nascere la prote- 
sta, dalla modifica dell’artico- 


che fatti due conti sull’in- 
cremento - a livello naziona- 
le - dei decessi causati dal- 
l'inquinamento (3500 all’an- 
no in tutta Italia, con 1900 
ricoveri per disturbi respi- 
ratori e 2700 per disturbi 
cardiovascolari) deciso di 
denunciare per omicidio col- 

oso i sindaci di Roma, Mi- 
ano, Parma e Trieste. «Per 
fortuna - commenta Dipiaz- 
za - ho un assessore che è 
anche direttore delle carce- 
ri: in prigione sarò trattato 
bene». 


Davvero divertente. Se non 
fosse stato un provvedimen- 
to serio, che ha riguardato 
la nostra salute, la storia 
delle targhe pari e dispari e 
del blocco del traffico avreb- 
be potuto generare una se- 
rie di sketch comici buoni 
per un film di Carlo Vanzi- 
na. Con i pove- 
ri vigili urbani 
in versione pa- 
rafulmine, è co- 
minciata così 
ieri mattina la 
selezione di chi 
poteva e di chi 
non poteva cir- 
colare per le 
vie del centro. 
E ne sono suc 
cesse di tutti i 
colori. Ecco la 
sequenza. 
«Occhio Pi- 
nocchio». Ore 
12:40, uscita 
della grande 


i; viabilità, altezza Campi Eli- 


si. Il posto di blocco è forma- 
to da tre agenti della poli- 
zia municipale. Una Merce- 
des «dispari» viene ferma- 
ta. Il conducente spiega che 
la radio annunciava la fine 
del provvedimento anti- 


lo 18 al tagli dei contributi 
pensionistici dei più giovani. 
Al corteo parteciperanno an- 
che i Democratici di sinistra. 
La segreteria di Rifondazio- 
ne comunista annuncia la 
sua solidarietà e piena ade- 
sione alla protesta dei lavora- 
tori. 

gg. 


smog. Smarrimento tra i vi- 
gili, comunicazione via 
walkie-talkie: «Non è vero», 
dicono i colleghi. L’automo- 
bilista si rassegna e par- 
cheggia qualche metro più 
in là, per proseguire il suo 
cammino sconsolato a piedi 
o in bus. Divertito commen- 


AI VARCHI PRESIDIATI 
«Mi scusi signor vigile, 
non ricordavo il numero» 


Corso Italia vuoto. 


to di un vigile: «Arrivano 
notizie false e tendenziose 
soprattutto al cittadino che 
non ha voglia di andare a 
viso 

uesta macchina è 
mia) ». Una vettura verde 
metallizzato si blocca allo 
spuntar della paletta. Con 
molta pazienza 
il vigile spiega 
al conducente 
che la sua tar- 
ga è dispari, 
quindi o fa die- 
trofront o la 
sua corsa si fer- 
ma là. Il cittadi- 
no allarga le 
braccia, sorri- 
de, fa capire 
che non cono- 
sceva i numeri 
della propria 


targa. 

vero o fal. 
s0?». Un auto- 
mobilista giura 
di non essere al corrente 
della situazione _ perché 
rientra da Milano. È muni- 
to di valigie. Il vigile impie- 
tosito lo fa passare. 

«Il doppio ruolo». «Ave- 
te combinato un guaio con 
questa storia» borbotta un 
signore anziano, protestan- 
do perché non può andare a 
casa in macchina. Il vigile 
deve alzare le mani di fron- 
te alle lamentele, anche se 
i divieti non li ha proprio 
fatti lui. 

«Quei maledetti cento 
metri». Auto di grossa ci- 
lindrata, destinazione la se- 
de del Lloyd Adriatico. 
L'agente impone lo stop per 
il numero dispari, l'autista 
parcheggia e s uffando pro- 
segue «pedibus  calcanti- 
bus». 

«La ciliegina sulla tor- 
ta». I tre vigili finiscono il 
loro turno. Per curiosità 
aspettiamo dieci minuti. 
Passa un automobilista mu- 
nito di telefonino e targa di- 
spari, e subito contiamo al- 
tre otto vetture «fuorileg- 
ge». 

Conclusioni. Il consi- 
glio scherzoso dei vigili è 
quello di avvisare la prossi- 
ma volta tutti i cittadini 
per telefono. Perché gli uni- 
ci che hanno fatto il pieno 
di smog sono stati proprio 
gli agenti della polizia mu- 
nicipale. Che non si sono 
nemmeno sfogati usando lo 
strumento della contravven- 
zione. 


Marzio Krizman 


www.villaggioformazione.org 


e APERTE LE ISCRIZIONI AL CORSO PER LA QUALIFICA DI MANUTENTORE DI MOTOVEICOLI - 1 anno / 1100 ore 


Finalmente, anche a Trieste, si aprirà un nuovo indirizzo nel settore meccanico che rilascerà la qualifica di manutentore di motoveicoli. 
Il ciclo formativo avrà durata annuale e si svolgerà, tra attività pratiche di laboratorio e lezioni teoriche, per complessive 1100 ore. 
Il corso sarà realizzato in collaborazione con la MALOSSI - Engines and Special Parts di Calderara di Reno (Bologna). 

Non mancherà una fattiva esperienza di tirocinio svolta presso le officine del settore per mezzo di uno stage che darà modo di verificare le capacità tecniche acquisite. 
| ragazzi iscritti apprenderanno gli elementi della meccanica generale e gli elementi specifici di motoristica. 
Verranno:forniti.gratuitamente a tutti gli allievi il materiale didattico e le attrezzature individuali. 
Presso il Centro funziona anche un servizio di mensa. 
AI Corso di qualificazione di base possono iscriversi i disoccupati (Max 25 anni compiuti), oppure coloro che non hanno il clara di scuola media inferiore purché abbiano 
compiuto il quindicesimo anno di età; 
Alla fine del corso formativo, previo esame finale, verrà assegnato un attestato di qualifica professionale. 
Il progetto è approvato e finanziato dalla Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, Direzione regionale della Formazione Professionale. 
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IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


www.iscopy.it 
iscopy@iscopy.it 


Viale XX Settembre 62 
Trieste 
tel. 040 577626 fax 040 574335 


copy.it 


Da 25 anni prodotti e servizi per l'office automation 


Da 3 anni Centro Assistenza Tecnica certificato /SO 9002 


KONICA 7020 


Sistema di copiatura e 
stampa digitale 

da 20 pagine al minuto 
Fronte retro, memoria, 
fascicolazione 


O puscolo, rotazione, 
filigrana, timbro 


fn noleggio a partire da € I/mnese 


Best < 
DI Epson EMP 50 


Noleggio, vendita video proiettori, preventivi e dimostrazioni gratuiti 
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TRIESTE CITTÀ 


| Diversi i commenti dei cittadini in merito al provvedimento antismog. Chi doveva usare l’auto per andare al lavoro si è mosso ben prima delle 9 


[Traffico dimezzato, ma niente assalto a hus e taxi 


15 


IL PICCOLO 


| Giornata del tutto normale per i mezzi di trasporto pubblico: chi 


«La pioggia ha solo 
lavato la coscienza, 
non il benzene» 


T dati non sono incorag- 
lanti: ieri, il treno verde 
i Legambiente ha comu- 

Nicato i risultati delle ana- 
isi sul benzene in città. Il 

27 dicembre e il 3 genna- 

lo, in un periodo di bora. I 

rilievi sono stati effettua- 

ti davanti al Giulia ed 
anno evidenziato 

4,9ug/m3 di benzene di 

Media per l'esposizione di 

Una settimana. Effettuati 

altri tre campionamenti 

attraverso esposizioni per- 

Sonali, in cui il radiello ha 

accompagnato per 8 ore al- 

cuni volontari «cavie»: un 
tassista, che ha posiziona- 
to lo strumento all’inter- 

No della sua vettura regi- 

Strando un valore di 

11,4ug/m8; uno studente 

dell'istituto Ipsia di via 

Galvani, zona periferica, 

‘ che ha respirato 
(| |10,5ug/m83 e un volontario 

di Legambiente a passeg- 

gio per la città, sottoposto 

a 13ug/m8 di questa so- 

Stanza cancerogena. 

Riguardo la revoca del- 
le targhe alterne e dati al- 

a mano, Lino Santoro di 
egambiente commenta: 

«La pioggia forse, più che 

portar via le polveri, ha la- 

Vato la coscienza al sinda- 

co. Un gran regalo per la 

| | Salute di tutti i triestini. I 

| | dati sul benzene hanno ri- 

Velato che neanche con la 
ora i livelli di questa so- 

Stanza dannosissima sono 

Scesi sotto il limite consen- 

tito. La necessità di pren- 

dere misure adeguate si 

Sta trasformando in emer- 

genza». 


mk. 


Monitoraggio risale tra il |. 


Per le deroghe 
fa fede 
la residenza 


A proposito di deroghe 
alle limitazioni della cir- 
colazione, fa fede la resi- 
denza del proprietario o 
i luogo di immatricola- 
zione della vettura? Se 
lo chiede e lo chiede un 
lettore, Robert Sfregola, 
che con un messaggio di 
posta elettronica ravvi- 
sa una contraddizione, 
per le deroghe, fra «vei- 
coli dei residenti fuori 
provincia» e «veicoli. pro- 
venienti da fuori provin- 
cia». Osservazione giu- 
sta, tenuto conto che, co- 
me ricorda il lettore, «in 
caso di acquisto di vettu- 
ra con targa di provincia 
diversa da quella di resi- 
denza non è più necessa- 
rio provvedere al cambio 
della stessa». E dunque: 
«Un residente a Trieste 
con auto acquistata e im- 
matricolata a Gorizia 
può circolare liberamen- 
te? E un residente a Go- 
rizia con auto immatrico- 
lata a Trieste». 

«Fa fede la residen- 
za», risponde il tenente 
della polizia minicipale 
Alberto Molinari, impe- 
gnato ieri come ufficiale 
di controllo alle limita- 
zioni. «Ci rendiamo con- 
to - continua Molinari - 
che un residente a Trie- 
ste con targa di vecchio 
tipo immatricolata in al- 
tra provincia può facil- 
mente eludere i control- 
li, d'altro canto per noi 
vale:la residenza del con- 
ducente». 


Città spettrale sotto una 
pioggia battente, con poche 
auto e rari passanti. Questa 
era Trieste nella mattinata 
di ieri, al via del provvedi- 
mento antismog. Poca gente 
in giro: chi doveva andare al 
lavoro lo aveva fatto per 
tempo, prima dell’orario off- 
limits, scattato alle 9. Pen- 
sionati e casalinghe hanno 
preferito rimandare l’uscita 
al pomeriggio o non uscire 
affatto. Da un sondaggio vo- 


‘lante è emerso che non tutti 


erano informati sul da farsi, 
così, per non sbagliare, han- 
no preferito muoversi a pie- 
di. Da segnalare anche il 
contegno assai morbido dei 
«rari» vigili urbani, che spes- 
‘so hanno chiuso un occhio al- 
la vista di qualche automobi- 
lista «distratto» alla guida 
di un’auto con targa dispari. 

Ecco qualche voce raccol- 
ta nelle vie cittadine, in un 
clima che ricordava la Trie- 
ste delle targhe alterne de- 
gli anni Settanta. «I clienti 
non mi sono sembrati preoc- 
cupati per la novità. Oggi 
(ndr, ieri) il traffico si è dav- 
vero dimezzato...», dice Fred- 
dy Candusio, benzinaio di 
via Fabio Severo, convinto 
che il provvedimento sareb- 
be più efficace se si vietasse 
la circolazione ai ‘vecchi ca- 
torci e ai bus scassati che 
talvolta giungono da oltre 
confine. Trova del tutto inu- 
tile invece il blocco Marilena 
Di Maria, che con un'amica 
sta bevendo un caffè in un 
bar di via Coroneo. Il locale, 
di solito stracolmo, è quasi 
vuoto. Se ne lamenta scher- 
zosamente il barista Gian- 
franco Grabar, che però è 
convinto che il problema ri- 
guarderà solo la prima gior- 
nata. Poi la gente si attrezze- 
rà. Così ha fatto l’insegnan- 
te Rosanna Iannice, scesa in 
città con la macchina del fi- 


glio perché di targa pari. 
L’impiegata Fulvia Tessa- 
ri, che ogni giorno viene da 
Sistiana, si lamenta dei mez- 
zi di trasporto. Dice: «Ho la 
targa dell’auto dispari. Così 
sono venuta in città per tem- 
po per non incorrere nel di- 
veto. Sono costretta a usare 
l'auto per colpa degli orari 
dei treni, che non tengono 
contro dei bisogni dell’uten- 
za. Basti immaginare che se 
perdo il treno delle 14 e ven- 
ti, poi sino alle 16.30 non ce 
ne è un altro». Curiosamen- 
te i mezzi pubblici non han- 
no avuto la ressa che ci sì po- 
teva aspettare. È quanto te- 
stimonia l’autista della Trie- 


d 


Freddy Candusio 


Fulvia Tessari 


ste Trasporti Roberto Torcel- 
lo, che spiega come l’affluen- 
za di ieri sia stata del tutto 
normale. Di poca informazio- 
ne parla invece il giornalaio 
Mauro Filigrana, che chiari- 
sce come il repentino provve- 
dimento abbia colto imprepa- 


rati molti dei suoi clienti. 
Anche a Radio Taxi sono 
giunte ieri diverse chiama- 
te. Spiega Roberto Levini: 
«Il telefono dei vigili urbani 
era intasato, così la gente è 
spesso ricorsa a noi con le 
domande più strane. C'è sta- 
to chi addirittura si è chie- 
sto se le targhe alterne vale- 
vano anche per i taxi». Ma 
non bisogna lasciarsi trarre 
in inganno, affermano i tas- 
sisti Roberto Perossa e Anto- 
nio Cheri, perché anche se 
le chiamate sono state tante 
il lavoro non se n'è giovato 
affatto. Giornata grama, che 
va a inserirsi in un mese cri- 
tico in cui le entrate sono ca- 


poteva farlo ha preferito restare a casa 


Il provvedimento di circola- 
zione con targhe alterne 
ha provocato una ridda di 
reazioni e controreazioni. 
Secca la condanna di Ri- 
fondazione comunista, 
che accusa la giunta Di- 
piazza di «inaffidabilità e 
inettitudine», denuncia la 
«mancanza di una politica 
territoriale strutturale che 
tuteli la salute dei cittadi- 


Mauro Filigrana 


late del 30-40%. E di certo 
non aiuta la campagna di 
Striscia la notizia sui prezzi 
(non sempre onesti) dei tas- 
sametri romani, che ha reso 
più sospettoso anche il clien- 
te triestino. 

Daria Camillucci 


"\nticipato a ieri, in tarda serata, l’incontro istituzionale con il sottosegretario alle attività produttive Valducci 


‘Ferriera, vertice col sindaco al ministero 


| Primo passo del «progetto di riconversione». Sindacati in allarme 


| È Rifondazione: 
| ‘Un social forum 
Sul nodo di Servolan 


Un «Ferriera social forum», 
destinato a diventare luogo 
È l discussione e di confron- 
| 0. Questa la proposta avan- 
ata da Rifondazione e tra- 
‘otta in un invito a lavorato- 
"i, cittadini, forze politiche.e 
Indacali, oltre che alle asso- 
lazioni ambientaliste, ai co- 
tati. «C'è un problema di 
l'evenzione e di salute che 
uarda i lavoratori, i primi 
l più esposti agli agenti in- 
jRinanti, Ogni miglioramen- 
all’interno dello stabili- 
Mento significa un migliora- 
Mento anche all’esterno». 


Improvviso cambio di pro- 
gramma per il vertice istitu- 
zionale con il sottosegretario 
alle attività produttive, Ma- 
rio Valducci, per mettere a 
punto un progetto di dismis- 
sione della Ferriera. La riu- 
nione era in calendario que- 
sto pomeriggio in Regione, 
ma alcune difficoltà (non ulti- 
ma la visita del presidente 
Ciampi per il varo della Star 
Princess alla Fincantieri a 
Monfalcone) hanno obbligato 
il cambio, E il vertice è stato 
anticipato ieri sera a Roma. 
Il sindaco Dipiazza quindi è 
sceso nella capitale assieme 
al collega di Muggia, Gasperi 
ni, al presidente della Preo- 
vincia Scoccimarro e ad alcu- 
ni rappresentanti della Re- 
gione. Ad attenderli nella ca- 
pilo oltre al sottosegretario 
Valducci c'erano Antonione, 
il senatore Camber e dirigen- 
ti del ministero. 


Troppo presto per progetti 
o dettagli. Quello di ieri è sta- 
to il primo passo di un lungo 
percorso che secondo la volon- 
tà del Comune e in particola- 
re del sindaco, Roberto Di- 
piazza, con l’appoggio del go- 
verno, dovrebbe portare alla 
dismissione e riconversione 
dell'impianto siderurgico sot- 
to accusa per le polveri. 

Lo stesso sindaco infatti 
ha annunciato che seguiran- 
no tutta una serie di incontri 
con la Lucchini a capo della 
Servola spa e poi con le parti 
sociali. Tutta la coalizione di 
centrodestra è decisa sulla ri- 
conversione della Ferriera 
«uno stabilimento non strate- 
gico» e ha annunciato che sa- 
tà proprio-l’appoggio del go- 
verno a garantire «il succes- 
so di questa chiusura» che 
Rorà a un nuovo progetto 

i rilancio economico. 


Ulivo e Lista Illy illustrano la propria posizione sul futuro dello stabilimento: nessuna difesa d'ufficio, «ma ci vuole un piano preciso di intervento» 


«Su Servola discutiamo, ma servono garanzie» 


Nessuna difesa d'ufficio del- 
to ‘erriera intesa come real- 
ti, Industriale: la partita si 
di ca sul futuro di centinaia 
dposti di lavoro e sulla cre- 
à ilità stessa della città. E 
me e: chiudere lo stabili- 
Manto? Se ne può parlare. 
toa Sulla base di certezze. 
8a i un piano preciso che 
Cola atisca modalità di ri- 
Ocamento dei lavoratori, 
bil Contesto economico credi- 
© per l’indotto, finanzia- 
€hti per bonificare l’area. 
Ono alcuni dei concetti 
a gli esponenti dell'Ulivo 
te Mo ribadito ieri, in una 
Vice Serenza stampa tenuta in 
male dell'incontro istituzio- 
® Sulla Ferriera previsto 
tici Oggi a Trieste ma poi an- 
sh pato alla serata di ieri 
Sso, nella capitale. 
Steg coalizione di Centrosini- 
Îo de tende al varco il gover- 
te 3 Polo: «Vogliamo vede- 
Qual, da questo vertice esce 
| to ;,°0Sa di concreto», ha det- 
| List coordinatore di Ulivo e 
a Illy Ettore Rosato, «per- 


ché la nostra preoccupazione 
è che i fattori-chiave, dal ri- 
collocamento dei lavoratori 
al recupero ambientale della 
zona, non vengano considera- 
ti. Per il sindaco Dipiazza la 
dismissione della Ferriera 
rappresenterebbe un risulta- 
to politico: quindi lo stabili 
mento va chiuso aldilà di tut- 
ti i problemi che ciò compor- 
RAR Insomma, da parte 
di Dipiazza non c'è un impe- 
gno serio nell'economia citta- 
dina. D'altra parte — ha con- 
cluso Rosato — la sensazione 
è che all'interno del Polo a 
impegnarsi su questo versan- 
te sia una sola persona: Ser- 
gio Dressi». 

L'assenza di un progetto al- 
ternativo è stata rilevata dal 
capogruppo della Lista Illy 
in Consiglio comunale Rober- 
to Decarli: «Il sindaco, che do- 
vrebbe interpretare gli inte- 
ressi di tutti i cittadini, ha 
continuato a porsi come uni- 
co obiettivo la chiusura dello 
stabilimento, senza pensare 
ai problemi sociali ‘che ne 


Ettore Rosato 


emergerebbero». Di più: Di- 
piazza ha ipotizzato di chiu- 
dere un altoforno e dare in 
gestione all’Acegas la centra- 
Je di cogenerazione. Una solu- 
zione che dal punto di vista 
tecnico-economico, ha com- 
mentato Decarli numeri alla 
mano, non regge. La via è 


piuttosto quella di interveni- 
re abbattendo l’inquinamen- 
to: «I margini per migliorare 
le condizioni ambientali, ne 
siamo sicuri, ci sono». 

Sul rischio che una chiusu- 
ra «al buio» della Ferriera si 
traduca in un danno d’imma- 
gine «stavolta definitivo» e 
nella possibile emarginazio- 
ne di una città oggi aspiran- 
te capitale centroeuropea si 
è ono Dino Fonda, che 
ha insistito sulla necessità di 
un coordinamento delle atti- 
vità economiche dell’area e 
sul bisogno di scelte precise 
su cui far convergere l’impe- 
gno delle amministrazioni, 
all'opposto della logica del 
«giorno dopo giorno». Fonda 
ha rimarcato anche l’allarme 
su quella che a Ferriera di- 
smessa, in assenza di finan- 


 ziamenti e prospettive con- 


creti, potrebbe diventare 
«un’area ex Aquila 2». Ò 

Ma adesso, «aldilà di quei 
colpi di teatro cui siamo stati 
abituati in questi mesi, se- 
condo un RE di fare che of- 
fre però solo soluzioni episo- 


diche, il problema vero è capi- 
re quale sia il disegno per la 
città». Così Igor Dolenc, se- 
condo il quale «tra la Trieste- 
Montecarlo e la Trieste-Mar- 
ghera c'è un ventaglio vastis- 
simo di possibilità sulle quali 
andrebbe costruita una condi- 
visione. Ma la mancanza di 
un disegno è evidente». Da 
du quel quadro sconfortante 
i cui la Ferriera rappresen- 
ta il tassello «più eclatante»: 
«Assistiamo — è l’affondo di 
Dolene al Centrodestra — a 
dichiarazioni a ruota libera 
su tutto lo scibile umano, po- 
litico e culturale: si va dall’in- 
quinamento che un giorno c'è 
e l’altro no, alle dichiarazioni 
su Acegas che preoccupano 
la Consob... Tutto questo ren- 
de Trieste inaffidabile. Un 
problema gravissimo, di cui 
non si vede una soluzione», 
Un problema che coinvolge 
l’intera economia cittadina: e 
prefigurare «una città senza 
equilibri tra i vari comparti, 
ha concluso Dolenc, equivale 
a prefigurarne il suicidio». n 
p.b. 


Gianfranco Grabar. 


ni (specialmente i bambini 
e gli anziani che sono i più 
esposti) e spiega che occor- 
re «invece una politica che 
non si basa solo su inter- 
venti di emergenza ma che 
affronti i problemi della vi- 


Ridda di reazioni al provvedimento di limitazione del traffico varato dal sindaco 


«C'è stato poco preavviso» 


vibilità cittadina: dalla 
chiusura del centro storico 
alle automobili, al poten- 
ziamento del trasporto 
pubblico, alla creazione di 
piste ciclabili, alla revisio- 
ne del piano parcheggi ad 
un serio monitoraggio del- 
l’aria e del rumore». 

Il medico del «Burlo» Ma- 
rino Andolina solleva in- 
vece una questione più pra- 
tica. Parlando di «mancan- 
za di buon senso e profes- 
sionalità di chi ha deciso e 
poi gestito la cosa», Andoli- 
na racconta di aver avuto 
non pochi problemi a orga- 
nizzare un programma di 
emergenza per il persona- 
le del «Burlo». «Mercoledì 
sera - continua Andolina - 
sono arrivato troppo tardi 
a casa per guardare il tg3, 
ieri sono entrato in città 

rima delle 9 senza vedere 
‘ombra di un divieto e solo 
dopo ho potuto leggere il 
giornale scoprendo che fi- 
no alle 18 non sarei potuto 
tornare a casa; abito a 45 
muniti di autobus dal Bur- 
lo, se vengo richiamato 
d'urgenza devo dirottare il 
bus. «Mi chiedo - conclu- 
de Andolina - dopo anni di 
inquinamento sub-letale, 
Se genio è stato capace 

i imporre un divieto del 
genere con poche ore di 
preavviso, tra l’altro affida- 
to solo alla televisione sera- 
le, E’ mai possibile che un 
cittadino possa essere mul- 
tato solo perché non guar- 
da la televisione, magari 
perché preferisce parlare a 
cena con moglie e figli?», 
E se anche gli Amici 


Una chiusura mecessaria» 
anche secondo la segretaria 
provinciale dello Snalm-Conf- 
sal che punta il dito sulla 
«non competitività» di Servo- 
la, uno stabilimento alle pre- 
se con la crisi di mercato, con 
i problemi ambientali e con 
la «non volontà dell'azienda 


di risanare gli impianti». Mo- 
bilitati anche i Comitati di 
quartiere. Il Circolo Miani 
questo pomeriggio alle 18, 
nella sala del Circolo Grbec 
in via Servola 24, promuove 
un'assemblea pubblica sul te- 
ma: «Ferriera, la legge è 
uguale per tutti». 


impreparati di fronte a 


della Terra si chiedono 
«come mai si è giunti così 


un'emergenza che era am- 
piamente prevista viste le 
condizioni meteorologi- 
che», il vicecommissario 
provinciale di An Piero To- 
noni difende l'operato del- 
la giunta Dipiazza, e rin- 
tuzza le dichiarazioni di 
Damiani, Decarli e Minisi- 
ni ricordando che «l’attua- 
le piano del traffico è stato 
’partorito” proprio dalla 
RE Illy, un piano che il 

olo ha sempre definito 
senza né capo né coda, che 
non ha maì funzionato e 
che logicamente è rimasto 
in eredità al centrode- 
stra». 

Camminatrieste, per 
voce del presidente Sergio 
Tremul, parla di estensio- 
ne del piano urbano del 
traffico e del «potenziamen- 
to del bus come unica alter- 
nativa per salvare la città 
e garantire una mobilità 
per tutti». 

Per quanto riguarda i 
commercianti, Franco Ri- 
gutti, presidente dell’Asso- 
ciazione dei dettaglianti 
della città, sostiene che «è 
fondamentale conoscere 
con un minimo di anticipo 
le modalità e i tempi delle 
misure di chiusura del traf- 
fico alle automobili priva- 
te. Per questo - ha aggiun- 
to - prendo l’impegno di 
provvedere con volantini e 
altri strumenti a informa- 
re tempestivamente gli im- 
prenditori delle aree inte- 
ressate a eventuali provve- 
dimenti di blocco». 


Presenti all'incontro, 

oltre a Dipiazza, 

il coordinatore forsista 
Antonione, Giulio Camber 
e il primo cittadino 

di Muggia, Gasperini 


Sull’altro fronte crescono 
di giorno in giorno gli allar- 
mi e le preoccupazioni del 
sindacato. Il segretario della 
Cgil, Waldy Catalano non mi- 
nimizza il «grave problema 
ambientale». Mette in guar- 
dia però sulle conseguenze 
della dismissione: «Non è pos- 
sibile risanare e la riconver- 
sione è obbligata per dare ri- 
sposte ai cittadini? Bene, — 

ichiara — allora si faccia un 
DIogetto serio, con un tavolo 

î confronto con l’appoggio 
del governo. Bisogna dare ri- 
sposte all’occupazione, garan- 
tendo un futuro alle 1500 per- 
sone a cui lo stabilimento dà 
attualmente lavoro. Evitia- 
mo sciocchezze, pasticci o dra 
tesi peregrine come quella 
del molo Ottavo. Non riuscia- 
mo nemmeno a saturare il 
Settimo che perde 5 miliardi 
al mese!». i 


9.9. 


Avviso a pagamento 


LICEO LINGUISTICO EUROPEO V. Bachelet 
Legalmente riconosciuto D.M. 2.4.1987 - D.M. 18.4.1994 


Offre ai suoi allievi 


* Solida preparazione in campo linguistico/informatico/economico-giuridico 
* Possibilità di conseguire la Patente europea per l’uso del Computer (ECDL) 
* Certificazione della conoscenza delle lingue straniere 
* Possibilità di svolgere degli stages presso aziende locali 
* Continuità di studio con l'attivazione di corsi post-diploma 
* Collegamento con European School of Economics 
Università di Economia, Finanza e Management (3 facoltà) 


Garantisce inoltre 
* Qualità del servizio 


ispirazione cristiana) 


(continuità didattica e personale docente qualificato e abilitato) 
* Attenzione costante alla crescita personale degli studenti 
(didattica individualizzata e stretto collegamento con le famiglie in un clima di 


* Dimensione di vivace progettualità 
(attuazione di progetti di elevato spessore culturale) 
* Facilitazioni per le famiglie > 
(borse di studio per gli allievi più meritevoli, promosse da Enti e da Privati; con- 
tributi regionali previsti dalla L.R. 14/92) 
* orario scolastico su cinque giorni (al sabato attività integrative): storia dell’arte, 
informatica, altra lingua straniera) 


Per informazioni e ise 


Via Besenghi 16 - TRIES 


zioni rivolgersi a: Liceo Linguistico Europeo “Y. Bachelet? 
E - Tel. e Fax 040/308060 - e-mail:bachelet@tin.it 
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VENERDÌ 25 GENNAIO 2002 


EG G dpeccale 


Cuoricini 
con zucchine e speck 
Gnocchi di pane 
Panzerotti trevisani 
Triangoli con i carciofi 


ASSAGGIO: I RAVIOLINI di Mariabologna 
con prosciutto crudo a 19.800 conf. da 1 Kg. 


"I PIATTI PRONTI 


PESCE DI MARE 
AL FORNO CON PATATE ®* 


ORADE - BRANZINI 
FILETTI DI BRANZINO 


VIA BATTISTI 7 - TEL. 040-368166 


Info: vdist@tin.it 
www.lacarmelita.com 
DISTEFANO s.r.l. 
040.305611 


Vi proponiamo 
le nostre specialità 


...gustatevele! 


Vuoi fare 
il pieno di 
Salute? 


Porta in tavola tutti 


EE CALL 


la carne equina! 


Sono tante le specialità 
«PRONTO IN TAVOLA» 
\ piatti pronti, solo da cucinare! 
a S. Giacemo solo in 
Via S. Marco 34 Tel. 040764456 


ché i crostoli diventino leggeri 


E' noto che già i Romani co- 
noscevano la pratica di impa- 
stare la farina con acqua e di 
"stenderla" in una larga sfoglia 
chiamata “lagana” (l'antenata 
della lasagna) che veniva poi 
tagliata a larghe falde e cuci- 
nata. Ma fu in età medievale 
che venne creata la moderna 
categoria alimentare della pa- 
sta, fissando la consuetudine di 
bollirla nell'acqua, nel brodo, 
talvolta nel latte. Un tempo era 
consuetudine che le massaie si 


Una dieta a base di verdura 
e frutta ricche di luteina, un 
carotene antiossidante, è una 
forma di prevenzione attiva 
contro malattie degli occhi 
come la cataratta (opacizza- 
zione del cristallino, la “lente” 
che mette a fuoco le immagini) 
e la degenerazione macula- 


che provoca la morte 
delle cellule nella zona 
centrale della retina). 
Questo almeno sosten- 
gono i ricercatori della 
Harvard Medical School 
che, dopo una ricerca du- 
rata 12 anni su oltre 
50.000 persone, hanno 
fissato la quantità minima 
giornaliera di assunzione in 
sei milligrammi. La luteina si 
trova soprattutto nelle verdure 
a foglia verde scuro come ca- 
voli, broccoli e spinaci, oltre 
che nelle carote, nel prezze- 
molo, nei piselli e nella zucca. 
Questa notizia è una delle 
moltissime conferme scientifi- 
che riguardo la comprovata 
utilità di un'alimentazione 
Sana e ricca di verdura e frut- 
ta. Nella stagione che va da 
novembre a marzo diventa al- 
lora quasi obbligatorio il con- 
sumo abbondante di arance. 
L'arancia infatti è ricca di vita- 


* PANE SPECIALE di tante regioni 


e GASTRONOMIA * TORTE SALATE 
* FOCACCE SALATE » SACKER 


* TORTE SU ORDINAZIONE 


Ogni giorno 


* STRUDEL * CARSOLINE 


tino Sabuto di Gennalo 
SUPER OFFERTA 


re senile (una malattia. a 
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golosità a tavola 


Crostoli, chiacchiere, bugie, 
enci, morbidi krapfen, delizio- 
se fritole sono le dolci tentazio- 
ni golose di questo periodo. Ap- 
pena archiviate ‘le abbuffate 
natalizie è tempo di dedicarsi 
alle leccornie di Carnevale. Le 
migliori pasticcerie fanno a 
gara per presentare, seducenti, 
irresistibili proposte. Molte sono 
anche le persone che decidono 
di fare i crostoli in casa. Basta- 
no pochi, semplici ingredienti: 
burro, farina, uova e zucchero. 
Qualcuno profuma la pasta con 
rhum o vaniglina, qualcun altro 
aggiunge nell'impasto un mez- 
zo bicchiere di vino bianco. L'a- 
bilità sta comunque nell'impa- 
stare. La pasta infatti deve es- 
sere il più sottile possibile per- 


come una “bugia”, impalpabili 
come una “chiacchiera”, vezzo- 
si come i “galani," cioè i nastri 
annodati. Fondamentale per la 
buona riuscita dell'impresa è la 
cottura per la quale è in-di- 
spen-sa-bi-le una pentola nera 
di ferro (anche se tutto somma- 
to si ottengono risultati accet- 
tabili anche con la friggitrice 
elettrica). Terzo segreto l'olio, 
che deve essere abbondante, 
molto caldo ma non bollente e 
mantenuto a. temperatura co- 
stante durante la cottura fino 
all'acquisizione del caratteristi- 
co colore dorato. Per preparare 
gli irresistibili krapfen alla vien- 
nese va prima sciolto il lievito in 
un po' di latte, unendo un po' di 
farina e lasciando lievitare. In- 
tanto si frullano i tuorli, si uni- 


dedicassero a fare la pasta in 
casa perché il gusto della pasta 
fresca è indubitabilmente qual- 
cosa di unico e inimitabile. 
Sappiamo tutti che pasta fresca 
significa che non deve essere 
secca (sembra che gli inventori 
della pasta secca a lunga con- 
servazione siano stati gli arabi). 
Oggi i.buongustai si rifornisco- 
no di pasta fresca presso nego- 
zi e laboratori artigianali di 
comprovata esperienza e quin- 
di garanzia di qualità garantita. 


mina C e basta bere un bic- 
chiere di spremuta al giorno 
per assicurarsi la quantità mi- 
nima necessaria quotidiana- 
mente. Altra so- * 

stanza utile 
contenuta 
nel succo #4 


d'arancia 
è l'esperidi- 
na, in grado di neutralizzare i 
radicali liberi. La spremuta va 
bevuta appena fatta, per evita- 
re che le sostanze benefiche, 
ossidandosi, perdano la loro 
efficacia. Un altro consiglio 
degli esperti è quello di bere 
due spremute più piccole du- 
fante la giornata al posto di 
una sola più abbondante: sem- 
bra che in questo modo sia più 
facile l'assimilazione delle so- 
stanze utili al nostro organi- 


scono lo zucchero, il burro 
sciolto a bagnomaria, la farina. 
Da ultimo si unisce la pasta lie- 
vitata. L'impasto va lavorato 
molto bene prima di essere la- 
sciato a riposare finché il volu- 
me raddoppia. SUE, 
Con il mattarello l'impa- 
sto va steso molto 
sottile. Si prepa- 
rano poi i tondi 
su cui va di- 
sposta la mar- — 
mellata, obbli- 
gatoriamente di 
albicocche, esi ricoprono 

con altri tondi avendo cura di 
far aderire bene i bordi con la 
pressione delle mani. Aspettare 
ancora poco più di mezz'ora 
prima di incominciare a frig- 
gerli. Fra i dolci di pasta lievita- 


Wia pasta! (Meglio se fresca) 


Val la pena sottolineare al con- 
sumatore la, necessità di fare 
. attenzione quando si acquista 
pasta fresca confezionata. La 
definizione di legge infatti in- 
tende per pasta "fresca" una 
pasta che sia umidaed è ovvio 
che in questo contesto legisla- 
tivo i nostri produttori di pasta 
fresca prodotta artigianalmen- 
te e in grado di durare al mas- 
simo alcuni giorni rischiano di 
essere penalizzati da una tale 
“denominazione” legislativa. 


Cavoli per prevenire le malattie della vista 


La salute si mantiene a tavola 


Arance toccasana contro i mali di stagione 


smo. Le varietà d'arancia van- 
no dal tarocco al moro, dal na- 
velin alla sanguinella dal succo 
rosso. Sempre più diffuso l'uso 
dell'arancia in cuci- 

na che non è più 
relegata solo al set- 
tore dolci e dessert, ma viene 
adoperata con successo ad 
esempio sia come sostituto del 
succo di limone, in particolare 
per aromatizzare il pesce, sia 
per deglassare i fondi di cottu- 
ra degli arrosti. Se la classica 
insalata siciliana unisce le 
arance a una piccola cipolla e 
abbondanti olive nere, con- 
dendo il tutto con olio, sale e 
pepe, altre insalate insolite e 
gustose prevedono di mixare 

fettine d'arance (private 

della pellicina) con bresaola, 
pinoli e uvetta o in alternativa 
con indivia, mais e carote. Le 
arance sono un frutto estre- 
mamente decorativo e sono 
perfette per piatti come paté, 
mousse, antipasti di mare, oltre 
alle classiche torte e coppe 
dolci. Attrezzi utili sono lo spe- 
lucchino, coltellino non più 
lungo di 9 centimetri per pela- 
re, tagliare, incidere e tornire, il 
rigalimoni per asportare la 
scorza in sottili filini e il pela- 
rance per togliere la buccia e 
tagliarla a julienne. 


SOGGETTISTICA IN CIOCCOLATO 
PER SAN VALENTINO 


Bagnoli della Rosandra - Bofjuneo 
www. ota.it 


ta si annoverano anche le brio- 
ches, di origine francese. Alcu- 
ne ipotesi fanno derivare il 
nome dal termine “brie", il for- 
maggio con cui agli inizi sareb- 
bero state confezionate e da 
“oche", un fico che per forma 


gini, la brioche ha avuto un'af- 

fermazione e una diffusione as- 

solutamente straordinarie, con- 

siderando che quasi tutti noi 

cominciamo la giornata con 
' una brioche. 


VI 
dal 1968, 


il Buongusto è sulla vostra tavola. 


ricorderebbe la parte su- 
periore della brio- 
che. Altre riten- 
gono che la pri- 
ma dizione sia 
stata briochins, 
nome derivante 
dai pasticceri di St 
Brieuc. al di là delle ori- 


le ricette del Buongusto 
————____-mrr 


“FRITOLE” DI PATATE CON PROSCIUTTO 


® un chilo di patate 

® un uovo 

* sale e pepe 

® due etti di Smeraldo o Contecotto, tritato 

e un cucchiaio di panna, normale o acida, oppure yogurt 
° olio per friggere 


Lavate le patate, lessatele, sbucciatele e 
schiacciatele con l'attrezzo apposito, 
lasciando cadere il passato in una 
terrina. Quando si sarà intiepidito 
aggiungetevi l'uovo, un po di sale e 
pepe abbondante. Impastate tutto con le 
mani. 

Mettete il trito di prosciutto in una 
ciotola e “legatelo” conla panna o con 
lo yogurt. 

Raccogliete il composto di patate con le 
mani, a piccole dosi, e formate degli 
gnocchi delle dimensioni di un piccolo 
mandarino. Premeteli con il pollice, da 
un solo lato, in modo da ricavarvi delle 
conche in ognuna delle quali 
collocherete mezzo cucchiaio di 
prosciutto “legato”. Richiudete le 
conche sul ripieno. 

Tuffate le fritole di patate, non più di 
quattro per volta, in abbondante olio moderatamente caldo. Sgocciolatele quando si 
saranno ben colorite e, per liberarle dell’unto, appoggiatele su carta assorbente da cucina. = 


Gi ldo' ] 
dal 1968, il Buongusto è sulla vostra tavola. î 


www.sfreddo.it : 


informazioni e consigli | 
agli amanti del buon caffé 
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al 
Il barattolo da 125 gr. ||: 
3 ci 
: i 
DI PAS LI | 
è la novità per conservare meglio l'aroma te 
b î 
Novità interessante ‘e intelligente a d 
casa Cremeaffè: è nato il barattolo da Li 
125 grammi per la nuova miscela î 
Gusto Prezioso. ‘ 
Va detto subito che Gusto Prezioso è si 
una miscela formata da caffè pregiati, d 
tostati e macinati secondo tradizione È 
e con l'esperienza degli esperti sele- gl 
zionatori di Cremcaffè. Un caffe VINO: 
dall'aroma avvolgente e raffinato, il 7 
preferito dagli estimatori della quali- : | d 
tà. Eccosallora che per mantenere al È 
meglio queste caratteristiche, che prodotto, la confezione è realizzata Ò 
fanno del rito della tazzina di caffè un in banda stagnata per alimenti, con îì 
momento magico di incontro con il modalità antitaglio e con coperchio 
gusto, si è o di confezionarloim in plastica per richiuderlo ermetica» 
un barattolo più piccolo del solito. mente, 
Unbarattolo da 125 grammi. È un esempio fra le mille idee che 
Creato da Cremeafiè non solo peri Cremcaffè propone costantemente ai 
"single" ma anche per tutti gli estima- suoi clienti. Clienti che sanno anche 
tori che sanno che l'aroma tende a di poter trovare nel punto vendita di 
disperdersi nell'ambiente. Confezio- | Piazza Goldoni altri mille deliziosi 
nato in atmosfera modificata, che oggetti per idee regalo. Anche per 
mantiene inalterate le qualità del l'imminente festadi San Valentino. 
garanzia di qualita 
desta ed esperienza 
degustazione 
° Piazza Goldoni, 10. | 
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| Un'indagine coordinata dal pm Frezza coinvolse anche altri night della A a o Cividale e Perteole. Si ipotizza il favoreggiamento della prostituzione 


Chiuso il Mexico, nel mirino le «ballerine» dell'Est 


I carabinieri irrompono di notte durante un'esibizione: da settimane le microtelecamere scrutavano gli interni 


Le «ballerine» caricate sul mezzo dei carabinieri. 


Divise nere, luci accecanti, te- 
lecamere, microfoni. I carabi- 
nieri hanno fatto irruzione 
l’altra notte al «Mexico» in 
via XXX ottobre, uno tra i ni- 
ght storici di Trieste. Con- 
temporaneamente è scattato 
il blitz in altri tre locali della 
regione: il «Big Mama» di 
Cervignano, «El mundo de 
noche» di Cividale e il «Jolly 
Club» di Perteole. L’indagi- 
ne è stata personalmente co- 
ordinata dal pm Federico 
Frezza. L'ipotesi del magi- 
strato è che le ballerine, in 
gran parte ucraine, bulgare, 
moldave e rumene, siano sta- 
te «consigliate» a non rifiuta- 
re le richieste dei clienti che 
spesso andavano al di là del 
giro di valzer e dalle confes- 
sioni da separè. Prostituzio- 
ne insomma. 

Le quattro irruzioni hanno 
bloccato l’attività dei locali 
verso le.2 della scorsa notte. 
I clienti sono rimasti impie- 
triti; qualche ragazza si è 
frettolosamente abbottonata 
la camicetta: una ballerina 
sferzata dalla luce dei milita- 
ri che ha riportato a giorno 
la penombra dei night, ha ab- 
bandanto la scena su cui si 
stava esibendo come lady Go- 
diva. Documenti esibiti, uffi- 
ci perquisiti, controlli sui per- 
messi di soggiorno, sulle li- 
cenze e sulle ricevute delle 
carte di credito con cui i clien- 
ti avevano pagato le «consu- 
mazioni», 

Dalle indagini risulta che 
tutti i locali «visitati» dai mi- 
litari, fanno riferimento al- 
l’esperienza gestionale di Fa- 
bio Risi, 41 anni, residente a 
Trieste. Tuttavia il suo nome 
ufficialmente non compare 
negli organigrammi dei ni- 
ght coinvolti nell’operazione. 
Mai microfoni e le microtele- 
camere che hanno scrutato 
per settimane tutti gli angoli 
dei locali hanno raccolto ele- 


menti indiziari ritenuti consi- 
stenti, tant'è la Procura ritie- 
ne Fabio Risi il regista occul- 
to dell'attività dei locali. E° 
stato denunciato a piede libe- 
ro, esattamente come Arnal- 
do Gallizia, 38 anni, diretto- 
te del «Mexico», l’unico dei 
quattro night posto sotto se- 
questro dai militari. 
L'inchiesta si è avviata sul 
la falsariga di una denuncia 
presentata dalla titolare di 
un'agenzia di collocamento 
di «ballerine» ucraine. La 


donna segnalava la negligen- 
za di un funzionario consola- 
re italiano che non aveva con- 
cesso i visti di ingresso nel 
nostro Paese a un gruppo di 
ragazze che ambivano a esi- 
birsi in locali italiani. Il fun- 
zionario consolare aveva già 
capito con chi aveva a che fa- 
re e che genere di ballo sareb- 
be stato richiesto a quelle ar- 
tiste del’Est. La denuncia si 
è rivelata un boomerang e 
l'inchiesta si è avviata in to- 
tale silenzio fino a ieri notte 
quando i carabinieri sono en- 
trati di slancio nei locali. 
Claudio Ernè 
Corrado Barbacini 


La sala in via XXX Ottobre è stata per decerini un punto di riferimento per chi ama fare le ore piccole 


Piume di struzzo, maracas e luci soffuse 


Luci soffuse, musica accatti- 
vamente, separè nella pe- 
nombra, ragazze ancheg- 
gianti che si avvicinano al 
tavolo e chiedono da bere al 
cliente. Sempre assetate di 
champagne o in subordine 


di spumante, ma in alterna- 
tiva disponibili ad accon- 
tentarsi di una Coca Cola o 
poco più. 

Il Mexico, uno degli stori- 
ci locali della povera Trie- 
ste by night chiuso ieri dai 
carabinieri, è sempre stato 
un punto di riferimento per 
gli uomini soli che tiravano 
le ore piccole e cercavano 
tra un bicchiere e l’altro un 
po’ di compagnia e di tra- 
sgressione casereccia. Mexi- 
co e Trocadero, la scelta era 
tutta qui e le «ballerine» 
trenta o quaranta anni fa 


\ molteplici impegni del presidente del consiglio hanno determinato l'annullamento del summit italo-britannico 


Sfuma il vertice Berlusconi-Blair a Trieste 


I due premier si incontreranno comunque il prossimo mese a Roma 


Acegas e le «indagini» Consob 
Interrogazione di Menia (An) 


Il «caso» Ea ciuo ‘oda in parlamento, Il deputato di Alle- 


anza nazionale Rol 


erto Menia ha presentato un’interrogazio- 


Ne al governo, Sono l'avvio di accertamenti da parte della 


Consob, l’organo c. 


b 


ito sull'andamento del titolo. 


© fra l’altro se «l'azione della Consob. 


e vigila sulle società quotate in borsa, su 
alcune dichiarazioni rese dai consiglieri comunali Piero Cam- 
er (Forza Italia) e Alessia Rosolen (An) sulla probabile boc- 
“iatura del bilancio della società, 


Ape verificare se hanno in- 
1 documento Menia chie- 
ualora effettivamen- 


€ svolta, sia lesiva dei diritti e della libertà di opinione e di 


spressione dovuta a ogni libero 


cittadino, a maggior ragione 


» rappresentante eletto nell’ente controllante l'Acegas», Il 
deputato triestino chiede inoltre «se non si intenda verifica- 
’effettivo andamento del titolo in borsa in concomitanza 
E° le dichiarazioni dei due consiglieri, con l'annuncio delle 


} 


imissioni del presidente e - in generale - nel corso di tutto 
anno». L'annuncio della presentazione dell'interrogazione è 


Do dato ieri, nel corso di una conferenza stampa indetta 
i stessi consiglieri, Rosolen e Camber, nel corso della qua- 


anno respinto ogni addebito. 


«Cercano di tapparci la boc- 


©a - hanno sottolineato - ma hanno sbagliato SORESIUI. non vo- 


Sliamo certo fare da cp 
a male, la responsabilità è 


rio es iatorio. 


eil titolo dell’Acegas 


egli amministratori». La Roso- 


®n ha anche aperto una piccola polemica con il primo cittadi- 
0 Roberto Dipiazza. «Ora che ci sono le dimissioni del presi- 


dente Cervesi 


i - ha affermato - è giunta l’ora che il sindaco 


Accia la sua parte e designi i nuovi rappresentanti, come si 
Ta impegnato davanti al consiglio comunale». 


Mercedes-Benz 


Annullato il vertice italo- 
britannico che si doveva 
svolgere a Trieste. Il previ- 
sto summit che a fine feb- 
braio avrebbe dovuto porta- 
re in città il premier ingle- 
se Tony Blair e il suo omolo- 
go italiano Silvio Berlusco- 
ni, si terrà invece a Roma a 
causa dei nuovi impegni 
del presidente del consiglio 
italiano da quando ricopre 
ad ‘interim anche la carica 
di ministro degli Esteri, do- 
po le dimissioni di Renato 
Ruggiero. 

Il duplice ruolo di Berlu- 
Sconi, premier e ministro 
degli Esteri sta dunque cre- 
ando un «ingorgo» di appun- 
tamenti, com’era prevedibi- 
le. Gran parte degli degli in- 
contri internazionali in ca- 
lendario è stata conferma- 
ta, anche se in diverse occa- 
sioni il ministro degli Este- 
ri-premier è stato rappre- 
sentato dal sottosegretario 
Roberto Antonione, come 


durante la recente visita 
del Capo dello Stato Carlo 
Azeglio Ciampi a Belgrado. 
Ed è stato proprio Antonio- 
ne ieri a spiegare a un’agen- 
zia che la permanenza di 
Berlusconi alla guida della 


ed occasioni di altre marche, tutte a chilometraggio garantito 


F.Ili Nascimben 


SpA 


Farnesina potrebbe prolun- 
garsi fin oltre il mese di 
marzo. 

In realtà all'organizzazio- 
ne del summit si stava lavo- 
rando fino a pochi giorni fa, 
tanto che l’8 gennaio scorso 
era giunta in città una dele- 
gazione della presidenza 


Tony Blair 


del consiglio che aveva ef- 
fettuato alcuni sopralluo- 
ghi. Oltre a Blair e Berlu- 
sconi, a Trieste sarebbero 
dovuti venire anche il mini- 
stro all’Economia Giulio 
Tremonti e quello ai Tra- 
sporti Pietro Lunardi. 

Ed era stato il sindaco Di- 


ci 


piazza con alcuni assessori 
a illustrare agli ospiti roma- 
a ti «poli», all'inter 
uali, si sarebbe 
do Co gere il vertice. Era- 
no stati indicati il castello 
di Miramare, il palazzo del- 
la Regione e la Stazione 
Marittima. Il vertice si sa- 
rebbe dovuto risolvere in 
una giornata e mezzo, con 
una «blindatura» della cit- 
tà meno prolungata rispet- 
to al precedente dell’Ince. 
Ed era stato proprio in occa- 
sione dell’Iniziativa centro- 
europea, lo scorso novem- 
bre, che Berlusconi si era 
detto favorevolmente colpi- 
to dalle bellezze di Trieste, 
annunciando a una piccola 
folla festante di forzisti lo- 
cali, il desiderio di ritorna- 
re in una città che aveva 
trovato «bella, ordinata e 
pulita». 

Se l’arrivo di Blair a Trie- 
ste sembra sfumato, resta 
ancora in piedi l'ipotesi di 
far svolgere in città il secon- 
do dei vertici bilaterali an- 
nunciati, quello che Berlu- 
sconi dovrebbe avere in au- 
tunno con il primo ministro 
spagnolo Jose Maria Az- 
nar. 

a. 


occhieggiavano già dai pan- 
nelli della «Luminosa» di 
via Carducci. Foto în bian- 
co e nero'e poi a colori, Ser- 
penti boa, piume di struzzo, 
carni prorompenti in libera 
uscita da striminziti «biki- 


._ 


ni». Poi anche i bikini era- 
no spariti e al loro posto 
erano comparse stelline luc- 
cicanti. Minuscole costella- 
zioni fisse nei punti strate- 
gici. Lì correva l’occhio. 

Gli studenti di liceo, i ra- 
gazzi con i brufoli sul viso, 
il sabato pomeriggio quan- 
do cercavano sulla stessa 
«Luminosa» il cinema in 
cui infilarsi con i compagni 
di classe, guardavano e tra- 
salivano. «Playboy» e le pin- 
up patinate e platinate, 
non erano ancora sbarcati 
nel nostro Paese. Trocadero 


. con le spalle 


e Mexico svolgevano una 
funzione sussidiaria. 

Oltre agli uomini soli în 
cerca di compagnia, nei lo- 
cali era di casa anche la po- 
lizia. In borghese, ma an- 
che sotto mentite spoglie di 
musicisti e camerieri. Negli 
anni Settanta nell'orchestri- 
na che si esibiva al Mexico, 
più d’uno dei musicisti os- 
servava di 
soppiatto chi 
spendeva trop- 
po nel locale. 
Poi riferiva in 
Questura. In- 
numerevoli 
operazioni so- 
no nate da | 
queste soffia- | 
te, decine di 
pregiudicati e 
incensurati so 
no stati messi 


al muro dalle 
loro esuberan- 
ze di maschi, 
ma anche da 
qualche parola sussurrata 
di troppo all'orecchio di 
qualche ragazza ormai en- 
trata, solo per l'anagrafe, 
nella mezza età. 

Fumo azzurrino, luci ten- 
denti al rosso, calze a rete, 
il ritmico suono delle mara- 
cas, qualche parrucca e 
molti toupè. Gambe di bal- 
lerine non più svettanti, ca- 
viglie So sorrisi tirati, 
cerone e rimmel. A distan- 
za non troppo ravvicinata 
sembravano bellissime ma 
l'illusione continuava an- 
che quando occupavano tut- 


Il pm Federico Frezza 


to il primo piano. Vicine, al 
tuo stesso tavolo, sempre 
piu vicine. 

«Vanno a tappo» spiega- 
vano i clienti più anziani o 
solo più assidui del locale. 
Per ogni bottiglia pagata 
dal cliente la ragazza incas- 
sava una percentuale. Due, 
tre bottiglie francesi e la 
speranza di concludere si 
avvicinava. 

‘Anche oggi 
il rito delle 
bottiglie conti- 
nua nei locali 
notturni ma 
le ragazze so- 
no cambiate. 
Arrivano dal- 
| Est e dalla 
grande mise- 
ria di quei Pa- 
esi. Hanno in 
tasca un rego- 
lare permesso 
di soggiorno 
come «artiste» 
ma sono an- 
che laureate. 
Imparano presto la nostra 
lingua e le regole feroci del 
mercato by night. Vivono in 
gruppo, vogliono far soldi 
alla svelta e poi dimentica- 
re. Se è possibile dimentica- 
re la mani dei clienti, gli 
approcci sempre uguali, la 
necessità di far «consuma- 
re», le «quindicine» in un lo- 
cale e le successive due setti- 
mane in un altro. Come ac- 
cadeva prima della legge 
Merlin. Il «gioco» è questo, 
prendere o lasciare. Se è 
possibile lasciare. 


ce. 


Bagno di folla alla Marittima per Bertinotti, leader di Rifondazione 


«In città sta crescendo il vento 
che anima la nostra sinistra» 


«Ho colto anche a Trieste, do- 
ve le problematiche dell’immi- 
grazione, dell’accoglienza, 
del confronto con chi è diver- 
so da noi ma con il quale vo- 
gliamo convivere, sono parti- 
colarmente sentite, quel ven- 
to nuovo che anima una par- 
te della sinistra, la nostra». 
Fausto Bertinotti, leader di 
Rifondazione comunista, ha 
esordito così ieri a tarda sera 
(prima di lui hanno parlato 
numerosi esponenti di varie 
forze politiche, sindacali e so- 
ciali, trattando temi difficili e 
di grande attualità, dal pro- 
getto di legge Bossi-Fini ai 
centri di accoglienza) alla Ma- 
rittima, gremita all’inverosi- 
Inile, all’imcontro organizzato 
dalla segreteria provinciale 
del partito. 


«Anche a Trieste si sono . 


vissute situazioni e fasi stori- 
che che hanno portato alla 
complessità dello stato attua- 
le delle cose ‘in Europa e nel 
mondo - ha aggiunto - ma an- 


che a Trieste posso con piace- . 


re constatare che la parteci- 
pazione sta crescendo, che c'è 
uno straordinario aumento 
del livello di approfondimen- 
to delle problematiche sul 
tappeto, che, finalmente si è 


o finanziamenti a tassi agevolati 


rotto il bozzolo che sembrava 
tener distinte la politica dal- 
le discussioni». 

«Oggi non è più così. Posso 
dichiarare con orgoglio - ha 
proseguito Bertinotti, - che il 
piccolo partito della Rifonda- 
zione comunista è stato uno 


Fausto Bertinotti 


dei pochissimi al mondo a ri- 
conoscere l’importanza del 
movimento no-global alle sue 
prime manifestazioni. Abbia- 
mo capito tutto sostenendo 
un movimento generazionale 
che rappresenta uno dei ba- 
luardi più fermi al diffonder- 
si del capitalismo». 

Il leader di Rifondazione co- 


mo bene?! 


Vasa du di _tovolure usate Mercedes-Benz Classe C (202) e Classe E O 
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munista si è soffermato'a lun- 
go sulle critiche al capitali 
smo, venendo spesso interrot- 
to da applausi seroscianti; «I 
capitalisti pensavano che ci 
avrebbero egemonizzato nel 
modo di pensare, di vivere e 
di essere. Noi, assieme ad al- 
tri, abbiamo.invece dimostra- 
to che possiamo sempre cerca- 
re di percorrere un’altra via e 
ci stiamo riuscendo quotidia- 
namente. Oggi ci sono due 
mondi - ha detto ancora Berti- 
notti - uno che tende all’omo- 
logazione dell’altro, e que- 
st'ultimo che da continue pro- 
ve di volontà e capacità di 
percorrere strade diverse e al- 
ternative. Posso affermare 
| con Soddisfazione - è stato un 
altro dei punti forti del discor- 
so di Bertinotti - che il mon- 
do è tornato duale e lo sarà 
sempre di più. Chi avrebbe 
voluto schiacciare tutto e tut- 
ti sotto l'egemonia del capita- 
lismo ha fallito - ha concluso 
il segretario di Rifondazione 
comunista - e oggi si ritrova 
davanti una resistenza che è 
un'onda lunga, che è un valo- 
re durevole, che potrà perpe- 
tuarsi diventando l’antagoni- 
sta principale e più efficace 
al capitalismo, male della no- 

Stra società». 
U. sa. 
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Non accenna a stemperarsi l'atmosfera attorno alla «Giornata della memoria» alla quale ha preannunciato la presenza anche Luciano Violante 


Risiera, ora esplode la «questione slovena» 


VENERDÌ 25 GENNAIO 2002 


La minoranza assicura massima partecipazione a patto di avere un intervento nella propria lingua 


La Risiera, dove si svolgerà la Giornata della memoria. 


La commissione ha concluso il lavoro di serematura tra 


Si moltiplicano gli appelli alla cittadinanza affinché 
domenica sia presente, mentre il «popolo antifasci- 
sta» invita a manifestare all’esterno del lager 


Dopo quella ebraica, si af- 
faccia la questione slovena 
nell’ambito della Giornata 
della memoria che vivrà il 
suo momento culminante 
domenica a mezzogiorno al- 
la Risiera di San Sabba. Le 
principali associazioni cul- 
turali della minoranza han- 
no auspicato una massiccia 
adesione alla manifestazio- 
ne rilevando però la neces- 
sità di un intervento in lin- 
gua slovena. E ieri l’Unio- 
ne slovena ha emesso una 
nota in cui sostiene che 
«pur condannando il fatto 
che a presiedere il Comita- 
to della Risiera sia stato 


chiamato un SEPRIO 


te di quegli ambienti politi- 
ci che non dimostrano tolle- 
ranza, rispetto e compren- 
sione nei confronti della mi- 
noranza slovena e degli slo- 
veni in genere, del nostro 
passato e dei valori per i 
quali le vittime della Risie- 
ra hanno offerto le loro vi- 
te, invita la PoDe zione a 
partecipare alla commemo- 
razione in Risiera per ri- 
spetto delle vittime e per so- 
lidarietà con la comunità 
ebraica che ha deciso di. par- 
tecipare, ma chiede di far 
intervenire alla cerimonia 
pure un oratore espresso 
dalla comunità slovena». 
Un altro problema che do- 
vrà essere risolto in questi 


due giorni visto che fino a 
ieri sera, come ha fatto sa- 
pere Adriano Dugulin diret- 


tore dei musei di storia e ar- . 


te e curatore del program- 
ma, l’intervento di oratori 
sloveni non era previsto, nè 
era giunta alcuna richiesta 
in questo senso. A prendere 
la parola saranno il presi- 
dente dell’Unione delle co- 
munità ebraiche Amos Luz- 
zatto, il sindaco Roberto Di- 
piazza, lo stesso Dugulin, il 
presidente dell’Associazio- 


Della celebrazione della 
giornata della memoria al- 
la Risiera di San Sabba si è 
parlato ieri anche alla Ca- 
mera dei deputati. Lo ha 
fatto il deputato Roberto 
Damiani elencando una se- 
rie di episodi definiti preoc- 
cupanti. Nell’ordine, la de- 
cisione di Roberto Dipiazza 
di intitolare una piazza di 
Muggia a Nicolò Giani 
«uno dei più accreditati teo- 
rici italiani dell’antisemiti- 
smo», la collocazione nella 


Adriano Dugulin 


ne nazionale ex deportati 
Ernesto Arbanas e Marco 
Coslovich responsabile del 
progetto «Archivi del lager: 
dare un futuro al passato». 


L'onorevole Damiani ha chiesto a Berlusconi di continuare con i regali 


aLibri di storia ai politici» 


galleria dei sindaci del ri- 
tratto di Cesare Pagnini, 
un’espressione . ingiuriosa 
usata dal sindaco di Mug-° 
gia, Gasperini, nei confron- 
ti del popolo ebraico, l’orga- 
nizzazione da parte dell’as- 
sociazione Novecento di un 
convegno a cui era stato in- 
Vitato a parlare un volonta- 
rio della brigata Waffen Ss 
Charlemagne, la ripresa di 
contatti istituzionali e per- 
sonali con Jorg Haider. 
«Può l'autorità statale - ha 


le 97 offerte giunte al Comune da prestigiosi studi di tutto-il mondo 


Venti finalisti in gara per le nuove Rive 


I professionisti selezionati hanno 90 giorni di tempo per presentare i progetti 


L'assessore  Bradaschia: 
«Successo di partecipazio- 
ne senza precedenti» 


Per ridisegnare il fronte ma- 
re di Trieste sì sono mossi 
studi di architettura di tutto 
il mondo. Novantasette le of- 
ferte arrivate al Comune 
per partecipare al concorso 
internazionale di idee, ottan- 
tadue quelle entro i termini, 
tra cui almeno settantacin- 

ue di tale levatura da ren- 

ere necessario un lavoro 
suppletivo di altre due setti- 
mane da parte della commis- 
sione selezionatrice. Cinque 
gli studi italiani, due soli, i 
nomi triestini, quello’ del 
San Giusto d’oro Boris' Po- 
drecca e quello dell’architet- 
to' Pietro Celli, quest'ultimo 
associato a uno studio olan- 
dese. Un.escluso eccellente: 
Luciano Semerani,. che ha 
concorso con un gruppo di 
docenti universitari. 

Teri, subito dopo la forma- 
lizzazione dello stanziamen- 
to di 450 milioni, con cui la 
Fondazione CrT finanzia la 
gara, e la firma della conven- 
zione che la affianca a'Co- 
mune e Autorità Portuale 
nell'intervento, sono stati re- 
si-noti.i nomi dei 20 finali- 
sti; che di qui a novanta gior- 
ni metteranno a disposizio- 
ne del Comune altrettanti 
pecca per riordinare e va- 
orizzare l’area da piazza Li- 
bertà alla Lanterna, uno de- 
gi affacci al mare più belli 

el mondo. 

Si tratta di studi, o rag- 


gruppamenti tra studi e ar- 
chitetti, di grande prestigio, 
alcuni con centinaia di pro- 
fessionisti associati. «Un 
evento di portata storica - 
l’ha definito l’assessore co- 
munale Maurizio Brada- 
schia - perchè mai un concor- 
so ha registrato questo tipo 
di successo. La commissione 
ha svolto un lavoro più lun- 
o del previsto, ma puntua- 
issimo. Ci sono veramente i 
più bei nomi dell’architettu- 
ra mondiale, con una nutri- 
ta partecipazio- 
ne italiana e an- 
che locale, per- 
chè molti sono. 
associati. con 
studi interna; 
zionali. La sele- 
zione. è stata 
difficile, ma spe- 
ro, che. anche 
chi non è entra- 
to. nella. rosa 
dei venti possa 
collaborare con 
i concorrenti», 
prossimo 
lo. febbraio, 
nel: workshop 
organizzato all’auditorium 
del Revoltella, i finalisti rice- 
veranno ulteriore documen- 
tazione da parte del Comu- 
ne e potranno rendersi con- 
to in loco della realtà del 
fronte mare triestino. Entro 
il 30 maggio, poi, dovranno 
presentare i progetti definiti- 
vi, che verranno valutati da 
un’altra commissione di cui, 
accanto al professor Livio 
Sacchi, ordinario alla facol- 
tà di Pescara e ad alcuni di- 


Boris Podrecca 


rigenti comunali presenti 
già nella prima, ci saranno 

ocenti del Politecnico di Mi- 
lano, dell’Università di Na- 
poli e il direttore del diparti- 
mento di architettura del 
Ministero dei Beni culturali, 
Pio Baldi. I premi potranno 
essere più d'uno, per il mi- 
glior master plan, l’idea più 
convincente per l’intero in- 
tervento, e per la riqualifica- 
zione di singole strutture: il 
magazzino vini, piazza Vene- 
zia, il canale di Ponterosso, 
la Stazione Ma- 
rittima e la 
Lanterna. Poi, 
via alle gare 
per i lavori, che 
seguiranno, ap- 
procci diversi a 
seconda dell’en- 
te, pubblico. o 
privato, proprie- 
tario delle va- 
rie aree. «Abbia- 
mo realizzato 
tempi veramen- 
te da record - 
sottolinea Bra- 
daschia -. con 
un riscontro in- 
credibile su riviste specializ- 
zate internazionali». Nel 
2003 l'assessore punta ad 
aprire i primi cantieri. Il ma- 
gazzino vini, che è di un pri- 
vato - le Cooperative operaie 
- quindi oggetto di un incari- 
co diretto, potrebbe essere il 
primo edificio sottoposto a 
restyling. 

Grande soddisfazione, ieri 
mattina, sia nelle parole del 
sindaco Dipiazza, sia nel 
presidente della Fondazione 


CrT, Renzo Piccini (che ha 
ricordato come l'ente, fin dal 
98, pensasse a finanziare 
un progetto di riatto delle Ri- 
ve e ne avesse scritto al Co- 
mune) sia da parte del rap- 
presentante  dell’Autorità 
portuale, Aldo Cuomo, Picci- 
ni, nel sottolineare l’impe- 
gno della Fondazione per le 
iniziative di riqualificazione 
urbana legate a un rilancio 
anche turistico, ha citato 
l'intervento di trasformazio- 
ne della Pescheria in conte- 
nitore culturale. E Dipiazza 
ha colto'l’occasione per an- 
nunciare che il 17 febbraio 
verrà trasferito il mercato it- 
tico nell’area ex Gaslini, così 
da rendere possibile l’avvio 
dei lavori. «Abbiamo penato 
per convincere i pescatori a 
spostarsi - ha detto il sinda- 
co - ma siamo un ente pub- 
blico e non possiamo buttar 
via qualcosa che è costato 
tre miliardi, dai 500 milioni 
previsti all’inizio. Le difficol- 
tà e i problemi sono tanti, 
ma abbiamo promesso agli 
operatori che sarà una siste- 
mazione temporanea, che 
troveremo un luogo diver- 
S0...». ; 
Cuomo, da parte sua, ha 
espresso apprezzamento per 
il metodo scelto per ripensa- 
re le Rive, «il fronte mare si- 
curamente più bello d’Italia 
e tra i più belli al mondo, E 
l'Autorità portuale - ha ag- 
giunto - ha già previsto i fi- 
nanziamenti per farne il più 
bello del Mediterraneo». 
Arianna Boria 


È IL MOMENTO DEI SALDI DEL LUSSO. 


| Nuti, arch. Vito 


Ecco gli studi di architettu- 
ra invitati alla gara: Socie- 
tà Mario Bellini Associa- 
ti s.r.l. capogruppo Mario 
Bellini (si #ratta dell’archi- 
tetto milanese che ha ripen- 
sato la biblioteca della Mole 
Antonelliana); Raggruppa- 
mento composto da Snohet- 
ta As - Diego Botero Ca- 
bal & Asociados Ltda - ca- 

ogruppo Diego Botero-Ca- 

al; Singolo architet studio 
Daniel Libeskind; Singo- 
lo architetto Massimilia- 
no Fuksas (ex presidente 
della Biennale di architettu- 
ra di Venezia), Raggruppa- 
mento composto da Estu- 
dio Carme Pinòs - Battle 
i Rolg arquitectos (Enric 
Battle i Jean Roig) - capo- 

uppo; Carmen  Pinòs 

ruppo che ha lavorato sui 
lungomare di tutto il mon- 
do); Società Brt Architek- 
ten - capogruppo Hadi 
Teherani; Raggruppamento 
composto da arch. Franco 
Zagari, arch. Maurizio Ca- 
gnoni,. ing. Tullio Novati, 
ing. Luca Lanfranconi, ar- 
ch. Alessandro Villari, ar- 
ch. Lorenza Bartolazzi, ar- 
ch, Claudia Clementini - ca- 
pogruppo Franco Zagari 
(quest'ultimo ha curato il ri- 
facimento di piazza Monte- 
citorio), Raggruppamento 
composto da arch. Carme- 
la Andriani, arch. Giangia- 
como D’Ardia, ing. Camillo 
‘ortini, ar- 
ch. Federico Bilò, arch. 
Alessandro Ciarpella, arch, 


Ha prennunciato frattanto 
la propria presenza Lucia- 
no Violante, capogruppo 
dei parlamentari diessini. 
Luzzatto nel proprio inter- 
vento citerà le problemati- 
che riguardanti la presen- 
za della comunità slovena 
in Italia. 

Un appello alla presenza 
in Risiera viene anche dal 
sindacato Spi-Cgil, mentre 
i Verdi rilevano che la di- 
versa collocazione fisica di 
vari gruppi nel giorno della 
memoria costituirà «una de- 
mocratica ricchezza di 
espressione di un’unica fer- 
ma volontà di affermare i 
valori della nostra Resisten- 


chiesto Damiani - ignorare 
o soltanto sottovalutare la 
portata di episodi così pale- 
semente emblematici di 
una regressione verso gli 
schemi mentali che hanno 
condotto all’Olocausto?» 

Il sottosegretario all’In- 
terno Antonio D’Alì non ha 
in realtà risposto a questo 
domanda facendo una cron- 
istoria degli avvenimenti e 
rilevando tra l’altro come 
proprio in seguito alle pro- 


teste dell'opinione pubbli- | 


za. «Qual è humus cultura- 
le della destra oggi al pote- 
re a Trieste?», si chiede Pa- 
olo Salucci, coordinatore 
della Margherita che così ri- 
sponde: «Purtroppo non ve- 
diamo rispetto e legittima- 
zione democratica quando 
si onora la figura ambigua 
di Pagnini, quando si offen- 
de il capogruppo dell’opposi- 
zione, quando si aggredisce 
in modo inqualificabile un 
consigliere di opposizione, 
quando esponenti di primo 


Roberto Damiani 


che sindaco e presidente 
della provincia abbiano pre- 
so le distanze dal convegno 
dell’associazione Novecen- 
to e come Dipiazza abbia ri- 
nunciato all’initolazione 
della piazza a Giani. 

Damiani ha replicato in- 
vitando il presidente Berlu- 
sconi a donare agli ammini- 
stratori locali nel Giorno 
della memoria un sintetico 
manuale di storia del Nove- 
cento. 


s.m. 


Uno scorcio dell'area al centro del progetto di recupero. 


Maestri dell'architettura, 
da Fuksas a Boris Podrecca 


Francesco Orofino, arch. Pa- 
ola Misino, arch. Veronica 
dell’Aira, arch. Paolo Fara- 
glia, arch. Maria Raffaella 
Leto, arch. Susanna Ferri- 
ni, arch. Antonello Stella - 
capogruppo Carmela. An- 
driani; Singolo Guillermo 
Vazquez Consuegra; So- 
cietà Odile Decq - Benoît 
Cornette - capogruppo Odi- 
le Decq; Società Eea - Rot- 
terdam (Eric von Egeraat 
associated arcitects) - capo- 
gruppo Eric van Egeraat; 
Raggruppamento composto 
da Kleboth Lindhnger ar- 
ch. Francesco Purini, arch. 
Laura Thermes, arch. Ro- 


Fino al 31 gennaio, LANCIA Y con una SUPERVALUTAZIONE di € 1.549,87 (L. 3.000.000) sull’usato:che vale'zero. 


con in più 


un FINANZIAMENTO a TASSO ZERO di € 7.230,40 (L. 14.000.000) in 24 mesi*. 


Lose SO arch. Simo- 
na De Giuli - capogruppo 
Franco Purini (autore di 
importanti interventi a Ro- 
ma); Studio associato von 
Gerkan, Maarg & Part- 
ner (Volkwin Marg. Mauri- 
zio Milan, Klemens F. Ku- 
sch, Giorgio Finotti) - capo- 
gruppo Volkwin Marg; Rag- 
SRO composto da 

avid Chipperfield Ar- 
chitects - Claudio Mode- 
na -capogruppo David Chip- 
perfield; o 
composto da Building De- 
sign Partnership - Grou- 
per - capogruppo Andrew 

indsley; Raggruppamento 
composto da Josef Paul 


FERRUCCI se4 


Trieste - Via Flavia, 99 - Tel.: 040 381 


“Importo finanziato € 7.230,40 (L: 14.000.000) durata 24 rate:da € 301,27 (L. 583.333). Spese gestione pratic a€ 129,11 (L. 250.000) più bolli. Tan 0% - taeg 1,75%. Salvo approvazione Sava, L'offerta non è cumulabile con altre in corso! 


piano di An dichiarano l’op: 
ortunità di comprendere 
‘idea di Europa ce le Ss 
perseguivano, quando Sl 
vuole punire tutta una co- 
munità negandole perfino 
la segnaletica nella propria 
CO 
gor Canciani segretario 
provinciale di Rifondazione 
comunista si dice «profon= 
damente perplesso e ama- 
reggiato dalPatte ‘giamen- 
to adottato dalla locale co- 
munità ebraica, dai rappre: 
sentanti dell’Aned, del 
l’Anpi e dell'Istituto per il 
movimento di liberazione» 
(che hanno aderito alle ceri: 
monia allestita dal Comu- 
ne in Risiera, ndr.). Il circo 
lo di Muggia di Rifondazio- 
ne comunista preannuncia 
che parteciperà alla pre- 
ghiera al cimitero ebraico 
raccogliendo l’invito di Raf 
faello Camerini e Giorgio 
Mustacchi. Giacomo Bran: 
denburg fa invece rilevare 
che «di celebrazione per 
juanto concerne la comuni 
tà ebraica ce ne sarà una 
sola, quella deliberata 2 
maggioranza assoluta da 
un Consiglio eletto demo- 
craticamente, in Risiera, € 
senza cerimonie alternati: 
ve.» Il «popolo antifascista 
invece invita non a diserta- 
re la cerimonia della Risie- 
ra, bensì a manifestare fuo- 
ri della Risiera «la contra= 
rietà e denuncia alla coper- 
tura istituzionale e sociale 
data a chi pretende di diri- 
‘ere il museo storico della 
isiera di San Sabba.» 
Silvio Maranzana 


La Fondazione CT 
finanzia l'iniziativa 
con:450 milioni di lire, 
affiancandosi così | 


nell'intervento al Comune. , 


e all'Autorità portuale 


Kleihues, Jan Kleihues; 
Norbert. Hensel, Aldo 
Franchini, Andreas Thie: 
le - capogruppo Josef Paul 
Klelhues; DEGIDE ACE) 
composto da Paolo Capu- 
to Partnerships snc (arch. 
Paolo Caputo, arch. Ales- 
sandro Finozzi, arch. Luisa 
Nava, arch. Monica Sara’), 
Jo Coenen & Co aarchitek- 
ten BU (arch. Jo Coenen), 
Austin Italia Spa (ing. Rolo 
Futterer), Tei Spa (ing. Pao- 
lo Brischi), Arcinova agi 
Michele Laudiano) Consuli- 
ne sas (arch. Francesco Tan: 
none) dott. Gianfranco 
Chierchini; ing... Michele 
Rossi, ing: Domenico Roma- 
niello, studio prof. arch. 
Franco Giorgietta -. capo: 
gruppo Paolo Caputo; Rag: 
gruppamento composto da 
arch. Boris Podrecca, ar- 
ch. Marco Castelletti, arch. 
Gianmatteo Romegialli - ca- 
pogtuppo Boris. Podrecca; 

‘aggruppamento composto 
da de Architekten Cie (at- 
ch. Frist van Dongen), ar 
ch. Dimitri Waltritsch, ar 
ch. Pietro Celli - capogrup- 
po Frist van Dongen; Sr 
gruppamento composto da 
arch. Joan Busquets, af 
ch. Elvio Casagrande, arch. 
Andrea De Eccher, arch 
Pierantonio Val, ing. Anto” 
nio Cancian per Pool Profes” 
sionale srl, ing. Marco Ce 
schi di studio di ingegne” 
ria Idroesse - capogrup) 
Joan Busquets 05 STE 
mato il rifacimento del fron 
te mare di Barcellona). 
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IL PICCOLO 


As: Ecoroma 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
Presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 
CONE: largo Anconetta 


5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


la A.MANZONI&C. S.p.A. 
hon è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
Cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
Vi di forza maggiore gli av- 
Visi accettati per giorno fe- 
Stivo verranno anticipati o 
Posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
So è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
fanno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
Più persone o enti, compo- 
Sti con parole artificiosa- 
Mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


testi da pubblicare verran- 
ho accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 


la collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubri- 
Ca ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
Mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
avoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
hicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Sì avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
Siasi pagina del giornale 
Pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
Sntrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 

le tariffe per le rubriche 
Sintendono per parola. | 
Prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
Mento anticipato. 
l'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
Vo termina alle ore 12. 


www.alfaromeo.it 


LENZUOLO SOPRA 


matrimoniale 
100% cotone 
colori assortiti 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A. S. Giovanni Natisone frazio- 
ne simpatica casetta, bicame- 
re, soffitta, posto auto, corte. 
83.000 € 0431/35886 agente. 


LENZUOLO SOPRA 


100% cotone 


colori assortiti 


LENZUOLO 
Con ANGOLI 
singolo 

100% cotone 
colori assortiti 


SOLO NEI PUNTI VENDITA DI: 


Via Flavia 50 - Via Baiamonti 72 - 


MUGGIA (TS) Via Signolo 2 
GRADISCA D'ISONZO (GO) Viale Trieste 62 ° GEMONA (UD) Via Osoppo 119 
UDINE Viale Venezia 34 


CASAPROGRAMMA Rugge- 
ro Manna silenzioso apparta- 
mento in casa d'epoca ri- 
strutturata due ampie came- 
re, cucina abitabile, bagno, 
poggiolo, ripostiglio soffitta 
€ 92.965. Tel. 040/366544. 

CASAPROGRAMMA San 
Giacomo in Monte ultimo 
piano panoramico in casa 


d'epoca: cucina abitabile, 
matrimoniale, bagno - se- 
miarredato € 38.735. Tel. 
040/366544. 

CASAPROGRAMMA Servo- 
la ottimo appartamento arre- 
dato: soggiorno, cucinotto, 
camera matrimoniale, ampio 
bagno, ripostiglio, due balco- 
ni, cantina, giardino, posto 


newTarget 


é 
{, 
[È 
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2 FEDERE 


100% cotone 
colori assortiti 


LENZUOLO 
Con ANGOLI 
matrimoniale 
100% cotone 
colori assortiti 


OFFERTA VALIDA FINO AD ESAURIMENTO SCORTE, SALVO ERRORI DI TESTO. PRODOTTI DISPONIBILI NEI P.V. CON RELATIVA AUTORIZZAZIONE. 


PER INFORMAZIONI 


E CHIARIMENTI CHIAMA IL 


la Gambini 26 


Numero Verde 


800-555.000) 


C'È LD MARKET IN LINEA 


auto €72.305. 
040/366544. 
CASAPROGRAMMA via dei 
Porta appartamento da ri- 
strutturare in casa d'epoca 
con possibilità di ricavare: 
soggiorno, cucina, matrimo- 
niale, bagno. € 35.150 Tel. 
040/366544. 

(A00) 


Tel. 


CASAPROGRAMMA via Lu- 
ciani luminoso appartamen- 
to termoautonomo buone 
condizioni interne: ingresso 
due camere cucina abitabile 
arredata bagno ripostiglio € 
67.150. Tel. 040/366544, 

CASAPROGRAMMIA via Pin- 
guente accogliente apparta- 
mento: ingresso zona giorno/ 


cottura ampia camera ba- 
gno giardino di proprietà 
cantina posto auto € 85.250. 
Tel. 040/366544. 
D'ANNUNZIO stabile deco- 
roso atrio soggiorno due 
poggioli cucina abitabile ma- 
trimoniale bagno con servi- 
zio separato ripostiglio canti- 
na termoautonomo 
128.000.000. € 66.106,49. 
Mediagest 040/661066. 
FORAGGI (zona): primingres- 
so, quinto piano con ascenso- 
re, luminosissimo, tranquillo, 
50 mq con poggiolo veranda- 
to. Norbedo imm. 
040.368036. 

FRESCOBALDI ultimo piano 
con vista aperta alloggio in 
buone condizioni interne sg- 
giorno-terrazzo cucina abita- 
bile matrimoniale cameretta 
bagno ripostiglio (possibilità 
secondo bagno) box auto li- 
re 235.000.000. € 
121.367,38. Mediagest 
040/661066. 

GALLERY Rossetti ultimo 
piano panoramico, salone 
con uscita al terrazzo di 45 
mq, quattro comode camere 
e servizi, ottime rifiniture 
adatto abitazione di rappre- 
sentanza. Cod. 109. Tel. 
040/7600250. 

GALLERY San Luigi apparta- 
mento come primingresso 
con due terrazzi e vista ma- 
re, 2 livelli, saloncino, cuci- 
na, tre camere, doppi servizi. 
Box auto. Cod. 275. Tel. 
040/7600250. 

GALLERY Servola apparta- 
mento in casa bifamiliare, 
grande cucina, due camere e 
bagno. Box auto. Cod. 195. 
Tel. 040/7600250. 

GALLERY via Baiamonti mi- 
niappartamenti ristrutturati 
con riscaldamento autono- 
mo. A partire da Euro 
49.063,41 (Lit 95 milioni). 
Cod. 232: Tel. 040/7600250. 
MUGGIA bifamiliare con ap- 
partamenti affiancati, canti- 
ne e giardino. Discrete condi- 
zioni B.G. 040,272500. 
MUGGIA ‘ ultimi tre posti 
macchina in garage di soli 
sette posti. Zona stazione au- 
tocorriere. Ingresso teleco- 
mandato. € 21.000 cadauno. 
B.G. 040.272500. 

MUGGIA: strada per Chiam- 
pore nuovo cantiere in avan- 
zata fase di costruzione per 
‘tre villette a schiera. Posizio- 
ne dominante con vista sul 
nuovo posto «San Rocco» 
B.G. 040.272500. 
PRESTIGIOSO appartamen- 
to, palazzo liberty zona Boc- 
caccio, piano alto, soleggia- 
to, vista città; tristanze, salo- 


ne, doppi servizi, cucina, 
poggiolo.  Norbedo imm. 
040/368036. 

(A00) 


PRIMOINGRESSO centralissi- 
mo consegna marzo 2002: 
Ascensore, termoautonomo. 
Ingresso, soggiorno, matri- 
moniale, bagno, cucina. € 
108.000 B.G. 040.3728802. 
PRIVATO vende o affitta ap- 
partamento ampia metratu- 
ra con garage e cantina Mon- 
falcone. Feriali 3338574762. 
(A745) 


PROGETTOCASA l.go Canal 
adiacenze ottime condizioni, 
saloncino, cucina, matrimo- 
niale con cabina armadio, ca- 
mera, bagno, ripostiglio, can- 


tina, ‘termoautonomo, 
275.000.000. Cod. 328/P 
040.368283. 


PROGETTOCASA locale/ma- 
gazzino zona servitissima pri- 
mingresso, 400 mg c.ca, adat- 
tissimo a vari usi. Prezzo inte- 
ressante. Cod. 452/P 
040/3682823. 

SAN Giovanni € 77.468 ap- 
partamento primo ingresso 
di c.ca 55 mq. Tecnocasa 
040/5708131. 

SAN Giovanni ottimo allog- 
gio immerso nel verde atrio 
soggiorno cucina abitabile 
matrimoniale bagno riposti- 
glio poggiolo box auto pro- 


prio 240.000.000. € 
123.949,65. Mediagest 
040/661066. 


SANTA Croce casa tranquilla 
di ampia metratura disposta 
su due piani. Parzialmente 
da ristrutturare. € 145.000 
B:G. 040.3728802. 

SEVERO, vicinanze tribuna- 
le 250 mq circa, lussuoso, 
completo di segreteria ven- 


desi a € 320.000 B.G. 
040.3728802. 
TECNOCASA —Rozzol € 


118.785 Revoltella alta trilo- 
cale con balcone, cantina. 
Stabile completamente ri- 
strutturato. Tel. 
040/9380538. 

TECNOCASA — Rozzol € 
154.937 Bergamino trilocale 
ristrutturato 2000, cantina, 
vista mare. Posto auto. Tel. 
040/9380538. 

TECNOCASA — Rozzol € 
196.254 Periferia 150 mq su 
due livelli, terrazzoni, posto 
auto. Tel. 040/9380538. 
TECNOCASA —Rozzol € 
66.106 S. Giusto bilocale otti- 
me condizioni interne. Im- 
pianti, serramenti nuovi. Tel. 
040/9380538. 
TECNOCASA-SETTEFONTA- 
NE dell'Agro trilocale ultimo 
piano con; asc., luminosissi- 
mo, . vista aperta. Euro 
105.874. Tel. 040/393329. 
(A00) 
TECNOCASA-SETTEFONTA- 
NE Foraggi zona trilocale 
piano alto con asc. luminoso 
vista aperta. Euro 149.773. 
Tel. 040/393329. 

(A00) 
TECNOCASA-SETTEFONTA- 
NE semicentrale app.to di 
ampia metratura con taver- 
na e’ caminetto. Euro 
131.697. Tel. 040/393329. 
TESA piano alto alloggio de- 
coroso composto da atrio - ti- 
nello - cucinotto - disimpe- 
gno - matrimoniale - bagno/ 
doccia (nuovo) termoautono- 


mo lire 93.000.000. € 
48.030,50. Mediagest 
040/661066. 


TOR San Piero appartamen- 
to primingresso, stabile 
d'epoca: soggiorno, camera, 
cameretta, cucina, bagno, ri- 
postiglio, poggiolo. Termo- 
autonomo. Norbedo imm. 


° 040/368036. 


Continua in 22.a pagina 


Formula di seduzione. 


Fino al 28 febbraio Alfa Sportwagon con € 272,00 al mese oppure con un finanziamento di € 15.000,00 a tasso zero. 


*Esempio Formula per Alfa Sportwagon 1.9 JTD Progression: prezzo chiavi in mano (I.P.T. esclusa) € 25.310,00 * Anticipo € 7.593,00 e 23 quote mensili da € 271,62 * 24° quota o Prezzo Minimo di Riacquisto € 12.655,00 


Spese gestione pratica € 129,11 più bolli * T.A.N. 3,90% * T.A.E.G, 4,43%. Esempio di finanziamento: importo € 15.000,00 * 36 rate mensili da € 416,67 * Spese gestione pratica € 129,11 più bolli * T.A.N, 0% * T.A.E.G. 0,56%. 


Salvo approvazione SAVA. Offerta non cumulabile con altre in corso e relativa alle vetture presenti in Concessionaria. Per ulteriori informazioni consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. (niziat anche su Alfa 156, 
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IL PICCOLO 


E' vero! | prezzi del FUORI TUTTO di UniEuro sono così bassi che è come se l'Euro valesse di più. Vi suggeriamo 


di affrettarvi. Ci sono ancora molte offerte come queste, ma finiranno ben presto e riteniamo che 


NON SARA MAI PIU' POSSIBILE COMPRARE A QUESTI PREZZI! 


Stiamo finendo le scorte...ancora questi clamorosi prezzi... Finchè ce n'è...Beati i primi! 


. €119,00 |. €180,00 | €299,00 | € 103,00 
i | . Fomo microonde 
. L. 230.416 laramestone Li 348.528 È L. 578.944 | WHIRLPOOL 208. IL. 199.435 
Frigo tavolo INDESIT EE NIE EINE carica frontale Lavatrice : e 
140 tri di capacità | L. 299.000 400giricitermostato L. 469.000 | catia leali PMI di [87201000 


PREZZO di OGGI in EURO 


PREZZO di OGGI in EURO 


€ 378,00 
impianto hl mimi Ty color AMA 
desi _ 731.910 ia 
RDS CD verticao 
ILL PREZZO di DICEMBRE in LIRI 


PROMOZIONE VALIDA DAL 4 al 31 gennaio 2002 SAIVO ESAURIMENTO SCORTE ERRORI ED OMINSSIONI COM.EFF.LEGGE 80. 


L. 999.000 


(VILTHIENE via Gombe 


ROSA 
8.5. Vicenza-Thiene tel, Statale bassano-Rosà 
0445/367611 via Cap. Alessio tel. 
(VI) ALTAVILLA VICENTINA 9424/582544 
. statale VIVR via Olmo,45 {VR} BUSSOLENGO 

1,0444/349227 via 5.S.11 loc.Ferlina 

| (VI) BASSANO del 1.045/6767026 

; GRAPPA (IV) CASTELFRANCO 
AsterMarket v.Marinoni,5 tel, VENETO Via Valsugana, 
0424/34822 5b tel.0423/723000 


2A 


| PREZZOdi OGGI In EURO 


Ì € 19,00 €77,00 i 12300 sii ee 518.00 
Aia HaziLanza PREZZO di OGGI in LIRE 
ROWENTA 14006 7 Macchina da stiro AIWA full logic DVD integrato decoder 
L. 36.789 RMOZETA L. 149.092 Ss L. 239.000 digita! L. 1.002.988 
tre a PREZZO di DICEMBRE in LIR Tita prese [PREZZO di DICEMBRE io LIRE ai [PREZZO di DICEMBRE in LIREI "5 satolii 
Vapo! + subwoofer attivo 
L. 49.000 0 L. 320.001 L. 1.350.000 


€ 358,00 
i L. 693.184 
sù L. 900.000 
i 1] Tui e 
€ 158,00 € 748,00 
Videocamera SHARP. BERTI ECI | —L 81.129 


L. 305.930 
PREZZO di DICEMBRE in LIRE 
L. 400.000 


ODERZO 
V. Verdi, 48 str. Cadore Mare 
Tel.0422/81 4269 


(IM PEDEROBBA 

Parco Comm. Arredo House 
strada stat. Feltrina,54 
tel.0423/648300 


{IM TREVISO 


v. IV novembre,83 zona Fiera 
fel, 0422/545538 


centrifuga - classe A/A 


‘zoom 28/760x-display 
LED 2,5” stabilizzata 
MULTIMEDIA CARD 


PREZZO di OGGI in EURO Mi PREZZO di OGGI in EURO 


L. 249.000 


PREZZO di OGGI in EURO PREZZO di OGGI in EURO 


digitale 4,3 Mega pixel zoom 
3x- card &mb 


PREZZO di OGGI in EURO 


L. 1.448.000 
L. 1.750.000 


L. 120.000 


WWWw.Unieuro.,com 


{BL) BELLUNO (TS) MUGGIA 
via Tiziano Vecelio,105 Parco Comm. Arcobaleno, strFamel,40 
statale Belluno-Ponte nelle Alpi loc. Rabulese tel.040/9235150 
tel.0437/33152 a 

CENTRO BETA 
(VE) GAMBARARE di MIRA SGTIN MONTESÌ 


$.S.Romea,72 - 4 Km da Marghera 
tel 041/5600795 


{PN} ROVEREDO in PIANO 
via Pionieri dell'Aria, 86/B 
Parco Comm. Ovvio Tel.0434/960316 


Eine 


pacino: IRC 


VENERDÌ 25 GENNAIO 2002 


I 
| 
Ì 


“fi 


fiat; VA a) 


i antenne, la zona attorno ai 


| Cima al monte Belvedere. 


| tempo si parla di progetti 
| Per uno o al massimo due 


. Infatti sembrava possibi- 


| radio entro i primi mesi del 


VENERDÌ 25 GENNAIO 2002 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


ZL 


IL PICCOLO 


I progetti che sembravano certi con la scorsa amministrazione sono stati bocciati da quella attuale, che sta appena vagliando il sito assieme alla Regione 


Per le antenne di Conconello è tutto da rifare 


Persiste l'incertezza sulla delimitazione dell’area. Bradaschia: «Meno tralicci, ma non so quando» 


Per le antenne di Conconel- 
lo è tutto da rifare. I proget- 
ti di traliccio unico presen- 
tati da alcune aziende sono 
fermi se non già bocciati. Il 

‘omune di Trieste sta stu- 
Ciando la zona per una nuo- 
Va perimetrazione. Non c'è, 
tuttavia, ancora un’idea 


Drecisa su come sarà risol- 
to il problema della «selva» 
Li tralicci sparsi per l’abita- 
0. 


La situazione attuale ve- 
de trasmettere da Conconel- 
0 quasi una trentina di te- 
levisioni e una ventina di 
Tadio. Il piano regolatore 
lel Comune evidenzia, co- 
Me area dove poter erigere 


tralicci Rai e Mediaset, in 


VIA DALLE CASE. Da 


tralicci dove raccogliere le 
ladio e le tv, per togliere le 


| antenne dai giardini delle 
| case. La terza circoscrizio- 


he li ha già vagliati e pro- 


brio un anno fa esprimeva 


Soddisfazione per come sta- 
Vano andando avanti celer- 
Mente le cose. 


le avere un traliccio per le 


2001, e uno per le tv entro 
la fine dell’anno. L'allora 
assessore Ondina Barduzzi 
a gennaio diceva: «Non ap- 
bena il Comune otterrà il 
terreno dal demanio, il tra- 
lecio radio potrà essere co- 
Struito. A quello televisivo 
Manca l'autorizzazione del- 
‘Arpa. Poi basterà la con- 
Cessione edilizia, ma non ci 
Saranno problemi». 

A un anno esatto si vede 


| chele cose non sono andate 


così. 


Recentemente anche il 
Wwf ha protestato, affer- 


mando che in Comune ci so- 
no due progetti (solo uno è 
ra quelli citati dalla Bar- 
duzzi), «senza che nessuno 
abbia ancora preso una de- 


cisione». 

«Prima dobbiamo fare 
uno studio radioelettrico, 
commissionato all’Universi- 
tà. Vogliamo rimpicciolire 


Il proliferare di radio e tv 
private, in Italia, inizia ne- 
gli anni Ottanta. ‘All'epoca 
un fenomeno nuovo, attività 
quasi pionieristiche. Le pri- 
me espressioni della realtà e 
dell’informazione locale, do- 
ve la Rai latitava. La legisla- 
zione era carente. Lo scopo 
dei primi operatori era di 
farsi vedere o ascoltare dal 
maggior numero di persone. 
Con un trasmettitore da un 
paio di centinaia di watt si 
copriva un'ampia zona di 
Trieste. 

La proliferazione delle 
emittenti ha spinto a un au- 
mento costante della poten- 
za, per evitare le interferen- 


Dalle radio e tv dei pionieri 
alla nube di elettrosmog 


ze dei concorrenti. Poi sono 
arrivate le prime normative. 
Tra queste la legge Mammì 
che, in pratica, ha fotografa- 
to la situazione del momen- 
to, bloccando la nascita di 
nuove emittenti. 

Per parare eventuali futu- 
re necessità, alcune emitten- 
ti dichiaravano di trasmette- 
re con più potenza rispetto a 
quella effettiva. Nasceva an- 
che il «business» delle radio 
«fantasma». Emittenti senza 
studi né trasmettitori per 
cui sì richiedeva la concessio- 
ne. Poi magari la si vendeva 
ad altri operatori, che così 
«dribblavano» il divieto di 
aprire nuove emittenti o am- 


la zona destinata alle an- 
tenne», spiega oggi il nuovo 
assessore all'Ambiente, 
Maurizio Bradaschia. 
QUANTE CARTE? Non 
è chiaro quanti progetti per 
un traliccio unico radio-tv 
siano finora stati deposita- 
ti. Bradaschia afferma che 
in Comune ce ne sono solo 
due, ma non completi. Altu- 
ni pare siano stati ritirati 
dagli stessi promotori. Al- 
tri, invece, sono stati boccia- 
n8 


Tra questi, quello presen- 


tato da una ditta veneta 

che si occupa di costruzione 

e manutenzione di trasmet- 

titori televisivi, che preve- 

deva un traliccio per le tv 

accanto a quello Mediaset,. 
con la possibilità di affian- 

carne uno per le radio. Il 

Comune l’ha bocciato la 

scorsa estate. 

«Abbiamo tutte le auto- 
rizzazioni necessarie. Ave- 
vamo tenuto conto di tutte 
le prescrizioni, anche di im- 
patto ambientale. Sembra- 
va, con la precedente ammi- 


Intanto l’Italia comincia- 
va a pensare all’elettrosmog. 
C'è chi ha proposto, invano, 
di far abbassare a tutti la po- 
tenza, per ridurre l’inquina- 
mento pur mantenendo la 
status quo in termini di in- 


Le antenne radio e tv a Trieste, nel rione di Conconello. 


pliare i bacini d'ascolto. terferenze. Sono nati i limiti 


di esposizione alle onde elet- 
tromagnetiche. In Germania 
è di 40 volt/metro e in Gran 
Bretagna di 60. In Italia è a 
6, con governo ed enti locali 
a far guerra alle antenne. 
Storia di oggi. 

s. re. 


nistrazione, che fosse tutto 
a posto - afferma l’azienda 
-. All’inizio del 2001, vista 
l’incongruenza tra l’area de- 
finita dal nuovo piano regio- 
nale per le radio e tv e il 
Piano regolatore comunale 
(la prima, più piccola, ta- 
gliava fuori il nostro sito e 
anche il traliccio Media- 
set), il Comune avrebbe do- 
vuto chiedere una variante. 
Nell'attesa - prosegue 
l'azienda -, ci fu detto di ac- 
cettare intanto un’autoriz- 
zazione ’in precario”, da 
trasformare poi in autoriz- 
zazione edilizia. Nell’ago- 
sto scorso, l'autorizzazione, 
invece, ci è stata tolta, e 
ora sentiamo parlare di 
nuove analisi. Ma non era- 
no già state fatte prima di 
elaborare il Prg». 

PRECARIETÀ. Brada- 
schia afferma: «L’autorizza- 
zione ‘in precario” era ille- 
gittima, e l’abbiamo boccia- 
ta». L'azienda veneta che 
afferma di aver cercato più 
volte, invano, un contatto 
con l’attuale amministrazio- 
ne, sta pensando di far tute- 
lare i propri interessi. 

Intanto, dunque, le anali- 
si. Poi? «E prematuro dirlo. 
Forse cercheremo un pro- 
motore, o daremo l’area in 
concessione, L'importante 
per noi è spostare le anten- 
ne e ridurre il numero di 
tralicci», così Bradaschia. 

E l’incongruenza tra Re- 
gione e Comune sull’area 
tecnologica? «Non so se il 
Comune, prima di me, ha 
chiesto una variante. Regio- 
ne e Comune ora lavorano 
insieme per risolvere il pro- 
blema delle antenne. Man- 
cano ancora alcuni dati», 
conclude Bradaschia. 

Insomma, i tempi non si 
prospettano tanto brevi. 

Sergio Rebelli 


IN BREVE 
Incontro in municipio a San Dorligo 


Il sindacato dei pensionati 
festeggia il gemellaggio 
con i «colleghi» di Umago 


- 


I pensionati del sindacato Suh di Umago si sono incon- 
trati nei giorni scorsi con quelli del distretto di Domio 
dello Spi-Cgil per celebrare, nella sala del consiglio co- 
munale di San Dorligo (nella foto), il terzo anniversa- 
rio del gemellaggio tra le due organizzazioni. Gli ospiti 
di Umago sono stati accolti dal segretario della lega di 
Domio, Fiore Babudri, e dal segretario del comprenso- 
rio, Luciano Del Rosso. Un saluto è stato rivolto dal sin- 
daco di San Dorligo, Boris Pangerc, e dal presidente 
del consiglio comunale di Umago, Vlado Kraljevic, I di- 
rigenti dello Spi e del Suh hanno deciso di intensificare 
la collaborazione tra i due sindacati, già molto intensa 
sul piano dell’attività sindacale, dell’assistenza fiscale 
e previdenziale e del tempo libero. 


Duino Aurisina aderisce all'appello per la salvezza 
della giovane Safiya condannata alla lapidazione | 


Il consiglio comunale di Duino Aurisina ha approvato 
un ordine del giorno che risponde all’appello per la sal- 
vezza di Safiya, la giovane donna nigeriana condanna- 
ta alla lapidazione, secondo la legge islamica, per aver 
concepito una bambina al di fuori del matrimonio, un 
caso che sta mobilitando anche l'Unione europea. La 
trentenne in realtà, come è noto, è divorziata e ha subi- 


to violenza. L'appello verrà inviato alle autorità nige- 
riane e all'ambasciata nigeriana a Roma. 


| Martedì un incontro a Opicina per definire il programma 


| Zione» 


Molte novità «internazionali» per la manifestazione prevista in settembre alla Fiera di Trieste 


Agricoltura, un summit europeo 


Si prospetta particolarmen- 
€ ricca di attrattive e di ini- 
ziative collaterali l’edizione 
2002 delle «Giornate, del- 
agricoltura, pesca e foresta- 
promosse dall’omoni- 
Mo comitato e in programma 
® settembre nella consueta 
nice della Fiera di Trie- 

e, 

La manifestazione, nata 
Nel 1980 a Bagnoli della Ro- 
Sandra con l’obiettivo di in- 
©entivare, valorizzare e di- 

lgare il ruolo dell’agricol- 
ra nel comprensorio pro- 
Vinciale, è cresciuta di tono e 
©ontenuti strada facendo, 
lappresentando un appunta- 
Mento di rilievo per operato- 

l e consumatori della pro- 
Vincia di Trieste. E, dalle pri- 

e anticipazioni, si intuisce 

‘apertura verso l'Europa 
fentrale e orientale che sem- 

ta restituire al capoluogo 

lestino un ruolo di cernie- 
la culturale anche sotto que- 
Sto profilo. 

Per rendere note le diret- 

trici principali della manife- 
zione, e per accogliere 
Suggerimenti, spunti e idee 
| Comitato organizza marte- 
di 29 gennaio alle 19 un in- 
Contro-dibattito coi cittadini 
Nella sala mostre della ban- 
Ca di Credito cooperativo del 
‘arso di Opicina. «Penso che 
esto appuntamento — af- 
tema il presidente del comi- 
«to, Boris Mihalic — rappre- 
enti un ulteriore momento 
1 confronto e di progettazio- 
di, per una manifestazione 
‘® cresce in consensi e par- 
©cipazione a ogni edizione». 
ser © «Giornate» non sono ri- 
etvate solo alla realtà loca- 
©, ma intendono inserirsi in 
© contesto internazionale. 
hi Osso già annunciare - affer- 

a Mihalic - che stiamo lavo- 
mafido per ospitare un sum- 
Si tra i 17 paesi apparte- 
Rent all’Iniziativa centroeu- 
meSa (Ince), organizzato dal 
aglistero per le Politiche 
coll cole», Tra le iniziative 
savaterali, i paesi dell’Ince 
di 'ADno ancora protagonisti 
IRA Simposio, stavolta a ca- 
Sta site religioso. La manife- 
terzione presenterà diverse 
‘ealt; 

ì Are 
Toe 


è enogastronomiche del- 
a centroeuropea e l’ap- 


le C10 multiculturale preve- 
Ure la presenza di alcuni 
Di folcloristici stranieri. 

ma. lo. 


Stup 


In dieci anni quelli con quote-latte sono scesi da 120 a 37, ma pochi sono «aziende» 


Allevamenti: crollo verticale 


Produzioni di qualità, sinergie tra tut- 
ti gli operatori, vendita diretta al pub- 
blico, coinvolgimento dei settori della 
ristorazione e della produzione agroa- 
limentare, reperimento di contributi 
per il mantenimento del territorio se- 
condo criteri di ecocompatibilità. Que- 
ste le principali strategie necessarie 
a ridare ossigeno all’asfittica zootec- 
nia triestina, scaturite in un incontro 
tra gli allevatori del comprensorio lo- 
cale organizzato dall’Ispettorato pro- 


vinciale dell’agricoltura. 


La riunione, alla quale hanno par- 
tecipato una ventina di allevatori e al- 
cuni rappresentanti delle associazio- 
ni di categoria, è servita a fare il pun- 
to della situazione su un settore che 
necessita di nuove motivazioni per ri- 


sollevare la testa. 


Un dato la dice lunga sulle croni- 
che difficoltà del comparto: nel breve 
aro degli ultimi dieci anni gli alleva- 
menti con quote-latte sono passati da 


LA CURIOSITÀ 


Tutt'altri i progetti 
dopo quattro anni 
«non prorogabili» 


Scampato pericolo, per il 
sindaco Marino Vocci: non 
sarà obbligato a restare in 
carica un anno in più del 
previsto, per far coincidere 
le elezioni amministrative 
con le regionali, o per pro- 
lungare la durata del man- 
dato - come vuole la attuale 
legge - fino a cinque anni, Il 
primo cittadino di Duino Au- 
risina non aveva accolto fa- 
vorevolmente l'ipotesi di un 
mandato lungo: lui, che, al- 
meno metaforicamente, le 
sue valigie le ha già prepa- 
rate lo scorso dicembre, sa- 
lutando tutti con una rela- 
zione sui quattro anni di 


120 ai 37 attuali. Tra questi ultimi, 
solo sette possono vantare una pro- 
duttività tale da essere considerati ve- 


intensive. 
fare - afferma Edi Bukavec per l’Alle- 
anza contadina — esiste. Vi sono nu- 


re e proprie aziende zootecniche a merosi all 
tempo pieno. : 

Quali sono i fattori che hanno por- 
tato a questa situazione? Da una par- 
te i problemi legati alla specificità lo- 
cale, iniziando dai costi e dalla diffi- 
coltà dello sfalcio del foraggio sul Car- 
so, per continuare con i problemi di 
reperibilità di adeguata assistenza ve- 
terinaria, e di ricoveri adeguati per 
gli animali. 

In senso generale, la presenza sul 
mercato di latte a basso costo in zone 
limitrofe anche. extracomunitarie, il 
contingentamento produttivo determi- 
natosi con le quote-latte, il fardello 
burocratico che costringe gli operato- 
ri alla tenuta di numerose scritture. 
Come uscire dal vicolo cieco? 

Anche per la zootecnia si è sottoli- 

. neata la necessità di avviare produ- 
zioni di qualità rispetto alle quantità 


che conto 


spondere 


di meno 


«La gente che ha voglia di 


levatori che sia sul fronte bo- 


vino é soprattutto per quello ovino 
stanno cercando di crescere su un ter- 
ritorio che sappiamo difficile e ingra- 
to rispetto a ben più facili realtà. 
«Questi allevatori - aggiunge - han- 
no bisogno di un supporto particola- 
re. Contributi e incentivi pubblici de- 
vono essere rintracciati tenendo an- 


del ruolo della zootecnia nel- 


la conservazione dell’ambiente». 
Bukavec infatti sostiene che l’esten- 
sione degli allevamenti può anche ri- 


a un interesse generale: 


«Gli incendi di questo inverno siccito- 
so - afferma infatti - ci rammentano 
l’importanza di un pascolo che consen- 
ta di razionalizzare il territorio, ren- 
dendolo più pulito e ordinato, e quin- 


fragile rispetto al pericolo 


d’incendi». 


Maurizio Lozei 


Dipiazza, Bradaschia e Bucci nella circoscrizione di Servola-Valmaura 


«Si pensi a via Brigata Casale 
Gia sette vittime del traffico» 


Contributi a Duino 
per cultura e sport: 
richieste entro il 31 


Scade il 81 gennaio il 
termine per presentare 
domanda di contributi 
all'Area servizi per la 
collettività del Comune 
di Duino Aurisina relati- 
vi a equipaggiamento 
sportivo e attività cultu- 
rali e ricreative. 

Lo ricorda il Comune, 
che invita gli interessati 
a rivolgersi al Servizio 
cultura, sport e tempo li- 
bero di Aurisina 102 con 
la documentazione ne- 
cessaria (tel. 2017371). 

Sono interessati alla 
contribuzione associazio- 
ni e circoli sportivi a ca- 
rattere dilettantistico e 
associazioni e circoli cul- 
turali o ricreativi con se- 
de a Duino Aurisina e 
che che svolgono attività 
a vantaggio della popola- 
zione locale. 


Vocci e l'ipotesi (peraltro già tramontata) di un prolungamento del mandato 


«Ancora sindaco? Grazie, non 


po l'approvazione dell'ulti- 
ma legge elettorale. 

A fugare ogni dubbio è 
stato l'assessore regionale 
competente, Ciriani, che in 
una nota ha dichiarato che 
l'ipotesi di un allungamento 
del mandato risulterebbe 
«priva di fondamento giuri- 
dico», Secondo l'assessore re- 
gionale, infatti, i cittadini 
hanno votato un candidato 
per un definito periodo di 
tempo (allora, si trattava di 
quattro anni) e modificare il 
periodo in questione risulte- 
rebbe un atto unilaterale, 
contrario alla volontà degli 
elettori. 


mandato, non aveva fatto 
salti di gioia, a seguito della 
proposta del sindaco di Ca- 
sarsa - ben più entusiasta 
del duinese - di allungare il 
mandato di un anno, per pa- 
reggiarlo a quello degli altri 
sindaci, entrati in carica do- 


E così Marino Vocci può ti- 
rare un sospiro di sollievo, 
avendo già più volte pubbli- 
camente dichiarato la sua 
intenzione a non candidar- 
si: «L'esperienza di sindaco 
di Duino Aurisina è per me 
in fase di conclusione - affer- 
ma - e un prolungamento 
del mandato andrebbe in 
parte a cozzare con i miei 
progetti per il futuro». Qua- 
li progetti? Vocci accenna so- 
lo alla sua volontà di conti- 
nuare a occuparsi di turi- 
smo rurale, e di una più 
stretta connessione con i co- 
muni istriani situati in Slo- 
venia e Croazia, partendo 


proprio dal lavoro svolto in 

questo settore da sindaco. 
Ma prima di pensare a cit- 
tà del vino o a concentrarsi 
sul turismo eco-sostenibile 
Vocci resta ancora, e fino a 
scadenza mandato (le elezio- 
ni sono attese, a questo pun- 
to, a primavera) saldamen- 
te sindaco: in scadenza, già 
nel prossimo consiglio comu- 
nale, c'è l'adozione del piano 
particolareggiato per la Car- 
tiera Burgo, all'orizzonte 
l'adozione dell'omologo docu- 
mento relativo alla Baia di 
Sistiana (nessuno osa più 
stabilire, dopo decine di 
smentite, una data CER 5 
ESC 


Il sindaco e due assessori 
hanno partecipato all’ulti- 
ma riunione della settima 
circoscrizione (Servola, 
Chiarbola, Valmaura;, San 
Sergio): Dipiazza, Brada- 
schia e Bucci hanno affronta- 
to molte tematiche di ordine 
generale o più specificamen- 
te importanti per l’intera cit- 
tà (come lo snellimento delle 
pratiche per le concessioni 
edilizie, la dislocazione di 
Evergreen, l'avvio del pro- 
getto per le rive) e altre che 
sono state sollecitate dai con- 


SERIE 
ipiazza ha rassicurato i 
commercianti di piazzale 
XXV Aprile, garantendo un 
intervento dopo i danni subi- 
ti a causa dello scoppio del 
31 dicembre, ha parlato del 
futuro dell’area della Ferrie- 
ra di Servola e della Grande 
viabilità, ma anche della ex 
scala mobile di via Paisiello, 
che attende soluzione: 
«Quando si realizza un qua- 
lunque progetto - ha atfer- 
mato il sindaco con accento 
critico - bisogna pensare ai 
costi di manutenzione. Stia- 
mo parlando di un progetto 
di vent'anni fa». 

consigliere dell'Ulivo 
Sergio Pettirosso ha chiesto 


un preciso impegno per la re- 
alizzazione di un sottopasso 
in via Brigata Casale, all’an- 
golo con via Monte Sernio, 
«dove ci sono già state - ha 
detto - sette vittime per la 
pericolosità del traffico in 
quel punto». 

Italo Manzini della Lista 
Illy ha chiesto «che vengano 
mantenuti gli impegni presi 
in campagna elettorale», con 
particolare riferimento alla 
manutenzione di strade e 
marciapiedi. E sempre Man- 
zini ha criticato il mancato 
inserimento nel «progetto 
Urban 2» della ristruttura- 
zione del cinema di Servola 
e del piazzale Giarizzole. Ha 
chiesto all’amministrazione 
un maggiore impegno a dife- 
sa della Sanità triestina e 
ha sollecitato il Comune alla 
«costante verifica del rispet- 
to delle norme dei capitolati 
d’appalto». Dissenso, infine, 
è stato espresso per il piano 

archeggi, in particolare per 

'onterosso. Raffaella Del 
Punta di Forza Italia ha 
chiesto un ampliamento del 
cimitero di Servola e l’impe- 
gno  dell’amministrazione 
per la ristrutturazione della 
scuole «De Marchi» e «Da- 
miano Chiesa». 


La Lega minaccia d'incatenarsi 
se torna lo spettro del Gpl 


Lo «spettro» del deposito di Gpl in area Noghere, a Muggia, 
spaventa gi esponenti locali della Lega Nord, i quali si sono 


. attivati affinché 


tale progetto non si realizzi, minacciando an- 


che di incatenarsi ai cancelli del cantiere. Lunedì scorso, ospi- 


te DIREI comunale, il 
Maurizio 


1 presidente dell’Autorità portuale, 
aresca, aveva dichiarato: «Il deposito Seastok non 


risulta avere tutte le autorizzazioni. L'azienda sostiene di sì e 
per questo prima o dopo potrebbe iniziare i lavori». Per la Le- 
ga Nord muggesana, una cosa inammissibile: «E un'ipotesi 
spaventosa quanto reale. Un impianto inquinante che una vol- 
ta costruito è difficile Sa afferma Tullio Pantaleo. 


La Lega intende interpe! 


are di nuovo il Comitato Monte 


d’Oro, già promotore di diverse battaglie contro il Gpl. «Se ser- 
ve, promuoveremo un referendum. Se inizieranno i lavori, ar- 
riveremo anche a manovre estreme, come incatenarci ai can- 
celli del cantiere», così Pantaleo, che non risparmia frecciate 
contro impianti già esistenti, ritenuti inquinanti: «A Muggia è 
stato rilevato un inquinamento da polveri sospese maggiore di 


quello di Trieste. Ci attiveremo anche contro 


tuato di fronte a 


se 


‘inceneritore, si- 


Muggia, e che sarà causa di maggiori costi 


per la Sanità, costretta a pagare per nuovi casi di tumore». 


s.re. 
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VALMAURA attico bipiano 
‘ampia metratura con terraz- 
zi ubicato in posizione tran- 
quilla con area condominia- 
le che comprende anche po- 
sti auto - lire 290.000.000. € 
149.772,50. Mediagest 
040/661066. (A00) 
VALMAURA ultimo piano 
sue due livelli come primoin- 
gresso. Soleggiatissimo, di- 
spone di ingresso, cucina, 
soggiorno, due matrimonia- 
li, camera, due bagni, tre ter- 
razzini e ampio ripostiglio 
sottotetto. B.G. 
040.3728802. (A00) 

VIA Molino a Vento panora- 
mico appartamento primo in- 
gresso con posto auto di pro- 
prietà. Tecnocasa 
040/5708131. 

ZONA Gretta (via del Cister- 
none) grazioso appartamen- 
to di camera, cucina, servi- 
zio, cantina. Giardino condo- 
miniale. € 36.000  B.G. 
040.3728802. 


Carta igienica 
Perla 
4 rotoli 


) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


CERCASI zona Giardino pub- 
blico-Viale soggiorno, cuci- 
na, camera, cameretta, ba- 
gno. Pagamento in contanti. 
Cuzzot 040/636128. 

(A00) 

CERCASI zona S. Giovanni, 
casetta anche accostata, pa- 
gamento per contanti. Tec- 
nocasa 040/5708131. 
CERCHIAMO alloggio 70/80 
mq soggiorno cucina abitabi- 
le matrimoniale cameretta 
bagno poggiolo - max lire 
180.000.000 € 92.962,25 defi- 
nizione immediata. Media- 
gest 040/661066. 
CERCHIAMO in zona Ponzia- 
na soggiorno, cucina, came- 
ra, cameretta, bagno. Defini- 


zione immediata. Cuzzot 
040/636128. 
(A00) 


CERCHIAMO in zone perife- 


Pasta di semola Voiello 
formati assortiti 

g 500 

(al kg € 1,00) 


riche un appartamento di 80 
mq pagamento per contanti 
Tecnocasa 040/5708131. 
MUGGIA cerchiamo apparta- 
menti taglio medio in condo- 
minio. Possibilmente con 
poggiolo e termoautonomi. 
B.G. 040,272500. 

VILLA o appartamento pre- 
stigioso di ampia metratura 
cerchiamo in acquisto garan- 
tendo la massima riservatez- 
za nelle trattative. L'Equipe 
040/764666. (A00) 


3 IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


IN affitto cerchiamo per no- 
stri clienti casette-ville-appar- 
tamenti vuoti o arredati ga- 
rantiamo massima serietà e 
completa assistenza contrat- 
tuale (nessuna spesa di me- 
diazione per i proprietari) 
Spaziocasa via Roma 10/B 
tel. 040/369960. (A00) 


A LAVORO 


OFFERTA 


Feriale_ 1,20 - Festivo 1,80 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. AZIENDA regionale 
leader in Internet. e teleco- 
municazioni cerca 5 consu- 
lenti ‘alle vendite. Fisso + 
provvigioni. Telefonare per 
appuntamento al- 
l'800.478.988. 

(A00) 

A. NUOVE filiali Go, Ts pro- 
vincia azienda offre 22 posti 
lavoro ad ambosessi max 
36.enni per inserimento vari 
livelli lavorativi. Retribuzio- 
ne netta dal 1.0 mese anche 
prima esperienza. 
0481/44580. 

(COO) 

AZIENDA agricola Livon 
cerca diplomato, ottima 


indimenticabili. 


Tortelloni freschi 

al prosciutto crudo 
Pastificio Canaletto 
g 250 
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conoscenza tedesco e in- 
glese, max 30 anni. Invia- 
re curriculum in via Mon- 
tarezza 33, San Giovanni 
al Natisone. 

(Fil 47) 

BIRRERIA cerca banconiera- 
cameriera/e bella presenza 
per professione. Presentarsi 
via Giulia 57 11.30-12.30 fe- 
riali. 

(A919) 

CERCASI ambosessi per lavo- 
ro domiciliare. di imbusta- 
mento depliant. Tel. 
0815884686. (Fil35) 
CERCASI animatore-coordi- 
natore/trice del personale 
presso casa di riposo zona Al- 
to Isontino. Inviare curri- 
culum mezzo fax 
0432/235022 o telefonare al- 
lo 0432/235020-21. (B00) 
CERCASI meccanico diplo- 
mato Volta o Galvani per 
centro revisioni autovetture. 
Telefonare al 3493535149. 
(A731) 


Continua in 27.a pagina 


Ile! 


Certosa Galbani 
g 100 
(al kg € 5,00) 


€050 


€050 


gennaio - 9 febbraio 2002 


NMANZI3, 


OPPORTUNITÀ COMMERCIALI | 


PIÙ GENTE LO SA, 5 
PIÙ GENTE VERRÀ. 


RARA LE 


Per le vostre offerte speciali, l'inaugurazione 

di una nuova attività, i saldi, le promozioni, gli sconti, gli inviti, 
vi mettiamo a disposizione questa rubrica e i nostri lettori. 
Occupate questo spazio prima che lo facciano i vostri concorrenti. 


\d 


A. MANZONI & C. Spa 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4 


Tel. 040.6728311- 366565 Fax 040.366046 


e Succursali Fiat e prova Fiat Stilo. Puoi vincere uno dei 100 biglietti 
io Gran Premio di San Marino a Imola. Venerdì e sabato con orari 


| 


na: 


DU SY Od Sx ra 


SA E RL E MESTIERE STRA 


CRT ESITI RN tO Ut Pi Lo, 


Pappe 


SIIT A 
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Le firme 
Sono 3000 


A rettifica di quanto pubbli- 
cato dal Piccolo in data 18 
Sennaio in merito al par- 
©Cheggio Ponterosso precisia- 
mo quanto segue: le firme 
raccolte dal comitato contro 
il parcheggio non sono 700, 
ma attualmente sfiorano le 
tremila; milleottocento del- 
e quali già consegnate al 
Sindaco; è pervenuto alla 
©ircoscrizione esclusivamen- 
te il progetto Sea, l’unico a 
lutt’oggi esistente; come più 
volte sottolineato, va detto 
Che lo studio Jamiolkowski 
a ufficialmente negato di 
essere stato incaricato di re- 
digere. un progetto di pre- 

venzione rischio maree. 
Domenico Prossen 
Presidente del comitato 
per la tutela di piazza 
Ponterosso 


Il più grande 
«magnaccia» 


Lessendo sulle vostre pagine 
interessante servizio sulla 
Prostituzione a Trieste pri- 
ma della legge Merlin, si ap- 
prende che il più grande 
“magnaccia» cittadino, @ 
uei tempi, era tale Antonio 
renich. Dato per scontato 
che tale identità sia esatta, 
Mi è sorto un dubbio sul- 
l'identità di un altro perso- 
Raggio cittadino molto noto 
allora, tale Antonio Freno di 
cui Toni Pastrovicchio canta 
le gesta in una nota canzone 
bopolare di quegli anni. Pe- 

. "ò tale Antonio Freno avreb- 
de accoltellato ..una guar- 


via Crosada un sabato di se- 


dia di pattuglia di posto in 


i 


ra dopo le dieci... e ciò si 
scontra con la storia del fa- 
Moso «magnaccia». 

Vorrei sapere se si tratta 
di due ‘personaggi a sé stan- 
li, se c'è stata una italianiz- 


| zazione del Frenich oppure 


Se si tratta di quasi omoni- 
mia. Essendo appassionato 
della storia della mia città, 
Chiedo cortesemente se c'è un 
esperto conoscitore di tali vi- 
cende che potrebbe chiarire 
l'equivoco. 

Enzo Godina 


Una targa 
sbagliata 


Con la presente, desidero se- 


| Snalare un episodio, a dir 


‘poco paradossale, accaduto 
Ul mio marito. In: data 
14.08.2001 riceve, da parte 
del ministero dei Trasporti 
e della navigazione, una tra- 
Smissione di «Processo ver- 
ale di accertamento per 
Un'infrazione» che avrebbe 
Commesso posteggiando in 
Sosta vietata (sul molo Auda- 
ce) Ja propria autovettura. 
contestazione viene tra- 
Smessa con relativo verbale 
nel quale sono ben visibili 
la targa, il tipo di macchina 
© il nome del proprietario: il 
lutto effettivamente corri- 
Sponde alla realtà. 
Ricevuto il verbale, pari a 


Onorata, 90 


Onorata ha 90 anni. Auguri | 
‘a Annamaria, Nadia, 
Giorgio, Matteo, Chiara. 


IL CASO 


Un lettore sottolinea il fallimento dell'operazione e ne denuncia i costi 


L'euroconvertitore fantasma 


ANAS N e0O2- 


QUANTO FANNO 


42.436 LIRE - 


IN EURO _ > 


Circa .20 milioni, non di 
euro, ma di euroconvertito- 
ri, erano attesi nella casset- 
ta della posta d’altrettante 
famiglie italiane. 

Un «omaggio» fatto dal 
nostro governo, o meglio 
dal presidente del Consi- 
glio dei ministri, a tutti 
noi italiani alle prese con 
le divisioni o le moltiplica- 
zioni di scolastica memo- 
ria, con le cifre decimali e 
gli arrotondamenti della 
nuova moneta. 

Questa promessa è nota 
ormai da qualche tempo, 
ma siamo ormai oltre la 
metà di gennaio e la sua 
distribuzione non solo non 
è ancora terminata, ma 
sembra che. nella nostra 
città nessuna famiglia l’ab- 
bia ricevuto. 

Quindi, forse quando ar- 


L. 200.000, abbiamo un sus- 
sulto. La data della contesta- 
zione (28.07.01) e l'ora in 
cui sarebbe avvenuto il fatto 
(le 23) ci sono ben note. Ein- 
fatti il compleanno di un no- 
stro caro amico che, in occa- 
sione dei suoi 50 anni, ha in- 
vitato noî e altre venti perso- 


50 ANNI FA 


riverà sarà perfettamente 
inutile, vuoi perché ce ne 
siamo già provvisti, vuoi 
perché abbiamo imparato 
a farne a meno. 

Secondo un calcolo ap- 
prossimativo l’intera ope- 
razione, spese postali esclu- 
se, si aggira sui 10 milioni 
di euro, soldi che provengo- 
no dalle casse dello Stato, 
così come dimostra la ri- 
vendicazione di paternità 
contenuta nella lettera che 
accompagna il convertito- 
re, arrivato nel frattempo 
in altre zone d’Italia, la 
stessa carta intestata della 
Presidenza del consiglio, 
la firma del premier, il 
timbro stampigliato sulla 
busta. 

Incuriositi, noi semplici 
cittadini ci domandiamo 
dove sia stata trovata que- 


ne a una cena a Postumia. 
Partiti da casa il 28.07.01, 
alle ore 18, siamo rientrati 
il 29.07.01 alle 5. 

Appare quindi evidente, 
uanto improponibile, che 
‘a nostra autovettura sia sta- 
ta posteggiata al molo Auda- 
ce, dal momento in cui ne ab- 
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Università, è in 


Giulio Cervani. 


rale» è 
del prestigioso concorso. 


RO 1952 

TRIESTE Presso la sede dell’Alut, palazzo Artelli in via del- 
rogramma una riunione in comune 
della Società di Minerva e del Centro studi per la storia 
del Risorgimento. Relazioni su temi di storia triestina vi 
saranno svolte, tra gli altri, dal dott. Elio Apih e dal dott. 


e La Società Lai, Linea Aeree Italiane di Roma, ricorda 
che dal 22 gennaio è in esercizio un collegamento aereo 
asseggeri e merci fra Trieste (Gorizia), Venezia (S. Nico- 
iò) e Roma (aeroporto dell’Urbe) nei giorni di martedì, 
giovedì e sabato. Partenza dalla Venezia Giulia alle 14, 

arrivo nella Capitale alle 16.30. 
GORIZIA Risiede nel locale Villaggio degli esuli giuliani e 
dalmati, un giovane scrittore. segnalato al Premio He- 
«mingway 1951. Si tratta di Enzo Bettiza, nato 25 anni or 
sono a Spalato, ed il suo romanzo «Una campagna eletto» 
A primo posto dei tre lavori indicati dalla giuria 


Cerca sempre l'elefante 
Www.pittarello-calzature.it 


Pippo festeggia i 70 anni 


Il giovane Pippo, che qui vediamo seduto vicino alla 
mamma, festeggia oggi i 70 anni. Un mare di auguri 
dai parenti ed amici. ; 


Patt 


Sald 


CALZATURE 


arell 


CALZATURE, PELLETTERIA, VALIGERIA, ABBIGLIAMENTO SPORTIVO DI TANTISSIME MARCHE TRA CUI: 


sta copertura finanziaria, 
e cosa non trascurabile, 
chi ha poi fornito questi eu- 
roconvertitori e incassato i 
10 milioni di euro? 

A conti fatti 10 milioni 
di euro (circa 20 miliardi 
di lire) sono una bella ci- 
fra, sicuramente non cam- 
biano le sorti economiche 
di una nazione, nè rivolu- 
zionano un bilancio stata- 
le, ma pur sempre sono 
una bella sommetta. 

Forse era il caso, visti i 
tanti emarginati che esisto- 
no nel nostro Paese, dirot- 
tare questi soldi sui fondi 
sociali, che puntare su un 
oggetto che tra un mese si 
dimenticherà in qualche 
angolo della nostra casa. 

Sergio Ramani 
Presidente prov.le 
Lega consumatori 


biamo fatto uso per recarci 
nella cittadina slovena. L'er- 
rore, peraltro testimoniabile 
dai numerosi ospiti del no- 
stro amico presenti alla ce- 
na, ci appare subito grosso- 
lano; non ci scoraggiamo e 
telefoniamo alla Capitane- 
ria di porto (intestataria del 


M lettori che vogliono 
vedere pubblicate le loro 
Segnalazioni sono prega- 
ti di scrivere su un solo 
tema, di non superare le 
TRENTA RIGHE da ses- 
santa battute a riga, pos- 
sibilmente di scrivere a 
macchina; di firmare in 
modo comprensibile i lo- 
ro testi e di comunicare il 
numero di telefono dove 
sono reperibili. | testi in- 
comprensibili o più lun- 
ghi di trenta righe da 60 
battute a riga non saran- 
no presi in considerazio- 
ne. | 


Auguri Carla 
Carla ha 90 anni, Auguri 


da Renata, Remigio, Cinzia, 
Lorena e Fulvio. 


verbale) per chiedere spiega- 
zioni. Ci viene consigliato di 
segnalare loro l'accaduto 
per iscritto; la relativa rice- 
vuta di ritorno ci perviene il 
20,08.01. 

In attesa di un cenno di ri- 
scontro da parte del ministe- 
ro dei Trasporti, non paghia- 
mo quanto intimatoci. Sino 
al 18.12.01 non abbiamo al- 
cuna notizia; in quella data 
ci perviene un'ordinanza di 
ingiunzione di pagamento 
per L. 100.000, pari a € 
51,65 a titolo di sanzione 
amministrativa pecuniaria 
più spese, il tutto «visti gli 
scritti difensivi presentati». 

Esasperati, paghiamo la 
sanzione, restando però nel- 
la consapevolezza di aver su- 
bito un grave torto. Non en- 
trando volutamente nel me- 
rito di come il numero di tar- 
ga della nostra autovettura 
sia finito sul verbale (scam- 
bio di qualche cifra?), non 
riusciamo comunque a com- 
prendere il motivo della ri- 
duzione della sanzione origi- 
naria in quanto riteniamo 
che dal momento in cui ci ve- 
niva riconosciuta l’estranei- 
tà al fatto, nulla ci era dovu- 
to; viceversa se le nostre mo- 
tivazioni non erano ritenute 
valide, non dovevano essere 
accettate le nostre tesi difen- 
sive. 

Maria Strain 


Stupido 
vandalismo 


Qualche giorno fa in piazza 
Foraggi, l'azienda dei tra- 
sporti urbani ha provvedu- 
to all'impianto di una mac- 
china per l'acquisto di bi- 
glietti atti all’uso dei veicoli 
cittadini. Ignoti vandali 
IRE ICI Si sono 
serviti degli spazi preposti 
alla ricezione del da e 
alla erogazione dei biglietti 
come fossero dei portacene- 
re. La macchina ora risulta 
vetusta e penso sia inservi- 
bile. Il costo del materiale e 
quello della posa in opera, 
che non è certamente trascu- 
rabile, sono denaro pubbli- 
co. I triestini, quelli veri, so- 
no indignati e reclamano 
da parte di chi deve curare 
la città severi provvedimen- 
ti. Si suggerisce che la giun- 
ta comunale in carica deli- 
beri in merito un risarci- 
mento dei danni causati e 
una procedura giudiziale 
ai trasgressori. Reprimere 
tali idioti vandalismi si ren- 
de indispensabile. Si potreb- 
be utilizzare il vigile di 
quartiere. 

Vittorio Guido Cheni 


Un autogol 
clamoroso 


Ringrazio sentitamente il 
consigliere Giorgio Mustac- 
chi per le «felicissime» af- 
fermazioni riportate sul 
Piccolo di venerdì 18 gen- 
natio. Un «autogol» clamo- 
roso, non dissimile da quel- 
li ben più noti del giocato- 
re Niccolai del Cagliari. 


- LA POLEMICA 


Superato 
il limite 
Un mondo nuovo è possibi- 
le? Si svolge a Trieste un 
incontro su un tema quan- 
to mai all'ordine del gior- 
no: l'inquinamento am- 
bientale e le stranezze del 
clima, l’eccesso d’inqui- 
nanti tossici nell'aria, la 
siccità e il gelo di questi 
giorni, nuovi potenziali in- 
quinanti, come le onde 
elettromagnetiche, rendo- 
no percepibile a tutti che 
il nostro modo di vivere 
ha dei limiti che non pos- 
siamo più ignorare. Così 
come: il crollo delle Torri 
Gemelle ci ha costretto, no- 
stro malgrado, a porci la 
domanda del perché tanti 
uomini abbiano potuto ca- 
ricarsi di odio al punto da 
distruggere la propria vi- 
ta in atti così immensa- 
mente tragici. Comincia- 
mo così a percepire come 
indilazionabili alcune que- 
stioni: quale il nostro futu- 
ro di fronte allo scempio 
ambientale? Come affron- 
tare la forte questione del- 
le diseguaglianze tra i pae- 
si ricchi e i paesi del sud 
del mondo di fronte alla 
repotenza con cui l’attua- 
e mercato globale gover- 
na le sorti dell’economia, 
escludendo una larga par- 
te della popolazione mon- 
diale dai benefici economi- 
ci dell’espandersi degli 
scambi commerciali? So- 
no domande da porsi or- 
mai di fronte a ogni scelta 
e chi ha responsabilità di 
governo ha oggi anche 
quella di orientare le scel- 
te di operatori economi- 
ci e dei popoli verso nuovi 
obiettivi, che non siano so- 
lo la ricerca edonistica e 
la folle corsa al consumo 
che ne deriva. Oggi la re- 
sponsabilità del politico è 
quella di avere il corag- 
gio, di fronte all’immenso 
e incalzante sviluppo tec- 
nologico della nostra epo- 
cae di fronte alla smisura- 
ta fiducia di cui questo svi- 
luppo ha ‘goduto, di recu- 
perare la nozione. quasi 
perduta di limite: dobbia- 
mo ammettere che abbia- 
mo superato il limite, sia 
perché il nostro attuale li- 
vello di consumi non con- 


Vorrei peraltro rispon- 
dergli citando un inquie- 
tante interrogativo posto 
al professor Ernesto Galli 
della Loggia (vedi Sette 
del 10 gennaio, pag. 10). 

Cito il seguente passag- 
gio. «Mieli s'è chiesto come 


| mai neppure uno dei tanti 


sente uguali RO PIOAA 
per tutti 1 popoli della ter- 
ra, sia perché, a ben vede- 
re, l'aumento costante del 
nostro livello. di consumi 
non consente neppure a 
noi di aumentare in modo 
reale la qualità della no- 
stra vita. Abbiamo rag- 
giunto un punto critico ol- 
tre il quale l'aumento dei 
consumi non produce più 
un aumento del benessere, 
inteso come «prosperità, 
salute, assenza di necessi- 
tà e convivenza pacifica», 
le cose a cui tutti aspiria- 
mo. Studi i di- 
mostrano come, in realtà, 
nei Paesi più industrializ- 
zati, a partire dagli anni 
Settanta, il benessere al 
netto dei danni procurati 
all'ambiente, ai pericoli 
per la salute e al peggiora- 
mento del clima sociale, 
non cresce più, nonostante 
continui a crescere il pro- 
dotto interno lordo. 
L'aumento delle possibi- 
lità di comunicare e consu- 
mare si scontra con i limi- 
ti fisici dello spazio e del 
tempo che abbiamo a di- 
sposizione, Le persone che 
godono di ampie possibili- 
tà economiche sono ormai 
giunte alla cd. «saturazio- 
ne del tempo» e non riesco- 
no più a trarre soddisfa- 
zione dalle tante cose che 
l'elevato reddito permette- 
rebbe loro di fare. Kofi An- 
nan ha detto: «Le nostre 
impronte ecologiche sulla 
terra non sono mai state 
così pesanti... Ognuno di 
noi deve camminare sulla 
Terra con maggiore legge- 
rezza e prendere misure 
adeguate per migliorare 
l'utilizzo delle sue risor- 
se». Prendere atto quoti- 
dianamente del peso spro- 
porzionato sull'ambiente 
di alcuni consumi assolu- 
tamente inutili comporta 
che cominciamo a valuta- 
re ogni atto di consumo in 
modo critico, a soppesar- 
lo: quanto mi costa e quan- 
to costa all'ambiente? Chi 
lo ha prodotto e perché? 


Chi ci guadagna? Mi,ser-. | 


ve? Cominciamo a pi 
re questi interrogativi 
noi stessi e in famiglia. È 
il punto di partenza. 
Caterina Dolcher 
consigliere regionale 
Ds-Ulivo 


intellettuali, scrittori, pro- 
fessori universitari che da 
anni si ergono a difensori 
a ogni occasione del ricor- 
do degli oltraggi e dei cri- 
mini commessi oltre mezzo 
secolo fa contro il popolo 
ebraico dai nazisti e dai fa- 
scisti, trovi il modo di occu- 
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parsi, sia pure di sfuggita, 
degli oltraggi commessi og- 
gi contro lo stesso’ popolo 
da parte del A ara- 
bo». 

Questo per quanto ri- 
guarda il Medio Oriente; 
per quanto riguarda inve- 
ce le... ferrovie, mi consen- 
ta il consigliere Mustacchi 
di dirgli che preferisco sce- 
gliere da me lo scomparti- 
mento e î compagni di viag- 
gio, 

Da parte mia, qualun- 
que sia la scelta che compi- 
ranno î miei correligiona- 
ri, penso che sia da rispet- 
tare in quanto frutto di un 
travaglio interiore. Non al- 
trettanto temo di poter di- 
re per quelle che rischiano 
di apparire un sottile calco- 
lo elettorale... 

David Levi 


Dissuasori 
di velocità 


IL PICCOLO 


Sono una signora che abita 
«in via Romagna e mi rivol- 
go cortesemente al sindaco 
affinché solleciti la posa dei 
dissuasori di velocità, da 
lui stesso promessi, nella 

suddetta via. 
Luciana Perizzi 
Magnoni 


La pista 
di ghiaccio 


Per fortuna c'è ancora. Cre- 
devamo che la pista di 
ghiaccio di piazza S. Anto- 
nio se ne fosse andata con 
le vacanze di Natale, invece 
è ancora lì sicuramente per 
tutto il mese di gennaio, e 
forse addirittura fino a Car- 
nevale. 

Così possiamo continua- 
re a frequentarla almeno 
dopo le ore di scuola: rin- 
graziamo per questo il Trie- 
ste City Club che ci ha pen- 
sato e il Pattinaggio Artisti- 
co Triestino che gestisce 
l'impianto e la sicurezza in 
pista. 

Federica, Andrea, Davi- 
de e i loro amici. 

Lucia Zacchigna 


Assistenza 
encomiabile 


Di, questi tempi è sempre 
più difficile esprimere con- 
sensi all'assistenza ospeda- 
liera in generale ed è per 
questo che voglio esprimere 
pubblicamente  l’attenta, 
umana e professionale assi- 
stenza ricevuta durante il 
mio ricovero  nell’Unità 
Operativa —Penumologia 
del Santorio Santorio. Un 
sentito ringraziamento al 
dott. Edoardo de Glasso e 
a tutto il personale parame- 
dico. 

Natalia Rota Pocecai 


® Dal 7 gennalo al 10 marzo 


con sconti 
fino al 


Un ex camionista dà alcuni consigli al Comune, anche a vantaggio dei poveri pedoni 


Mancano garage e Trieste muore soffocata 


Dire che a Trieste servono posti macchina è come dire 
che per respirare ci vuole l’aria. Sembra però che questo 
chiaro concetto (per coloro che da più di trent'anni hanno 
amministrato la città) sia stato i La patata bol- 
lente è passata da un'amministrazione all’altra tra mille 
contraddizioni che si possono tradurre nel classico «no se 
pol». Si è guardato più alla «carega» che all'attuazione di 
un Piano del traffico e posteggi serio, coraggioso e inelu- 
dibile. Le conseguenze di questa scarsa responsabilità, 
denunciate da più anni, con scarso successo, dal Coped 
Cammina Trieste, le vediamo e subiamo giornalmente. 
Anche perché ex camionista, sono stato da sempre favo- 
revole a tutti i progetti di parcheggi proposti, in quanto li 
ritengo necessari perché le strade devono essere libere. 
Qualcosa si è fatto, tra mille contrastanti pareri. i 
Troppi «dottori» al capezzale e intanto l’ammalata, in 
questo caso Trieste, sta morendo soffocata. Si è fatto fin- 
ta di non vedere le strade strette, rese impraticabili, occu- 
pati i marciapiedi, piazze, aiuole, posti riservati ai bus, 
passi carrai e pedonali, impedendo con questo il lavoro 
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COSE 


È UNITED COLORS 
imvicta newbalance' ( Sergio Tacchini Reebok lotto pui de LUMBERIACK 
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TAVAGNACCO (UD) 


degli autotrasportatori che sulle strade operano unita- 
mente ad artigiani, medici e rappresentanti commerciali 
e senza tener conto di 118, pompieri, polizia ecc. 

I pedoni (lo siamo tutti) sono costretti a fare i saltim- 
banchi. Vi è la moltitudine dei disabili, come i non veden- 
ti, i paraplegici, vi sono gli anziani più. o meno deambu- 
lanti, mamme, nonne con bambini,:borsoni, carrozzelle e 
passeggini. 

Prendere il bus è un'avventura pericolosa. A questo ri- 
guardo, qualcosa si sta muovendo in questi giorni e ben 
venga questa «medicina», proposta da nonno Berto'agli 
organi competenti. Seguendo a, intelligente della 
grande distribuzione che ha trasformato diverse case in 
posteggi per i loro clienti, dò al Comune un suggerimen- 
to: si colga l'occasione del funesto caso di via Vasari. Del- 
la casa disastrata si faccia un. garage. Sarà redditizio 
per tutti compresi gli «sfrattati» che avranno l'occasione 
d'avere un alloggio più decoroso a spese di chi ammini- 
strerà il garage. 

Umberto Giona 
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dF 
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TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO 
i ORE DELLA CITTÀ : 
Amici Circolo aziendale 
dei musei Generali 


Oggi, alle ore 17, nella sala 
Imperatore dello Starhotel 
Savoia Excelsior (g.c.), si 
terrà l'assemblea ordinaria 
dei soci. Seguirà la cena so- 
ciale al ristorante dell’ho- 
tel. 


Incontri 


famiglie adottive 


Presso la sede delPAnfaa 
(Associazione famiglie adot- 
tive e affidatarie) di Trieste 
in via del Donatello 3, tel. 
040/54650, proseguono gli 
incontri dedicati alle fami- 
glie adottive e a quanti so- 
no interessati all’argomen- 
to. Oggi, alle 20.30, tratte- 
remo il tema «Adottati e na- 
turali, figli ugualmente 
amati», e ci guiderà ancora 
lo psicologo e psicoterapeu- 
ta, dott. Mario Trovarelli. 


«Dante», 


assemblea 


L’assemblea generale dei 
soci del comitato di Trieste 
della società «Dante Ali- 
ghieri» è convocata per 0g- 


‘ gi, alle ore 18, ih seconda 


convocazione, nella sede di 
via Torrebianca 32, I pia- 
no. 


Circolo 
cardiopatici 


Il giorno 26 gennaio 2002, 
nella sede sociale del Circo- 
lo cardiopatici «Sweet He- 
art» - Dolce Cuore — via M. 
d’Azeglio 21/C, si effettuerà 
la misurazione dei valori 
ematici (colesterolo, triglice- 
ridi, glicemia), dalle 8 alle 
11, con personale specializ- 
zato della cardiologia del- 
l'ospedale Maggiore. 


Società 
teosofica 


Alle 19.30, nella sede di via 
Toti 3, conferenza di Loren- 
zo Trevisan su «Teosofia 
delle origini - Cabala». 


Riunione 
dei laureati 


Oggi, alle 20.15, presso la 
Sala imperatore dello 
Starhotel Savoia Excelsior, 
in riva del Mandracchio 4, 
avrà luogo la consueta con- 
viviale dell’Alut (Associazio- 
ne fra i laureati dell’univer- 
sità di Trieste). Saranno 
ospiti Liliana Bamboschek 
e Paolo Amodio. 


Questa sera alle 19 


Il Carso 
al Caffè Illy 


«I luoghi del caffè — poe- 
sia, tradizioni, sentimen- 
ti al Caffè». Si intitola co- 
sì il ciclo articolato su 
quattro incontri che si 
apre oggi, con inizio alle 
19, con «Il Carso al Caf- 
fè Illy». 

Le donne di Rupin- 
grande, organizzatrici 
delle «Nozze carsiche, 
prepareranno per tutti 
gli ospiti del Caffè di via 
delle Torri 3, una degu-. 
stazione di «Strucoli cot- 
ti in straza del Carso» e 
vino dolce locale, mentre 
il coro maschile Kraski 
Dom, diretto da Vesna 
Gustin, intonerà i brindi- 
si della musica popolare 
carsolina. 

Nel corso della serata 
saranno lette anche alcu- 
ne liriche scritte dai mi- 
gliori poeti del Carso. 
Italiani e sloveni. 

Il Caffè Illy in questo 
modo ha voluto dare la 
giusta rilevanza alla cul- 
tura enogastronomica 
del Carso. I dolci carsoli- 
ni rappresentano infatti 
una delle tradizioni che 
maggiormente caratte- 
rizzano gli abitanti del- 
l’altipiano. Come Stippe 
o Snite, un semplicissi- 
mo dolce di pane che ve- 
niva preparato in tutto 
il Litorale per ogni nasci- 
ta e per ogni battesimo, 
sia nelle famiglie ricche 
sia in quelle povere. 

Il costo per partecipa- 
re alla degustazione è di 
7,75 euro (15.000 lire). 

Essendo i posti dispo- 
nibili limitati, si consi- 
glia la prenotazione tele- 
fonando al numero 
040/76251 (fax 
040/765070) oppure in- 
viando un e-mail all’indi- 
rizzo caffè.illy@illy.it. 


Questa sera, alle 18.30, 
resso la sede del Circolo 
elle Assicurazioni Genera- 

li, in piazza Duca degli 

Abruzzi 1, secondo incontro 

del corso di canto su base 

scientifica e artistica orga- 
nizzato dalla «Art of com- 
munication» in collaborazio- 
ne con l’Otosalus e la cap- 
pella tergestina di Notre 

Dame de Sion, docente Mar- 

co Podda. 


Maestri 
del Lavoro 


Oggi, alle 17, nella sede 
presso la sala riunioni del- 
l’Assindustria in piazza 
Scorcola 1 (pianoterra), Tul- 
lio Conti presenterà una se- 
rie di diapositive a dissol- 
venza incrociata con com- 
mento sincronizzato dal ti- 
tolo: «Madagascar, santua- 
rio della natura». 


Il Passaggio 
gentile 


«Il passaggio gentile» con 
Franco Naglein. Oggi, alle 
20, alla libreria Demetra, 
via Imbriani 7, incontro sul 
tema «Siamo tutti di pas- 
saggio» (ma a volte ce lo di- 
mentichiamo). 


Castello 
di Miramare 


Al Museo storico del Castel- 
lo di Miramare, domani vi- 
sita tematica gratuita: «Gli 
Asburgo a Miramare». Ora- 
rio 14.30 e 16. Domenica: 
visita tematica gratuita: 
«La scultura a Miramare». 
Orario 14.30 e 16. 


Musica 
sullo schermo 


Domani, alle 18, si terrà 
nella sala del Centro socio- 
culturale di villa Prinz, sali- 
ta di Gretta 38, la presenta- 
zione del volume «Musica 
sullo schermo - I primi cen- 
t’anni di storia della colon- 
na sonora» della prof. Gu- 
dula Mattuchina. 


Democratici 

di sinistra 

Domani, nella sede dell’uni- 
tà di base dei Democratici 
di sinistra della V Circoscri- 
zione (San Giacomo, Pon- 
ziana, Barriera Vecchia, 
Maddalena) in via della 
Guardia 44, si svolgerà, dal- 
le ore 16, la Festa del tesse- 
ramento 2002. 


© ELARGIZIONI 


— In memoria di Bruna Bau- 
macher nel VI anniversario 
(25/1) da sorella e fratelli 
100.000, da Elio ed Ester 
100 € pro Cro (Aviano). 

— In memoria di Clara Cam- 
polongo per l’anniversario 
(25/1) dalla cognata Licia e fi- 
gli 25,82 € pro Casa famiglia 
«Gesù Bambino». 

— In memoria di Guido Co- 
chelli nell’anniversario 
(25/1) dalla mamma Pina e 
dalla sorella Daniela 
100.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— In memoria di Ezio Fabbro 
nel XVII anniversario (25/1) 
dalla moglie 30 € pro Frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Mario Fonta- 
nini nel XIII anniversario 
(25/1) dalla moglie Paola e fi- 
gli 25 € pro Com. S. Martino 
al Campo (Don Mario Vatta) 
e 25 € pro Astad. 

— In memoria di Mario Koz- 
mann (25/1) da N.N. 25.000 
pro Astad e 25.000 pro gatti 
di Cociani; da Arianna e 
Franco 30 € pro gatti di Co- 
ciani. 

— In memoria di Silvano Rez- 
zina nell’anniversario (25/1) 
dalla moglie 30.000 pro Aire. 
— In memoria dell'amica El- 
sa Rota per il compleanno 
(25/1) da Nerina e Miro Bar- 
tuska 30.000 pro Chiesa San 
Vincenzo de’ Paoli. 

— In memoria di Erminia Vi- 
sintini nel 40.0 anniversario 
(25/1) dai figli Flora e Aure- 
lio 60.000 pro Chiesa Frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Anna e Da- 
niela da A.M.R. 50 € pro fra- 
ti di Montuzza (pane peri po- 
veri). 

— In memoria di Elena e Gi- 
no Birello dalla figlia Vittori- 
na 100.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Giorgio Car- 
ciotti da mamma, papà e fa- 
miliari 50 € pro Astad, 25 € 
pro Astad. 

— In memoria di Bruna Cerce- 
go da Dario, Annamaria, Fa- 
bio 15 € pro Missione triesti- 
na Iriamurai. 

— In memoria di Olga Cocea- 
ni ved. Zari dalle fam. Fatut- 


La Tobin Tax 
a Trieste 


Domani, in piazza della 
Borsa, alle 16, comincia la 
campagna per la Tobin 
Tax a Trieste. Oggi, alla 
Bottega del mondo, via 
Torre Bianca 29/B, alle 
12, conferenza stampa or- 
ganizzata dall’Attac. 


Attività 
Pro Senectute 


La Pro Senectute organiz- 
za per il giorno 5 febbraio 
una festa di Carnevale al 
ristorante Raffaello di via 
Morpurgo. Per informazio- 
ni e prenotazioni rivolger- 
si agli uffici.di via Valdiri- 
vo 11 dal lunedì al vener- 
dì, dalle ore 10 alle ore 12. 
Al Club Rovis di via Ginna- 
stica 47, con inizio alle 
16.30, concerto del com- 
plesso bandistico dei ricre- 
atori comunali Gentili e 
Toti diretto da Roberto 
Tramontini. Il Centro ri- 
trovo anziani di via Val- 
dirivo 11 rimane aperto 
dallé 15.30 alle 19. 


Concerto 
bandistico 


Il concerto in onore di «Don 
Bosco», a cura del Comples- 
so bandistico oratoriano sa- 
lesiano si terrà domenica, 
alle ore 17, presso l’Orato- 
rio di via dell’Istria 58, con 
ingresso gratuito. 


Comunità 
greco-orientale 


È stata nominata la nuova 
presidenza della Comunità 
greco-orientale di Trieste, 
per l’anno 2002, che risulta 
così composta: ing. Cosmas 
Cosmidis; ing. Angelo Zuve- 
lekis; dott. Emanuel Karan- 
tzoulis. 


In contatto 
con te stesso 


Vuoi provare ad entrare in 
contatto con te stesso e con 
gli altri mediante l’uso del- 
l'energia (pranic healing)? 
Vieni a trovarci questa se- 
ra alle ore 20.30 nella no- 
stra sede Aures di via Dan- 
te, 7 o telefonaci per infor- 
mazioni al numero 
040/638445. 


Federazione 


cronometristi 


La Federazione italiana cro- 
nometristi - associazione 
provinciale di Trieste invita 
tutti gli associati a parteci- 
pare all'assemblea annuale 
ordinaria, cui seguirà una 
sessione straordinaria, che 
avrà luogo lunedì 28 genna- 
io presso la sala Olimpia 
del Coni in via dei Macelli 
5, primo piano, alle 18 in 
prima ed alle 19 in seconda 
convocazione. 


Cucina 
etnica 


Ultimi giorni per iscriversi 
al corso di cucina senegale- 
se organizzato dall’ostello 
«Alpe Adria» di Campo Sa- 
cro-Prosecco in collaborazio- 
ne con Knulp, posto di risto- 
ro multietnico, tenuto dallo 
chef Diop el Hadji Massam- 
baye. L'inizio del corso è fis- 
sato per il 28 gennaio e pre- 
vede una prima lezione teo- 
rica introduttiva, alla quale 
seguiranno tre lezioni prati- 
che. Orario delle lezioni 


18-20.30. Giorni 28, 29, 31 
cennaio e 1 febbraio. Per in- 
‘ormazioni 3472234735 op- 
pure 040631984. 


L'Accademia Danze si impone ai campionati di Breganze 


A Trieste raffica di titoli triveneti 


Si è svolto il Campionato 
Triveneto 2002. L’Associa- 
zione sportiva accademia 
danze Trieste, ha fatto la 
parte del leone e ha portato 
a casa ben cinque titoli tri- 
veneti. 

1° posto: Sergio Sidari ed 
Elisabetta Marcusa, danze 
latino americane senior 
35-45 AI. 

1° posto: Andrea Sponza 
e Gioia Meloni, danze lati- 
no americane senior 46-55 


1° posto: Roberto Lippo- 
lis ed Eva Paternoster, dan- 
ze latino americane 19-34 
C (nella foto). 

1° posto: Giuliano Valen- 
ti e Roberta Botteri, danze 
latino americane senior 
35-45 C. 

2° posto: Luca Segatto e 
Nicoletta Dalla Bona, dan- 
ze standard 19-34 A2. 

A Breganze, provincia di 
Vicenza si sono svolti i cam- 
pionati F.i.d.s. triveneti 
2002. Ancora una volta l’Ac- 
cademia danze Trieste por- 
ta a casa un bel bottino. 


Roberto Lippolis ed Eva Paternoster, campioni triveneti. 


Immaginario 
scientifico 


Apertura settimanale del- 
l’Immaginario scientifico di 
Grignano (Riva Massimilia- 
no e Carlotta, 15). Il museo 
della scienza triestino è 
aperto venerdì dalle 10 alle 
18, sabato e domenica dalle 
10 alle 20. Ingresso gratui- 
to alla mostra «Micromon- 
di» euro 3,10 ingresso adul- 
ti al museo (ragazzi 2,10 eu- 
ro, gratis bambini fino a 6 
anni). Per informazioni e 
prenotazione visite guidate 
telefonare. al —numero 
040.224424, Sito internet: 
Rioni 00 
CO.It. 


Aiuto 
dall’Astra 


La salute è un bene a cui 
nessuno deve rinunciare. 
Salvaguardiamolo cercan- 
do di condurre una vita sen- 
za alcol. Se qualcuno ha dei 

roblemi con l'alcol, se desi- 

era comprendere cos'è l’al- 
colismo e chi sono gli alcoli- 
sti, può contattare l’Astra, 
dove ogni martedì dalle 16 
alle 18 troverà un operato- 
re esperto in materia, via 
Abro, 11, tel. 040/639152. 
Siamo a completa disposi- 
zione degli interessati dal 
lunedì al venerdì, dalle 16 
alle 18. 


Domeniche 
sulla neve 


L’Assocasa/Ugl organizza 
gite domenicali aperte a 
tutti nel comprensorio del 
Tarvisiano; partenza e rien- 
tro a Trieste in giornata 
con pullman Granturismo, 
possibilità di prenotare ski- 
ass per gruppi o individua- 
i, maestro di sci, snowbo- 
ard e sci di fondo, gite su 
slitta. Le domeniche pro- 
ammate sono: 3, 10, 17, 
4 febbraio 2002. Bambini 
fino a 7 anni gratis, dai 7 ai 
14 50% di sconto. Per infor- 
mazioni e prenotazioni tele- 
fonare a: Assocasa /Ugl 
(via Crispi 5) tel. 
040/7606411 da lun. a ven. 
dalle ore 10 alle ore 12. 


Ginnastica 
presciatoria 


I corsi di ginnastica prescia- 
toria continueranno fino a 
maggio alla palestra Fo- 
schiatti di via Benussi 15, 
con orario martedì e giove- 
dì dalle 20 alle 21.30. Per 
informazioni e iscrizioni: se- 
de Sci Cai Trieste, via Do- 
nota 2, tel. 040 634351, tut- 
ti i giorni dalle 18.30 alle 
20.30, escluso il sabato. 


Problemi di fede 
per-telefono 
L'Associazione cattolica 


per il catechismo di strada 
ricorda che per problemi di 
fede si può telefonare ai se- 
guenti numeri (risponderà 
una voce amica): martedì 
ore 9.11, tel. 040/81411 ri- 
sponderà un padre france- 
scano; giovedì ore 21-28, 
tel.. 040/53338 risponderà 
un padre gesuita; venerdì 
ore 20-23, tel. 040/6381430 
risponderà un sacerdote 
diocesano. À 


Associazione 
Panta rhei 


«Itinerario giottesco» è il te- 
ma dell’escursione a Pado- 
va che l’associazione propo- 
ne per il giorno 3 febbraio. 
Il programma prevede la vi- 
sita guidata dei luoghi più 
importanti della bella città 
veneta, considerata la «Ca- 
pitale del Trecento», con 
articolare attenzione al- 
arte del grande maestro 
di quell’epoca e dei suoi al- 
lievi. Ulteriori informazio- 
ni allo 040/632420, oppure 
339/4167310. 


Alcolisti 
anonimi 


Se l’alcol vi crea problemi, 
contattateci. Ci troverete 
in Pendice Scoglietto 6 
(040/577388) martedì, gio- 
vedì e domenica ore 19, op- 
pure in viale D'Annunzio 
47 (040/9388700) lunedì e ve- 
nerdì ore 17.30, mercoledì 
ore 20 e sabato ore 17.30 
riunione aperta a chiunque 
fosse interessato al nostro 
metodo di recupero. 


2, 


Yoga 

integrale 

Sono aperte le iscrizioni di 
corsi 
Da lunedì a venerdì 1 feb- 


braio dalle 18 alle 20, al 
centro di via Stuparich 18. 


el. 040/3865558, 
040/3694583. 


Torneo 
di basket 


L'Unione sportiva Acli Trie- 
ste comunica che sono aper- 
te le preiscrizioni alla 10.a 


edizione del torneo amato- 


riale di basket «Memorial 
Maurizio Degrassi» che si 
svolgerà alla palestra di 
Rozzol-Melara via Pasteur 
41, con inizio il 5 febbraio. 
Per dare la propria adesio- 
ne e per ogni altra informa- 
zione rivolgersi a: Us. Acli 
via S. Francesco 4/1, tel. 
040.3870408. 


NR 
VENERDÌ 25 GENNAIO 2002 ) 
Gita con le Acli | 
a Badkleinkircheim 


i yoga di febbraio. . 


Con le Acli domenica 17 feb- 
braio, in gita a Badkleinkir- 
cheim meravigliosa località 
austriaca. Per informazioni: 

Acli, via S. Francesco 4/1 

tel. 040/3705285. 


Ordine i 
dei medici Rio 
L'Ordine dei medici chirur- io 
ghi e degli odontoiatri della a 
provincia di Trieste comuni: de] 
ca che la Commissione pro; he 
vinciale Inps — Ordine del 19; 
medici di Cuneo ha rilevato e 
la carenza di n. 12 posti nel im 
la lista dei medici di control È 


lo nell’ambito della provin: Ì 
cia di Cuneo, così ripartiti! 
Cuneo n. 1; Alba n. 3; Bra n. 
2; Savigliano n. 1; Fossano 
n. 2; Mondovì n. 2, Saluzzo 
n. 1. Gli interessati potran- 
no presentare la domanda 
alla sede provinciale Inps di 
Cuneo — corso Santarosa 5 — 
12100 Cuneo — entro e non 
oltre il 81 gennaio. Le de- 
mande dovranno essere com- 
pilate su apposito modulo di- 
sponibile nelle sedi Inps. 


Teatro 
dei Fabbri 


Sono aperte le iscrizioni al 
nuovi corsi di teatro pet 
adulti, teatro per ragazzi (fa- 
scia consigliata: dai 9 ai 12 
anni) e di dizione, per princi 
pianti e avanzati. Per infot- 
mazioni telefonare in segre- 
teria del Too SCR ri, 
ogni giorno da lunedì a ve: 
nerdì dalle 16 ‘alle 18, al 
040/3810420. 


Corso di sci 
per bambini 


Continuano le iscrizioni a! 
corsi di perfezionamento @ 
reagonismo per bambini. 
nformazioni e iscrizioni 
presso la sede di via Donota 
1 dello Sci Cai Trieste, ogni 
iorno dal lunedì al venerdì 
alle 18.30 alle 20.30, tel. 
040/6348351. 


PICCOLO ALBO = 


Prego gentilmente i testi 
moni dell'incidente avvenu- 
to il 24 ottobre, all'incrocio 
di via Giulia con via Mar- | 
gherita alle ore 9.20 circa, 4 
tra la moto TS 69006 e la 
Ford Escort. SW 
392601- ostacolando la cir: 
colazione degli autobus ver: 
so San Giovanni, costrin: 
gendo i conducenti a devia” 
re nella carreggiata oppo” 
sta per circa un'ora — di te- 
lefonare ai seguenti nume: 
ri: 040/5690148 - 335 
8145918. Grazie. 


ta, Mian, Vidoni, Farneti, 
Del Tutto, Sulich 41,32 € pro 
Ass. de Banfield, 51,65 € pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Delio Cuzzo- 
crea da Martino Esposito e 
fam. 15,49 € pro Agmen. 

— In memoria di Umberto De 
Marco da Gina Maruzzi 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— In memoria di Romano De- 
rossi da Erika 100.000 pro 
Agmen. 

— In memoria di Elda Di Bar- 
bora Slaus dall’amica Mery 
de Schiller 100.000 pro Mis- 
sione triestina Iriamurai 
(Kenya). o 

— In memoria di Nives Filip- 
pon da Liliana Stransiani 15 
€ pro chiesa di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria dei genitori e 


del fratello di Rigolato, del 
marito e dei suoceri di Cima 
Sappada da Ernesta Puicher 
(Cima Sappada) 50.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di Maria Gior- 
gi dalle fam. Parovel, Andri- 
ni, Sabadin 103,29 € pro 
Aire. 

— In mengoria di Sophie Koell- 
ner dalla figlia Elfi Zudenigo 
con Dario 100 € pro Comuni- 
tà cattolica di lingua tede- 
sca. 

— In memoria di Ada Nicolli 
dalla famiglia Ferman 25 € 
pro Agmen. 

— In memoria di Giorgio Nic- 
coli dalla fam. Battistelli 
51,65 € pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Renata No- 
velli dai colleghi del figlio Pi- 
no 97,24 € pro Aism. 


TRIESTE TRASPORTI 
Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste 
Numero Verde 800-016675 - Tel. 040.77951 - Fax: 040.7795257 


Linea marittima TRIESTE-MUGGIA-TRIESTE 


Orari dal 16 settembre 2001 


rrivo a: 
MUGGIA 


7.15 
8.20. 
9.30 
10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 


TRIESTE © 
6.45 
7.50 
9.00 

10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 
1 


Partenze d 

TRIESTE 
10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 


ATTRACCHI: 


'artenze da: 
MUGGIA 


7.15 
8.25 
9.35 
10.45 
11.55 
14.35 
15.45 
16.55 
18.05 


Arrivo a: 
TRIESTE 


7.45 

8.55 
10.05 
11.15 
12.25 
15.05 
16.15 
17.25 


Partenze d Arrivo a; 
MUGGIA TRIESTE 


TRIESTE - radice molo Pescheria 


MUGGIA - lato interno diga foranea 


Corsa singola 
Corsa andata e ritorno 
Biciclette 


Abbonamento nominativo 10 corse 
Abbonamento nominativo 50 corse 


— In memoria di Carletto 
Ostrouska da Ucio, Rosanna 
e Monica 50 € pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria del dottor Pao- 


‘ lo Pauluzzi da Nedda Di Col- 


lalto 30.000 pro Ass. Amici 
del cuore; da Pippo e Gianna 
Bucher 25 € pro chiesa Ma- 
donna del Mare; da Pierina 


« Ferrari 50.000, da Paolo e Lo- 


redana Valentinuzzi 100 € 
pro frati di Montuzza. 

In memoria di Odorico Pi- 
tacco e Mario Nordio dalle 
fam. Nordio, Baggio, Piovesa- 
na 774,69 € pro Anffas. 

— In memoria di Pina Rosada 
da Alfredo e Solidea Avon 25 
€ pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

- In memoria di Eugenio 
Ruggetti dagli amici di Gero 


120 € pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Claudio Si- 
meoni dalla cugina Zoe Fo- 
gar 103,27 € pro Lega tumo- 
ri Manni. 

— In memoria di Lionello 
Stein da Chicco, Libera e Ro- 
berto Menis 50 € pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Elvira Stran- 
siani dalla figlia Liliana 15 € 
pro chiesa Beata Vergine del 
Rosario. 

— In memoria di Antonio Vi- 
dulli da Nora Carlini 50.000 
pro Aire. 

— In memoria di Fabio e Dui- 
lio Vindigni da N.N. 50.000 
pro Fondo per lo studio delle 
malattie del fegato. 

—In memoria di Caterina Vo- 
ch ved. Predonzani dai condo- 
mini di via Benussi 8/4 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE 


- ARRIVI 


Data | Ora Nave 


Prov. 


25/1 6.00 
25/1 8.00 Gr LEFKA ORI 
25/1 8.00. It ADRIA VERDE 
25/1 14.00 Ct FIANDARA 


Ct ORASAC 


25/1 14.00. Tu UND HAYRI EKINCI 


25/1 15.00 Pa DAINTY RIVER 
25/1 16.00 Pa WEELEK3 
25/1 22.00. Gr PELLA 


25/1 14.00. IZHORA 


25/1 Gr CRUDESKY. 
25/1 It CAMPANIA 
25/1 Pa THEOFILOS S. 
25/1 Gr LEFKA ORI 
25/1 » Cy HORNBEAM 
25/1 Cy VERGINA Il 
25/1 It ADRIA VERDE 
25/1 Ct BOBARA © 
25/1 Pa DAINTY RIVER 


25/1 Tu UND HAYRI EKINGI 


Bar 
Igoumenitsa 
Capodistria 
Umago 
Istambul 
Pireo 
Ravenna 
Durazzo 


MOVIMENTI 
2511.4200 MURAT AYANOGLU 


a ofm. 39 
a orm. 45 


da orm. 12 
da rada 


TRIESTE - PARTENZE 


Siot 4 
Atsm 


ordini 

ordini 

ordini 
Igoumenitsa 
Capodistria 
ordini 
Venezia 
Bar 
Capodistria 
Istanbul 


170.000 pro Centro. tumori 
Lovenati. 

— In memoria di tutti i cari 
defunti da Miranda Kresevic 
26 € pro Unicef, 26 € pro Me- 
dici senza frontiere. 

— In memoria dei propri cari 
da Loris Quercioli 27,89 € 
pro Unione italiana ciechi. 

— Per aiutarli a vivere da Oli- 
via Mosco Ferluga 100.000 
pro Astad. 

— Per le sue intenzioni da 
N.N. (parrocchia Sacro Cuo- 
re) 929,62 € pro Centro di 
aiuto alla vita. 

— Dal gruppo dipendenti Ipse- 
ma-Trieste 191,09 € pro Fon- 
dazione Luchetta-Ota-D'An- 
gelo-Hrovatin. 

— In memoria di Bruno Ber- 
nardini dai colleghi della pre- 
sidenza della giunta regiona- 
le Fvg (segreteria generale) 


FARMACIE : 
Dal 21 al 26 gennaio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 18 alle 16: 
via Combi 17, tel. 
302800; via Fabio Seve- 
ro 112 tel. 571088; via 
Flavia di Aquilinia 39/C 
- Aquilinia, tel. 232253; 
Fernetti, tel. 416212, so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Combi 17; via 
Fabio Severo 112; via 
Mazzini 48; via Flavia 
di Aquilinia 39/C - Aqui- 
linia; Fernetti, tel. 
416212, solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Mazzini 
43, tel. 631785. 


Per consegna a domicilio 
dei medicinali (solo con 
ricetta urgente) telefona- 
re al 850505 - Televita. 


360.000 lire, da Enrico Filip; 
pi 50.000 lire pro frati 
MR (pane per i pove: 
ri). 

— In memoria di Giusepp? 
Bertocchi da Idilia Bosich € 
da Oliviana Mercandel 
100,00 pro Agmen. 

— In memoria di Rosetta, Ser: 
gio, Miro e Bruna Boldrin! 
da Ondina e Bruna Boldrin! 
100.000 lire pro frati di Mon 
tuzza (pane per i poveri); 
100.000 pro Uildm. 

— In memoria di Antonia B0 
nifacio da fam. Cassutti Va- 
lente € 51,65 pro Airc; da Sil 
via, Michele e Paola Zanin 
50,00 pro frati di Montuzz& 
(pane per i poveri). i 
- In memoria di Erna Bra: 
denburger dalle fam. Bartoli, 


Bellini, Bonomo, Caparra 
Grobisa, Santulin € 62,00 
pro Agmen. 


— In memoria di Giorgio Caf 
ciotti dalla fam. Moro € 
25,00 pro Agmen. 

— In memoria di Angelo 085 
sanelli dalla fam. Cassane?* 
e dai figli € 51,65 pro Centt0 
tumori Lovenati, € 51,65 pîî 
frati di Montuzza (pane pe 
poveri). 

— In memoria di Giorgio 021" 
ciotti da Aurelio e Annam® 
ria Amodeo 100.000 lire pî° 
chiesa Santa Teresa del Ba 
bin Gesù. VLSup 
- In memoria dei genito” 
Maria e Nereo Ceglar dalla 00 
glia Neva e famiglia 100.00" 
lire pro Fondazione Ota-1!% 
chetta-D’Angelo-HrovatiB: pio 

- In memoria di Giu 3 
Chiandussi da Raffaella © 
Mary D'Ercole € 30,00 P! 
Sci Cai Trieste. isti 
— In memoria di Maria Ch 
nata Giorgi da fam. Zaccat! vi 
Genna € 25,82 pro Ass. 

ci del Cuore. co 
— In memoria di Renato 4, 
ciancich dalle fam. Vasetto” 
Persichello, Aircinskj gi 
met 80.000 lire pro frati 
Montuzza (pane per i P 
ri). ale 
- In memoria di Pasqt i 
Del Bono dalla moglie © ‘o 
figli € 30,00 pro Centro Li 
ri Lovenati. sano Ele 
—In memoria di Luciano, 000 
ro dal cognato Bruno 2*- 
lire pro Ass. ‘Amici del 
re. 


ove” 


\ell’ambito delle celebra- 
loni dell’ottantesimo anni- 
ersario di fondazione del- 
a sezione «Guido Corsi» 
lell’Ana di Trieste che ven- 
Ne costituita il 26 gennaio 
1922, gli Alpini triestini do- 
ani alle 10 deporranno 
a corona alla base del 
onumento alla Penna di 
arcello Mascherini in Fo- 
9 Ulpiano. 

Alle 20 dello stesso gior- 
0 nella sede di via Cassa 
isparmio 6, la ricorren- 
‘A verrà ricordata con un 
ancio alpino cui prende- 
anno parte numerose au- 
Orità oltre a tutti gli alpi- 
della sezione. A confer- 
a del particolare signifi- 
Do storico rappresentato 
all’anniversario della fon- 


azione della «Guido Cor- 


buchi neri, il Big Bang e 
coscienza umana. Saran- 
0 questi i protagonisti del- 
® conferenza che si terrà 
gi pomeriggio, nell’aula 
lagna della Sissa, la Scuo- 
è internazionale superiore 
Studi avanzati, con inizio 
le ore 17 (l'ingresso è libe- 
9 a tutti). Oratore d’ecce- 
lone Sir Roger Penrose, 
No dei maggiori scienziati 
lventi, professore emerito 
l matematica all’Universi- 
è di Oxford. Il 
Itolo della sua 
«Che 


le il Big Bang 
ulla natura 
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uchi neri e coscienza umana 
Nir Roger Penrose alla Sissa 


si», erede di valori che an- 
cor oggi, insieme a quelli 
tradizionali legati al mon- 
do della montagna, costitu- 
isconò il patrimonio ideale 
delle penne nere triestine, 
è in programma il 9 febbra- 
io nell’Auditorium Revol- 
tella la riunione dei presi- 
denti del terzo raggruppa- 
mento, cui fanno capo le 
28 sezioni Ana del Trivene- 
to e quelle del Nord Euro- 
pa. 
L'incontro sarà precedu- 
to dalla deposizione:di una 
corona d’alloro al monu- 
mento ai caduti del colle di 
San Giusto. Ill 5 aprile 
verrà inaugurata nella sa- 
la di palazzo Costanzi la 
mostra fotografica di Enzo 
Isaia tutta. incentratata 
sulla naja alpina negli an- 


giosi studiosi tra i quali Ste- 
phen Hawking, Martin Re- 
es, George Ellis, John Bar- 
TOW. 

Penrose si è occupato in 
particolare di trovare delle 
connessioni tra la relativi- 
tà generale e la teoria quan- 
tistica. A questi temi è dedi- 
cato il suo saggio più noto. 
«La mente nuova dell’impe- 
ratore» (Rizzoli, 1992), un 
ponderoso best seller che 
provocò polemiche tra i neu- 
roscienziati 
per il tentativo 
di spiegare il 
cervello alla lu- 
ce della mecca- 
nica quantisti- 
ca e per le du- 


Domenica alla Sala Rovis dell 


| TRIESTE AGENDA 
le _r_r-= T_T". -s,reoo—,=-a—o = ere 
Domani mattina l’inizio della serie di celebrazioni | New Age Center | Domani pomeriggio con la Compagnia filodrammatica di Pirano e il gruppo La Bora 


Alpini, la «Guido Corsi» 
da 80 anni sulla breccia 


Una rassegna 
fotografica 

di Zolia 

e Cardea 


ni ‘60: decine di immagini | Le «Cose di un tempo», 
che ripropongono le avver- | quelle che dipanano l’inten- 
sità atmosferiche dei cam- | sità del loro fascino attra- 
pi invernali, le solitudini | verso i fili del ricordo, sem- 
interiori dei lunghi turni | pre ricchi di malie e sugge- 
di guardia nel gelo della | stioni, hanno colpito il desi- 
notte in polveriere a 1800 | derio di trasferire l’'intro- 
metri, la felicità semplice | spezione personale al- 
dei ranci, la spontanea alle- | l’obiettivo di una macchina 
gria della compagnia, ma | fotografica. 
anche la disciplina, la fati- 
ca, il sudore e la consapevo- | stra di immagini colte con 
lezza di vivere comunque | grande sensibilità e buona 
un'esperienza straordina- | perizia da Giuliana Zolia e 
ria, attimi che si sono fissa- | Francesco Cardea. 
ti in modo indelebile nella 
mete e nel cuore di chi ha | nella Sala Argondia del 
servito la patria con la pen- | New Age Center di via Nor- 
na sul cappello. 
Sempre il 15 aprile in sa- | mani pomeriggio alle 
la Tripcovich è in program- | 17.30. L'orario con cui la 
mala prima delle due sera- | mostra potrà essere visita- 
te dedicate ai cori alpini | ta: dalle 9 alle 12.30 e dal- 
provenienti da tutta Italia. | le 16 alle 18.30. 


Ne è scaturita una mo- 


La rassegna, allestita 


dio 4, sarà inaugurata do- 


IL PICCOLO 


25 


Un itinerario poetico musicale 
nella Trieste dei tempi andati 


Domani alle 16.30 nella sa- 
la del Club Primo Rovis del- 
la Pro Senectute (via Gin- 
nastica 47) la Compagnia 
Filodrammatica della Co- 
munità degli Italiani «Giu- 
seppe Tartini» di Pirano 
dia in collaborazione 
col gruppo «La bora» pre- 
senteranno «Co' son lontan 
de ti»..., un itinerario poeti- 
co musicale nella Trieste di 
qualche tempo fa, realizza- 
to da Cesarina Smrekar e 
Ruggero Paghi. 

‘a come mai questo noto 
gruppo di attori istriani 
presenta una carrellata di 
versi e canzoni su Trieste? 

Intanto perché nei loro 
ranghi ci sono alcuni triesti- 
ni («pochi ma boni», dicono) 
e poi perché in mezzo a loro 
corre un filo, e neanche tan- 
to sottile, che lega Pirano a 
Trieste. 


a Pro Senectute con inizio alle 16.30 


Ila la canzone triestina 


In passere 


Dopo il festoso recente successo del 23.0 Fe- 


La cantautrice Deborah Duse e la Generazione Sessanta fra le protagoniste al Rossetti. 


sca» — poi musicati per brani vincitori di 


Molti che si considerano 
triestini «patochi» a guarda- 
re bene si ritrovano almeno 
una radice piranese e poi... 
la vicinanza fra le due loca- 
lità è tale che da una parte 
sì vede distintamente S. 
Giorgio e dall’altra si nota- 
no le luci del porto. E le can- 
zoni che cantano insieme 
non sono forse le stesse? 

Così è nato questo spetta- 
colo che tesse la storia di 
Trieste in quest’ultimo scor- 
cio di secolo coniugando Sa- 
ba con Carniel, le marcette 
austriache sullo stile di 
«Molighe ’l fil» con la cele- 
bre «Venderigola» di Edoar- 
do Borghi. E non mancano 
i personaggi storici, non 
quelli di grande statura, im- 
peratori o ministri, ma le fi- 
gure minori di quel mondo, 
i tipi caratteristici come 


«l’Impizaferai» che aveva il 
compito di illuminare la cit- 
tà. E gli osti? Erano tutti 
istriani mentre i peki era- 
no carsolini e i porziteri per 
lo più friulani o trentini, af- 
ferma il poeta Fausto Tuz- 
zi. Ma al caligher, al ma- 
rangon,‘al botegher le ra- 
gazze triestine da marito ri- 
spondevano sempre «Dighe 
de no». Questa sorridente 
panoramica passa anche at- 
traverso le guerre mondia- 
li, la prima ricordata attra- 
verso le note satiriche di 
«Piero Pomiga» e i ricordi 
di Biagio Marin, la seconda 
nelle critiche pungenti del 
«mulo Carleto» (Angelo Cec- 
chelin) per arrivare fino al 
dopoguerra, agli Americani 
di «Ipi, ipi, ala» e alle no- 
stalgie malinconiche di 
<Cantier S. Marco». 

Liliana Bamboschek 


Liceo «Oberdan» 


Nel ricordo 
di Steindler 


Mercoledì pomeriggio 
alle ore 17 nella Sala 
conferenze del Liceo 
scientifico statale «Gu- 
glielmo Oberdan» si ter- 
rà, a tre mesi dalla 
scomparsa, la comme- 
morazione del professor 
Adolfo Steindler, per 
un lungo periodo presi- 
de di questo liceo citta- 
dino . Con l'occasione 
l'Aula Magna verrà inti- 
tolata alla sua memo- 
ria. 


La rappresentazione de «La voce umana» per il Teatro a Leggio 


Una vita legata al filo del telefono 


Una vita legata al filo del 
telefono. È quella della 
donna protagonista del ce- 
lebre monologo «La voce 
umana» di Jean Cocteau. 
Rappresentata per la pri- 
ma volta nel 1980 a Parigi 
la pièce, che risente della 
patina accumulata con il 
passare degli anni, nono- 
stante la sua forma all’epo- 
ca considerata sperimenta- 
le, è stata riproposta nella 
stagione di teatro a leggìo 
dall’Associazione Amici 
della Contrada, in collabo- 
razione con il Circolo e la 
Cultura delle Arti. 

Al Teatro Cristallo «La 
voce umana» è andata in 


che non ha più alcun inte- 
resse a continuare il rap- 
porto. 

Ma il pubblico non può 
sentire la sua voce, se non 
di riflesso nelle parole di 
lei. Parole che passano ve- 
locemente dalla speranza 
alla disperazione, che so- 
no intrise di angoscia e di 
dolore per una perdita non 
ancora interiorizzata, che 
rivelano il ciglio dell’abis- 
so sul quale la protagoni- 
sta. pericolosamente si 
sporge e ne viene risuc- 
chiata. 

Le sigarette fumate a 
raffica, le interferenze nel- 
la comunicazione e i repen- 
tini cambiamenti di umo- 


In via Revoltella 
La nuova sede 
del Puglia club 


L'Associazione culturale 
e ricreativa dei pugliesi a 
Trieste nasce ufficialmen- 
te il 6 dicembre 1989 con 
l’atto costitutivo predispo- 
sto e redatto presso lo stu- 
dio del notaio Altobelli. 
La Pala sede del Puglia 
Club. trova collocazione 
alla Marittima. Poi arri- 
vano le sedi come quella 
di via Zanetti, di via Pin-. 
demonte (ospiti degli ami- 
ci dell'Ass. degli abruzze- 
si) e di piazza Tor Cucher- 


rissime  criti- | Stival della canzone triestina con il tutto «storiche» e festose edizioni del Concorso | Scena una volta ancora nel- 


ì 7 patio 2 È - na. In seguito il Puglia 
esaurito al Politeama, domenica pomerig- . delle canzonette dialettali.al Politeama. la versione di Mario Lical- re scandiscono il tempo di A ii 


Ila meccani- 


Sa ì Club trova ospitalità in 
Do Va die cme gio si terrà la «passerella» con i protagoni- Intanto prosegue l’abbinato 17.0 Refe- | si. A soffrire per mantene- un legame che attende so- | via Svevo 1, dove svolge 
Si dei tolli ti. | Sti e ibrani partecipanti. L'appuntamento rendum musicale cittadino ‘con l'adesione | re in vita l’esile filo della lo il «clic» della cornetta | l’attività fino al giugno 
pe. cranta del - e IgenZa arti: | canoro con questa tipica «Sanremo triesti- di diversi mass-media cittadini per votare | comunicazione e, quindi, per decretare la sua fine. 2001. Domani alle ore 19 
prima confe- ficiale. na» si svolgerà alle 16.30 presso la Sala Ro- QUesto repertorio ritrasmesso sino al 31 | gella relazione Paola Bone- Ma la fine del rapporto | l'Associazione + «Puglia 


Temi poi ri- ; + ennaio da emittenti cittadine per stabili- | -. SG? i s 
si vis della Pro Senectute (all’interno della È ta PERSI RO uffi SH 1 23.0 Fe. | Si unica interprete dello telefonico, che è anche la 


a di i i: - î iS sii stival triestino (la graduatoria è sinora gui- | Spettacolo. fine del rapporto tout 
SA RI RI. ein ta Dei e o Ae dal Co- dia dal brano «Vien con mi», nine Con il telefono da una court, segna anche il salto 
lese che per 17 anni (dal 1996) e «Il grande, il picco- | mitato promotore del Festival diretto da eni Calvi, autrici Sofia e Laura Cossut- | parte, le sigarette ed alcu- mortale della protagonista 


Club» inaugura la sua 
nuova sede di via Revol- 
tella 39, alla presenza 
delle massime autorità 
cittadine. L’avvenimento 


Nza organiz SirRogerPenrose SI ( : 
presi in altri | Società Ginnastica triestina di via Ginna- 


11982 fino alla morte, nel di- 
| [Smbre del 1999) ha diretto 
Settore di astrofisica del- 
è Sissa, Penrose è stato al- 
‘evo e collaboratore di Scia- 
Na, e come lui altri presti- 


28/12/07 


a. 


DA 


Com. Com. 


lo e la mente umana» (Cor- 
tina, 1998). Penrose, inol- 
tre, ha ideato alcune classi- 
che «figure impossibili» uti- 
lizzate nei disegni del famo- 
so grafico olandese M. C. 
Escher. 


Fulvio Marion, e riproporrà questo nuovo 
applaudito repertorio di motivi in vernaco- 
lo con canzoni di linea giovane, moderna o 
tradizionale e brani per bande e cori. 
Inoltre, l’attrice Ombretta Terdich legge- 
rà testi del poeta Raimondo Cornet — l’au- 
tore dei versi di «Trieste mia» e «Marinare- este. 


ulteriori ribassi 
su tutta la merce 


C'è un certo interesse per questo sondag- 
gio în quanto il brano vincitore insieme 
con la composizione più votata al Politea- 
ma parteciperà al Festival regionale della 
canzone doi Friuli-Venezia Giulia in pro- 
gramma quest'estate, probabilmente a Tri- 


ni oggetti appartenuti al- 
l’uomo dall’altra, l'attrice 
dà voce e corpo a una don- 
na in bilico tra la vita e la 
morte. 

All’altro capo del filo c'è 
lui, l’aguzzino invisibile; 


nell’abisso, con il filo del 
telefono attorcigliato attor- 
no al collo, legata final- 
mente alla voce del suo uo- 
mo. E questa volta per 
sempre. 

Stefano Crisafulli 


rappresenta il corona- 
mento di un sogno inizia- 
le e che ora, grazie alla 
grande volontà dei soci si 
è tramutato in una bella 
realtà. Taglierà il nastro 
il sindaco Dipiazza. 


Interni. 


Motore. 


Sicurezza. 


Grazie ai suoi sedili flessibili ULTRA, pochi 
semplici gesti e gli interni si adatteranno 
immediatamente a tutte [e vostre esigenze 
La nuova Honda Jazz è tanto grande da 
contenere tutta la vostra vita, Nuova 
Honda Jazz, personalmax. 


Nuovi propulsori 1.2 i-DSI da 78 CV ad 
accensione sequenziale intelligente. Grazie 
anche ai ridottissimi consumi (18 Km/I), la 
Nuova Honda Jazz è in grado di rispettare 
le più restrittive norme antinquinamento 
{Euro 4). 


Un'auto piccola e compatta che garantisce però 
la massima Sicurezza tanto da conseguire, nei 
Crash. test condotti interamente da Honda, 
4 stelle Euro NCAP perda protezione dei pas- 
seggerì. La Nuova Honda Jazz è inoltre dotata di 
ABS con EDB e airbag di serie. 


Siamo presenti in via delle Torri 
Concessionaria Ufficiale 


E.D. MOTORS © 


|___Muggia (Ts) Via dei Cavalieri di Malta,8 (Zona Ind. Noghere) - Tel. 040.9235000/79 
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Assolutamente da non perdere...! Ci sono a Vostra disposizione ci di prodotti nei nostri reparti specializzati di elettrodomestici - Tv - Video | 

Hi-Fi - Computer - Telefonia - Casalinghi - Dischi con sconti fino al 30%. QUESTI SONO SOLO ALCUNI ESEMPI. APPROFITTATENE... PRENDETEVI TUTTO! È 

) 

Acer LCD 15” Acer Acer € 
FP 581 Slim Travelmate 14” Travelmate 1 5” 

Monitor LCD multimediale 212TX . a-550LV VE 

ultrapiatto, ris. 1024x768, Notebook, CPU Intel Notebook, CPU. Intel E 

contrasto 350:1, spessore | Celeron 800 MHz, RAM Pentium Ill 1 GHz, () i 

massimo 2 Cm. 128. Mbyte, HD 10 RAM 128 Mbyte, HD w L 

Gbyte, CD-ROM e 20 Gbyte, DVD e È 

floppy drive integrati, floppy drive integrati, ( 

modem, video SVGA modem, video SVGA i 

AGP 8Mbyte, display AGP 32Mbyte, display ( 

14° TFT. 15" XTFT, batteria ioni È 

di Litio. ci 

Î 

ta 

; dI 

a . fe 

__ _° È 

- _ wu - x ch 

. È 

im 

Ta E 

€ I 249.00 ab ci 8490 (| 

m 

LI 

0 a L.3.580.200 n 


I SUPER SCONTO! 


HP _Jornada 525 + Cellulare 
GSM Nokia 3330 

Palmare a colori con risoluzione di 320x240pixel, 
memoria 16 Mbyte, sistema operativo Pocket PC, slot 
Compact Flash integrato, lettore MP3. 

GSM dual band, protocollo WAP, funzioni chat, 
screen saver, vibracall, giochi, peso 138 gr. 
Auricolare in dotazione. 


PC HP Pavilion A925 + mon. 
17” HP Mx 70 + scanner HP 
Scanjet 2100 

CPU AMD Athlon 1,4 GHz, RAM 128 Mbyte, HD 40 
Gbyte, masterizzatore riscrivibile 12/8/82, scheda video 
AGP con uscita TV. Monitor 17” Mx 70, ris. 1024x768ni, 0,28 
dot pitch. Scanner A4 piano, ris. 600x1200dpi, colore 36 bit, 


PC Compag Presari 
5360 + monitor 17” FS 740 Flat 
CPU Intel Pentium IV 1,5 GHz, RAM 128 Mbyte, HD 20 Gbyte, 
DVD, modem, scheda video Ge-Force 2 Mx 400 con 64 Mbyte, 
audio JBL in dotazione. Monitor 17° FS740 flat con tubo perfetta- 
mente piatto, risoluzione 1280x1024ni, 0.27 dot pitch. 


“Spese pratita EURO 42.91 - Raccomandata spedita al Cornune. Disciplina Legge 80 del 19/3/80 e altre regionali. Gli sconti fino al89% sono contrassegnati all'interno del punto vendita da apposito segnaprezze. 


s interfaccia USB. i 

| 9 1299 1278 

i GE 00 € 14100 €389 
i L.2.515.200 i L.2.474.600 1.753.200 


| grandi negozi d’Europa. 
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Continuaz. dalla 22.a pagina 


CERCASI parrucchiere/a re- 
fponsabile di negozio per 
lluova apertura con esperien- 
Ra consolidata dimostrabile 
Pluriennale, età non superio- 
{® a 35 anni, portato a rela- 
2ionare con clientela ma an- 
the determinato a sostenere 
‘a politica’ aziendale e con 
impegno organizzativo di ri- 
| dorse umane: offresi stipen- 
| No dirigenziale più;incenti- 
Si garantisce massima ri- 
&trvatezza curriculum a fer- 
Îo posta Agenzia 3 Trieste 
RI. AD9827896. (A347) 
CERCHIAMO giovani massì- 
Mo 32 anni, spigliati e dina- 
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mici, per le funzioni di opera- 
tori di sala, speaker, receptio- 
nist per la sala Bingo di Trie- 
ste. Italia Lavora Pordenone. 


Tel. 0434/208909, fax 
0434/20035. | 

(FIL1) 
ESTETISTA/MASSAGGIA- 


TRICE con esperienza cercasi 
per centro benessere alber- 
go 4 stelle Alto Adige/Dolo- 
miti. Telef. 0471/613113. 
(FILG9) 

LA Editrice Legato di Trieste 
cerca persone dinamiche e 
amanti del lavoro indipen- 
dente per l'apertura di un 
call-center che si occuperà 
della vendita di volumi rivol- 
ti alle aziende. Per informa- 


COMUNE DI MONFALCONE 


Piazza della Repubblica 8 - 34074 MONFALCONE 


Licitazione privata regionale per la realizzazione della nuova biblioteca co- 
Munale - Fase A. Con riferimento alla precedente pubblicazione, si comuni- 


Ca che i termini di scadenza per la domanda di partecipazione - a pena di 

®sclusione - sono fissati alle ore 12.00 del giorno 18 febbraio 2002. Tutti gli 

altri elementi rimangono invariati. Informazioni dott. Tessaris tel. 0481/494430 
‘ando Integrale scaricabile da http:/www.comune.monfalcone.go.it. 


icone, 18 gennaio 2002 
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CIORONO 


PIOMOR) 


zioni: 040/3226519 lunedì-ve- 
nerdì dalle 9 alle 13. 

(A00) 

LAVORARE da .casa, confe- 
zionando bigiotteria. Telefo- 
nare ore 15-19, 030/9197581. 
(Fil30): 

PIZZERIA Al Giardino in 
Monfalcone cerca pizzaiolo 
max serietà, trattamento fa- 
miliare. Telefonare solo se 
capaci. Tel. 0481/410669. 


(C00) : 
SINGER Italia Spa cerca com- 
messo/a con esperienza pre- 
sentarsi con curriculum, viale 
(XX Settembre 1, 
(A685) 


9 


Trieste. 


LAVORO 
RICHIESTA 


Feriale 0,70 - Festivo 1,05 


OPERAIO —termoidraulico 
con esperienza civile e indu- 
striale offresi a ditta, telefo- 
nare 040/821825. 

(A699) 


(2) 
OSOoio) 
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t FINANZIAMENTI 


Feriale 2,30 - Festivo 3,45 


FINANZIAMENTI 
immediata 


risposta 
€15.000/€ 
1.000.000 tutte categorie fi- 
duciari mutui liquidità azien- 
dale. 0041/91/6901920. (A00) 


Prestito 


Personale. 


fino a 7.500,00 “€uro 


('300-220251 
FORUS 


Prodotti finaiziai di FORLS FINANZIARIA Spa (UIC 30027) 


FINANZIAMENTI, tassi age- 
volati, risposte rapide, tutte 
categorie, mutui, fiduciari, li- 
quidità, leasing 
0041/91/6404490. 

(A00) 

INTERMEDIARIO Uic 2866 fi- 
nanziamenti tutta Italia, ri- 


SETTE GIORNI 


FOLLE 


Servizio Informazioni Clienti 


înfo@citroen.it ([800-604090 


Citroén Finanziaria. soluzioni d'scquato. 


OFFERTE DEI CONCESSIONARI GITROÉN CHE ADERISCONO ALL'INIZIATIVA. SCADE IL 31-1-2002. 


INMOINNZIONZINI 


sposta immediata, 
30.000.000-500.000.000, mu- 
tui, factoring, apertura, ces- 
sione, credito, leasing, antici- 


pazioni fatture, fiduciari, 
agevolazioni dipendenti. 
800/969565. 

(Fil17) 


MULTINAZIONALE svizzera 
propone tutte categorie mu- 
tui leasing fiduciari con tassi 
sull'Euromercato particolar- 
mente agevolati con rate 
‘personalizzate da € 5.000 a 
€ 1.000.000 firma singola ri+ 
sposta immediata. 
:0041/91/9731030. 


(A00) 
COMUNICAZIONI 


I il PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo 3,75 


899.899.899 il nuovo nume- 
ro della Linea incontri, solo 
0,62 €/min. MCI - Marcona 3 
- Milano. 

(FIL1) 


A. TRIESTE Daniela formosa 
ti aspetta per un'dolce mas- 
saggio. 333/2311423. (A914) 
BELLA signora conoscereb- 
be amici distinti tel. 
3805023280. (A4407441) 
BELLISSIMA. caraibica ese- 
gue massaggi. Ti aspetta 
12-19. 347/9444068. (A738) 
CENTRO massaggi aperto 
tutti i giorni 8-18. Tel. 
00-386-41-527377. (A290) 
DESIDERI un po’ di relax. 
Dolcissima italiana ti aspet- 
ta. Tel. 349/4422650. (A917) 
DONNE 35+ cercano contat- 
ti veloci chiama 899.899.870 
solo 0,62 € /min. MCI - Mar- 
cona,3 - MI. (FIL1) 

GINETH bella, giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 
uscire dalla routine 
338/1281839. (A877) 

HO labbra rosse e dolci come 
due ciliege. Vuoi assapora- 
re? 333/2683250. (Fil 60) 
NUOVA ragazza bella pre- 
senza, prosperosa ti aspetta. 
Tel. 339/1139560. (A764) 
SIGNORE mature cercano 


nuovi incontri! 889.899.810 
solo 0,62 € /min MCI - Marco- 
na3-MÌ. 

(FIL1) 

STUDIO di massaggio: mas- 
saggio classico, cinese, rilas- 
sante. Tel. 329/3239342. 
(Fil2017) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/AGQUISIZIONI 


Feriale 4,25 - Festivo 1,88 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali artigianali 
commerciali turistiche alber- 
ghiere immobiliari aziende 
agricole bar. Clientela sele- 


2° 


IL PICCOLO 


zionata paga contanti. 
02-29518014. 
(A00) 


MUGGIA cedesi attività risto- 
razione con 130 coperti di 
cui 90 esterni su splendida 
terrazza a mare. B.G. 
040.272500. 


I 3 MERCATINO 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


ANTIQUARIO Acquista qua- 
dri mobili soprammobili lam- 


padari + sgomberi. Tel. 
040/412201, 3397800315. 
(A502) 


THE NEW CHAT 


dal 2-1-2002. 


Offerte valide su tutte le vetture disponibili in Rete, non cumulabili con altre iniziative in corso. Prezzo chiavi in mano, |.P.T. esclusa. 


*Per contratti stipul 


(€ 3.098,74) 
SE ACQUIS 


NON PERDERE QUESTE OFFERTE IRRIPETIBILI 


IL TUO USATO CHE VALE ZERO 
I XSARA o BERLINGO 


- FINANZIAMENTO CON PAGAMENTO DELLA PRIMA RATA AD APRILE 2002 
- *GARANZIA DI 2 ANNI A CHILOMETRAGGIO ILLIMITATO 
- POLIZZA FURTO-INCENDIO: PER 1 ANNO COMPRESA NEL PREZZO 


Esempio di finanziamento - Saxo 1.1 Classique 3 porte: prezzo chiavi in mano € 7.225,28, 
anticipo € 1.585,88, spese istruttoria pratica più imposta di bollo € 140,33, capitale finanziato 
€ 5.780,18; 54 rate + differimento; rata € 131,02; T.A.N. 8,50%, T.A.E.G. 19,92%. 
Salvo approvazione Citroèn Finanziaria. 


EURO RSCG 


CITROÈN 


CITROÈN. L'AUTO CHE TI PENSA 


Wwww.citroen.it 
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PEMINENCa GQSCGHNGAperda 
Ognigiorio Gualita e co NIE a 


TAROCCO “| MAIALE 


€ 206 | 


| braciole di coppa, spezzatino, cotechino al kg. | 


PERC e ee, sconto 


{MINESTRONE LEGGEREZZA 


SURGELATO OROGEL 
gr. 750 


€230 | 


con CARTA VANTAGGI 


i 
i intero alla frutta, goloso e leggero gr. 150x8 | 
i 
i 
i 
i 


= | 
€266, 


erp 


{© CAFFÈMACINATO __ 


| INTERMEZZO SEGAFREDO | Lal 
È 7 43 


€039 


cor CARTA VANTAGGI 


| 
Ì 
i 
| 
i 
‘ 


OLI 
d'OLIVA BERTOLLI 
Gentile e Robusto It. 1 


€353,72 


{ DETERSIVO per LAVATRICE 0, 
gti |inPOLVERE SC LE MARSIGLIA" 


€6 12 | 80 mis. kg. 8,45 


RITRAE ZARA 


per PIATTI NELSEN 


| 
' 
| 
| 


(MICROONDE WHIRPOOL 
MT21. 


capacità 22 litri, 3 
potenza fono 900 watt, 
cottura crisp, grill al quarzo, 
autopulente, 700 watt, 
cottura combinata e crisp 
per pizze e focacce, 
comandi easytronici, 
dimensioni 

L52xH30x P44cm 


€206,53 
con CARTA VANTAGGI 


€ 15490. 


ni ir 


di Lunedì 14.00 - 20,00 
Martedì, Mercoledì, Giovedì 9.15-13.15 14.00-20.00 


Venerdì 9.15-12.45 14.00-20,30 
Sabato 3.15-19.15 orario continuato 


1L.299.928 | 


IPER UDINE Strada per Martignacco accanto alla Fiera di Ud 


pu ca 


LATTE UHT 
LACTEL 


parzialmente scremato It. 1 


10%, 
| 
| 


con CARTÀ VANTAGGI 


€£0,72 


_eptgreirenne 


RUSTICA CIRIO 
gr. 680 | 


€1,23 | 


corn CARTA VAMTAGGI 


( PASSATA DIPOMODORO 3 
| 
| €0,98 


( OMOGENEIZZATI DI 3 
CARNE GERBER 


€2 58 


corn CARTA VANTAGGI 


I 


| 


£. 


6 testine, audio HI-FI 
| stereo, telecomando 


€ 177,00 


(CORDLESS 
| ROADSTAR 
| CLT700 


. display LCD, 10 memorie, funzione 
pausa e mute, segnalazione ottica 
ed acustica batterie scariche, 
stand-by 60 ore 


\€5857 
con CARTA VANTAGGI 


€41,00 


con CARTA VANTAGGI 


PARMALAT 


d 
| 8 merendine gr. 288 
I 
| 
i 


€ 180 


brick d. 20x 6 


€2, 12 


con CARTA VANTAGGI 


| 
1 38 


sconto. 


 PRALINÈ Mr.DAY di 


Salvo esaurimento scorte ed eventuali etrorifommissioni di stampa. 


ssi 
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{li Roberto Finzi 


Perché il 27 gennaio e non 
Un altro giorno ? La legge 
20 luglio 2000 n.211 isti- 
tuente il Giorno della Me- 
| Inoria dà una risposta ine- 
| Quivoca: «La Repubblica ita- 
lana riconosce il giorno 27 
gennaio, data dell'abbatti- 
Mento dei cancelli di Au- 
Schwitz, ’Giorno della Me- 
Moria"». 

Auschwitz, il più impo- 
ente fra i campi di stermi- 
Dio, è stato assunto nella co- 
Scienza collettiva e nel lin- 
Buaggio a simbolo della sho- 
ah, della distruzione degli 
| brei d'Europa. Dunque il 

7 gennaio è essenzialmen- 
te volto a ricordare, e a tra- 

| Smettere, la memoria del 
| Massacro degli ebrei attua- 
to dai nazisti, e dai loro al- 
leati, che nelle loro inten- 
| Zioni avrebbero voluto fare 
Sparire gli ebrei dalla fac- 
Cia della terra, tanto che 
| Si avevano progettato a 

Taga un «museo della raz- 
Za estinta». 

Giusto, dicono molti e di 
Varie idee, ma allora per- 
©hé non ricordare anche i 

lumerosi altri massacri, e 

‘pulizie etniche», che han- 
| Ro punteggiato il Novecen- 
to? E perché, mi domando 
allora io, limitarsi al secolo 

? Una delle più tremen- 

| de carneficine che l'Europa 

Vide fu vissuta durante le 

Zuerre di religione.fra i se- 

coli XVI e XVII. Per non di- 

Te della colonizzazione del- 

le Americhe e specie del si- 

Stematico massacro dei pel- 

llerossa. dell'America del 


STORIA Domenica si celebra il Giorno della Memoria, per non dimenticare la barbarie del nazismo 


ocausto: una folle fabbrica di morte 


Nord. 

Non è questione né di nu- 
mero né di presunti «privi- 
legi», dietro gli assertori 
dei quali spunta, magari in- 
volontariamente, ancora 
una volta l'ombra della leg- 
genda nera dell'onnipoten- 
za degli ebrei, del loro peso 
spropositato e non dirò del 
«complotto» dell'internazio- 
nale giudaica. Uno dei leit- 
motiv delle litanie antisemi- 
te naziste, fasciste, stalinia- 
ne ma pure di uomini come 
Henry Ford o Richard Wa- 


er. 
Il fatto è che se si guarda 
quanto è avvenuto nella 
sua - avrebbero detto un 
tempo i filosofi - verità effet- 
tuale, si scorge con chiarez- 
za l'unicità non dello ster- 
minio in quanto tale e nella 
sua tremenda dimensione 
fisica ma del progetto, e del 
suo senso, terrificante per 
noi che siamo immersi in 
quella che ormai si è soliti 
definire la «modernità». 
«Quando, all'inizio del 
1938, un impiegato statale 
usò per la prima volta 
l'espressione ”non ariano” 


- sue 


in un'ordinanza ammi- 
nistrativa , il destino 
degli ebrei europei era 
ormai segnato». Que- 
sta osservazione di Hil- 
berg, autore della fino- 
ra più importante ricer- | 
ca sulla Shoah, ha una | 
valenza diversa da | 
quella, apparente, di 
attribuire fin da princi- 
pio ai nazisti un’inten- 
zione genocida. Allude 
al carattere più inquie- 
tante della terribile vi- 
cenda della distruzione 
degli ebrei d'Europa. 
Mi affiderò per de- 
scriverlo all'analisi di È 
Feingold che si è, ap- 
punto, interrogato sul 
motivo per il quale il 
genocidio degli ebrei - 


scientifica, come mo- 
stra la vicenda dei me- 
dici «ricercatori» sulle 
cavie umane dei lager. 
| Una storia, si badi be- 
ne, che ha dato origine 
a un dibattito ancor 0g- 
gi non del tutto sopito: 
utilizzare o no i risulta- 
ti di.quegli esperimen- 
ti criminali? 

«Lo stesso progetto 
complessivo era un ri- 
flesso del moderno spi- 
rito scientifico deviato 
dalla propria strada - 
sostiene Feingold - Ciò 
di cui siamo stati testi- 
moni non era altro che 
un enorme progetto 
d'ingegneria sociale». 

' «Ingegneria sociale» 
che nori avrebbe potuto 


«un'industria della 
morte razionale ed effi- 
cace», aveva scritto Po- 
liakov già nei primi an- 
ni del dopoguerra - è appar- 
so ed è stato sentito come 
un alcunché di unico nella 
storia. 

La «soluzione finale» rap- 
presenta il bivio dinanzi a 
cui il sistema industriale 


europeo ha «deviato, dalla 
propria strada». Invece di 
migliorare le condizioni di 


vita cominciò a distruggere 


se stesso. Auschwitz fu «an- 
che una estensione del mo- 
derno sistema di fabbrica», 


Un'immagine-simbolo dell'Olocausto: l'ingresso ad Auschwitz. 


dove 'non si producevano 
merci ma si utilizzavano 
gli esseri umani coma mate- 
ria prima e si sfornava la 
morte come prodotto finale. 
Giustificata a volte con le 
necessità della ricerca 


prodursi senza una mo- 
derna, efficiente buro- 
crazia fatta di uomini 
precisi, dediti alla loro 
funzione, che eseguivano 
con zelo il loro compito. Ha 
scritto con acume uno stu- 
dioso della burocrazia tede- 
sca del XX secolo, C. R. 
Browning, che la sola esi- 
stenza di un gruppo di 


\ A Palazzo Magnani di Reggio Emilia una mostra, intitolata «Memoria dei campi», accompagnata da un catalogo 


suardi sui lager, per guardare in faccia l'orrore 


Fotografie di grandi reporter affiancate alle immagini scattate dagli aguzzini tedeschi 


TRIESTE Tutto, era già pronto, 
disposto, organizzato. I lager 
di Hitler avevano iniziato a 
Segregare, punire e uccidere 
fin dal 1983, ben in anticipo 
Sull’avvio della «soluzione fi- 
| Dale». Prime vittime erano 
Stati i tedeschi, gli oppositori 
lel nazismo. 
Le idee, il pensiero sottinte- 
| So al grande massacro, erano 
Invece più antiche. Risaliva- 
| lo agli anni della peste nera, 
| Quando l'Europa cristiana av- 
Vertì il bisogno di un capro 
©Spiatorio per superare la 
Grande paura. Gli ebrei, fin 
al 500, divennero un bersa- 
lio ovvio. Poi nell’800 in 
fancia furono fabbricati i 
Protocolli dei savi anziani di 
on» e la grottesca mitologia 
ell’antisemitismo . venne 
Sfruttata per scatenare i po- 
om nell'Europa orientale. 
Ma non solo in essa. Infine, 
penne il nazionalsocialismo, 
€ deportazioni di massa, 1 
treni, le selezioni, i forni cre- 
atori, gli esperimenti 
SScientifici». 
All’universo dei lager, Reg- 
0 Emilia dedica a palazzo 
b ‘agnani una mostra e un li- 
to, «Memoria dei campi», 
©he non è solo fotografico ma 
n° tenta un approfondimen- 
I) al di là della pedagogia del- 
Orrore. i 
Da Auschwitz sono passati 
“uasi sessant’anni e la ricer- 
a Storica, giorno dopo gior- 


} 


li 


Thinio di massa. 


Sana questa 


ecchia macchina 


Sciuto, Szlojme 


2mulewski. 
fe 
Tm 
TO 


nau 


Nessun trattato, nessun 
Manuale in uso nei circoli e 
Nelle scuole di fotografia ri- 

orta il loro nome. Ma la 
toria, non solo quella del- 
Immagine, deve molto a 
Cinque prigionieri che a ri- 
Schio della lora vita riusci- 
tono a documentare a Bi- 
Tkenau gli orrori dello ster- 


li La mostra di Reggio Emi. 
si acuna e 
dasconta ciò che per amore 
€lla verità fecero con una 
6x6, 
‘x, un ebreo greco il cui 
nome è rimasto scono- 
; Dragon, 
Uo fratello Josel, Alter Sz- 
S ‘ul Fajnzylberg e David 


“lai rari casi di fotogra- 
tealizzate clandestina- 
È ente dai deportati, quat- 
rk Immagini scattate a Bi- 

È nell'agosto del 


no, ha aggiunto nuovi conte- 
nuti e nuovi abissi alla realtà 
dei campi. L’orrore non è sva- 
nito con Norimberga o con il 
processo ad Adolf Eichmann: 
vive tra noi, si sviluppa, tro- 
va alimento nei nuovi fonda- 
mentalismi, nelle nuove pau- 
re, nella volontà di riscrivere 
il PREGO per essere padroni 
del futuro. 

Ecco perché l'iniziativa di 
Reggio Emilia non è nè pacifi- 
catoria, nè consolatoria. Apre 
invece nuovi abissi, nuovi in- 
ferni. Affacciarsi su di essi, 
aprire le pagine del volume 
realizzato da «Contrasto», è 
‘un’esprienza dolorosa, diffici- 
le, coinvolgente. L’attrazione 
del male. i 

Altrettanto doloroso è per- 
correre i saloni della mostra. 
Gli sguardi delle vittime non 
vi abbandonano un attimo, 
quelli dei carcerieri nemme- 
no. Torrette di osservazione, 
binari, fili spinati, baracche, 
tavolacci di legno, pigiami a 
righe, divise, corpi nudi am- 
massati. E noi nel mezzo. Te- 
stimoni in un verso, «imputa- 
ti» nell'altro. 

Per entrare nell'universo 
dei campi. i curatori della mo- 
stra Pierre Bonhomme e Clé- 
mente Chéroux hanno scelto 
accessi e vie diverse. Hanno 
puntato sulle fotografie scat- 
tate da grandi reporter come 
Margaret Bourke -White e 
Lee Miller, entrati nei lager 


assieme alla truppe alleate, 
Ma hanno anche valorizzato 
le immagini di semplici solda- 
ti e di fotografi della polizia 
militare americana che ave- 
vano schedato, ad esempio, i 
65 guardiani- aguzzini di Ber- 
gen-Belsen, per il processo 


. che si sarebbe celebrato di lì 


a poco. 
Sono state inoltre usate le 
foto propagandistiche pubbli- 
cate sui rotocalchi nazisti fin 
da 1933. Tra esse quelle di 
Fiedrich Franz Bauer, un sot- 
tufficiale delle 
Ss, titolare di 
un'agenzia foto- 
afica,autore 

i molti servizi 
sul campo di Da- 
chau. Chiarissi- 
mi gli aspetti 
antropometrici 
delle sue imma- 
gini. Tra i vari 
ritratti di dete- 
nuti, presi di fac- 
cia o di profilo, 
figurano primi 
piani di orec- 
chie. Questo ser- 
vizio e altri fir- 
mati dallo stes- 
so fotografo, fu- 
rono pubblicati 
a partire dal 
1933 su riviste 
come «Volk und 
Rasse - Popolo e 
razza», . «Neue 
Volk- Popolo 


nuovo», la rivista dell’ufficio 
per la politica razziale del 
partito nazista; «Der Volki- 
sche Beobachter- L’'Osserva- 
tore del popolo»; «Das Schar- 
ze Korps - Il Corpo nero», il 
bollettino ufficiale delle SS; 
«Der Sturmer- L’Attaccante», 
giornale diretto dal teorico 
dell’antesemitismo Julius 
Streicher. 

Le didascalie realizzate da 
giornalisti fedeli al regime, 
non dicono nulla delle perso- 
ne dei nomi delle età: rappre- 


sentano invece un messaggio 
PUBL. una sentenza. «Viso 

i criminale politico», «ebreo 
criminale del popolo», «dege- 
nerato», «elementi prodottivi 
non provenienti dal museo 
delle cere o delle anormali- 
tà». 

In altri termini la fotogra- 
fia esplora i corpi e sottoli- 
nea, facendole diventare feno- 
meno da baraccone, le carat- 
teristiche dei reclusi. Questi 
«segni» diventano i sintomi 
per identificare il «diverso» 
attraverso stan- 
dar antropologi- 
ci. Da una parte 
il Bene, gli aria- 
ni, la razza nor- 
dica, il popolo 

ermanico, le 

: dall’altra il 
male, i crimina- 
li, gli ebrei, i co- 
munisti, i dege- 
nerati, i gay, gli 
zingari. «Subu- 
mani con carat- 
teristiche  fisi- 
che ripugnanti, 
tipiche di un’ani- 
ma spregevole» 
come si legge su 
una rivista del- 
l'epoca. 

a fotografia 
nazista non si li- 
mita a codifica- 
re sulla pellico- 
la la presunta 
appartenza déi 


detenuti dei primi lager a 
‘una umanità definita «inferio- 
re», ma testimonia, attraver- 
so ì propri obbiettivi Zeiss 0 
Lietz, anche l’uso di questi 
uomini come «soggetti da la- 
boratorio» per vari esperi- 
menti. Cavie, non più perso- 
ne, «materiale umano», 
«esemplari da esperimento». 

In questo ambito i dirigen- 
ti nazisti fecero assumere al- 
la fotografia e ai fotografi il 
valore di strumento ’scientifi- 
co’ per eccellenza. Questa for- 
za e questo ruolo attribuiti al- 
l’immagine conferirono an- 
che uno status particolare ai 
vari Fritz Bauer che si aggira- 
vano nei campi con le loro 
Leica e Contax al collo. Uomi- 
ni di scienza’ nazionalsociali- 
sta, non più fotografi, croni- 
sti che raccontano dell’umani- 
tà, del dolore, dei sentimenti, 
della gioia. 

Nei campi di Hitler la foto- 
grafia aveva perso la propria 
innocenza, diventando tecno- 
logia al servizio di un potere 
che voleva promuovere il 
mondo dei lager sottolinean- 
done la modernità, l’ordine, 
l'efficienza superiore. 

«In futuro sarà obbligato- 
rio fissare con le immagini 
anche la minima evoluzione 
dei lager. Mi aspetto un impe- 
gno totale, affinchè non sia 
trascurato nulla» aveva affer- 
mato, rivolgendosi ai coman- 
danti dei lager; Oswald Pohl, 


Lo sterminio appare, oggi, come l'applicazione di moderne procedure industriali 


esperti del problema ebrai- 
co creò una certa spinta bu- 
rocratica che sosteneva la 
politica ebraica nazista. 
«Per far sì che gli esperti 
della questione ebraica ali- 
mentassero il flusso delle 
misure discriminatorie non 
furono necessari ordini 
dall' alto ma semplicemen- 
te l'esistenza del compito 
stesso». 

Sterminio come applica- 
zione di moderne procedu- 
re industriali, genocidio co- 
me attuazione di moderni 
metodi burocratici. Dire 
che il nazismo e lo stermi- 
nio degli ebrei d'Europa fu- 
rono un ritorno di fiamma 
della barbarie, che pure, ov- 
viamente, ci fu e caratteriz- 
zò - anche «tecnicamente» - 
le prime fasi dell'assassinio 
sistematico degli ebrei e la 
sua attuazione in vaste par- 
ti dell'Oriente europeo è pu- 
ramente consolatorio. 

Come mai si poté dare 
tutto questo? 

È esistito ed esiste quello 
che è stato chiamato il «mo- 
dernismo reazionario», un 
modo di pensare - forte in 


Germania ma presente pu- 
re altrove - che coniuga un 
atteggiamento positivo ver- 
so la scienza e la tecnica e 
quindi verso lo sviluppo in- 
dustriale e la diffusioni dei 
beni da esso prodotti (treni, 
auto, aerei, e via dicendo) 
con il disprezzo della razio- 
nalità, specie in politica. 
Pure tale disprezzo è stato 
spesso giustificato con 
l'amore per il nuovo che 
portava al rifiuto della este- 
tica, esistente e, dunque, a 
indulgere «al fascino dell'or- 
rore e della violenza come 
benvenuto antidoto alla no- 
ia e alla decadenza borghe- 
se». Di quella noia e di quel- 
la decadenza era , per i «mo- 
dernisti reazionari», espres- 
sione primaria la democra- 
zia con la sua proclamazio- 
ne dell'eguaglianza, le sue 
«pesantezze», il suo bisogno 
di mediazione per tenere 
conto delle diverse opinio- 
ni. In altri termini: con la 
sua necessità di servirsi di 
strumenti razionali nell'agi- 
re politico. 

Contro la ragione procla- 
mavano l'«autenticità» che 
identificavano in termini 
assoluti quali sangue, raz- 
za, spirito che sono ed esi- 
stono in sé al di là di ogni 
giustificazione e riflessione 
razionale. Nella loro ottica 
la ragione stessa era leben- 
sfeindlich, «ostile alla vi- 
ta». 

Ecco, dunque, il caratte- 
re unico e il tema universa- 
le che propone la Shoah, ol- 
‘tre. ovviamente, la pietà 
per tutti e per ognuno dei 
perseguitati e dei trucidati. 


Un drammatico scatto di Margaret Bourke-White. 


promotore dello sfruttamento 
economico dei detenuti di tut- 
to il Reich.. 

Nei vari campi furono scat- 
tate milioni di fotografie; per 
i giornali del regime di Hit- 
ler, per il «fotosegnalamento» 
dei detenuti e delle stesse 
guardie, per scopi cosiddetti 
«scientifici» e «antropometir- 
ci», ma anche per gli album 
personali e istituzionali dei 
vari capi e ufficiali delle SS. 
Solo poche migliaia di queste 
immagini sono sfuggite alla 
distruzione di massa degli ar- 
chivi, iniziata man mano che 
le truppe alleate si addentra- 
vano in territorio tedesco. Ec- 
co le ragioni della rimozione 
come le racconta un protago- 
nista. 

I laboratori fotografici dei 
CAD gestiti dalle SS, erano 
affidati a un kapò che aveva 
ai suoi ordini una dozzina di 
detenuti. Georges Angeli, un 
fotografo francese internato 
a Buchenwald nel 1943 e 
scampato al massacro, ha la- 


Una testimonianza agghiacciante, e schiacciante, lusciata da alcuni deportati, che documenta installazioni per l'esecuzione dei prigionieri 


Quei quattro «clic» rubati dentro il mattatoio di Birkenau, nel 1944 


1944, sono particolarmente 
importanti. Il soggetto è co- 
stituito dalle installazioni 
er l’esecuzione e non dal- 
’insieme della strutture 


* del campo». 


Il mattatoio di Birkenau 
in quell’ultima estate di 
guerra funzionava al massi- 
mo del suo «rendimento». 
Vi venivano uccise 20 mila 

ersone al giorno. A novem- 
he Himmler diede l’ordine 
di EE le installazio- 
ni della Bauleitung, l’insie- 
me delle costruzioni che 
avrebbero costituito la pro- 
va concreta della «soluzio- 
ne finale». Come dichiarerà 
il capitano delle SS Rudolf 


Hoss al processo di Norim- 
berga «le ceneri dovevano 
essere eliminate in modo 
che nessuno potesse in se- 
guito trarre conclusioni ri- 
guardo il numero di perso- 
ne cremate. Le ceneri furo- 
no disperse nei boschi». 

Ecco perché le fotografie 
realizzate dai cinque prigio- 
nieri sono tanto importan- 
ti. Ecco perché la Resisten- 
za all'interno del campo de- 
cise nell'agosto del 1944 di 
fissare cia pellicola que- 
gli istanti di «criminale de- 
menza», I soldati russi non 
erario lontani e il fronte del- 
l'Est lentamente stava. ce- 
dendo. 


Un kapò di Buchenwald e un detenuto picchiato. 


In primo luogo fu recupe- 
rato un apparecchio 6x6 
contenente una pellicola 


purtroppo già in parte im- 
pressionata. L'apparecchio 
faceva parte del bagaglio di 


uno dei deportati, spogliato 
di ogni avere al momento 
in cui era sceso dal vagone 
piombato.. 
Successivamente il tetto 
di una delle camere a gas 
di Birkenau fu volontaria- 
mente danneggiato, pro- 
prio perché una squadra di 
prigionieri venisse manda- 
ta a ripararlo. La stessa 
squadra introdusse l’appa- 
recchio nascosto in un sec- 
chio nella zona delle came- 
re a gas. Sul pose la mac- 
china fotografica fu conse- 
gnata a uno degli uomini 
del Sonderkommando inca- 
ricato della cremazione del- 
le vittime, probabilmente 


Alex. Lasciato per un atti- 
mo il suo ruolo di becchino; 
Alex realizzò quattro foto- 
grafie. La prima fu forse 
scattata inavvertitamente 
perché inquadra unicamen- 
te l'adiacente bosco di betul- 
le. La seconda immagine 
mostra un gruppo di donne 
costrette a spogliarsi prima 
di entrare nella camera a 
gas. Inquadrare la scena 
avrebbe potuto allarmare i 
guardiani, così come porta- 
te l'apparecchio all’altezza 
degli occhi. L'inquadratura 
fu approssimativa, da una 
posizione bassa. —_— 

Le altre immagini sono 
state invece scattate dall’in- 


vorato in quel laboratorio. 
«Quando stampavo le foto, 
ho visto passare immagini di 
esecuzioni e di morti. Ne ho 
salvate alcune che mostrava- 
no l’arrivo dei convogli, pri- 
ma che le persone passassero 
al crematorio. Ho salvato l’im- 
magine di un prigioniero rus- 
so con un proiettile nella nu- 
ca. Erano immagini compro- 
mettenti per i nazisti, ma era 
il loro perfezionismo, nel peg- 
gior senso del termine. Penso 
che quando Himmler veniva 
a visitare i campi, i responsa- 
bili dovevano essere in grado 
di mostrare in quale modo 
‘operavano. Questo perchè 
immler era il gran capo, lui 
decideva tutto, bisognava dar- 
gli le prove che quanto aveva 
ordinato era stato ben esegui- 
to. All'epoca mi rendevo con- 
to benissimo di quel che sa- 
rebbe accaduto se mi avesse- 
ro. scoperto mentre salvavo 
queste immagini. Ero consa- 

pevole del rischio...». 

Claudio Ernè 


terno della camera a gas. 
Lì l’operatore si nascose 
er riprendere dal vano del- 
la porta i corpi delle vitti- 
me che venivano ammassa- 
te dal Sonderkommando. 
L'operazione si concluse in 
una ventina di minuti. I 
corpi furono bruciati al- 
l’aperto perché i forni lavo- 
ravano già a pieno regime. 
I negativi di queste immagi- 
ni uscirono da Birkenau 
clandestinamente assieme 
a un messaggio che chiede- 
va altra pellicola. Non si sa 
dove finirono e purtroppo 
non svolsero la funzione ac- 
cusatoria per cui erano sta- 
ti realizzati. Ciò che resta 
oggi di quella esecuzione so- 
no quattro piccole stampe a 
contatto donate nel 1985 al 
museo di Auschwitz dalle 
vedova di un combattente 
della Resistenza polacca, 

Danuta Pytlik. 
ce. 
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IL PICCOLO 


Una curiosa foto dell'autore del «Deserto dei Tartari». 


di Nella Giannetto 


Di Buzzati possiamo ormai 
dire - come di tutti gli scrit- 
tori del Novecento - che è 
un autore del secolo scorso. 
Un secolo che egli attraver- 
sa in gran parte, come an- 
che i suoi dati anagrafici 
(1906-1972) . testimoniano. 
A trent'anni dalla sua scom- 
parsa e all'inizio di un nuo- 
vo secolo (che sia anche l'ini- 
zio di un nuovo millennio 
conta poco, in sede di bilan- 
ci letterari) è quasi d'obbli- 
go chiedersi quale posto gli 
si può assegnare oggi nella 
storia letteraria italiana. 

In quegli anni Settanta 
in cui ha chiuso la sua av- 
ventura terrena, Buzzati, 
era già considerato un gran- 
de in buona parte del mon- 


, do. In Italia era giudicato 


da molti un autore di serie 
B. A trent'anni di distanza 
molti dei beniamini degli 
anni Settanta hanno preso 
congedo persino dalla no- 
stra memoria. Buzzati cre- 
sce. 

Quando lo intervistavano 
all'apertura delle sue mo- 
stre di quadri, lo scrittore 
Dino ripeteva invariabil. 
mente, con la voce metalli- 
ca e cortese della persona ti- 
mida che stempera il suo 


di Dino Buzzati 


Di tanti miei figli, una sola 
è rimasta veramente affezio- 
nata alla nostra vecchia ca- 
sa: ed è l’unica che manca. 

Lei vive in mezzo al fiu- 
me, separata da noi su una 
specie di isoletta. Quando è 

orno e l’aria limpida la ve- 

jamo sulla SERIETA riva che 
ci guarda e chiama. Gridan- 
do, riusciamo anche a parlar- 
ci. 

Vanno, vengono, litigano, 
gli altri miei figli e figlie. La 
casa serve loro per dormire, 
ma non l’amano. EE 
sporca catapecchia, dicono, 
questo tugurio, ignobile bi- 
cocca. Certo è ridotta male, 
se Dive il tetto lascia entra- 
re 
da innumerevoli fessure, fa 
umido, secco, caldo, freddo 
nello stesso tempo, chissà co- 
me. E i muri stessi, resiste- 
ranno? Qualcuno dice che so- 
no tutti pieni di fessure, 
un niente potrebbero crolla! 
re. Ma sarà vero? Poi ci sono 
i topi che rodono, i.ragni e i 
piccoli insetti parassiti, c'è 
sporco, vecchio sudiciume ac- 
cumulato. Oh, una volta co- 
me era diversa, tutta in ordi- 
ne, con le tendine alle fine- 
stre, e le porte che chiudeva- 
no. Oggi basta un soffio per 
aprirle. 

Una casaccia, è vero, però 
nostra. Ogni mobile, ogni an- 
golo, ogni graffio sui muri, 
che quantità meravigliosa 
di ricordi. A rimetterla in se- 
sto non ci vorrebbe molto, 
forse. Però nessuno ha vo- 
glia. Entrano ed escono i 
miei figli sbatacchiando gli 
usci scardinati. Che spelon- 
ca, che topaia, dicono. Ma 
non muovono un dito per ag- 

iustarla almeno un poco. 

icono: poter andarcene da 
questo vecchiume, più pove- 
re o più ricche le altre case 
sono tutte meglio. Strano, so- 
no nati qui, dovrebbero es- 
serle affezionati se non altro 
per forza di abitudine, eppu- 
re, a sentir loro, non ci si 
possono vedere. Vanno e 
Vengono, sputano negli ango- 
li in segno di disprezzo. 
Quando escono, non passa- 
no neanche a salutarmi, co- 
mme facevano una volta. 


IL RACCONTO 


imbarazzo scherzandosi ad- 
dosso, che la sua massima 
ambizione era di venir tra- 
mandato ai posteri come 
grande pittore. Ma sapeva 
bene che solo la sua penna 
avrebbe potuto traghettarlo 
nei secoli futuri. Anche se a 
certi suoi quadri, al suo «Po- 
ema a fumetti» un passapor- 
to per il Duemila era co- 
munque riuscito a procac- 
ciarlo. 

Qual è dunque il significa- 
to che oggi si può attribuire 
a Buzzati nel panorama del- 
la cultura italiana del Nove- 
cento? La sua suona, ormai; 
come una voce importante: 
con un suo timbro speciale, 
ma non priva di agganci, da 
una parte col realismo ma- 
gico, dall'altra con i surrea- 
lismi landolfiani e calvinia- 
ni. Inscriverla totalmente 
nell'ambito della cosiddetta 
letteratura fantastica è for- 
se riduttivo, In ogni caso an- 
che il Buzzati più «fantasti- 
co» ha una sua personale pe- 
culiarità: mentre i suoi mo- 
delli e comprimari, spesso 
con straordinaria intelligen- 
za, parlano soprattutto al 
cervello e ai nervi dei loro 
lettori, Buzzati parla al loro 
cuore. Le sue storie sono a 
volte divertenti, più spesso 
angosciose, ma spoglie sem- 


SCRITTORI Trent'anni fa moriva l’autore di «Un amore»: ce. 


te  dell'Associazione 


«Dino Buzzati, verranno letti alcuni 
brani tratti dai suoi libri più famosi. 

Lo stesso giorno, anche la Francia ri- 
corderà Buzzati, uno degli scrittori del 
‘Novecento più amati a Parigi e dintor- 
ni. La cerimonia commemorativa, con 
una conferenza di Giovanna Ioli, si 
svolgerà all’Istituto Italiano di Cultu- 
ra. Sarà presente la moglie Almerina. 
E l’Université Paris X, il 15 e il 16 
‘marzo, chiamerà a raccolta i più prepa- 
rati studiosi per il convegno «Buzzati 
trent'anni dopo», organizzato dalla 
professoressa Marie Hélène Caspar. 

A primavera, Buzzati riceverà uno 
degli omaggi che avrebbe gradito di 
più. Il Comune di Limana gli intitole- 
rà un itinerario in quella Val Morel 
che lo scrittore ha reso protagonista di 
uno dei suoi libri più misteriosi e belli: 
«I miracoli di Val Morel». Belluno e 


mondo. 


lebrazioni in Italia, Prancia, Germania. 


Feltre esploreranno, in un convegne, 
l'intreccio tra fumetto, fotografia e ar- 
ti visive di quel «Poema a fumetti» 
che, nel 1969, aprì le porte a una co- 
raggiosa e visionaria contaminazione 
tra i generi. Ad accompagnare le gior- 
nate di studio sarà una mostra intito- 
lata «Buzzati 1969: il laboratorio di 
"Poema a fumetti”». Al Teatro Comu- 
nale di Belluno andrà in scena l’opera 
lirica multimediale «Orfeo a fumetti»: 
adattamento e regia di Filippo Del 
Corno. E perfino la Germania varerà 
le sue celebrazioni buzzatiane, org 

nizzate dall’Associazione bellunesi nel 


Il ricordo di Buzzati non resterà con- 
finato soltanto in Europa. A ottobre, 
una mostra e un convegno faranno,ri- 
vivere lo scrittore a Seoul, in Corea. 


am. 


L, 


Dino Buzzati fotografato nella redazione del «Corriere». 


E, a ottobre, perfino in Corea 


Un ricordo che valica i confini. Oltre il «Deserto dei Tartari» 


Dino Buzzati scrittore di razza. O me- 
glio, come avrebbe voluto lui, pittore 
geniale. O, forse, drammaturgo affasci- 
nante, O ancora, se preferite, scalato- 
Te provetto. Insomma, il pianeta Buz- 
zati, da qualunque parte lo si guardi, 
rimane‘ancora adesso, a trent'anni dal- 
la morte dell'autore del «Deserto dei 
Tartari», un approdo affascinante. 
Non deve stupire se quest'anno, per 
ricordare il trentesimo ‘anniversario 
della sua scomparsa, si moltiplicheran- 
no le iniziative. Non solo in Italia. Il 
primo appuntamento è fissato per lu- 
nedì 28 gennaio, giorno della morte 
del grande Dino. A Belluno, nella villa 
di famiglia, si terrà una breve cerimo- 
nia nella cappella che contiene le cene- 
ri dello scrittore. Presenti i nipoti e 
Nella Giannetto, inesauribile presiden- 
Internazionale 
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Il fascino di un narratore che supeva raccontare la realtà vestendola dei magici panni della parabola 


Buzzati: storie per il terzo millennio 


I suoi romanzi e «pezzi di nera», fumetti e cronache d’arte, funzionano ancora 


pre di quel cerebralismo 
che ostacola la commozione 
e la sintonia. Si tratta di 
una carta vincente, oggi più 
di ieri. 

Ecco dunque che da pochi 
anni nelle librerie italiane 
si trova fimalmente «tutto 
Buzzati» anche in edizione 
economica, mentre le tradu- 
zioni si moltiplicano in ogni 
parte del mondo: oltre tren- 
ta lingue, ormai, e sei diver- 
si alfabeti trasportano in gi- 
ro per il pianeta la sua paro- 
la. Le sue opere, in origina- 
le o reinterpretate, diventa- 
no teatro, cinema, opera liri- 
ca. I suoi esperimenti visua- 
li sono oggetto di mostre, ri- 
visitazioni, studi critici.e ri- 
velano nuovi aspetti che 
sembrano fatti apposta ‘per 
l'era multimediale. I suoi ar- 
ticoli giornalistici, così sin- 
golarmente sospesi fra pun- 
tualità di dettagli e vaghez- 
za di contorni, costituiscono 
un unicum ancora straordi- 
nariamente godibile. 

Ma cos'ha questo Buzzati 
per piacere all'uomo del 
ventunesimo secolo, per es- 
sere considerato ormai, a 
tutti gli effetti, un classico 
del Novecento? Ha che ogni 
lettore ritrova nelle sue pa- 
gine, vestite di quei magici 
panni che trasformano tut- 


Lo scrittore, nato a San Pellegrino e morto a Milano nel 1972, con la moglie Almerina. 


to in parabola, le proprie 
emozioni (la conquista, la 
sconfitta, la montagna, la 


| città, la guerra, il sesso) e 


le proprie paure (della ma- 
lattia, della morte, degli al- 
tri uomini), le proprie atte- 
se, speranze, delusioni, col- 
pe. È tutto questo riversato 
in un caleidoscopio di mes- 
saggi che sono fatti di paro- 
le, ma diventano colori, suo- 
ni, figure, sequenze vive. 
Ma è vero che, pur ricca 
di immagini, la lingua di 


questi messaggi è elementa- 
re, quasi banale? Più d'uno 
l'ha scritto. La verità è che 
dî sta sotto una grande 
scommessa. Buzzati dà l'im, 
pressione di una lingua tra- 
sparente, da conversazione 
quotidiana e così tutti credo- 
no di poterlo leggere e capi- 
re. Ma in realtà il suo è un' 
gioco di ‘prestigio che per 
ogni parola ridefinisce ruoli 
e parentele, mescola regi- 
‘stri e livelli (dal lirico all'iro- 
‘nico, dall'aulico all'irrive- 


rente), sovverte l'ordine del- 
la frase, gioca a nascondino 
con la sintassi e la punteg- 
giatura, semina endecasilla- 
bi, orchestra ' similitudini 
da epica classica e pilucca 


dai manuali di eloquenza. 


l'arte sopraffina della ripeti- 
zione e del crescendo. 

Il risultato è quello di un 
understatement in perfetto 
stile post-moderno, di un 
linguaggio apparentemente 
ingenuo, a volte un tantino 
antiquato, in cui lievitano 


accorgimenti formali tanto 
più abili quanto più inav- 
vertiti, tanto .più retorica- 
mente efficaci quanto più 
spogli di quell'esibizioni- 
smo che rende antipatici 
certi scrittori bravissimi. In 
un mondo dove tutto è gri- 
dato e le ‘voci si intrecciano 
e si sovrappongono con irri- 
mediabili perdite di senso e 


di spessore (profetico quel 


suo racconto, «Sciopero dei 
telefoni», ancora ignaro dell' 
era dei cellulari, ma capace 
di interpretarla sino in fon- 
do...) Buzzati piace a chi ha 
voglia di ritrovare sensi e 
spessori. Ma anche a chi 
semplicemente chiede di 
leggere qualcosa che lo coin- 
volga. i 

I lettori del Ventunesimo 
secolo hanno ancora molto 
da scoprire in questo arti- 
sta dalle mille facce - auto- 
re di romanzi, racconti, te- 
sti teatrali, libretti d'opera, 
poesie, fumetti, dipinti, di- 
segni, scenografie, cronista 
di bianca, di nera, di rosa, 
di guerra, inviato speciale, 
titolista, cronista d'arte, dî 
libri, di film, di teatro e tea- 
tri, della Séala e del Festi- 
val di Sanremo, talent 
scout e correttore di bozze - 
che ad ogni incontro rivela 
qualcosa di nuovo. 


Ma soprattutto questi let 
tori devono sapere che, 0 
tre al «Deserto dei Tartar® 
Buzzati ha scritto alcun! 
fra i racconti più belli d 
Novecento: «Sette pian 
«Il sacrilegio», «L'uccision? 
del drago», «Paura alla Sca” 
la», «Il borghese stregato” 
«Il crollo della Baliverna” 
«Il bambino tiranno», «Il di: 
Sco si posò», «Racconto 
Natale», «Il tiranno mala 
to», «L'uovo», «Il colombre» 
Racconti perfetti per il tel 
zo millennio: capaci a volté; 
nel giro rapidissimo di quat 
tro, cinque pagine, di costru” 
ire un mondo, capaci sem 
pre di stupirci per quanto &! 
fanno scoprire in quel mul 
chietto d'ossa, pensieri © 


emozioni che è il nostro i0; 


in quel mucchietto d'oss@; 


pensieri ed emozioni che © — 
l'altro da noi con cui ci con: + 


frontiamo, Quell'io e quell 
altro di cui ogni volta cre- 
diamo di aver capito tutto e 
di cui ogni volta ci accorgia; 
mo di non aver capito qua” 
nulla. Perché siamo imp? 
stati di limiti, perché a dee 
dere della nostra vita non È 
solo chi è più forte di n0 
ma a volte anche quel dio 
dagli occhi di sfinge che al 
cuni chiamano caso e alti! 
fortuna. 


‘acqua, e il vento sibila - 


Pubblichiamo un testo apparso sul «Corriere della Sera» il 9 maggio del 1950, mai più ristampato in volume 


Trieste, come una figlia abbandonata in mezzo al fiume 


Le drammatiche sorti della città, separata dall'Italia, trasfisurate in un'allegoria 


Viene la notte. Noi man- 
giamo, chiacchieriamo un po- 
co, poi si va presto a letto. 
Spegniamo il lume, tutto re- 
sta al buio. Ma lei chiama. 
Dall’isoletta la sua voce 
giunge fino a noi. Gli altri 
miei figli e figlie non la sen- 
tono (oppure fingono di non 
udire?) Hees perché sono an- 
cora giovani e hanno il son- 
no duro. Ma io sì. Odo la sua 
cara voce che cerca di sem- 
brare allegra e che ci chia- 
ma. Allora penso: se fosse al- 
legra veramente, che motivo 
ci sarebbe di chiamare an- 
che di piena notte, anche 
d'inverno o con la pioggia. 

Vorrei alzarmi, correre 
sulla riva e gridarle: quieta- 
ti, quietati, anche tu a dor- 
mire, domani verremo a 

renderti (o qualche altra 
E rassicurante). Ma non 
sarebbe peggio? Preferisco 
far mostra ci niente, stare 
fermo, tenere il lume spen- 
to, lei forse non vedendo luci 
penserà che noi si dorme e fi- 
nirà per rassegnarsi. Mac- 
ché: mi addormento, mettia- 
mo a mezzanotte, a un trat- 
to mi risveglio, tendo le orec- 
chie, e lei ancora chiama. Io 
guardo l’ora: sono le tre, le 
quattro, 

Intanto il fiume sgende. 
Non fa quasi rumore. E gial- 
lo, torbido, e a poco a poco ro- 
de le magre sponde dell’iso- 
letta dove c’è lei. Chissà co- 
sa sì nasconde in quelle ac- 
qua, Nei lenti vortici che es- 
se fanno verso le rive vedo 
affiorare Spesso informi og- 
getti, pesci? rottami di lonta- 
ne rovine lassù sulle monta- 
gne? o cadaveri? o mastodon- 
tici serpenti? Il greve e lutu- 


lento flusso ha l’ermetica po- ‘ 


tenza di certi mostri antichi. 
Resisterà la povera isoletta? 
Sembra essersi fatta più sot- 


tile, rispetto 
all'anno scor- 
so, a meno 
che non sia 
una sugge- 
stione. Oh, il 
fiume» non 
ha fretta, è 
come il tem- 
po che cam- 
mina adagio 
ma non si fer- 
ma mai nean- 
che di notte, 
@ noi dormia- 
mo dimenti- 
candoci di 
tutto e lui 
va, mangia 
mangia. Al 
mattino ci ri- 
svegliamo 
un po’ più . 
vecchi, al mattino un’altra 
fetta dell’isola è stata sciolta 
in fango e si disperde con 
l’acqua verso il mare: 

Pure dalla nostra parte il 
fiume morde e trascina via 

ezzetto a pezzetto i resti, af- 
fondati nella melma, del bar- 
cone con cui una volta an- 
dammo a prendere mia fi- 
glia (secoli sembrano passa- 
ti), Perché anche in quel 
tempo lei stava sull’isoletta 
e ci chiamava. Allora però 
avevo una barca, in verità 
niente di eccezionale, però 
solida e brava. Partimmo 
una mattina, la corrente vo- 
leva rovesciarci, ci fu un mo- 
mento che mi sentii perdu- 
to, ma noi si tenne duro, ec- 
coci finalmente sull’opposta 
sponda. E il viaggio di ritor- 
no con lei a bordo in mezzo a 
noi, la ricordate per caso 
uella giornata immensa? 

‘he sole c’era, 

Dopo, cos'è successo? È 
stata tutta colpa nostra? La 
casa, che era così bella, ri- 
dotta una specie di stamber- 


sta triesti- 
na che riu- 
scì a vive: 
re solo un 
onumero, 


ha trovato 
posto, in 
ristampa 
anastati- 
ca, in un 


Nei libri di Dino Buzzati, «Trieste» 
non ha mai trovato posto. Pubblicato 
sul «Corriere della Sera» il 9 maggio 
del 1950, il racconto è una sofferta al- 
legoria dedicata a una città separata 
dallo Stato a cui desidera unirsi. 
Ripreso nel 1951 da «Il Mese», rivi- 


«Trieste». 


Forni Editore. 


Quando Buzzati scrisse il suo rac- 
conto, la «questione di Trieste» era an- 
cora aperta. La città, amministrata 
dal Governo Militare Alleato, aspetta; 
va, con il fiato sospeso, di conoscere i) 


Un disegno tratto dal bellissimo «Poema a fumetti». 


ga. I miei figli malconci e liti- 
giosi. E della nostra barca 
più nulla se non lo scheletro 
marcito che sporge dall’ac- 
qua con la raggiera delle co- 
stole, e il fiume, urtando, dà 
un lamento. 

Dalla sua riva lei li scor- 


ge, quei putridi resti, e alle 
volte vi fa cenno con le mani 
sorridendo, perché sempre, 
quando ci vede, sembra alle- 
gra, ed è uno spettacolo ve- 
derla così contenta, sulla 
sua fragile isoletta, con tut- 
to quello che è successo. 


volumetto per bibliofili della Arnaldo 


Certe sere 
infatti, quan- 
do i miei figli 
sono © tutti 
fuori e non 
mi possono 
vedere (se no 
‘ chissà quan- 
te risate) io 
scendo sulla 
riva. e nel 
grande silen- 
zio ci parlia- 


suo desti- 
no. 

Per gen- 
tile conces- 


È mo,  nono- 
sione di Al- | stante tutta 
merina| quell'acqua 
Buzzati, | in mezzo. 

pubbli- «Hai chia- 
chiamo DILLO stanot- 
«Trieste». | 1? 16. do- 


mando. E lei 
ridendo (chi 


non sapesse niente potrebbe 
crederla felice): «No, no — ri- 
sponde — io ho: dormito. 
Avrai sentito male», Io: 
«Dimmi, avevi forse paura, 
questa notte, che mi chiama- 
vi tanto? Paura a restare so- 
la in mezzo a questo fiume 
maledetto?» «Ma no, ti dico, 
avrai preso una voce per l’al- 
tra. Forse era la civetta che 
nidifica in uno di questi piop- 
pi, o un cane, o un mandria- 
no che smarrita una capra, 
la andava nel buio cercan- 
do». «No — dico io — troppo 
bene conosco la tua voce. 
Tu, eri. E la paura ti teneva 
sveglia e...» «Io dormivo — ri- 
sponde lei ostinata — ti dico 
che dormivo...» 

«Senti — io faccio — non an- 
gustiarti. Abbi pazienza, Se 
tu sapessi come è conciata 
adesso la nostra vecchia ca- 
sa. Non è più la stessa di 
una volta, credimi. 

<Anche se potessi venire a 
prenderti, non so neanch'io 
se varrebbe più la pena». 

‘ «Oh, non importa — rispon- 


de lei —. Tutti, più o meno, 
oggi hanno la casa in disordi: 
ne. E poi io non ci credo, tu 
parli così per consolarmi. Lo 
vedo, quando è sera, il cami- 
no vostro come fuma. È lo 
stesso fumo di una volta!» 

«Poi, non credere — conti- 
nuo io, crudele, al solo scopo 
di tranquillizzarla — non cre- 
dere che i tuoi fratelli stiano 
troppo in pena perché tu 
manchi. Quasi quasi si sono 
dimenticati che: tu esisti. 
Forse è meglio che tu resti 
dove sei. Tornando, sarebbe 
per te una delusione». 

«Va, va' - e scuote il capo 
e ride incredula. — Se nòn 
parlano quasi mai di me è 
per non amareggiarsi, vuoi 
che non sappia come sono? 
Solo per questo. E se ne par- 
li per caso, tu, cambiano di- 
scorso, lo giurerei, non è for- 
se così? E se, passando sulla 
riva mi vedono, voltano il ca- 
po dall'altra parte? E se sen, 
tono la mia voce che li chia- 
ma, fingono di non aver udi- 
to? Lo so, lo so, anch'io farei 
lo stesso al loro posto. E tu 
non li capisci!» 1 

«Ti giuro. Non sono più gli 
stessi — jo insisto ancora, — 
Sono cambiati, litigano, vor- 
rebbero andarsene, dicono 
che la casa è vecchia e inco- 
‘moda, si «lamentano di tut- 
to». 

«Si lamenteranno fin che 
vuoi. Però scommette che la 
mia cameretta l’hanno sem- 

re tenuta in ordine. Mi par 
ti vederli entrare di nasco- 
sto e spolverarla, di nasco- 
sto perché tu non lo sappia, 
o mettere nei vasi fiori fre- 
schi, aspettando che io fac- 
gia ritorno», 

«Illusa! Della tua stanza, 
se proprio ‘vuoi saperlo, han- 
no fatto un ripostiglio, ci ten- 
gono glî arhesi, le biciclette, 


i libri vecchi È piena di get 
ti e ragnatele. I tuoi mobili 
li hanno accatastati giù I 
cantina, ormai saranno pi@ 
ni di...» ; 

Qui m'interrompo. Mi 8% 
no infatti accorto che lung” 
la riva scendono, dinoccol& 
te, due Guardie del Fium® 
Sono giovanotti giganteschi: 
To non parlo più, smuovo 0° 
dd un sasso facendo finà 

i Mart I due si avvicin® 
no, salutano, 

«E vostra figlia, eh?» d9° 
manda uno e strizza l'occhiî, 
accennando col capo a 1° 
dall'altra parte. È; 

«Già», faccio io. Con gU&. 
sti tipi non si sa mai c0 
regolarsi. 

‘acciono, mi. guardan® 
poi quello di prima: «Dì, 09 
ti verrà mica in mente di 22° 
dare a prenderla, per cas0* 

«A prendere? E come P' 
trei» 3 

«Occorrerebbe una bar 
vero? È questo che vuoi 
re?» sito 

To non volevo dire niet?” 
di preciso, però taccio. M 
glio essere prudenti. > 

Lui ghigna: «Eh, eh, SD 
za barca, come potresti, 5€ 
za barca» DO 

«Già — dico io — come P 
trei?» o 
Ghignando ancora un P°) 
salutano, se ne vanno coste” 
giando la riva. Dopo 5; 
quanta metri uno dei du 
volta, sospettoso, Io gio© 
rello ancora con il sass0. _ è 

Sull’altra riva lei se DO 7 


a 
stata immobile. Ma appel. Î 


le due guardie sono fuo!! 
ro, ride con la sua giov: 
aperta faccia, un riso, bui pe 
e malinconico pieno di 

SIOE ti 
‘ Figlia infelice, perché, Il 
ostini a volerci così s ver 
solo dirlo è ignobile, 6; noi 


ortasse |un corno, #2. sai 
Lon soffrirebbe più. Mia 
ta perfino di pensare hi); iN 
si può essere  vigliace glio 
fondo, non sarebbe M°# 9 


se non esistesse o ha 
io non ci SAIE,. | 
Questo cruccio no dimo © 


be risparmiato? Ma. 

ce esiste, respira, VUCI no" 
di carne e ossa; e ha : 
stro stesso sangue. 


VI 


lap 
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IL PICCOLO 


(NEO È morto Nunzio Fi- 
Ogamo. L’ex presentato- 
e della Rai aveva 99 an- 
Ni ed era ospite da un de- 
Cennio in un soggiorno 
ber anziani di Rodello 
‘Alba (Cuneo). Sarà se- 
Polto domani mattina 
hel cimitero di Monteu 
ero, dove riposano i 
Suoi genitori. 


Chissà, a credere a que- 
Ste cose, forse Pippo Baudo 
gli ha regalato cinque anni 

i vita. O forse, più proba- 
ilmente, trattavasi di sem- 
Dlice gaffe. Sia come sia, fra 
Un mese, dal palco di Sanre- 
To, SuperPippo potrà ricor- 
are il primo presentatore 
del Festival parlandone cor- 
lettamente al passato. Non 
come quella volta, nel ’97, 
Quando su Canale 5 l’ineffa- 
ile siculo lo diede già per 
defunto. Salvo doversi poi 
arrampicare su una peri 
Eliosissima smentita, quan- 
0 l’arzillo vecchietto lo rag- 
iunse telefonicamente dal- 
a sua casa di riposo pie- 
Montese, dicendogli più o 
Meno: «Caro Pippo, guarda 
Che io sono ancora vivo...». 

Ci permettiamo di scher- 
Zare perchè commentare 
epilogo di una vita che ha 
Sfiorato il secolo - e che seco- 
lo, il Novecento...! - signifi- 
©a innanzitutto festeggiare 


PERSONAGGI È morto il presentatore dei «radio days» italiani e dei primi Festival di Sanremo. Aveva 99 anni 


Filogamo: addio amici vicini e lontani 


Nel '97 la gaffe di Baudo, che su Canale 5 lo aveva già dato per defunto 


un traguardo che, nonostan- 
te i DIociota della scienza 
e della medicina, è ancora 
privilegio di pochissimi. 

La boa dei cent’anni, Filo- 
amo, l'avrebbe raggiunta 
Ta pochi mesi, essendo na- 

to il 20 settembre del 1902 
a Palermo. Era un giovanot- 
to di 49 anni, dunque, la se- 
ra di quel lunedì 29 genna- 
io 1951, quando dal Salone 
delle feste del Casinò di 
Sanremo presentò il primo 
Festival della canzone ita- 
liana. La frase che gli rima- 
se appiccicata per tutta la 
vita - «Miei cari amici vicini 
e lontani, buonasera ovun- 
que voi siate...» - la pronun- 
ciò invece l’anno dopo, sem- 
pre dallo stesso palco. In 
quelle parole, soprattutto 
in quell'«ovunque voi sia- 
te», c'era tutta la magia del- 
la radio non ancora insidia- 


ta dalla televisione, 
c'erano l'ottimismo e 
la voglia di ricomincia- 
re di un Paese che usci- 
va dalla guerra, c'era 
la cortesia e la sobrie- 
tà di un siciliano di 
quelli di una volta. Di 
più: dietro quell’ap- 
proccio e 
miliare, c'è la storia 
della Rai. 

ualcuno per la veri- 
tà disse anche che l’ori- 
gine di quella frase fos- 
se un certo nervosi- 
smo, originato dal fat- 
to che il pubblico in sa- 
la quella sera pensava 
più alla cena, che alle 
canzoni. E che il pre- 
sentatore si fosse volu- 
to «vendicare» salutando 
con maggior enfasi gli ami- 
ci lontani di quelli solo fisi- 
camente vicini. 


«Miei cari amici vicini e lontani, buonasera ovunque voi siate...!». 


Gli archivi della Rai ci 
tramandano anche le paro- 
le con cui Filogamo debuttò 
nel ’51. «Signori e signore - 


CINEMA La nuova coppia di Hollywood ha presentato ieri a Roma il film «Vanilla Sky» 


Tom Cruise e Penelope Cruz: «Siamo felici» 


ROMA Ecco la coppia più bella 
del mondo! Preceduti dalle 
Note della colonna sonora di 


“Vanilla Sky» — che utilizza . 


Rem, Bob Dylan, Beach 
Boys e l'omonima canzone 
Composta da Paul Mc Cart- 
Ney — circondati da imponen- 
ti misure di sicurezza, Pene- 
ope Cruz e Tom Cruise, 
Puntualissimi, entrano nel- 
la sala del grande albergo ro- 
Mano che li ospita, per la 
Conferenza stampa più atte- 
Sa della stagione. Belli sono 
belli, ma della comune bel- 
lezza di tanti bravi ragazzi 
che incontri per strada, e se 
Non sapessi che sono due di- 
Vi di Hollywood, nessuno si 
volterebbe a guardarli. Lui, 
magnifico quarantenne dal 
berenne aspetto di ragazzi- 
lo, lei uno scricciolo tutto oc- 

i e capelli, sono accompa- 
@nati da quello che sembra 
ll compagno più scavezzacol- 
lo e genialoide, il regista Ca- 
®meron Crowe, verso il quale 
‘om Cruise confessa di ave- 
Te una grande ammirazione, 


€ con il quale aveva girato. 


Nel 1996 «Jerry Maguire». 

olto comune anche la sfiga 
che accompagna la breve 
tappa romana dei divi, per- 
ché oggi a Roma, dopo setti- 
Mane di bel tempo, c'è un ac- 
Quazzone coi fiocchi, e il po- 
Vero Tom, che aveva espres- 


Il «caso» sarebbe risolto 


Sanremo: ci sarà 
Loredana Bertè 


ROMA Loredana Bertè par- 
teciperà al Festival di 
sanremo. Sarebbero sta- 
ti superati i contrasti tra 
‘a cantante e la sua casa 
discografica, la B&G di 
Behjet Pacolli, che ne 
aveva annunciato l'indi- 
Sponibilità per motivi di 
Salute, circostanza poi 
Smentita dalla stessa 

ertè. Peri termini dell' 
accordo, raggiunto con la 
Mediazione dei legali del- 
la B&G e dell'organizza- 
zione del festival e con la 
benedizione» di Baudo, 
Si attende a breve una 
Nota ufficiale della casa 
iscografica. 


— LETTURE 


so il desiderio di vedere i Fo- 
ri e gli altri monumenti, lo 
dovrà fare sotto l'ombrello. 
Ma ci vuol altro per rovi- 
nare l’entusiasmo dei ragaz- 
zi che, con gentilezza e pro- 
fessionalità, hanno risposto 
a un fuoco di fila di doman- 
de, sottraendosi solo, con 
garbo, a quelle sulla loro vi- 
ta privata e sul loro amore 
(«Siamo molto felici»), che co- 
munque, hanno precisato, è 
nato dopo la lavorazione di 
questo film. 


La storia di «Vanilla Sky» 
è molto curiosa: si tratta del 
remake di un film spagnolo 
del 1997, «Apri gli occhi» di 
Alejandro Amenabar. Tom 
Cruise ne aveva acquistato i 
diritti in cambio SE 

o a produrre il nuovo film 
el regista spagnolo, «The 
others» con Nicole Kidman. 
Per Amenabar fu il succes- 
so, per la Kidman la fine del 
matrimonio con Cruise, inva- 
ghitosi oltre che di «Apri gli 
occhi» anche della sua prota- 
gonista, Penelope Cruz. 


Penelope Cruz e Tom Cruise, protagonisti di «Vanilla Sky». 


Nuova copia del «Dittatore» 
chiuderà il Festival di Berlino 


BERLINO Il FORA della 52.ma edizione del Festival cine- 
matografico di Berlino (6-17 febbraio) è completo: secondo 
quanto annunciato ieri dalla direzione della Berlinale, sa- 
ranno presentati in tutto 28 film in concorso e 9 fuori con- 
corso. I film provengono da Usa, Australia, SIOE e di- 
versi stati europei. Alla lista dei film già noti, il Festival ha 
aggiunto gli ultimi in programma, inclusa la prima mondia- 
le del film italo-svizzero «Brucio nel Vento» di Soldini, che 
corre in concorso. Il film racconta la storia drammatica di 
un giovane immigrato in Svizzera dall'Europa dell'est - in- 
FETISaIO da Ivan Franek - che fugge dopo essersi macchia- 
to di un grave delitto e si lancia in un amore senza speran- 
za. Per la prima volta da anni ritornerà in concorso la Gre- 
cia con il film «Un giorno in agosto» di Constantinos Gian- 
naris che racconta le avventure di un giovane scassinatore. 

In un gala Milos Forman presenterà «Amadeus-Di- 
rector's Cut», una versione integrata del suo storico film su 
Mozart dell'84, mentre in chiusura del Festival il 17 febbra- 
io sarà infine mostrata una nuova copia del classico «Il 
Grande Dittatore» di Charles Chaplin in presenza della fa- 
miglia del regista. ‘ 


In «Vanilla Sky» il perso- 


« naggio della Cruz è quello di 


una ragazza dalla forza vita- 
le positiva che colpisce il 
mondo artefatto e popolato 
da adulatori e opportunisti 
del miliardario David Aa- 
mes-Tom Cruise. L’attore- 
produttore, ormai uno dei 
più potenti tycoon hollywoo- 
diani è sceso in campo con 
molto entusiasmo a difende- 
re la causa del film, convin- 
to che Vanilla Sky rappre- 
senti un viaggio in una di- 
mensione sospesa tra sogno 
e realtà in grado di stupire e 
appassionare anche il pub- 
blico più esigente. Cameron 
Crowe va anche oltre. «E un 
film fatto per essere visto 
più volte, afferma, perché 
quando lo si rivede si scopro- 
no sempre aspetti e interpre- 
tazioni nuove». Ma, e qui sta 
il punto, dopo averlo visto, 
riesce difficile immaginare 
che qualcuno abbia voglia 
del bis: al di là dell’entusia- 
stica promozione, la verità è 
che il film finora incassa po- 
co e rischia di essere un 
flop. Ha il difetto del cinema 
americano che vuole scim- 
miottare il cinema d’autore 
europeo e diventa un gran 
pasticcio intellettualistico e 
noioso. 

Fulvio Toffoli 


Parisi: aveva 71 anni 


Morto il sociologo 
Pierre Bourdieu 


PARIGI Pierre Bordieu, 71 
anni, uno dei maggiori 
sociologi francesi, segua- 
ce di Emile Durkheim, è 
morto mercoledì in un 
ospedale di Parigi dove 
era in cura per un tumo- 
re. Aveva incominciato 
la carriera con una serie 
d’inchieste sulle classi 
sociali in Algeria ma era 
noto soprattutto per stu- 
di sulle trasmissioni cul- 
turale. In un libro del 
1970 ha mostrato come 
le classi sociali trasmet- 
tono i loro valori cultura- 
li e come la borghesia lo 
ha fatto tramite il siste- 
ma scolastico. 


Sarà presentato oggi, alla libreria Minerva di Trieste, il libro del triestino Arrigo Polacco 


Storie del Portofranco e della città «perduta» 


Personaggi, aneddoti, abitudini, pez- 
i di storia della Trieste a cavallo tra 

700 e l’800. «Cronache triestine 
l'epoca del Portofranco» (Lint, 
Agg. 128, 7,75 euro), che sarà pre- 


Se, 


beriodo storico. 


autore, Arrigo Polacco, è un no- 

du Ortopedico triestino oggi ottanta- 

ione che, dopo aver smesso di eser- 

Are la professione, si è dedicato al- 

Ittura e soprattutto alla ricerca 
a. 


Storico, 


I Volumetto di un centinaio di pagi- 
; Scritto con lo stile della cronaca fa 
&rgere la vitalità che caratteriz- 
Tleste a partire dal fatidico 1719, 


em 
2 T, 


Mrtato oggi alle 17.30 alla libreria 
merva; offre un interessante spacca- 
do della nostra città nel suo più fulgi- 


data da ricordare per l’editto con il 
quale l'Imperatore d'Austria Carlo VI 
sancì la franchigia doganale del por- 
to. 

In seguito a questo privilegio fisca- 
le la città e il suo porto conobbero uno 
sviluppo capace di trasformare un mo- 
desto borgo in un grande centro del 
commercio europeo. Un emporio che 
calamitò gli interessi economici di gre- 
ci, italiani, tedeschi, francesi, olande- 
si desiderosi di arricchirsi grazie agli 
sgravi doganali sulle merci. Così Trie- 
ste cominciò a crescere come città co- 
smopolita e multiculturale. 

Le cronache descritte nel libro sono 
piacevoli e leggere. Un esempio è il ca- 
pitolo dedicato alla frequentazione 
dei Caffè. Così si apprende che la 


«Stella Polare», ancora esistente, era 
il ritrovo dalla colonia tedesca, il «Caf- 
fè Greco» era frequentato dai mercan- 
ti di seta e di frutta, il «Griot» dai no- 
bili e dai funzionari. Altri capitoli of- 
frono degli spunti storici di grande in- 
teresse. Nel 1740, proprio per la cre- 
scita del commercio marittimo, la cit- 
tà ebbe l’esigenza di attrezzarsi con 
dei moli per l’attracco. Così l’affonda- 
mento della nave da guerra austriaca 
Carlo VI fornì l’opportunità della co- 
struzione di quello che poi nel 1918 
fu chiamato molo Audace. 

Arrigo Polacco riesce a riassumere 
un centinaio di anni di storia triesti- 
na, fino al fatdico 1891 che segnò la fi- 
ne del Portofranco e anche il tramon- 
to di un’epoca irripetibile. 


zionale serata organiz- 
zata dalla Rai: una se- 
rata della canzone con 
l'orchestra di Cinico 
i Angelini. Premieremo 
; tra le 240 composizio- 
ni inviate da altrettan- 
ti autori italiani, la 
più bella canzone dell' 
anno. Le venti canzoni 
prescelte vi saranno 
presentate in due sera- 
te da Nilla Pizzi, Achil- 
le Togliani e dal duo 
vocale Fasano...». 

Altri tempi, altri 
mezzi di comunicazio- 
ne, altra Italia. A quel- 
l’Italia Filogamo si pre- 
senta dopo studi a Lo- 
sanna e a Parigi, con 
in tasca una laurea in 

legge conseguita nella sua 
Torino. Ma la febbre del pal- 
coscenico cova. Ecco allora 
la filodrammatica diretta 


disse nel suo gessato scuro, 
con camicia bianca e cravat- 
ta a pois - benvenuti al Casi- 
nò di Sanremo per un'ecce- 


da Elvira Vaccaneo, le scrit- 
ture nella compagnia Rug- 
giero Ruggeri, i piccoli ruoli 
in commedie come «La ne- 
mica» e «Addio giovinezza» 
all'Alfieri di Torino, il provi- 
no dell'Eiar alla ricerca di 
‘un attore per «I quattro mo- 
Gunn 

il’34. A lui, con quel na- 
sone e le orecchie a svento- 
la (ma erano ancora «radio 
days»...), tocca il ruolo di 
Aramis. Giusto una partici- 
na, che lui sa però rendere 
con grande abilità. Il pro- 
gramma deve durare sei 
puntate: il successo è tale 
che andrà avanti cinque an- 
ni. Il giovane Filogamo ten- 
ta anche la carta delle can- 
zonette («Tutto va bene ma- 
dama la marchesa», «Qual- 
cosa in Perù», «Povero ca- 
palla pechinese»...), ma 
a radio lo reclama e lo tra- 


sforma nel presentatore per 
antonomasia dell’epoca: «Vi- 
va la Radio», «L'ora del di- 
lettante», «Dieci con lode», 
«Il cantagiro», «Toujour Pa- - 
ris», «La vedova è sempre 
allegra»... 

Poi il neonato Festival di 
Sanremo (le prime quattro 
edizioni e quella del ’57), 
ma anche il Festival di Na- 
poli, nel ’52 e nel ’54, Il cine- 
ma è una tentazione cui 
non sa resistere, ma che 
non gli offre grandi soddi- 
sfazioni. Giusto qualche 
film, fra cui nel ’50 «Adamo 
ed Eva», commediola bril- 
lante di Mario Mattoli, con 
Macario, Isa Barzizza e 
Gianni Agus, e nel ’52 «Il 
microfono e vostro», di Giu- 
seppe Bennati, con Gisella 
Sofio, Nilla Pizzi (ancora 
lei...), Aroldo Tieri e il Quar- 
tetto Cetra. 

Una carriera lunga e ric- 
ca, nella quale Filogamo la- 
vora anche con arlene 
Dietrich e Gene Krupa, 
quando al Teatro dell'Ope- 
ra di Roma presenta gli 
spettacoli per gli alleati, E 
quando Renzo Arbore tanti 
anni dopo titola un suo pro- 
fonia con le prime paro- 
e della sua frase storica - 
«Cari amici vicini e lontani» 
- l'ancora arzillo ex giova- 
notto non può non esserne 
graditissimo ospite. 

Carlo Muscatello 


TEATRO Antonella Steni e Gianni Musy magistrali interpreti della commedia in scena alla Sala Bartoli 


«Grigio Brillante», i due volti della vecchiaia 


TRIESTE Una casa di riposo per attori in pensione, «tutti 
egocentrici» come lamenta la giovane dottoressa, tutti 
persi fra ricordi di antiche glorie e passate rivalità, pron- 
ti a vendicare torti subiti in scena con piccoli dispetti e 
ostilità quotidiane. Nella luminosa biblioteca della clini- 
ca, Luigi trascorre il tempo sognando di portare in scena 
«L'istrione» di Osborne, quando all'improvviso irrompe 
nel suo mondo Clara, ex insegnante di dizione da sem- 
pre innamorata del teatro. 

E proprio sul teatro e sulla sua capacità di rendere vi- 
vo ciò che non lo è più, o non 
lo è mai stato («se pensi che 
un sigaro inanimato, quando 
si spegne, muore, puoi anche 
pensare che un Romeo, che 
nella realtà non esiste, muo- 
re davvero sulla scena» affer 
ma Luigi quasi all’inizio), si 
incentra «Grigio Brillante», 
la commedia di Giuseppe 
Manfridi che ha debuttato 
mercoledì sera alla Sala Bar- 
toli. 

Due ore di spettacolo, in re- 
plica fino a domenica 27 gen- 
naio, che ci conducono in un 
mondo molto spesso duro e 
spietato ma profondamente 
umano nella sua carica di È 
passioni e conflitti. 

Clara e Luigi, interpretati 
magistralmente da Antonel- 
la Steni e Gianni Musy, si incontrano e quasi subito si 
scontrano: lui figlio d’arte, orgoglioso del suo passato, in- 
domito nel desiderio di restare sulla scena a costo di ma- 
scherare la realtà, lei invece più concreta, con una consu- 
mata esperienza sui palcoscenici dell’avanspettacolo alle 
spalle e con tanta voglia di concentrarsi solo sul teatro 
per poter accantonare, almeno per un po’, il dolore che 
porta dentro di sé. 


Antonella Steni magistrale interprete con Gianni Musy. 


Fra ritrosie e slanci di entusiasmo, il progetto della 
messa in scena di Osborne coinvolge e appassiona en- 
trambi; lavorando assieme i due si raccontano, si scopro- 
no, ritrovano il gusto della vita e la voglia di superare i 
disagi di un’età non facile. 

La commedia scorre così fra vecchi ricordi e nuovi pro- 
‘etti; la costruzione dello «spettacolo nello spettacolo» 
fornisce anche l’occasione per alcuni momenti di poesia, 

di cabaret e di musica, come la piacevolissima «Singin' 
in the rain» cantata dalla Steni, o i sonetti costruiti con 
una sola consonante e tutte 
le vocali, che dopo aver la- 
sciato il pubblico a bocca 
aperta fanno esplodere mo- 
menti di vera comicità. 
Grigio come la vita che se 
ne va e brillante come la vo- 
glia di sognare anche quan- 
o sembra che non ne valga 
più la pena; grigio come i ri- 
cordi di Luigi e brillante co- 
i me la capacità di Clara di 
guardare avanti; grigio come 
il mondo della giovane dotto- 
ressa, convinta che l’arte e la 
voglia di vivere non abbiano 
nulla in comune, e brillante 
come il mondo dei due anzia- 
ni protagonisti, ricchi di tan- 
ta fantasia e carica interiore: 
in questa contraddizione sta 

il messaggio di «Grigio Bril- 
lante», un vero omaggio alla vita e al teatro. 

La Steni e Musy si muovono con leggerezza e maestria 
tra le pieghe di questa storia semplice e profondamente 
umana: e alla fine invidiamo la sensibilità artistica e tea- 
trale che permette ai due protagonisti di «uscire di sce- 
na» con una battuta, essenziale e fulminante, capace di 
dare brillantezza e colore a tutta una vita. 

Maria Giovanna De Simone 
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TRIESTE Nell'anno dell'unifica- 
zione monetaria europea, Al- 
pe Adria Cinema allarga 
provocatoriamente i suoi 
confini verso aree geografi- 
che decentrate rispetto ai 
tradizionali interessi della 
manifestazione: seguendo a 
ritroso i flussi migratori che 
arrivano dall'Est e dal Sud, 
il Trieste Film Festival ha 
spostato il baricentro nel 
2002, espandendosi verso 
l'area mediterranea. Quasi 
un monito a ricordare l'im- 
portanza culturale e politica 
di queste dimensioni, troppo 
spesso superficialmente tra- 
scurate da un'Europa di- 
stratta nei confronti di quan- 
to accade nelle sue periferie. 

Accanto alla consueta pa- 
noramica sulle opere più re- 
centi provenienti dai paesi 
dell'Europa Centro-Orienta- 
le, intitolata «Microcosmi pa- 
ralleli», due sezioni collate- 
rali hanno ospitato le produ- 
zioni dei registi israeliani di 
origine russa, sotto il titolo 
«Dall'est europeo al Medio 
Oriente»; e quelle firmate 
dai cineasti turchi residenti 
in Germania sotto l'etichet- 
ta «Lune d'Oriente in Al- 
manya: cinema turco. tede- 
sco in Germania». 

Nella stessa ottica di 
esplorazione nei confronti 
delle cinematografie minori, 
può essere intesa l'integra- 
zione all'interno del concor- 
so di un film proveniente 
dalla Turchia: inserito nella 
sezione «Immagini», «Foto- 
graf» di Kazim Oz è diventa- 
to così, un po' a sorpresa, il 
trionfatore di questa edizio- 
ne del Trieste Film Festival. 
Una pellicola di 66 minuti, 


IL PICCOLO 


DA OGGI A SOLI 
CINQUE EURO 

3 casinò 

150 milioni di dollari 

11 uomini per un colpo grosso 


GEORGE CLOONEY 
BRAD PITT 

JULIA ROBERTS 
MATT DAMON 
ANDY GARCIA 
ELLIOTT GOULD 


2 OCEANSELEVENS 


Dopo ERIN BROKOVICH e 
TRAFFIC, Steven Soderbergh 
nuovamente in corsa per gli OSCAR 


Tel. 00386 41645724 


ED 


CHIUSO. 
IL LUNEDÌ 


3 CLUB NIGHT 2000 
ANCARANO (SLO) 


SCEGLI => 
cinema 
funi 
dt 


I MIGLIORI FILMS 
NEI MIGLIORI 


DEGL 


OMPAGNIA 


Signo! 


Oggi alle ore 18 
Sala Bartoli 
GST Production presenta 


Grigio brillante 


commedia con musiche 
di Giuseppe Manfridi 
con 
Antonella Steni Gianni Musy 
regia Claudio Boccaccini 
Lo spettacolo ha la durata di 
2 ore circa compreso un intervallo 


È in corso la prevendita per The 
Parsons Dance Company (29 e 30 
gennaio), Balasciò con Natalino Balasso 
(31 gennaio), il concerto dei Madredeus 
“Movimento Tour” (I febbraio) e 
Variazioni enigmatiche (dal 5 al 
10 febbraio). 

Informazioni e prenotazioni presso 
Biglietteria Politeama Rossetti, 
Utat Point di Galleria Protti, 
Numero Verde 800.554040, 
www.ilrossetti.it 


. al pubblico del 


FESTIVAL Il riconoscimento più prestigioso va al lungometragsio del regista Kazim Os sulla guerra al popolo curdo 


Alpe Adria premia il Fotograto turco 


CULTURA E SPETTACOLI 


«Int. Hotel Nuit» è il miglior corto. Menzione speciale ad Aleksandra Gietner 


che potremmo eufemistica- 
mente definire come una 
roduzione low budget: il re- 
gista ci informa infatti che 
tutti coloro che hanno lavo- 
rato per il film lo hanno fat- 
0 gratuitamente, convinti 
dell'importànza di un proget- 
to culturale di denuncia nei 


«Fotograf» di Kazim Òz ha vinto il Premio Trieste. 


confronti dell'irrisolta que- 
stione conflittuale fra la Tur- 
chia e il popolo curdo, in lot- 
ta per l'indipendenza. Il pre- 
testo è dato dall'incontro su 
un autobus di due ragazzi, 
casuali compagni di viaggio 
con destinazioni opposte: Fa- 
ruk sta per iniziare il servi- 


‘ Intervista con il regista, autore del film «Voci», tratto da 


TRIESTE Il film turco «Il Fotografo» di Kazim Òz ha 
vinto il premio Trieste per il miglior lungometrag- 
gio (5 mila euro) della 13.ma edizione di Alpe Adria 
Cinema - Trieste Film Festival, che si è conclusa ie- 
ri a Trieste. La Giuria Internazionale (composta da 
Barbara Albert, Ibolya Fekete, Achim von Borries e 
Maurizio Zaccaro) ha premiato Òz «per l'originalità 
dell'idea con la quale il regista porta sullo schermo 
aspetti dimenticati della periferia della storia, af- 
frontando con grande coraggio tematiche conflit- 
tuali senza mai cadere nell'omologazione del cine- 
ma mainstream», Menzioni speciali ad Aleksandra 
Gietner attrice protagonista di «Ciao, Tereska» (Po- 
lonia) di Robert Glinski e al film rumeno «La roba e 
la grana» di Cristi Puiu. 

La Giuria Internazionale del concorso cortome- 
traggi di Alpe Adria Cinema (composta da Chicca 
Bergonzi, Roberto Ferrucci e Nerina T. Kocjaneie) 
ha assegnato una menzione speciale a «Sandwich» 
di Daniele Auber, a «La signora delle uova» (Letto- 
nia/Svezia) di Una Celma e a «Intimisto» (Francia) 
di Licia Eminenti. La Giuria ha conferito il Premio 
Internazionale Laboratorio Mediterraneo al mi- 
glior cortometraggio in concorso a «Int. Hotel Nuit» 
(Svizzera) di Elena Hazanov. 


zio militare nell'esercito tur- 
co, mentre Ali per raggiun- 
gere iribelli curdi sulle mon- 
tagne. I due stringono così 
una breve ‘amicizia, inconsa- 
pevoli del fatto che il -loro 
successivo incontro si consu- 
merà sul campo di batta- 
glia. 


sFotograf» è soprattutto 
un film di dialoghi, girato 
con taglio documentaristico, 
nel tentativo non tanto di ri- 
trarre la guerra - inquadra- 
ta attraverso lo schermo del- 
la televisione - quanto di 
mettere in luce ciò che la 
guerra distrugge. Negli ulti- 


«Czesc Tereska», menzione speciale a Aleksandra Gietner 


mi fotogrammi, un gruppo 
di ragazzini a Istanbul guar- 
da attonito verso la fotogra- 
fia che passa fra le loro ma- 
ni. 

Nel cuore del Vecchio Con- 
tinente, un indecifrabile mi- 
scuglio di linguaggi confon- 
de i territori che vanno da 


l romanzo di Dacia Maraini, che ha chiuso il festival 


Giraldi: enigmatici mondi femminili divisi da un pianerottolo 


TRIESTE Franco Giraldi torna 
a Trieste per presentare «Vo- 
ci», il suo nuovo film tratto 
dal romanzo di Dacia Marai- 
ni, che chiude come evento 
speciale l'edizione 2002 del 
festival Alpe Adria Cinema. 
«Voci», in uscita nelle sale 
italiane il 15 marzo, è inseri- 
to nella sezione «microcosmi 
paralleli»: non a caso raccon- 
ta di due giovani donne, Mi- 
chela e Angela, così diverse 
che pur essendo vicine di ca- 
sa non riescono a stringere 
amicizia, a far incontrare i 
loro mondi interiori. Il regi- 
sta triestino ha scelto un 
cast di attori dalla personali- 
tà forte e dai volti intensi, 
trai qua la splendida Vale- 
ria Bruni Tedeschi, Sonia 
Bergamasco, e l'attore serbo 
Miki Manojlovic, presente ie- 
ri sera alla presentazione 
del film e volto ce familiare 
‘estival come 
interprete di molte pellicole 
di Emir Kusturica. 
Com'è, nata l'idea di 
trarre un film dal roman- 
zo di Dacia Maraini? 


«Me l'ha proposto una pro- 
duttrice che aveva lavorato 
con me a "La frontiera". Ho 
studiato il romanzo e ho ac- 
cettato, sapendo che conte- 
neva una tematica molto va- 
lida, quella della violenza 
sulle donne, Però bisognava 
staccarsi dalla struttura del 
libro per farne un film, così 
ho scritto varie versioni del- 
la sceneggiatura facendo dei 
cambiamenti. Il romanzo è 
uscito nel '94, si riferiva ad 
una realtà più vicina agli an- 
ni '80, e visto che oggi le co- 
se cambiano molto rapida- 
mente ho tolto alcuni ele- 
menti che lo datavano. E poi 
il libro è ambientato a Ro- 
ma, mentre io ho spostato la 
vicenda a Genova». 

Perché Genova? 

«Visivamente è una città 
molto forte, strutturata in 
tanti strati anche dal punto 
di vista sociale. Dava poten- 
za alla storia, mentre la Ro- 
ma descritta nel libro non 
assicurava le stesse emozio- 
ni visive». 
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TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di balletto 
2001/2002. «Il Trovatore» di Giuseppe 
Verdi. Terza rappresentazione sabato 
26 gennaio ore 17 (S/S); PERE do- 
menica 27 gennaio ore 16 (G/G), mar- 
fedì 29 gennaio ore 20.30 (B/F), giove- 
dì 31 gennaio ore 20.30 (C/A), sabato 
2 febbraio ore 20.30 (F/C), domenica 3 
febbraio ore 16 (D/D). Vendita biglietti 
a Trieste presso la biglietteria del Tea- 
tro Verdi, orario 9-12, 16-19; a Udine 
presso Acad via Faedis 30, tel. 
0432-470918. Ticket online: www.tea- 
troverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI» - 
SALA TRIPCOVICH. «Le città invisibili 
- Le cinque stagioni». Spettacolo di bal- 
letto in due parti. Matinée per le scuole 
ore 11: giovedì 31 gennaio, venerdì 1 

-. febbraio, sabato 2 febbraio 2002, Spet- 
tacolo serale: venerdì 1 febbraio 2002 
ore 20.30. Vendita biglietti a_ Trieste 
presso la biglietteria del Teatro Verdi 
orario 9-12 16-19; a Udine presso 
Acad via Faedis 30, tel. 0432-470918. 
Ticket online: www.teatroverdì-trieste, 


com. 
TEATRO PETIT SOLEIL. C/o Società 
Germanica di Ben., via Coroneo 15. 
Oggi ore 21: «Le Streghe», da W. 


TEATRI E CINEMA 


prescindibile, una scelta cul- 
turale precisa che entra co- 
me un personaggio nella sto- 
ria. Genova invece è straor- 
dinaria anche solo come tea- 
tro», 

Quindi ha scelto di non 
essere del tutto aderente 
al libro... 

«Sì, perché i pregi di un' 
opera letteraria sono pecu- 
liari solo di quello specifico 
linguaggio, un film è un'al- 


tra cosa e va giudicato ex no- 
vo. Dall'opera della Maraini 
ho tratto un film giallo, ma 
il nucleo morale del roman- 
zo è rimasto, e così l'impor- 
tanza delle varie psicologie 
femminili». 

Una storia simile, che 
vede al centro tre donne, 
potrebbe esistere anche 
al maschile? 

«Sicuramente sarebbe più 
noiosa e meno affascinante. 
Sono molto attratto dagli 
enigmi femminili, complessi 
come il tema sotterraneo del 
film, cioè la poca attenzione 
che c'è oggi verso chi ci sta 


Il regista Franco Giraldi. 


Ha scelto una città di 
mare, perché non Trieste 
allora? 

«Perché non è una città 
che si può scegliere alla leg- 
gera, ha delle sue peculiari- 
tà con le quali non posso gio- 
care, Se giro qualcosa qui, al- 
lora Trieste dev'essere im- 


IAZIARIA! 


fl VI 
ANTHONY HOPKINS 
CUORI 
in ATLANTIDE 


vicino. Le protagoniste della 
storia abitano sullo stesso 
pianerottolo ma una, la gior- 
Nnalista chiusa e disciplina- 
ta, per riservatezza rifiuta 
la comunicazione che l'altra, 
più esuberante, vorrebbe in- 
Staurare e se ne pente solo 
speso è troppo tardi, per- 
ché quest'ultima viene ucci- 
sa. Tutto il film dunque, pur 
trattandosi di un giallo, è 
guidato dal rimorso di que- 
sta disattenzione. Oggi vi- 
viamo in un mondo di 
voyeurs superficiali, di 
"Grande Fratello", non sia- 
mo più abituati a guardare 
con attenzione e a decifrare 
l'espressione di un viso». 

Lei ha lavorato molto 
anche in televisione. Pre- 
ferisce fare cinema o tv? 

«Sinceramente il cinema, 
perché se è fatto con un mi- 
nimo di impegno professio- 
nale è sempre un prototipo. 
Ogni film è come un indivi- 
duo, può riuscire male, ma 
ha la caratteristica della sin- 
golarità». 

Elisa Grando 


OGGle DOMANI 
SPETTACOLO 
NOTTURNO 


DAL REGISTA DI 
PANE E TULIPAN 


LUNAPOP e MARTINA STELLA 


UN AMORE PERFETTO 


GENE HACKMAN - OWEN:WILSON 


BEHIND 
ENEMY LINES 


DIETRO LE LINEE NEMICHE 


Ivan Franék 


ATLANTIS 


WALT DISNEY PICTURES 


L'IMPERO PERDUTO 


VINCENZO SALEMME 
VOLESSE il CIELO 


un film di Silvio Soldini 


PORT 01 


www.brucionelvento.it 


Berlino a Bucarest, passan- 
do per Trieste, Budapest e 
Praga, scendendo nei Balca- 
ni e proiettandosi verso ciò 
che rimane dell'impero so- 
vietico. E' un'Europa che si 
specchia nella propria crisi 
d'identità, implicitamente 
consapevole dei guasti che 


lico alle congas. 


Coroneo), il 
di William Shakespeare. 


APPUNTAMENTI 
La Banda Osiris a Cividale 


(Gorizia: Cadmos Ensemble 


TRIESTE Oggi e domani alle 22.30, al Bar Flavia, serata 
musicale con Stefano Franco al piano e Maurizio Rava- 


Oggi e domani alle 21, alla Società Germanica (via 
ppo Petit So. 


Oggi alle 22, al Bar Tartini, sera- 
ta di mu 


VENERDÌ 25 GENNAIO 2002 


insidiano i suoi sistemi di co- 
municazione, quella che 
emerge dalle produzioni Vi 
sionate nel corso del Festi- 
val. Ù 

I più giovani si agitano, in- 
decisi tra la normalizzazio 
ne e la ricerca di una pro 
pria dimensione, privi di un 
preciso senso dell'orienta- 
mento, inseguendo un am0- 
re che risulta impraticabile 
a priori e cadendo facilmen- 
te nell'indifferenza (i teena- 
ger di «Mein Stern» le ragaz 
zine crudeli di «Czese Tere- 
ska»; il trittico di «In ded 
Tag Hinein»), 7 

Il denaro facile è un mi 
raggio che affascina, costriD: 

endo a confrontarsi con ! 

issesti provocati dall'emet- 
ur delle nuove mafie: quel 

‘a russa di «Sestry», quella . 
rumena di «Marfra si bani; 
quella serba di «Apsolutnil 
sto». 

I fantasmi della storia re 
cente condizionano i protag0- 
nisti dell'ungheres@ 
«Mozkva Ter» e dell'albane: 
se «Slogans»: pellicole che 21 
frontano il tema con ironia © 
leggerezza. La frantumazio: 


ne negli schemi delle relazio” © 


ni, affettive e di lavoro, 05° 
sessiona gli interpreti del ce 
co «Paralelni svety», denun- 
ciando una crisi delle proget” 
tualità che si manifesta nek 
le architetture, urbane @ 
extra-urbane, amplificand0 
il richiamo che arriva d 
Occidente. 

Più forte delle voci, com 
una cortina invisibile dietr0 
a cui è possibile nasconder@ 
non solo le miserie ma all 
che la bellezza e i sentiment 
ti, prevale troppo spesso il sl 
lenzio. K 

Daniele Terzoli 


eil presenta «Le streghe», 


sica balcanica e klezmer 


con Piero Purini (sax) e Aleksander 
Tpavec (fisarmonica). aC: 
Oggi alle 21.30, al Macaki (viale 
XX fia serata. di musica 
africana. 


cale con Electrosacher. 
a Vanoni. 


ante Cuttin. 
tro 
gi Schinchi». 


dion 


rium, il 


ast to coast». 


Sca» 


ne». 


nale, 


Incer. 


Dramma Italiano 
anime», di Alberto 


Oggi alle 22, all'Hip Hop (ippodro- 
mo), serata musicale con i FeelGood 
Productions. 


Borgo (via Malcanton), serata musi 


Oggi alle 11.10 e alle 20, su Radio Punto Zero, «L’im- 
RILGIone viaggiatore» di Andro Merkù intervista Ornel- 


Oggi alle 18.15, al Circolo CRT (via Valdirivo 42), il 
GUDO dei Commedianti presenta «Risi e fasoi», 


Pegi e domani alle 20.30, al Tea- 
ilvio Pellico, la compagnia 
«Quei de Scala Santa» presenta «Gi- .L: 


Oggi alle 21.30, alla Corsia Sta- 
a Battisti 8), serata musica- 
le con Special Plate (nella foto in al- 


to). 

GORIZIA Oggi alle 20.30, all’Audito- 
ppo Cadmos Ensembie 
presenta lo spettacolo musicale «Co- 


UDINE Oggi alle 21, al Teatro Zanon, i gruppi Libera 
Mente e Crest presentano «Io non mi ricordo niente» 
di Davide Iodice e Mauro Maggi " 
GRADO Domani alle 20.45, all'Auditorium Biagio Marin; 
il Gruppo teatrale per il dialetto presenta «Marinare 
di Carpinteri e Faraguna. Re: 
fia di Gianfranco Saletta. 3 
IVIDALE Oggi alle 20.45, al Teatro Ri 
stori, la 

centro) presenta «Roll over Aristofa: 


MONFALCONE Oggi alle 20.45, al Comu- 
Planet _ Musical 
| «Jesus Christ Superstar», di Tim RE 
i cee Andrew DIO Webber, per la re- 
ia di Massimo d 
ORDENONE Oggi, domani e domenica 
all'Auditorium Concordia, va in scena «Saccarina, cine 
ue al soldo!», con Ascanio Celestini, Klezroym e Olek 


VENETO Domani alle 21, al Teatro Aurora di Marghera 
concerto di Ian Paice (nella foto sotto). È 
CROAZIA Oggi alle 20, al Teatro Gandusio di Rovigno, il 
resenta la commedia «Venditori 
assetti. 


e 22, alla Caffetteria de 


oni. 


anda Osiris (nella foto @i 


presenta 


jomeo Piparo. 


Shakespeare. Spett. in italiano. Preno- 
tazione consigliata 040.912795. Pre- 
Vendita Utat 040.6300683. 

L’ARMONIA. Teatro «Silvio Pellico» di 
via Ananian (Ts). Ore 20.30 la Compa- 
gnia Teatrale «Quei de Scala Santa» 

resenta la commedia brillante «Gigi 

chinchi» di Lilia Mihcich, liberamente 
tratta da «Gianni Schicchi» di Gioacchi- 
no Forzano, regia di Silvia Grezzi. Pre- 
Vendita biglietti all'Utat di Galleria Protti 
e alla cassa del Teatro un'ora prima 
dello spettacolo (tel. 040.393478). 


‘.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 15.30, 18,30, 21.45: 
«Il SHOP degli anelli». 

ARISTON, Cinque euro. Ore 16, 18.05, 
20.10, 22.20: «Ocean's Eleven», con 
George Clooney, BradPitt, Julia Rober- 
ts, Matt Damon, Andy Garcia. 3 casi- 
nò, 150 milioni di dollari, 11 uomini, 
per un colpo grosso. 2.0 mese di suc- 
cesso. N.B.: da oggi ingresso unico 5 


€. 

EXCELSIOR. Ore 15.45, 18, 20.15, 
22.30: «Il favoloso mondo di Amelie» 
di Jean-Pierre Jeunet, con Audrey Tau- 
tou e Mathieu Kassovitz. Una comme- 
dia delicata e romantica vincitrice degli 
European Film Awards. 

SALA AZZURRA. Ore 16, 17.55, 20, 22; 
«| vestiti nuovi dell'imperatore» di Alan 


ro di S. Soldini il regista pluripremiato 
per «Pani e tulipani». 


Taylor, con lan Holm. Tratto dal roman- 
zo di Simon Leyes. 
F. FELLINI CINEMA D'ESSAI, Prossima 


‘apertura. 

GIOTTO 1. 17, 18.45, 20.30, 22.15: «Bir- 
ihday girl» con Nicole Kidman, Golden 
Globe 2002 miglior attrice. 

GIOTTO 2. 17.30, 19.45, 22: «K-Paw» 
con Kevin Spacey. Un appassionante 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. 18, 20, 22: «Monsoon 
Wedding» di Mira Nair. Leone d'Oro al- 
l'ultimo Festival di Venezia. i 
CAPITOL. 15.40, 17.40, 20, 22.10: «La 
Vera storia di Jack lo Squartatore» con 


film di fantascienza. J. Depp. 
MIIOIET: 1. 16.45, 20, 23: «Il signore CERVIGNANO 
legli anelli». 
NAZIONALE 2. Solo alle 17: «Hay Pt:  ——_—________—____ 


TEATRO P.P. PASOLINI. Stagione di 
Prosa 2001-2002. 26 gennaio 2002 
ore 21: Banda Osiris in «Roll over Be- 
ethoven» con la Banda Osiris eil 
Quartetto Euphoria. Prevendita: Ufficio 
del Teatro: feriali, esclusi mercoledì e 
sabato: ore 10.30-12.30. Biglietteria 
del Teatro: festivi e prefestivi: ore 
20:21. Informazioni: 0431/370273. 


GORIZIA 


recai ARSA KULTURNI CENTER «L. BRATUZ». 
tis», l'ultimo capolavoro d'animazione «Pomeriggi d'inverno», Rassegna di te- 
della Disney. Domani e domenica alle atro di fe per bambini sabato 26 
15 e 16.45. Ice Ore 16.30. Teatro dei Burattini 
NAZIONALE 4. 20.15, 22.15, 24: «Voles- i Varese (Cazzago Brabbia - Va). Car- 
se il cielo», Divertentissimol con V. Sa- tina biglietti alla cassa. 
lemme. CORSO. Sala Rossa. 18.20, 21.45; «Il si- 
SUPER. 16.15, 18.15, 20.15, 22.15: 


; gnore degli anelli». Tratto dal romanzo 
«Brucio nel vento». Il nuovo capolavo- di J.R.R. Tolkien. 


ter e la pietra filosofale». Domani e do- 
menica alle 15.15 e 17.45, 

NAZIONALE 2. 20.30, 22.15, 24: «Cuori 
in Atlantide» con Anthony Hopkins. Dal 
romanzo di Stephen King e dal regista 

remio Oscar di «Shine» 

NAZIONALE 3. 16.30, 18,20, 20.15 e 
24: «Un amore perfetto» con i Luna 
Pop e Martina Stella (L'ultimo bacio). 

NAZIONALE 3. Solo alle 22.15: «Dietro 
le linee nemiche» con Gene Hackman. 

NAZIONALE 4. 16.30 e 18.15: «Atlan- 


Sala Blu. 17.45, 20, 22.15: «Cuori in At- 

lantide». 

Sala Gialla. 17.45, 21.15: «Il signore de- 
li anelli». Tratto dal romanzo di J.R.R. 
olkien. 

VITTORIA. Sala 1. 18, 20.10, 22.10: 

«The birthday girl». 

Sala 2. 17.45, 20, 22.15: «Il favoloso 

mondo di Amelie». 

Sala 3. 17.40, 20, 22.20: «Brucio nel ven- 

to». 


GRADO 


AUDITORIUM BIAGIO MARIN. Stagio- 
ne di prosa 2001/2002. 26 gennaio 
2002 ore 20.45. Gruppo teatrale per il 
Dialetto presenta «Marinaresca»: di Car- 
pinteri & Faraguna. Prevendita biglietti 
presso la Biblioteca civica Falco Marin. 


UDINE 


TEATRO CONTATTO. Stasera ore 21, 
Teatro Zanon: «lo non mi ricordo nien- 
fe», una produzione libera mente e 
CREST. Domani 26 gennaio, ore 21 
Teatro Zanon: «I bambini della città di 
K», di Agota Kristof, una produzione li- 
bera mente. Biglietteria di Contatto: Te- 
atro San Giorgio, dal lunedì al sabato, 
ore 16-19, tel. 0432/510510/511861, 
www.cssudine.it 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI-. 


NE. 30/31 gennaio, 1/2/8 febbraio ore 


20.45: «Il Rossetti» - Teatro Stabile del 
F.V.G. in coproduzione con Adiuncia 
Entertainment Srl «Otello» di William 
Shakespeare con Michele Placido. Re- 
ga di Antonio Calenda. Biglietteria tel. 
)432/248418. Biglietteria online www. 
teatroudine.it. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE - 
PRADAMANO (UD), Strada Statale 56 
Udine-Gorizia, 2000 metri dall'uscita 
autostradale Udine Sud. Posti numera- 
ti. Ingresso a orari fissi. Parcheggio 
gratuito 1500 posti auto. Informazioni 
al n. 0432-409500 ria. www.cinecity. 
it. «Il favoloso mondo di Amelie»: 
17.40, 20.05, 22.30, 0.50, di Jean Pier- 
re Jeunet. «K-Pax»: 17.50, 19.55, 
22.20, 0.45, con Kevin Spacey, Jeff Bri- 
Sa DIRO) gi: 16,45, 18.30, 
20.20, 22.10, 23.55, con Nicole Kid- 
man. «Un amore perfetto»: 16.50, 
22.15, 0.10, con Cesare Cremonini, «Il 
SES degli anelli»: 16.30, 18.05, 
18.45, 20, 21.45, 22.15, 23.45, 0.05 di 
Peter Jackson. «Brucio nel vento»: 
18.15, 20.25, 22,35, 0.45, di Silvio Sol- 
dini. «Cuori in Atlantide»: 17.10, 19, 
20.50, 22.40, 0.30, con Anthony 
Hopkins. «Ocean's Eleven»: 17.40, 20, 
22.30, 0.50, con George Clooney, Julia 
Roberts. «Hairy Potter e la pietra filoso- 
fale»: 17.15. «Dietro le linee nemiche»: 
20.10, 22.05, con Gene Hackman. 
«Rat Race»: 19.50, con Mr. Bean. «La 


vera storia di Jack lo Squartatole, o 
From Hell: 17.30, 22.30. «Apoca? 
now redux»: 18.40, «Atlantis»: 18» 


MONFALCONE — 


TEATRO, COMUNALE, Stagione di peo 
sa 2001/2002. Oggi (tumo. di Tim 
20.45: «Jesus Christ Superstar» Durata 
Rice e Andrew Lloyd Webber. cche 
dello spettacolo: 2 ore e 10° Parchot 
gio consentito in piazza della REP! 


ca. L n 
TEATRO COMUNALE. Stagione ci 
tistica 2001/2002. Mercoledì sat pra: 
io p.v. ore 20.45: A. Chierichetti (0h: 
DI Ri Abbondanza (baritono), RinestS 
no:A.  Ballista (pianoforte), Te) 
Chorus, F.M. Bressan (SEO, e: 
ecm Da Deus cas: 
uiem» di J. Brahms. ipgle, 
È Ge (ore O) Utat Tres! 
\cus-Udine. 
MULTIPLEX, KINEMAX, MONFALOC:0 
(GO). Infoline: 0481-712020, WIE.K 


it ‘ fini 
KINEMAX_1. «I signore degli nell”. 
17.30.21... so: 18, 2010» 
RIE, 2, «Birthday gift»: 19; ca 
15. Sn, 
KINEMAX: 3, «Il signore degli an 
18.15, 21,30. 8, 


, 21,30. i 

KINEMAX 4, «Cuori in Atlantide È 

20,05, 22.05. 20. 
KINENAX È, <kK-Paxe: 17,30, 2022 
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VENERDÌ 25 GENNAIO 2002 


RaDpio E TELEVISIONE 


La bella e la besthia» con Lucio Dalla e Sabrina Ferilli domani su Raiuno 


Show da favola, musicale 


I programmi più seguiti 
Record storico 
per Marrazzo 


ROMA Vittoria Rai in pri- 
ma serata grazie al cal- 
cio di Raiuno e soprattut- 
to al record assoluto fat- 
registrare da «Mi 
Manda Raitre»: mercole- 
di il programma di Piero 
arrazzo è stato seguito 
da 5.138.000 spettatori 
con punte di quasi 7 mi- 
lioni. Su Raiuno la parti- 
ta di Coppa Italia Milan- 
Uventus è stata vista 
da 7 milioni 694 mila te- 
lespettatori, risultando 
la trasmissione più se- 
Buita in prima serata. 
Complessivamente, 
Nel prime time, le reti 
Rai hanno fatto registra- 
|re uno share del 52.50 
| Con 14 milioni 996 mila 
telespettatori contro il 
38.92 di share (11 milio- 
Ni 117 mila telespettato- 
ri) delle reti Mediaset. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 - CCISS 

6.45 UNO MATTINA. Con Luca 
Giurato e Paola Saluzzi. 

7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 

7.05 TG1 ECONOMIA 

7.30 TG1 FLASH L.I.S. 

9.30 TG1 FLASH 

0.50 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 

71.10 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

11.20 FSE EIEOE AL CINE- 


J125t CHE TEMPO FA 
1.30.61 
11.35LA PROVA DEL CUOCO. 
\ Con Antonella Clerici. 
îì.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
i lefilm. “Il latitante" 
so TELEGIORNALE 
3100 TG1 ECONOMIA 
4.05 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
1 olo Limiti. 
6.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Ù Michele Cucuzza. 
6.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
tan TERNO) 
{7.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
11?.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
oo TELEGIORNALE 
0.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 
; Con Enzo Biagi. 
0.45 IL MARESCIALLO ROCCA 3. 
» Telefilm. 
2.45 TG1 
i »50 FRONTIERE 
‘45 GIORNI D'EUROPA 
010 TG1I NOTTE 
0.35 STAMPA OGGI-CHE TEM- 
PO. FA-APPUNTAMENTO 
AL CINEMA 
0.45 RAI EDUCATIONAL - SPE- 
CIALE UN MONDO A COLO- 


RI 

1.15 SOTTOVOCE: ROBERTA 
FERRARI. Con Gigi Vigo 
lo. 

1145 RAINOTTE 

1.50 COLLO D'ACCIAIO. Film 
(avventura '78). Con Burt 
Reynolds, Sally Field, Brian 
Keith. 

320 IL RITORNO DEL SANTO. 
Telefilm. "Punto di collisio- 
ne" (seconda parte) 

Lio DISOKKUPATI - PERMESSO 
DI SOJOURNER 

435 CERCANDO CERCANDO 


TELEQU 


dos BUONGIORNO 

10 IL NOTIZIARIO DELLE 
a Z10 

35 BUONGIORNO 

‘40 PRIMA MATTINA 

:00 AMANTI. Telenovela. 

‘40 MURAGLIE. Film (comico 


pe). 
‘55 WISHBONE, IL CANE DEI 
la ar SOGNI. Telefilm. 
| 13/95 CARNET 
To TE NOTIZIARIO DELLE 
IR Ra 13.10 
Wa; È TG STREAM 2002 
5 IL NOTIZIARIO DI CONFI- 


taz NE 
‘30 QUATTRO PASSI FRA LE 
no PAGINE 
OIL NOTIZIARIO DELLE 
zo E:10(R) 
it ‘0 TG STREAM 2002 
00 WISHBONE, IL CANE DEI 
185 SOGNI. Telefilm. 
0 STARNEWS - IL TELE- 
10 S'ORNALE DEI RAGAZZI 
0 IL NOTIZIARIO 


ISTRUZIONI 


36 SCOOP. Telefilm. 
223) MUSICA, CHE PASSIONE! 
d Sl NOTIZIARIO DELLE 
Ù, 
IO VIETATO AI FANTASMI. 


î) 

‘30 d xVOnziaRIO DELLE 
i R 
pu RUNNERS, Film 
È oliziesco '88). 

‘0 CORPO SPECIALE. Film 


[ 


le I PROGRAMMI DI OGGI 


Soi chimica nel 


direttore. 


Un racconto in cinque puntate, tra ospiti e amici 


ROMA Una favola musicale, un racconto fatto 
non solo di parole, un gioco delle parti, uno 
scambio di ruoli. Dove arriva la «bella» pri- 
ma di diventare bestia? E quando la «be- 
stia» si trasforma in bella? Inutile spremer- 
si iù di tanto. L'inedita coppia Lucio Dalla 

abrina Ferilli provocheranno una nuova 
piccolo schermo. Paro- 
la del direttore Agostino Saccà che con «La 
bella e la besthia», il nuovo show del sabato 


mento. Poi Diego Abatantuono ha lasciato. 
«Si era pensato anche ad Antonio Albanese, 
ma va bene così perchè fra loro due si è crea- 
ta una complicità incredibile» sottolinea il 


La Ferilli torna in tv dopo l'esperienza 
sanremese. «Mi piace rischiare, trovare ma- 
niere diverse per intrattenere il pubblico - 
spiega l'attrice - era un pò di tempo che 
c'era la possibilità di fare qualcosa in tv, 


ma ‘aspettavo l'occasione giu- 


sera di RaiUno, promette una 


tv «fatta di contaminazioni e 
scambi tra due personaggi che 
hanno il coraggio di uscire dal- 
la propria immagine e rischia- 


re», 


La bellezza fisica dell'attrice 
romana accanto al fascino del- 
la parola cantata di Lucio Dal- 
la. Come due fratelli che non si 
vedono da anni, si racconteran- 
no per cinque Sabati di fronte 
alle telecamere, tra ospiti e 
amici. «E uno spettacolo che vi- 
ve di una duplice circolazione 
di energie personali - spiega il 


La Ferilli con Dalla. 


sta, un progetto limitato nel 
tempo, senza condizionamenti 
e con i partner giusti. Lucio è 
molto simile a me, è più profon- 
do, potrò imparare tanto». 


ra i tantissimi ospiti, ci sa- 


ranno Zucchero, Morandi e Na- 
talie Imbruglia per la 
musicale, l'immancabile 
lo cl poi Massimo Ghini e Kabir 
Bedi. 


arte 
lorel- 


Per le prossime puntate si 


pero di Renato Zero, Ligabue, 


enditti, ma anche di attore co- 


me Russell Crowe e Nicolas Ca- 


ge. Accanto alla band di Dalla 


cantante bolognese - la trasfor- 


mazione fa | parte del gioco della seduzione, 
ma tutto ciò che la gente vedrà sarà sempre 
qualcosa che ha dentro, parleremo loro di 
cose che conoscono. Sabrina è è la vera star, 
la principessa, la serva, come io sono il prin- 
cipe nascosto sotto le ‘spoglie della bestia. 
La favola è un pretesto per comunicare, per 


far riflettere la gente». 


mane come 


ci sarà anche un complesso d'archi diretti 
dal maestro Beppe D'Onghia. La Ferilli ac- 
compagnerà il cantautore in brano come «4 
marzo 1943» e poi si esibirà in canzoni ro- 


uelle di Gabriella Ferri. «Ho 


proposto a Sabrina di fare un disco - annun- 
cia Dalla - mi piacerebbe lavorare con una 


voce intensa come la sua». 


Una favola nata a tre in un primo mo- 


Alessia Mattioli 


OGGI IN TV 


dò 


IL PICCOLO 
RADIO 


«Atto di forza» (Usa ’90) di Paul Verhoe- 
ven. Con Arnold Schwarzenegger (nella 
foto), Rachel Ticotin, Sharon Stone (Ita- 
lia 1, ore 21). Un operaio edile, che è os- 
sessionato da una sogno ricorrente, deci- 
de di partire per Marte. Si ritrova tutta- 
via invischiato in un complotto. 


«Ostaggi della follia» (Usa ’99) di Ser- 
ge Rodnunsky. Con Eric Roberts, Rachel 
Hunter (Retequattro, ‘ore 20.55). Un grup- 
po di malintenzionati sequestra una fami- 
glia in vacanza. Il padre è costretto a sod- 
disfare le richieste economiche dei seque- 
stratori, fino a quando non cerca di ribel- 


larsi. 


«He said, she said» (Usa ’91) di Ken 
Kwapis e Marisa Silver. Con Kevin Ba- 


«Atto di forza» su Italia Uno 


Avventura marziana ||: 
per Schwarzenegger 


Canale 5, ore 21 


Mascia ospite di «Marameo» 


Mascia del Grande Fratello sarà oggi 
vittima della go; 
rietà satirico di 
e Carla Vistarini. Pippo Franco, Leo Gul- 
lotta e Oreste Lionello riceveranno la visi- 
ta di personaggi della politica, della cro- 
naca e dello spettacolo, tra i quali Demi 
Moore (Pamela Prati), Marlene Dietrich 
(Ramona Badescu), 
Melillo), Nicole Kidman (Giulia Montana- 
rini) e Richard Gere (Martufello). E anco- 
ra, Vittorio Cecchi Gori (Manlio Dovì) e 


a di «Marameo», Da 
er Francesco Pingitore 


Madonna (Angela 


Valeria Marini (Mario Zamma). Sergio 


onello). 


con, Elisabeth Perkins (La 7, ore 21). 


Due giornalisti, che lavorano nella stessa 
redazione di un quotidiano, covano una 
rivalità che esplode quando si troveranno 
fianco a fianco in televisione». 

«Collo d’acciaio» di Hai Needham (Usa 
#18). Con Burt Reynolds, Jean Michael 
Vincent Charlotte Rampling (Raiuno; ore 
1.50). Un uomo, che fa lo stuntman per 
passione, continua a rischiare la vita in 
incidenti spettacolari con repliche nei 


weekend per beneficenza. 


Cofferati (Lino Barbieri) e il presidente 
del Consiglio Silvio Berlusconi (Oreste Li- 


Raiuno, ore 22.50 


piano 0g; 


Allarme Mediterraneo a «Frontiere» 


«L'allarme Mediterraneo» è il titolo del 
reportage di Federico Fazzuoli in primo 
a-«Frontiere». Per la prima vol- 
ta in Tv le immagini della pesca dei ton- 
ni da parte dei pescherecci giapponesi e 
coreani, fatto del tutto nuovo ai 

nel Mediterraneo, il cui patrimonio ittico 
è depauperato dal supersfruttamento e 


a pesca 


dall'inquinamento. 


RAIDUE 


6.05 L'ITALIA. DELLE REGIONI. 
Documenti. 
6.30 COSA ACCADE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE 
6.35 DALLA CRONACA 
6.40 LAVORORA (R) 
6.50 RASSEGNA STAMPA DAI 
© PERIODICI 
7.00 GO CART MATTINA 
9.05 CUORI RUBATI (R). TIn. 
9.30 PORT CHARLES. Telefilm. 
10.15 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 
10.35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 NONSOLOSOLDI 
11.05 TG2 SI, VIAGGIARE 
11.15 T62 MATTINA 
11.30 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA* 
13.50 .TG2 SALUTE 
14.05 SCHERZI D'AMORE. 
14.45 AL POSTO TUO. 
16.10 JAKE & JASON DETECTI- 
VES. Telefilm. 
17.00 FINALMENTE DISNEY: ART 
ATTACK 
17.30 GURU GURU - IL GIROTON- 
DO DELLA MAGIA 
17.50.TG2 NET 
18.00 TG2 FLASH L.I.S. 
18.05 METEO 2 
18.10 SERENO. VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 
18.30 RAI SPORT SPORTSERA 
18.50.JAG - AVVOCATI IN DIVI- 
SA. Telefilm. 
19.35 CUORI RUBATI, TIn. 
20.00 ALLE 20 CON TOM & JER- 
RY 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 SCIUSCIA' EDIZIONE STRA- 
ORDINARIA. Con Michele 
Santoro. 
23.15 CHIAMBRETTI C'E'. 
23.45 TG2 NOTTE 
0.15 TG PARLAMENTO 
0.25 METEO 2 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 

0.35 PROFILER. Telefilm. 

1.15 RAINOTTE 

1.17 ITALIA INTERROGA 

1.20 TG2 SALUTE (R) 

1.45 LAVORORA 

1,55 IL CAFFE" 

2.25 L'ITALIA DELLE REGIONI. 
Documenti. 


6.35 TELEGIORNALE F.V.G. 
6.55 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
7.05 SPORT SERA 
7.15 MATCH PRIMA PAGINA 
10.00 ALEFF 
13.00 TG ORE 13 
13.15 REMEMBER 
13.45 SUPERBASKET 
18.00 TG INN 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19,20 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
19.35 SPORT SERA 
19,45 CAMPAGNA AMICA 
20.30 L'UOMO VENUTO DAL- 
LA PIOGGIA. Film (dram- 
matico '‘70). Con Charles 
Bronson, Marlene Jobert. 
23.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.20 TELEGIORNALE - PORDE- 
NONE 
23.30 SPORT SERA 
0.05 FILM. Film. 


RAITRE 


7.00 RAINEWS 24. MORNING 
NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL - TESTI- 
MONIANZE DAI LAGER 

8.35 RAI EDUCATIONAL - L'AL- 
BA DELLA REPUBBLICA 

9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE. Con Pino Stra- 
bioli. 

9.45 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Ilaria Capita- 
ni. 

10.45 SCI: SLALOM GIGANTE 
FEMMINILE 

11.55 TG3 ITALIE 

12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 

12.55 TG3 CIFRE IN CHIARO 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. 
Con Corrado Tedeschi. 

14.00 TG3 - METEO REGIONALI 

14.50 TG3 LEONARDO 

15.00 TG3 NEAPOLIS 

15.10 TG3 GT RAGAZZI. Con Pao- 
la Sensini. 

15.20 ZONA FRANKA. Con Ales- 
sandra Bellini. 

15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 

16.40 COSE DELL'ALTRO GEO. 
‘Documenti. 

17.30 GEO & GEO. Documenti. 

18.20 TG3 METEO 

19.00 TG3 - METEO REGIONALI 

20.00 RAI SPORT TRE 

20.10 BLOB ò 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

20.50 LA SQUADRA - III AI Te- 
lefilm. 

22.50 TG3 

23.00 TG3 PRIMO PIANO 

23.25 RAI SPORT SPORTIVAMEN- 
TE. Con Jacopo Volpi. 

0.15 TG3- TG3 METEO 

0.25 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIAMENTE. 

0.55 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

1.00 FUORI ORARIO. 
(MAI) VISTE 

3.00 PROVE TECNICHE.DI TRA- 
SMISSIONE 


COSE 


20.25 L'ANGOLINO. 
20.30 TG3 - VANGELO VIVO. 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRASFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14,30 ARTEVISIONE 

15.00 LA REGINA DEI 1000 AN- 
NI 

15.30 ZONA SPORT 

16.00 SCI: DISCESA LIBERA 
FEMMINILE 

17.05 TENNIS: INTERNAZIONA- 
LI D'AUSTRALIA - SINTESI 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA.SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI:- | EDIZIONE - 
TG SPORT 

19.30 L'ALTALENA 

20.00 TUTTOGGI 

20.30 ITINERARI. Documenti. 

21.00 FOLKEST 2001 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 MAPPAMONDO. Docu- 
menti. 

22.45 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

23.30 PALLAMANO: SLOVENIA 
- SVIZZERA 


TELEPORDENONE 


9.00 MAGIA POSITIVA 
9.30 DAL CONSIGLIO PROVIN- 
CIALE DI PORDENONE 
10.00 SIERRA DI CAZORLE. Do- 
cumenti. 
11.00 COMMERCIALI 
13.10 CANZONI ED EMOZIONI 
13.30 CARTONI ANIMATI 
14.00 COMMERCIALI 
14.30 CARTONI ANIMATI 
15.30 SPECIALE “I MAGHI" 
16.45 COMMERCIALI 


17.15 MAGIA POSITIVA 

17.40 COMMERCIALI 

18.05 LE OSTERIE 

18.15 COMMERCIALI 

19,15 TELEFIORNALE - 1A EDI- 
ZIONE 

20.05 BIG MATCH 

20.30 COMMERCIALI 

22.45 TELEGIORNALE - 2A EDI- 
ZIONE 

23.15 RUBRICA 
GRAFICA 


CINEMATO- 


| CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 NEWS TRAFFICO 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 
8.45 UN MEDICO TRA GLI ORSI. 
Telefilm. "Guerra e pace" 
9.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 
11.30 ULTIME DAL CIELO. Tele- 
film. “Cuore di pietra" 
12.30 VIVERE. Telenovela. 
13.00 TG5 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 


la. 
14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 


16.10 UNA MOGLIE NON SI AR- 
RENDE. Film tv (drammati- 
co '96). Di Michael Wa- 
tkins. Con James Wilder, 
Thomas Gibson. 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 MARAMEO. Con Pippo 
Franco, Leo Gullotta e Ore- 


ste Lionello. 

23.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 


1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (3) 

2.00 VERISSIMO (R) 

2.30 TGS (R) \ 

3.00T.J. HOOKER. Telefilm. 
"Morte in diretta" 

3.45 TGS (R) 

4.15 UN GIUSTIZIERE A_NEW 
YORK. Telefilm. "La confes- 
sione” 

5.00 DREAM ON. Telefilm. “Me- 
diatori d'amore" 

5.30 TG5 (R) 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTÀ 


11.50 MUSICA E SPETTACOLO 

12.20 NOTES OROSCOPO 

12.30 ORE 12 

12.45 NOTIZIE FLASH 

13.00 RASSEGNA STAMPA 
DALL'AUSTRIA ALL'ISTRIA 

13.30 NOTIZIE FLASH 

13.45 NOTES OROSCOPO 

18.00 FOX KIDS 

19.00 PUNTO FRANCO 

19.15 A TEATRO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.00 SERVIZI SPECIALI 

20.15 STREAM MOTORI 

20.40 AL LUPO! AL LUPO! 

22.10 MONEY 

22.45 PUNTO FRANCO. 

23.00 A TEATRO 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 


OGGI 
23.45 IL CINEMA SEXY DI AN- 
TENNA 3. Film. 


11.00 SUNSHINE 

12.00 TGA FLASH 

12.05 ENERGIZA 

13.00 VIVA HITS 

14.25 TGA FLASH 

14.30 VIVACE' 

15.30 CALL CENTER 
16.10 NUOVO DA VIVA 
16.30 VIV.IT 

17.30 DANCE CHART 
18.35 TGA FLASH 
18.40 INBOX 

20.00 MONO x 
20.30 CLUB ROTATION 


| ITALIA1 


7.00 CIAO. CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.00 CASA KEATON. Telefilm. 
9.25 SUPERCAR. Telefilm. 
10.25 MAG GYVER. Telefilm. 
11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. 
13.25 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 
13.50 ALL'ARREMBAGGIO! 
14.20 FUTURAMA 
14.45 DAWSON'S CREEK. Tf. 
15.30 ANTEPRIMA — "SARANNO 
FAMOSI" 
15.40 SARANNO FAMOSI. Con 
Daniele Bossari. 
16.25 ROSSANA 
16.55 WHAT A MESS SLUMP E 
ARALE 
17.10 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 
17.35 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. "Xena e la 
corona di Minerva" 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 ITALIA 1 SI NASCE 
19.25 DRAGON BALL 
20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 
21.00 ATTO DI FORZA. Film (fan- 


tascienza ‘90). Di Paul Ve- 
rhoeven. . Con. Arnold 
Schwarzenegger, Sharon 
Stone. 

23.05 REAL TV. Con Guido Bagat- 
ta. 


24.00 BERSERK 
0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
0.40 STUDIO SPORT 
1,10 SARANNO FAMOSI (R) 
1.55 FRASIER. Telefilm. *Siete 
serviti?" 
2.25 |-TALIANI. Telefilm. "Lo di- 
ce il giornale" 
2.55 FUTUREWORLD - 2000 AN- 
NI NEL FUTURO. Film (fan- 
. tascienza '76). Di Richard 
T. Heffron. Con Peter Fon- 
da, Blythe Danner. 
4.30 NON E' LA RAI 
5.25 CHIARA E GLI ALTRI. Tele- 
film. 
6.10 TALK RADIO 
6.15 LICIA DOLCE LICIA. Tf. 


12.00 MUSIC NON STOP 
12.30 VIDEOCLASH 

13.30 MUSIC NON STOP 
14.30 TOTAL REQUEST LIVE! 
15.30 TRL VOICE 

16.30 MAD 4 HITS 

17.20 FLASH 

17.30 SELECT 

18.30 EXCEL SAGA 

19.00 VIDEOCLASH 

20.00 HIT LIST ITALIA 

21.00 MTV SUPERSONIC 
23.00 MTV TRIP 

23.30 UNDRESSED. Telefilm. 


DIFFUSIONE EUR. 


12.00 LISCIO IN TV. 

13.00 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DEL POMERIGGIO. 

13.15 LISCIO IN TV 

14.00 TNE GIORNALE 

14.15 ATLANTIDE APPROFON- 
DIMENTI. Documenti. 

14.30 TNE CONSIGLIA... 

18.35 PILLOLE DI CARLO E GIO- 
GIO SCIO' 

18.45 TNE GIORNALE 

19.00 ATLANTIDE. Documenti. 

19.15 12 MINUTI DI PASSAG- 
GIO A NORDEST 

19.30 TNE GIORNALE - LA SE- 
CONDA EDIZIONE 

19.45 TNE SPORT 

20.00 LAMU' 

20.30 TNE GIORNALE 

21.00 PASSAGGIO A NORD 

23.00 TNE GIORNALE - LA SE- 
CONDA EDIZIONE 

23.30 TNE SPORT 


| RETE4 


6.00 UN AMORE ETERNO. Tele- 
novela. 

6.40 ALEN. Telenovela. 

7.20 QUINCY. Telefilm. 

8.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI'STORIA. 

8.50 INNAMORATA. Telenove- 
la. 

9.50 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

10.45 VIVERE MEGLIO. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA: Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.55 PER UNA MANCIATA DI 
SOLDI. Film (commedia 
'‘72). Di Stuart Rosenberg. 
Con Paul Newman, Lee 
Marvin. 

17.55 SEMBRA IERI. Con Iva Za- 
nicchi. 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con 
Francesca Senette. 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 

20.55 OSTAGGI DELLA FOLLIA. 
Film tv (thriller '99). Di Ser- 
ge Rodnunsky. Con Eric Ro- 
berts, John Ritter. 

22.50 2000 - FATTI E PERSONAG- 
GI 

23.25 NESSUNA TRACCIA. - PRI- 
MA PARTE. Film tv (dram- 
matico '‘98). Di Aisling Wal- 
sh. Con David Hayman, la- 
in Glen. 

1.15 T64 RASSEGNA STAMPA 

1.40 RUBARE ALLA MAFIA E' 
UN SUICIDIO. Film (dram- 
matico '72). Di Barry She- 

. ar. Con Anthony Quinn, 
Yaphet Kotto. 

3.10 RICORDATI DI NAPOLI. 
Film (commedia '75). Di Pi- 
no Mercanti. Con Aurelio 
Fierro, Giulia Rubini. 

4.40 VIVERE MEGLIO 

5.10 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

brlb: poi RASSEGNA STAMPA 
(R 

5.35 CHI MI HA VISTO 


7.00 RANSIE LA STREGA 
7.30 ROCKY JOE, IL CAMPIO- 
NE 
8.00 NEWS LINE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 IO SONO TEPPEI 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS 
14.30 BLUE HEELERS - POLI 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.50 KEN IL GUERRIERO 
20.20 ROBOTECH 
20.50 CALIFORNIA. Film (we- 
stern '‘77). Di Michele Lu- 
po. Con Miguel Bose', 
Giuliano Gemma, Rai- 
mund Harmstorf. 
22.50 KREOLA. Film (dramma- 
tico '92). Di Antonio Bo- 


nifacio. Con Demetra 
Hampton, John Arm- 
stead. 


0.40 NEWS LINE 

0.55 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1.10 TELEFILM. Telefilm. 

2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOMILENA 


6.00 TG LA7 (METEO - OROSCO- 
PO - TRAFFICO) 
8.00 CALL GAME 

12.00 TG LA7 

12.30 SARANNO FAMOSI. 
film. 

13.30 BLIND DATE. Con; Jane 
Alexander. 

14.30 UN DRAGO PER AMICO. 
Film tv (fantastico '97). Di 
Ted Nicolau. Con Tina Mar- 
tin. 

15.30 OASI. Documenti. 

16.30 KUNG FU - LA LEGGENDA 
CONTINUA. Telefilm. 

17.30 ROBOT WARS - LA GUER- 
RA DEI ROBOT. Con An- 
drea Lucchetta. 

18.00 YU YU 

18.30 FLASH. Telefilm. 

19.30 EXTREME. Con 
Cardarelli. 

20.00 TG LA7 

20.30 100% 

21.00 HE SAID, SHE SAID - AN- 
CHE QUESTO E' AMORE. 
Film (drammatico '91). Di 
Ken Kwapis. Con Kevin Ba- 
con, Elizabeth Perkins. 

23.15 DIARIO DI GUERRA (E PA- 
CE). Con Gad Lerner e Giu- 
liano Ferrara. 

0.15 TG LA7 

0.25 SARANNO FAMOSI. 
film. 

1.25 FOX NEWS 


Tele- 


Roberta 


Tele- 


M Eventuali variazioni 
degli orari o dei pro- 
grammi dipendono 
esclusivamente dalle 


singole emittenti, che 
non sempre le comuni- 
cano in tempo utile per 
consentirci di effettua- 
re le correzioni. LI 


RETE AZZURRA 


10.30 | TRE VOLTI DELLA SEDU- 
ZIONE. Film (giallo '92). 

12.30 SAMBA D'AMORE. Tin. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 RANMA 

16.00 SAMBA D'AMORE. Tele- 
novela. 

17.30 POLIZIOTTO. A_QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 CARTONI ANIMATI 

20.50 RITORNO A CASA. Film. 


13.30 MONKEY - HAPPY AND 
HAPPY 

‘14.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 MOSAICO 

15.30 ROSARIO 

16.00 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

16.05 L'APOCALISSE 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

18.00 TELECHIARA PER VOI 

19.00 MONKEY - HAPPY AND 
HAPPY 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.35 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 MONITOR POPOLI 

21.30 SPORTIVAMENTE 

22.00 CAMMINI 

22.35 TG ECONOMIA 

22.45 NOTIZIE DA NORDEST 

23.20 CIAO NORDEST 

23.50 BIANCO NEVE AUSTRIA. 
Documenti. 


Radiouno 9150877 MHz819AM 


6.00; GRI, (07.00-08.00-10.00); 
de: istruzioni 'uso; 


Culture: 8108: Radio anchio: 10.02. GRI - 
Scienze; 10.06: Questione di Borsa; 
10.30: GRI Titoli; 10.35: Il Baco del Mil- 
lennio; 11.00: GR1 - Scienza; 11.30: GRI 
Titoli; 11.45: Pronto, salute; 12.00: GRI - 
Come vanno gli affari; 12.10: GR Regio- 
ne; 12.30: GRI Titoli; 12.36: Beha a colo- 
1 13.00: GR1 (17.30); 13.20: GR? Sport; 
GR Parlamento; 13.35: Hobo; 
00: GR1 - Medicina e Societa'; 14.10: 
Beha a colori magazine; 14.30: GR1 Tito- 
lì; 15.00: GR1 - Ambiente; 1 
so il trend; 15.30; GRI Titol 
In Europa; 16. 


- Come 
vanno gli affari; 17.32: GR1 Affari; 18.00: 
GR1 - Radio Campus; 18.30: GRI Titoli; 
18.50: Incredibile ma falso; 19.00: GRI 
(21.35-23.00);19.30: GR Affari - Borsa & 
Afterhours; 19.36: Ascolta, si fa sera; 
19.40: Zapping; 21.00: Zona Cesarini - 
Music Club; 21/03: GR Millevoci; 22.30: 
Uomini e camion; 23.05: GRî Parlamen- 

; 24.00: Il igor 


5: 
5.55: Di; imo. 
Radiodue 9360924MHz/1035 AM 


.01:.Il Cammello di Radio- 
2 (07.30-08.30-10.30); 7.00: 
Jack Folla c'e’; 7.54: GR Sport; bi 
Fiamma e la trave nell'occhio; 8: 
vanni, un maestro inatteso; 9.00; Il ruggi- 
to del coniglio; 11.00: Il Cammello di Ra- 
diodue; 12.30: GR2 (13.30-15.30-17.30); 
12.47: GR Sport; 13.00: Ventotto minuti; 
13.42: Jack Folla c'e‘; 14.33: Il lunedì' di 
Atlantis; 16.35: Il Cammello di Radiodue; 
18.00: Caterpillar; 19.00: Fuori giri; 

E GR2_ (21.30); 4: GR Sport; 
2 Alle 8 di sera; 20.35: Diposer 
20:45: Cuccioli - In onda media; 21.00: Il 
Cammello di Radiodue; 24.00: Weeken- 
dance; 2.00: Incipit (R); 2.01: Alle 8 di se- 
ra (R); 2.31: Solo musica. 


Radiotre —9580965MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre, - Lucifero; 6.45: GR3 
(08.45-10.45); RadiotreMondo; 
7.30: Prima Pagii : Mattinotre +se- 
conda parte; ‘RadiotreMondo; 
10.15: Mattinotre - Le avventure di Luf: 
fenbachi 11.00: | concerti di Radiotre; 
11.30: Prima Vista; 11.45: La strana cop- 
pia; 12.15: Cento lire; 12.50: Arrivi e par- 
tenze; 13.00: La Barcaccia; 13.45: GR3 
(16.45-18.50); 14.00: Sala giochi; 14.15: 
Buddha Bar; 14.45: Fahrenheit; 16.00: Le 
oche di Lorenz; 18.15: Storyville; 19.05: 
Hollywood party; 19.50: Radiotre Suite; 
20.00: Teatrogiornale; 20.30: Orchestra 
Sinfonica Nazionale della RAI; 22.45: 
GR3; 22.50: Notte Tre; 23.10: Storie alla 
radio; 23.45: Invenzioni a due voci; 0.15: 
leri Oggi e Domani; 2.00: Notte Classica. 
Notturno Italianp 

24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
în italiano (2 - 3 - 4- 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 3150177 W/sv4l 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg - Onda 
Verde; 11.34; Undicietrente; 12.30: T93 
Giornale radio del Fvg; 13.36: Pomeridia- 
na; 14.08: Pomeridiana; ‘14.50: Accesso; 
15: T93 Giornale radio, del Fvg; 18.30: 
T93 Giornale radio del fvg. 
Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 
l'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz [981 KHz) 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno - Calendarietto; 7.30: La fia- 
ba del mattino; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: Diagonali culturali (repli- 
ca); 9.10; Momenti musicali; 9.30: Pagine 
di musica classica; 11: Notiziario; 11.10: 
Con voi dallo studio; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Musica corale; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: L'angolino dei 
ragazzi - segue Rock party; 15: Onda Gio- 
vane; 17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 17.45: Potpourri; 
18: Avvenimenti culturali - segue Jazz; 
19: Segnale orario - Gr; 19.20: Program- 
madomani. 

101,1 0 101,5 MHz 


Radio Punto Zero sifoni Toisutzieor 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 
20: notiziario di viabilità autostradale in 
collaborazione con le Autovie Venete; al- 
le 7, 8,10, 11, 12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 
news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: 
Rassegna stampa triveneta; 8.45, 10.45: 
Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione 
con Massimiliano Finazzer Flory; 11.10; 
Rubrica d‘attualità; 12.25: Borsa valori. 
Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morning 
101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: Ca- 


lor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B. 
Pm il battito del pomeriggio» con Giulia- 
no Rebonati; 16.10: «Hit 101 la classifica 
ufficiale di Radio Punto Zero» con Mad 
Max; 17.10: «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 21.05: Calor 
latino replica; 22.05: Hit 101 replica; 
23.05: BluNite the best of r&b con Giulia- 
no Rebonati, 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica; alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 
97,50 97,9 MHz 


Radioatti Sport: 97.0 098,3 MHz 


7, Bb; 8:55, 9:50.55, 6513) 
13.55, 15.55, 16. DALit:50, 18; 55,20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
isconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
i dell'Istituto tecnico nauti- 
\adio Traffic - viabilità; 9,05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation ‘con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and 90, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new'age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scénario i migliori gruppi musicali triesti- 
i. 


Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
= Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento. 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività Dan- 
ce Chart, le 50.canzoni'più ballate con Li 
lo Costa: 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 MHz 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 1061 MH 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20' mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: î 10 top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco. 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2 anti- 
cipazioni all'ora. (3.09 - 4.09 5.09); 5.30: 
Rai ll giornale del mattino. 


34 ipiccoro 
GIOCATORI AFFAMATI 


Riso e acqua sono una dieta troppo povera per chiun- 
que, figurarsi per undici giovanotti campioni di calcio; 
così la nazionale del Camerun, nel Mali per la Coppa 
d'Africa, è stata costretta a correre ai ripari e a farsi ar- 
rivare da casa cibo in abbondanza. Vista l'offerta della 
cucina nello spartano villaggio per gli atleti il ministe- 
ro dello Sport si è attivato. 


Trieste, via.San Francesco 48-50 - Tel. 040.637373 


gante Femminile 
12.47 Radiodue: GR Sport 
13.20 Radiouno: GR1 Sport 


10.45 Raitre: Sci: Slalom Gi- 


13.45 Telefriuli: Super- 
basket 
15.30 Capodistria: Zona 


Sport 


16.00 Capodistria: Sci: Di- 
scesa Libera Femmini- 


le 
17.05 Capodistria: Tennis: 
Internazionali d'Au- 


stralia - Sintesi 


OGGI IN TV 


18.30 Raidue: Rai 
Sportsera 

:19.35 Telefriuli: Sport sera 

19.54 Radiodue: GR Sport, 

20.00 Raitre: Rai Sport Tre 

20.05 Telepordenone: Big 
Match 


Sport 


21.80 Telechiara: Sportiva- 
mente 

23.25 Raitre: Rai Sport Spor- 
tivamente 

23.30 Capodistria: Pallama- 
no: Slovenia - Svizze- 
ra 


DOPING La Disciplinare ha inflitto una mite condanna ai giocatori: quattro mesi allo spagnolo e cinque all’olandese 


Stam e Guardiola, un mezzo perdono 


Ma tutti e due ribadiscono la loro innocenza. Faranno ricorso alla Caf 


Petrucci sulla rissa in Lega: 
«No al commissariamento» 


MILANO Non vuole entrare nel merito della sfida Tanzi-Sen- 
si perchè, da presidente del Coni, il calcio litigioso di que- 
sto mese non è più un suo problema primario. Gianni Pe- 
trucci, però, non considera affatto preoccupante la situa- 
zione di scontro esistente sul futuro presidente della Lega 
Calcio e, anzi, è convinto che «molte federazioni vorrebbe- 
ro la discussione che c'è nel calcio». 

Dalla fine di dicembre, Petrucci si occupa a tempo pieno 
di fare il presidente del Coni e quindi evita di commenta- 
re «i singoli episodi del calcio, così come di altri sport». 

L'elezione di Carraro alla presidenza della Figc ha sca- 
tenato un lotta alla sua successione in Lega che sta per fi- 
nire in tribunale, ma Petrucci non si preoccupa: «Sono 
ben altre le cose preoccupanti - spiega - Nessuno sa come 
andrà a finire e non lo so neanch'io. Di certo, il calcio da 
quando è nato ha sempre fatto discutere: è la sua forza e 
tante federazioni vorrebbero la discussione che c'è nel cal- 
cio. Ci sono poi discussioni positive e discussioni meno po- 
sitive, ma il calcio fa discutere perchè è un fenomeno so- 
ciale rilevante e quindi non parliamone solo sotto un 
aspetto negativo». 

Un vincitore comunque ci sarà senz'altro, anche perchè 
Petrucci spiega che non c'è alcuna possibilità che si arrivi 
a un commissariamento della Lega: «Non ci sono proprio i 
presupposti, non c'è proprio motivo. Gli organi che sono 
stati eletti funzionano benissimo: e un'ipotesi impensabi- 
le, irrealizzabile, assurda». 

"Chiunque verrà eletto alla presidenza della Lega dovrà 
cercare la soluzione migliore per risanare un bilancio in 
forte passivo, ma Petrucci è ottimista. 

Piccolo «giallo», intanto, nella Federcalcio consumatosi 
nell’arco di poche ore. Il segretario generale Guglielmo Pe- 
trosino ieri mattina ha dato le dimissioni per motivi perso- 
nali e le ha ritirate nel pomeriggio dopo un colloquio con il 
prersidente Franco Carraro. 


IL CASO 


MILANO Se il perdono lo si mi- 
sura in termini di mesi di 
squalifica, la Commissione 
Disciplinare della Lega cal- 
cio ieri ha «perdonato» più 
Josep Guardiola che non 
l’olandese Jaap Stam, risul- 
tati entrambi positivi nell' 
ottobre scorso ad un con- 
trollo antidoping. 

Sospesi in via cautelare 
(Stam il 17, Guardiola il 22 
novembre), ieri sono stati 
squalificati con la stessa 
motivazione e per un perio- 
do analogo: 4 mesi a Guar- 
diola, 5 mesi a Stam, più 
una multa per entrambi di 
50 mila euro. Con quest' 
unica differenza: il giocato- 
re del Brescia, nei confronti 
del quale in prima istanza 
erano stati chiesti 12 mesi 
di squalifica, si è visto ri- 
durre questa richiesta di 
ben i due terzi; il giocatore 
della Lazio, per il quale in 
prima istanza erano stati 
chiesti 10 mesi, l'ha vista 
solo dimezzata. 

Tanti comunque per pro- 
fessionisti di quel calibro. 
Non a caso sia Guardiola 
sia Stam hanno annuncia- 
to ricorso alla Commissio- 
ne di Appello Federale. Ma 
nelle due rispettive motiva- 
zioni, la Commissione Disci- 
plinare presieduta da Stefa- 
no Azzali ha esplicitamen- 
te sottolineato una differen- 
za tra i due casi: mentre so- 
no identiche le argomenta- 


Il laziale Stam e il bresciano Guardiola. 


zioni circa la sanzionabilità 
dei comportamenti (per en- 
trambi «è esclusa l' ipotesi 
di «un'assunzione intenzio- 
nale di sostanza vietata», 
«è accertata l'assoluta occa- 
sionalità» degli episodi), 
nei confronti di Guardiola è 
stata accolta favorevolmen- 
te la «fattiva collaborazio- 
ne» manifestata durante il 
procedimento, nonchè «le 
doti umane e sportive illu- 
strate nella copiosa docu- 
mentazione prodotta». 


Il giocatore al centro di intrighi e gelosie politiche 


Weah in fuga dalla Liberia: 
«Qui mi vogliono uccidere» 


BAMAKO Un intrigo fatto di ge- 
losie politiche, minacce, av- 
vertimenti mafiosi. Weah di- 
ce addio alla Liberia, fugge 
dal suo paese, giurando di 
non metterci più piede. Te- 
me per la sua vita e per quel. 
la dei suoi figli da quando si 
è reso conto che la popolari- 
tà che il calcio gli ha regala- 
to in Liberia è fonte di gelo- 
sia da Fre del capo del go- 
verno, Charles Taylor. «Pen- 
sano che io ambisca a diven- 
tare il presidente della re- 
pubblica - ha detto Weah an- 
salvo sorprese, da tutti i | nunciando le dimissioni sia 
traguardi stagionali con | da direttore 
troppo anticipo. Non è da | tecnico che-da 
escludere che l'epurazione ocatore del- 
finisca per coinvolgere per- | 12 nazionale 


Mercato: il Milan pensa 
alla sua rifondazione 
Dalla Bona ancora nicchia 


ROMA Il Milan è già una 
squadra da rifondare. O al- 
meno, da rivoluzionare. La 
sconfitta casalinga contro 
la Juve in coppa Italia ha 
tagliato fuori i rossoneri, 


fino un intoccabile, She- alla vigilia del- 
È la gara della 

vchenko. Gli fa una corte 
7 È si Coppa d'Afri- 
spietata il Real Madrid, | ca contro l'Al- 
che nelle ultime ore ha an- | seria -. Mi 
nusato l'aria di via Turati anno già da- 


to fuoco a ca- 
sa. Ho paura, 
il messaggio 
che ha dato il 
presidente è 
che io sono un 
suo bersaglio. 
Qui rion sono 


ed è tornato alla carica. Gli 
spagnoli son'o pronti a una 
mega offerta di 80 milioni 
di euro, 150 miliardi di li- 
re, un investimento-record. 

Per l'immediato invece 
l'obiettivo resta Sam Dalla 


Illiberiano George Weah. 1°. 


Bona, che tuttavia non 
smania più per lasciare il 
Chelsea, dove ha ritrovato 
spazio e gloria. Contattato 
anche l'Alaves, per riporta- 
re subito a Milano Fabricio 
Coloccini, attualmente in 
prestito al club spagnolo. 

Molto attiva anche la Ju- 
ventus, che ha preso Baioc- 
co dal Perugia e ceduto 
ONeill agli umbri, Para- 
matti all'Atalanta e Athir- 
son in prestito al Flamen- 
g0, ex squadra del brasilia- 
no. 


più al sicuro e non resterò 
ancora». Un rapporto di amo- 
re e d'odio quello tra Weah e 
la Liberia, arrivato ieri al 
suo atto conclusivo. Un di- 
vorzio già annunciato in pas- 
sato: l'ex stella del Paris Sa- 
int Germain e del Milan nel 
'96 aveva deciso di non vesti- 
re più la maglia della Libe- 
ria, a causa di contrasti con 
i dirigenti federali. Weah 
torna a puntare l'indice con- 
tro la sua gente, ma le accu- 
se sono ben più pesanti. 
«Taylor non vuole accetta- 
re che io qui sono molto po- 


polare - continua l'ex Pallo- 
ne d'Oro del '95 -. Ora ho pa- 
ura che qualcuno per questo 
venga ad uccidermi. Ho dei 
figli che vogliono diventare 
andi e andare a scuola». 
eah, 35 anni, ora gioca nel 
club degli Emirati ‘abi, AI 
Jazira, dove ha segnato no- 
ve reti in sette gare. Non 
vuole finire nella rete delle 
lotte intestine del paese afri- 
cano, travagliato da una san- 
guinosa guerra civile. All'at- 
tuale presidente, oltre alla 
E olarità del calciatore sim- 
olo della Liberia, non an- 
drebbe giù l' 
amicizia — di 
Weah con l'ex 
capo del gover- 
no e suo riva- 
le, Samuel 
Doe, «Certo co- 
nosco bene Sa- 
muel Doe) - 
continua il gio- 
catore - ero vi- 
cino a lui in 
quanto capita- 
no della squa- 
dra. È norma- 


Taylor cre- 

de che io vo- 
glia fare il presidente, ma io 
non ci ho mai pensato». 

Il calciatore africano, dive- 
nuto celebre in Italia tra le 
fila dei rossoneri e grazie ad 
una pubblicità televisiva in 
cui compariva senza veli, ha 
ribadito che ha continuato a 
giocare con la sua nazionale 
solo per il legame affettivo 
con ni suo paese. Allenatore 
e giocatore: «Ho fatto tutto 

uesto senza prendere soldi. 

on sono mai stato pagato - 
accusa Weah - l'ho fatto con 
il cuore, perchè questo è il 
mio paese». 


SERIE C1 


«Io sono innocente» han- 
ho ripetuto i due giocatori. 
Ma Guardiola lo ha sicura- 
mente detto alla Disciplina- 
re con un' enfasi superiore. 
Mentre Stam subito dopo 
essere stato ascoltato, è ri- 
partito da Milano insieme 
ai suoi legali Longo e Ka- 
balt, Pep Guardiola, che 
era accompagnato dalla mo- 
glie Cristina e dal presiden- 
te del Brescia, Luigi Corio- 
ni, è rimasto in Lega per at- 
tendere la sentenza. 


Subito dopo aver appreso 
che la sua squalifica era di 
4 mesi (il procuratore Aiel- 
lo ne aveva chiesti 9 per 
lui, e 8 per Stam), si è con- 
cesso ad una improvvisata 
conferenza stampa per ac- 
contentare i tanti giornali- 
sti giunti per lui dalla Spa- 
gna. 

«Se oggi parlo - ha detto 
il giocatore, che in Spagna 
è considerato una vera e 
propria bandiera per bravu- 
ra, lealtà, correttezza spor- 
tiva - è solo per un gesto di 
cortesia. Perchè ieri a Bre- 
scia è morto un mio compa- 
gno di squadra, Vittorio Me- 
ro, e non c'è notizia più im- 
portante». 

Guardiola ha tuttavia ri- 
badito di essere innocente 
e si è detto convinto che riu- 
scirà a provarlo in appello: 
«Oggi è stato giocato solo il 
primo tempo. Ci sono parti- 


- te che si vincono attaccan- 


do, altre che si vincono gio- 
cando in difesa». 

La commissione d'appel- 
lo della Fidal ha invece re- 
spinto il ricorso presentato 
da Andrea Longo e ha con- 
fermato  all'atleta delle 
Fiamme Oro la squalifica 
per due anni che gli era sta- 
ta inflitta dopo essere risul- 
tato positivo al coritrollo an- 
tidoping in occasione del 
meeting ‘internazionale. di 
Torino del nove giugno scor- 
so. 


ROMA Brescia è in lutto per 
la scomparsa di Vittorio Me- 
ro. Il Brescia calcio ieri non 
si è allenato per scelta dell' 
allenatore Carlo Mazzone. 
Una decisione presa già nel- 
la serata di mercoledì. Trop- 
po:scossi i giocatori, il capi- 
tano Roberto Baggio in pri- 
mis, troppo scosso l'intero 
ambiente per aver voglia di 
voltare pagina. Per una vol- 
ta, giustamente, ha vinto il 
silenzio. E la commozione. 
Teri mattina, prima di 
mezzogiorno, 
la moglie di 
Mero, Moni- 
ca, e il' padre 
del giocatore, 
Salvatore 
(che la sera di 
mercoledì si è i” 
sentito male . 
ascoltando la 
tv), si sono re- 
cati al cimite- 
ro di Rovato 
per il ricono- 
scimento del- 
la salma. 


loro c'era an- 
che il padre spirituale della 
pone del Brescia, don 
Claudio Pagani, Poco dopo 
è giunto anche Mazzone col 
suo vice Menichini. Nel po- 
meriggio la salma di Vitto- 
rio Mero è stata esposta in 
una camera ardente allesti- 
ta al Centro San Filippo, 
l'area sportiva sede del Bre- 
scia Calcio. I funerali si 
svolgeranno questa matti- 
na alle ore 9 nel Duomo di 
Brescia. Ieri ha pronuncia- 
to poche frasi il presidente 


Oggi i funerali del difensore Mero 
Bresciani sotto choc, 
niente allenamento 
Scarcerato il camionista 


Insieme a ‘La vedova Mero 
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ARBITRO COL CANE 


Inviato a dirigere un incontro valevole per il campiona- 
to regionale amatori di calcio, un arbitro della sezione 

Reggio Calabria si è presentato allo stadio con il suo ca- 
ne, Il fatto è accaduto a Bianco, un centro del reggino. 

direttore di gara è arrivato allo stadio con un bastardino 
al guinzaglio che ha lasciato chiuso nello spogliatoio du- 
rante la partita. E’ stato sospeso per un mese (l’arbitro). 


Gino Corioni. «Per il Bre 


scia Calcio questo è il mo 
mento più brutto che io 11° 
cordi. Avete visto tutti c0 
me ieri ha reagito la squa 
dra. Mero era amato davvé: 
ro da tutti». 


La società ha promess0 | 


che aiuterà la famiglia Me- 
ro: «Ieri sera sono stato 4 
trovare la moglie - ha detto 
ancora Corioni - è disper4; 
ta. Hanno un bambino & 
18 mesi, Alessandro. Eran® 
una coppia bellissima». Tn 
tanto è stato 
il Parma £ 
muovere i più 
mi passi a 50” 
stegno dei car 
i di Vittorio 
Mero. Il club 
resieduto da 
tefano Tan: 
zi ha decis0 
. di destinare 
ii alla famiglia 
l'incasso, che 
deriverà dal: 
la vendita di 
nuovi bigliet- 
ti per la gara 
di recupero 
della semifinale di Coppa 


Italia (in programma giove- |. 


dì 31 alle 21). 

Ma ieri è stata una gior- 
nata chiave anche per l ‘autie 
sta del Tir protagonista dell 
incidente È tale a Mero. 


- camionista comasco è stal? 


rimesso in libertà a fe 
ore dal suo arresto. 

Francesco Lentano della 
Procura di Bergamo non h2 
chiesto la convalida del fet- 
mo eseguito dalla polizia 
stradale di Seriate. 


Il diggì della Triestina è sparito dalla circolazione causa la febbre. Da rinnovare i contratti di Princivalli e BaciS 


Fioretti: Ma gli ungheresi li ho portati 10..." 


Ieri gli emissari di Zsilvas sono tornati a Pordenone per incontrare Vendramin! 


TRIESTE Non c'era ad Alzano 
nè domenica al «Rocco» con- 
tro l’AlbinoLeffe. L'assenza 
di Vittorio Fioretti, direttore 
generale della Triestina, di 
solito sempre a bordo campo 
col telefonino perennemente 
incollato all'orecchio, non è 
passata inosservata. «Forse 
è sparito perchè stanno per 
arrivare gli ungheresi», han- 
no osservato i soliti maligni. 
Il diggì, invece, è da giorni a 
casa con l'influenza. «Pur- 
troppo avevo la febbre alta, 
non potevo muovermi ma già 
oggi dovrei tornare a Trieste 
visto che ci sono parecchie co- 
se da sistemare. Ieri non ho 
potuto partecipare nemmeno 
all’incontro fissato con i diri- 


genti delle altre realtà sporti- 
ve per il discorso della gestio- 
ne degli impianti». 

L'imminente arrivo del 
gruppo di Zoltan Zsilvas è un 
argomento che non lo appas- 
siona troppo e lo si era già ca- 
pito. «Ho parlato a suo tem- 
po e ora non intendo fare po- 
lemiche. Mi preme solo ri- 
marcare ancora una volta 
che sono stato io a presenta- 
re queste persone a Vendra- 
mini. Poi ho lasciato a lui il 
compito di mandare avanti 
la trattativa». Discorso chiu- 
sO. 

E le «parecchie cose da si- 
stemare?». In un modo o nel- 
l’altro riguardano quasi tut- 
te i giocatori e i movimenti di 


mercato. «Dobbiamo parlare 
- spiega - con Princivalli per 
il rinnovo del contratto pri- 
ma di mandarlo al Messina. 
Con il diesse Salerno l’accor- 
do era di uno scambio alla pa- 
ri». Anche il difensore Bacis 
è in scadenza e la società fa- 
rà bene a offrirgli al più pre- 
sto un nuovo contratto per- 
chè è un boccone prelibato. 
Numerosi club gli stanno die- 
tro, anche il Lecce. «Ho già 
preso contatti con il suo pro- 
curatore, non dovrebbero es- 
serci problemi». Per il merca- 
to «vero» il presidente Ven- 
dramini attendeva di chiude- 
re l’affare con gli ungheresi 
ma il tempo stringe. «Mi sto 
guardando in giro - afferma 


La preoccupazione del «sindacalista» Masolini. Baù e Bacis influenzati 


«L'accordo o difficolta per tutti» 


TRIESTE L'unica differenza so- 
no le bande orizzontali, ma 
Italia e Ungheria hanno in 
comune i colori della bandie- 
ra nazionale: quelli del trico- 
lore verde, bianco e rosso. 
Per non sbagliare e materia- 
lizzare la presenza magiara, 
nella palestra del Rocco è 
comparsa la sciarpa del Fe- 
rencvaros di Budapest. Un' 
attesa spasmodica quella del 
grup) testimoniata dalle 
parole ‘di Filippo Masolini: 
«Speriamo che la questione 
societaria si risolva al più 


‘ presto, altrimenti ci saranno 


andi difficoltà per tutti». 

‘rase eloquente, che può es- 
sere interpretata in tanti mo- 
di dalle parti in causa (dal 
presidente ai magazzinieri). 


Dai colori ungheresi al 
nuovo look di Luca Pinton. 
Una capigliatura bionda sba- 


 razzina e vagamente punk 


per festeggiare una notizia 
importante: tra poco divente- 
rà papà e lunedì 8 aprile, il 
giorno dopo la partita inter- 
na con il Treviso, convolerà 
a giuste nozze. «In ogni cam- 
pionato, dopo aver vinto (Sie- 
na è Modena), facevo qualco- 
sa ai capelli - racconta - ma 
quest'anno, risultato finale a 
parte, il doppio nuovo ruolo 
non me lo consentirà. Così 
ho deciso di farlo adesso». L' 
ultimo arrivato è pronto a 
tornare in Toscana, che lo vi- 
de esordire a Pisa. Lunedì 
prossimo alle 14.30'si gioche- 


rà contro l'Arezzo (gara spo- 
stata per colpa di un torneo 
di rug 3 ), che l'altra sera ha 
2-0) contro Livorno, 

ando del filo da torcere alla 
capolista. Rossi per il secon- 
do giorno ha dovuto fare a 
meno degli influenzati Bacis 
e Baù, mentre saranno nuo- 
vamente a disposizione Tan- 
gorra e Abbruscato. «Questo 
periodo è molto importante - 
sostiene Pinton - e spesso de- 
cide un'annata. Noi stiamo 
bene fisicamente e sono con- 
vinto che, (pe il modo di alle- 
narsi e l'affiatamento che c'è 
nel gruppo, possiamo solo mi- 
gliorare; con la speranza, e 
io ne sono anche quasi con- 
vinto, di raggiungere i le 
off». Quasi un miracolo la 


erso 


Fioretti - per prendere una 
prima punta. Potremmo fare 
uno scambio». Da Gubbio era 
pronto. a muoversi il difenso- 
re Luceri (un terzino destro) 
probabilmente allertato da- 
gli ungheresi. Ma con Birtig 
e Scotti in via di guarigione 
la difesa è a posto. Ieri sono 
comunque sono tornati a Por- 

lenone i quattro emissari di 
Zsilvas per il rush finale (Di 
Cosimo, Salonne, Benedetti 
e Sportelli) e si sono subito 
incontratri con Vendramini. 
Martedì potrebbe essere la 
data giusta. 


Dirigenti di Triestina, ca 
Op, Coop Essepiù e Senza©®! i 


fini già sabato scorso si #0] # 


seduti attorno a un tav? 
per individuare una strali 
gia comune per la gesti0 

di stadio e palasport. «Fo 
facendo un'alleanza - 5080" 
ne Fioretti - potremmo po! 

re nuovi sponsor e finanzi: 
tori. La volontà di lavora” 
assieme c'è. Per ora abbia!” 
solo confrontato le rispet! Te 
idee ma è una strada per! 
ribile». a 
Maurizio Cattaruz4 


Filippo Masolini durante un allenamento. p: 


fare 
po che I 
be la felicità di chiungui è 


comparsa di questa parolina 
magica pronunciata da Pin- 
ton, subito integratosi nella 
Triestina allenata da un suo 
vecchio compagno di squa- 
dra. «Ho faticato all'inizio - 
racconta - poiché venivo da 
due mesi di stop causa un in- 
fortunio, sono però bastate 
due settimane di ambienta- 
mento per entrare in sinto- 


nia con un grui 


O) 
mio rapporto con 
identico 2 TE o, av 
ai tempi del Tre mr 
nua - anche perché hi por ilo 
cambiato. Dava consigli me” 
ra come adesso e NOD. e nord 
ravigliano i risultati ii 
ottenuti». a come! 


evo 
pnt; 


As SERRE RIAREAR RETE TR RIA 


QQ 
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SPORT 


IL PICCOLO 35 


] | SCI Annullata la terza prova della libera a causa delle nevicate, ma l’azzurra resta a ridosso della favorita 


Cortina, la Kostner tallona la Goetschi 


Sarà Isolde la portabandiera della squadra azzurra alle Olimpiadi di Salt Lake 


SELLA NEVEA Gli azzurri Alex SARUASDR e Andreas Mayrl 
hanno vinto le due libere valide per la 53.a Discesa del 
Monte Canin», classicissima dello sci alpino regionale. 
Nata nel 19831, la storica gara internazionale ha visto mi- 
Surarsi in passato atleti del calibro di Ingemar Stenmark, 
me Alphand e Alberto Tomba. Trasformatasi in slalom e 
figante, dallo scorso anno la Discesa del Canin ha ripreso 
A sua connotazione ‘storica e in questa edizione ha visto 
disputarsi sulla pista Bila Pec ben due libere. 

‘ella prima, risultata la hi veloce, Happacher ha pre- 
0eduto di 27 centesimi Mayrl e di 43 Thanei. Ben più com- 
battuta la seconda discesa dove Mayr] si è preso la rivinci- 

a lasciando Thanei a soli 5 centesimi e Happacher e. Zo- 
Zin a 9 centesimi. Tra gli atleti regionali il GRA è risul 
lato Massimo Lazzaro, autore di un 38.0 e un 33.0 posto 
| Mentre bella mostra di sé ha fatto anche Fabrizio Orsara 
Che ha chiuso al 47.0 e al 88.0 posto. Il triestino Andrea 
erin, infine, ha collezionato una 74.a e una 81.a posizio- 
| Ne nelle classifiche finali. 

| Classifica 53.a discesa del «Monte Canin». Prima 


© JUDO 


Due libere sul Canin: oro agli azzurri Happacher e Mayrl 


libera: 1) Alex Happacher (Ita) 1’09”25; 2) Andreas 
aa (Ita) 1°09”57; 3) Stefan Thanei (Ita) 1’09”68; 4) Da- 
niel Dorigo (Ita) 1’09”77; 5) Martin Karbon (Ita) 1’09”98; 
38) Massimo Lazzaro (Fvg) 1°12”37; 47) Fabrizio Orsaria 
(Fvg) 1’12”93; 68) Christian Puntel Cevo) 1°14”05; 74) An- 
drea Ferin (Fvg) 1’14”48; 85) Sandro Mori o 1’14”86; 
112) Marco Mazzilia (Fvg) 1’17°42; 113) Rudy De Infanti 
(FEvg) 1’17”95; 114) Dimitri Cortese (Fvg) 1°19”16; 115) 
Giuliano Pillinini (Fvg) 1’20”77. 

Seconda libera: 1) Andreas Mayr! (Ita) 1°10”31; 2) Ste- 
fan Thanei (Ita) 1°10”36; 3) Alex Happacher (Ita) e Roland 
Zozin (Ita) l’10”40; 5) Martin Karbon (Ita) 1’10”54; 6) 
Massimo Penasa (Ita) 1’10”86; 33) Massimo Lazzaro (FYg) 
1°12”91;.88) Fabrizio Orsaria (E, l’13”04; 65) Christian 
Puntel (Fvg) l’14”69; 81) Andrea Ferin (Fvg) 1°15”59; 85) 
Sandro Mori (Fvg) 1’15”69; 106) Marco Mazzilis (Fvg) 
1°17”92; 108) Rudy De Infanti (Fvg) 1°18”26; 110) Dimitri 
... (Fvg) 1’18”32; 112) Giuliano Pillinini (Fvg) 

Alessandro Ravalico 


* MILANO Sarà Isolde Kostner 
la ortabandiera della 
squadra azzurra che parte- 
ciperà alle Olimpiadi inver- 
nali di Salt Lake City. Per 
la terza volta consecutiva 
sarà quindi un’ atleta don- 
na a portare la bandiera 
italiana durante la cerimo- 
nia di apertura dei Giochi 
in programma dall'8 febbra- 
10. 


A Cortina intanto, a cau- 
sa delle nevicarte, è stata 
annullata la terza sessione 
di prove della discesa libe- 
ra femminile di Coppa del 
Mondo, in programma saba- 
to. La gara si potrà comun- 

ue svolgere regolarmente: 
de prove sono state fgià ef- 
fettuate, entrambe domina- 
te dall'austriaca Goetschl, 
subito seguita al secondo 
posto proprio dalla Ko- 
stner. 


Isolde Kostner 


19 
) 


ESTE Il Grande Slam 2002 è appena partito, ma ha già 
îcceso l'attenzione delle Società regionali. Già domenica 
| icorsa infatti, in occasione del Trofeo Città di Udine, il 
| Sekai Budo Pordenone ha giocato il jolly, raddoppiando il 
| bunteggio realizzato dai cinque atleti scelti prima della 
Sara e collocandosi, con 36 punti, al primo posto della clas- 
Sifica davanti alla Ginnastica Triestina (35), Sport Team 
| Udine (81) e DIf Yama Arashi Udine (30). Domenica 27 
| Bennaio c'è già la seconda prova, ma questa volta il jolly 
Yale triplo, perchè il 7° Trofeo internazionale Alpe Adria 
| Che si disputerà al Palasport di Martignacco con l'organiz- 
tazione del DIf Yama Arashi Udine, è un torneo di classe 
È nazionale. ; ; — 
| A riscontro del successo che la manifestazione suscita 
| broprio per il livello tecnico che esprime, arriva in quest! 
Secasione anche un selezione dalla Danimarca, composta 
| Nazionale alle Giornate olimpiche della Gioventù euro- 
bea. Ma la lotta per un posto sul podio e per i ricchi premi 
In palio sarà sempre più incerta ed agguerrita, essendo in 
torsa anche le migliori realtà giovanili d'Italia (Akiyama 


CALCIO DILETTANTI 


la sette elementi, tre dei quali hanno gareggiato con la | 


Settimo Torinese, Kodokan Atena Lucana e Team roma- 
gna) ed alcune fra le più competitive del vicino est euro- 
peo (Honved Budapest, Sankaku Celje, Pozega e Spalato), 
mentre dalla regione ci si attendono buone prove da quel- 
le che sono le migliori realtà del settore in questo momen- 
to, ovvero Ginnastica Triestina, Sport Team Udine, Villa- 
nova, Sekai Budo Pordenone e Yama Arashi. Alpe Adria 
fra l'altro, per quanto riguarda la classe esordienti, ha ot- 
tenuto una deroga speciale dalla federazione per iniziare 
il combattimento senza la preventiva effettuazione delle 
prese, come previsto dal regolamento protetto, e ciò per 
proseguire ùn'analisi tecnico-statistica che impegnerà ot- 
to rilevatori sui campi di Lo e che sarà messa poi a di- 
sposizione del Centro Studi della Fijlkam. 

Il programma di sabato prevede inoltre la prima prova 
ORIO del Criterium Giovanissimi Primaverile e, al- 
e 17.00, il Comitato Regionale Fijlkam illustrerà alle So- 
cietà della regione il "Progetto Talento del Judo" presenta- 
to nei giorni scorsi al Coni regionale. Domenica le gare di 
Alpe Adria avranno inizio alle ore 10. 


Enzo de Denaro 


\ROMOZIONE La compagine friulana, 1-0. ai veltri, non avrebbe schierato l’under obbligatorio 


‘\Ponziana verso una vittoria Futura 


‘Lunedì la decisione. Sant'Andrea-San Vito «dimezzato» 


& ANTICIPI 


Spareggio salvezza 
Muggia-ZarjaGaja 
in programma domani 


TRIESTE Non è ancora uno 
| | Spareggio salvezza ma po- 
| | to ci manca. Domani alle 
14.30, allo stadio Zacca- 

| lla, è in programma per il 
| | Campionato di Promozio- 
he l'anticipo del derby 
| Muggia-ZarjaGaja, con i 
Ù Padroni di casa reduci da 
| Quattro sconfitte consecu- 
live e risucchiati in una 
Zona retrocessione che 
Coinvolge pure gli ospiti. 
Senza il difensore Busetti 
©la punta Valkovic, il tec- 
Rico muggesano Potasso 
Molto probabilmente sarà 
Costretto a cambiare mo- 
Qulo. Difficile che l'attac- 
‘ante Pettirosso, appena 
tientrato da un serio infor- 
‘'Unio, possa reggere l'inte- 
la partita, mentre nel re- 
Parto arretrato si sisteme- 
| tà di nuovo Bassanese. «Il 
Morale non è dei migliori, 
ia questa gara è uno 
Scontro diretto», rileva Po- 
| | ‘Asso, cercando di scuote- 
© il gruppo. Sul fronte op- 
Posto problemi in vista an- 
| “he per il tecnico Palcini: 
{Domenica avevo sistema- 
‘0 Jan Gregori in mezzo 

| |Glla difesa, avanzando a 
til dentrocampo Maggi per 
Are maggiore qualità al 

Ù leparto. oasi sono 
Squalificati e quindi dovrò 
Nventarmi qualcosa». 
da e alternative difficili 
i Coprire assieme a quel- 
n i Giannone, che deve 
scontare l'ultimo turno di 
pibalifica; lo ZarjaGaja 
‘a in serbq due carte im- 
portanti. «E rientrato nel- 
pi rosa Lorenzi - spiega 
alcini - e tutti conoscia- 
dig il suo valore. La vera 


fferenza la dovrà fare lo. 


chl'ito di squadra, quello 
tergÌ ha permesso di bat- 
se in nove la Cividale 
Sempre domani scende- 
Timo in campo Cormone- 
af radese” Ra 
a-G ena-Castionese eRu- 
da, astionese (1.a); Au- 
%-Piedimonte (2.2). 

p.c. 


| |a 
Se. 


TRIESTE La conferma dei tre 
punti guadagnati sul cam- 
po (1-0 su rigore :di Vec- 
chiet al 47° st), oppure una 
sconfitta a tavolino per non 
aver utilizzato durante l'in- 
tera partita l'under obbliga- 
torio? Vive nell'attesa il Fu- 
tura dopo la decisione, adot- 
tata GEA iudice sportivo, di 
non omologare il risultato 
otteriuto contro il Ponzia- 
na, 

Una sentenza che arrive- 
rà lunedì, dopo aver ascolta- 
to l'arbitro Peresson di Por- 
denone, in questi giorni fuo- 
ri sede. Stando al referto, 
controfirmato anche dal di- 
rigente ospite Zamparo, il 
Futura avrebbe giocato l'ul- 
timo minuto della partita 
senza un fuoriquota in cam- 
po, sostituendo al 50' Cutri- 
gnelli con Furlan. La com- 
pagine di Carlino sostiene 
invece di aver mandato in 
campo Sguazzin (classe 
'84), cosa per altro testimo- 
niata dalla cronaca della 
partita pubblicata domeni- 
ca sulle colonne del nostro 
giornale. L'eventuale erro- 
re di trascrizione potrà es- 
sere ammesso solo dal si- 
gnor Peresson o dai suoi as- 


PALLAMANO 


Missione compiuta 


TRIESTE. Missione compiuta 
per le due rappresentanti tri- 
estine, che intascano due vit- 
torie per continuare a resta- 
re ai vertici dei loro campio- 
nati. Con la Coop-Acli a ripo- 
so nel torneo di serie B, in at- 
tesa di chiudere il girone 
d’andata contro Venezia, in 
Serie C l’Alabarda ottiene il 
terzo successo consecutivo. 
Sul nno: di casa, i triesti- 
ni stendono il Musile per 
22-17 con una prestazione po- 
sitiva, Il primo tempo fila via 
tranquillo per i ragazzi di 
ai che giocano in 
scioltezza e vanno all’inter- 
vallo sull’11-5. Nelle battute 
iniziali della ripresa allunga- 
no e toccano il +8. Accusano 

erò un black-out tra il 5’ e il 

5’, che rimette in pista gli 
ospiti, che arrivano sul -4. 
L’Alabarda punta sull’espe- 
rienza di Fuliani e controlla 


‘lificati 


sistenti, specie il suardali- 
nee sistemato sulla fascia 
delle panchine. 

Da Carlino s'invoca la 
prova-tv, giacché tutte le 
partite depone sono 
riprese'e trasmesse su un' 
emittente locale. Le imma- 
gini televisive valgono uni- 
camente per i professioni- 


sti, per giunta quelli della , 


serie A e B, tagliando fuori 
i dilettanti. 

Intanto i provvedimenti 
del giudice sportivo hanno 
dimezzato il Sant'Andrea- 
San Vito, compagine iscrit- 
ta al campionato di 2.a cate- 
goria. Contro il Fogliano il 
tecnico Euro Petagna do- 
vrà fare i conti con ben cin- 
GE squalificati: Biagini, 

alierno e Novel (due tur- 
ni), più Allegretti e Sartori 
(un turno). Emergenza an- 
che per il collega del San 
Luigi, Ruggero Calò, co- 
stretto a rivedere la difesa 
nella partita con la Spal 
Cordovado. Sono stati squa- 
ber una giornata 
Scher e Stefani, assieme a 
Guida e Stella (Cormone- 
se), Trampus (Mossa), Trie- 
ca (Palmanova), Bianco (Ri- 
vignano), Toffolo (Sacilese) 
e Del Pin (Sangiorgina). 


.. 


Sempre in Eccellenza due 
turni di stop a Zucca (Mon- 
falcone), Longo (Mossa), Pu- 
rino (Sangiorgina), Gallius- 
si (Union 91) e Saccher (Sa- 
cilese). 

In Promozione salteran- 
no le prossime due partite 
Zulli (Isonzo), 
(Muggia), Fantina (Ponzia- 
na) e Maggi (ZarjaGaja), 
mentre la squalifica per 
una gara dovranno scontar- 
la Jan Gregori (ZarjaGaja), 
Marega e Ludovini (Ponzia- 
na), Tassin (Capriva), Cok 
(Costalunga), Sell (Isonzo), 
Busetti (Muggia), Lepre e 
Sor (Pro Cervignano). 

n la categoria due gior- 
nate di stop a Palanga (Zau- 


‘ le) e Andrian (Staranzano); 


una a Cechet (Mariano), Ri- 
tossa e Frau (Zaule), Zonta 
(Staranzano), Zelle  (Do- 
mio), Baldan (Fincantieri). 
In 2.a categoria, provvedi- 
menti del Sant'Andrea-San 
Vito a parte, dovranno ri- 
manere fermi due giornate 
Parovel (Primorec) e Kovic 
(Mladost); una Apollonio e 
Tedeschi (Kras), Pettinato 
(Fogliano), Padovan (Pie- 
ris), Clemente (Sagrado), 
Devetak (Sovodnje). 

Pietro Comelli 


Valkovie 


l Sekai Budo raddoppia il punteggio realizzato dai cinque atleti nella prima gara e precede di un punto la Ginnastica Triestina. Domenica seconda prova 


partito il Grande Slam e Pordenone gioca subito il jolly 


La coppia Maddaloni-Piccirillo 
spopola anche al Carnera 


UDINE L'accoppiata Maddaloni-Piccirillo non sbaglia il colpo e 
in occasione del 15° Trofeo Internazionale Città di Udine che 
si è disputato domenica scorsa al Palasport Carnera si è assi- 
curata il terzo successo consecutivo, La RG ano par- 
tenopea composta dallo Star Napoli, club di provenienza del 
campione olimpico Pino Maddaloni e dall'Olimpic Torre del 
Greco del Maestro Sandro Piccirillo infatti, si è lasciata alle 
spalle tutti gli oltre 60 club in rappresentanza di nove nazio- 
ni per un complessivo di 450 atleti che hanno aderito alla ma- 
Resi organizzata dal Tenri Udine ad imporsi ancora 
nella 15° edizione del torneo udinese GERACE al Palasport 
Carnera con l'organizzazione del Tenri. Ma in un livello così 
elevato si è fatta largo una bella Ginnastica Triestina, salita 
sino alla sesta piazza della classifica assoluta, prima fra le 
squadre della regione, pur partecipando alle gare soltanto 
con il settore giovanile, in cui ha ottenuto dei successi squil- 
lanti con Francesca Bevilacqua e Nicole Pouch, prime rispetti- 
vamente nei 40 e 48 kg esordienti; classe che ha visto in evi- 
denza anche Sara Pruni (3° nei 44 kg) e Riccardo Valentinuz- 
zi (8° nei 55 kg). Ma con il Città di Udine, ha preso il via an- 
che la nuova edizione del. Grande Slam, che ha ottenuto subi- 
to un ottimo riscontro da parte delle società Eoanel le quali 
hanno dimostrato di apprezzare sia la nuova formula in cui 
si scelgono prima della gara i cinque atleti su cui puntare per 
il migliore risultato, sia i premi in palio grazie al sostegno ot- 
tenuto dalla Regione. Le scelte migliori, nella prova d'esordio 
sono state ancora quelle della SGT), che parte subito ai vertici 
della graduatoria, rimanendo dietro soltanto al Sekai Budo 
Pordenone che, essendosi giocato subito il jolly, ha raddoppia- 
to il Dunsgzio. Questa la situazione Grande Slam 2002, che 
domenica 27 a Martignacco disputa la seconda prova in occa- 
sione del Trofeo Alpe Adria: 1) Sekai Budo Pordenone, p. 36; 
2) SGT, p. 35; 3) Sport Team Udine, p. 31; 4) DIf Yama 
Arashi Udine, p. 30; 5) Fenati Spilimi STRO, p: 27; 6) Tenri 
Udine, p. 22; 7) Kuroki Tarcento, p. 18; 8) Skorpion Sacile, p. 
16; 9) Pol. Villanova, p. 10. 

Tutti i vincitori del 15° Trofeo Città di Udine. Classe Esor- 
dienti. Femminile: 40 kg: 1) Francesca Bevilacqua (Sgt); 44 
kg: 1) Stefanie Schatz (Linz); 48 kg: 1) Nicole Pouch (Sgt); 52 
Di 1) Ana Tatalovic (Bezigrad); 57 kg: 1) Marlene Leitner 
(Muhlviertel); +57 kg: 1) Valentina Bonanno (Heiwa) 

Maschile: 42 kg: 1) Danijel Cubra (Pola); 46 kg: 1) Michael 
Majr (Strasswalchen); 50 kg: 1) Davide Montin (Team Roma- 
gna); 55 kg: 1) Vincenzo Caserta (Olimpic Star); 60 kg: 1) Vin- 
cenzo Sorrentino (Olimpic Star); +60 kg: 1) Albert Fercher 
(Muhlviertel) É 

Classe Cadetti 

Femminile: 48 kg: 1) Bianca Rechberger (Muhlviertel); 52 
kg: 1) Katrin Auer (Muhlviertel); 57 kg: 1) Maria Nicole Fra- 
re (Vittorio Veneto); 68 kg: 1) Alessandra Frittoli (Kdk); 70 
kg: 1) Giulia Fedrigo (Skorpion Sacile); +70 kg: 1) Daiana Ar- 
gelli (Alfonsine) 

Maschile: 50 hg: 1) Fabio Pucci (Team Romagna); 55 kg: 1) 
Anze Vardian (Bezigrad); 60 kg: 1) Carlo Bassi (Olimpie 
Star); 66 kg: 1) Uros Tatalovic (Bezigrad); 78 kg: 1) Micael 
Kycezynski (Yamabushi Zakopane); 81 kg: 1) Peter Durst (Sta- 
dlau Vienna); 90 kg: 1) Samuel Andres Nicolae (Targoviste); 
+90 kg: 1) Danut Gorghescu (Targoviste) o 

Classe junior-Senior. Femminile:52 kg: 1) Martina Guiduc- 
ci (Ginnastico Torino); 57 Ke: 1) Letizia Pinosio (DIf Yama 
Arashi Udine); 63 kg: 1) Stefa c 10); 
70 kg: 1) Teresa Craighero (Fenati); +70 kg: 1) Katia Boldrini 
(J.C. Parma) 

Maschile: 60 kg: 1) Francesco Cuozzo (Olimpic Star); 66 
kg: 1) Marco Maddaloni (Olimpic Star); 73 kg: 1) Luca Ber- 
san (Tenri Udine); 81 kg: 1). Cr Brod (Bezigrad); 90 kg: 1) 
Alberto Borin (Kdk S.Donà); 100 kg: 1) Renato Vinassa (Gin- 


nia Ferro (Ginnastico Torino); 


nastico Torino); +100 kg: 1) Leo Alessio (Grisignano) 


BASEBALL 


il finale senza patemi. Top 
scorer risulta essere Mar- 
chionni. Il successo permette 
di continuare a navigare a ri- 
dosso delle prime tre, ma la 
graduatoria è falsata in par- 
te da turni di riposo e rinvii. 
Sabato prossimo è in pro- 
gramma una trasferta a Rovi- 

‘o (ore 17). Alabarda: Cozzi, 
Te ovini, Rudan, Dapretto 5, 
A. Milic 1, B. Milic 1, Mar- 
chionni 7, Quei 2, Fuliani 
4, Alzetta 2, Cusma 2, Am- 
brosino 1. In Serie B l’affer- 
‘mazione del Tergeste è più 
sofferta in quel di Padova, do- 
ve regola il cellini per 28-20. 
La gara è combattuta dall’ini- 
zio alla fine. Nella prima 
mezz'ora sono le venete a es- 
sere in vantaggio, ma nel fi- 
nale la squadra di Polese ha 
un sussulto, che la porta a 
chiudere la frazione avanti 
di una rete (11-10). Le parti 


per le squadre triestine 


si invertono nella seconda 
parte, nel senso che, pur per- 
sistendo l’equilibrio, è il T'er- 
geste a restare sopra nel pun- 
teggio e a chiudere sul +8 (de- 
cisivi i centri della Lo Duca), 
il che significa continuare a 
Viaggiare in zona play-off. 
ancano tre giornate al ter- 
mine della regular season e 
tre bottini pieni rappresenta- 
no l’obiettivo delle giuliane. 
Le quali sono attese da uno 
scontro stimolante: sabato al 
PalaChiarbola, con inizio al- 
le 20.15, ospiteranno il Ruba- 
no Padova che, essendo ter- 
zo, è distaccato di una sola 
posizione, ma ha disputato 
‘una gara in meno. Tergeste: 
Kralj, Andreoli 4, Jagodic 1, 
Cernuta 2, Damiano 3, Mar- 
gagliotti 4, Lo Duca 9, Milko- 
vic, Minghinelli, Rudl, Cu- 
far, Roselli. 7 
Massimo Laudani 


TENNIS 


Racchette da nove regioni 
Giovani promesse under 10 
sui campi del «Triestino»: 
Mocchi e Cerigioni in vista 


TRIESTE Il Tc triestino, grazie 
al torneo under 10 organiz- 
zato da Gabrio Azzopardo e 
Matteo Tognon, in collabora- 
zione con la provincia di Tri- 
este, l’Apt e con il patrocinio 
del Comune di Trieste, ha 
vissuto due giornate di otti- 
mo tennis e grandi speran- 
ze. Le stesse su cui la Fit ri- 
pone le proprie aspettative 
per la nascita del campione 
In grado di risollevare le sor- 
ti del tennis italiano. Al tor- 
neo hanno preso parte le re- 
gioni di Valle d’Aosta, Pie- 
monte, Lombardia, Liguria, 
Marche, Emilia-Romagna, 
Veneto, Trentino e Friuli- 
Venezia Giulia, che hanno 
ortato a Trieste trentadue 
ra le migliori racchette na- 
zionali maschili e femminili 
under 10. Dopo una fase gi- 
roni nella prima giornata, i 
migliori otto classificati han- 
no dato vita a un tabellone 
di eliminazione diretta con 
la formula dei due set sulla 
i dei 4 game ciascu- 
no. La valdostana Martina 
Caregaro e il marchigiano 
Giacomo Miccini hanno con- 
fermato la loro giovane fa- 
ma di campioni nazionali. 
Miccini, recente vincitore 
«del Lemon Bowl, si è impo- 
sto sul.piemonte Mattia Co- 
lella per 4-1 4-0, mentre con 
analogo punteggio la lom- 
barda Giulia Sussarello si è 
arresa alla Caregaro. Ales- 
sio Mocchi, promessa del Te 
triestino, dopo essersi quali- 
ficato per il tabellone princi- 
pale, è stato sconfitto dal 
marchigiano Spernanzoni 
(4-3 4-0), mentre Alessia Ce- 
rigioni, monfalconese atleta 
jidata da Fabrizio David, 
\a perso contro la Sussarel- 
lo. La pordenonese Bertoia 
ela goriziana Colmari si so- 
no fermate nelle semifinali 
del tabellone di consolazio- 
ne. L'iniziativa ha inoltre 
ermesso al tecnico federale 
mrico .Slomp di visionare 
tutti i giovani tennisti di in- 
teresse nazionale. 
Sebastiano Franco 


BOCCE 


Cade da cavallo 
ma vince lo stesso 
grazie al taxi 


LONDRA Cade da cavallo, ri- 
monta in sella dopo un pas- 
saggio in Land Rover e vin- 
ce la gara mentre tutti gli 
altri sei concorrenti finisco- 
no a terra. E quello che è ac- 
caduto in un ippodromo in- 
glese al fantino Tony Mc- 
Coy. La corsa più pazza del 
mondo, riferisce la stampa 
britannica, si è svolta mer- 
colerdì nell'ippodromo in- 
glese di Southwell, nella 
contea di Nottingham. 

McCoy è stato sbalzato 
da sella al decimo dei 19 
ostacoli. Era ormai rasse- 
SIG alla sconfitta quando 

a sentito il commentatore 
della corsa dire che altri ca- 
valli erano caduti a causa 
del terreno troppo molle. 
Con prontezza ‘ha chiesto 
un passaggio in auto per 
raggiungere il suo cavallo 
Family Business ai box do- 
ve nel frattempo era stato ri- 
condotto dallo stalliere. 
rimontato in sella ed ha ri- 
preso la gara dal decimo 
ostacolo, riuscendo a finirla 
senza altri incidenti. Altri 
due fantini dopo essere ca- 
duti sono rimontati în sella 
ai propri cavalli, ma sono fi- 
niti nuovamente a terra pri- 
ma di saltare l'ultimo osta- 
colo. 

La corsa che normalmen- 
te viene completata in circa 
sei minuti, è durata invece 
dieci minuti e 30 secondi. 
La vittoria è stata aggiudi- 
cata a McCoy malgrado al- 
cuni allibratori abbiano 
protestato sostenendo che il 
fantino avrebbe dovuto esse- 
re squalificato per aver sal- 
0 due volte lo stesso osta- 
colo. 


La Tre Stelle prende il largo e stacca tutti 


Si arenano a Prosecco 


le speranze del San Daniele 
di arrivare alla promozione 


TRIESTE Probabilmente il San 
Daniele era convinto di fare 
una gita tranquilla a. Prosec- 
co, invece si ricorderà a lungo 
della bastonata che con tutta 
probabilità fa naufragare le 
PIOSDOLE di promozione dei 
riulani perché la Tre Stelle, 
vittoriosa sulla Ponzianina, 
ha preso il largo e anche se 
mancano ancora quattro gior- 
nate alla fine, non sarà impre- 
sa facile colmare il distacco. 
In un bocciodromo stracolmo 
il Portuale ha inflitto un secco 
9a8eilrisultato poteva esse- 
re anche più tondo, afferma il 
presidente Odino Giunta. 

La squadra ha dimostrato 
di navigare a buon livello, ma 
in particolare la staffetta ha 
esaltato giocatori e pubblico, 
Rosati e Bigollo hanno stoppa- 
to la coppia principe del cam- 
pionato Ferluga \e Netto se- 


gnando al termine sul loro car- ‘ 


tellino 35 su 47 mentre gli av- 
versari si sono fermati a 83 su 
47, cinque minuti veramente 
stupendi che hanno strappato 
lunghi applausi. Nel tiro tecni- 
co Balos supera di misura Zu- 
liani per 12 a 11, mentre nel 
combinato Sancin strapazza 
21 a 14 un frastornato Ranie- 
ri (anche i campioni possono 
perdere) decisamente in gior- 
nata negativa. Nei tradiziona- 


Ù 


L'Alpina Tergeste acquista i diritti di A2 


TRIESTE Anno nuovo, vita nuo- 
va. È quello che possono dire 
i dirigenti dell’Alpina Terge- 
Ste, che hanno messo a segno 
un gran colpo. «Abbiamo ac- 
quisito i diritti per partecipa- 
re al campionato di A2, che 
ci sono stati ceduti dalla Poli- 
sportiva Roselle di Grosseto 
= spiega il presidente triesti- 
no-Igor Dolene —. La società 
toscana si trovava in una si- 
tuazione insostenibile a livel- 
lo economico e ci ha contatta- 
ti, visti i nostri buoni rappor- 
ti. A nostra volta, abbiamo gi- 
rato loro i nostri diritti per 
prendere parte alla B». La fe- 
derazione ha già dato il via li- 
bera in modo ufficiale a que- 
sto accordo tra i due sodalizi. 
«E stata una cosa improvvisa 
— prosegue il massimo diri- 
ente —. Ci hanno telefonato 
otto di gennaio e, in dieci 


giorni, abbiamo concluso il 
tutto, grazie anche all’appor- 
to delle Generali. A Grosseto 
‘c'è però del rammarico, tanto 
che sono usciti alcuni articoli 
sul giornale Il Tirreno su que- 
sto nostro scambio». Ma ora 
bisogna rimboccarsi le mani- 
che sul. pILTO organizzativo. 
«Inizia il difficile — commen- 
ta Dolene —. Non PO 
di partecipare alle A2, dai 
cui costi siamo lontani. En- 
treremo in contatto con delle 
realtà quali Nettuno e Viter- 


bo, giusto per fa capire l’am-» 


biente in cui ci ritroviamo 
adesso. Siamo alla ricerca di 
qualche sponsor per poter 
centrare quello che sarà Il no- 
stro obiettivo, vale a dire la 
salvezza». Pure sul fronte del- 
la squadra ci si sta muoven- 
do per rafforzarla in modo 
adeguato e alcune trattative 
sono state avviate, La prima 


novità è quella dell’arrivo del- 
l'allenatore cubano Frank 
Pantoia. «È una persona in 
gamba — sostiene il numero 
uno dell’Alpina —. È da anni 
in Italia e ha portato in A2 il 
Redipuglia. Ci darà una ma- 
no per crescere, soprattutto 
in attacco, e a digerire il cam- 
bio di mazza, dato che si pas- 
serà da quella in alluminio a 
quella in legno, meno resi- 
stente». Intanto si attende a 
breve pure qualche comunica- 
zione federale sull’avvio del 
campionato, al quale non si 
sa con certezza quali forma- 
zioni parteciperanno. Orien- 
tativamente si dovrebbe par- 
tire nella seconda metà 
d’aprile: un anno fa l’Alpina 
aveva iniziato la stagione il 


21 aprile, questo giro si po-' 
trebbe anticipare l'avvio di 
‘una settimana. ot 


li sì scatena la battaglia per- 
ché il San Daniele tenta dispe- 
ratamente di raddrizzare l’în- 
contro, è ci riesce nell’indivi- 
duale dove Balos cede a tem- 
po scaduto nei confronti di Ve- 
ritti per 11 a 13, nella terna 
Faso all'ultimo secondo la 

occia giusta strappando un 
pareggio e Tenze, Bigollo e 

attam chiudono 10 a 10 con 
Cordovado, Di Bortolo e Net- 
to. Nella coppia, tifo alle stel- 
le con Rosati e Sibelja insegui- 
ti da Ferluga e Zuliani che in 
più occasioni si salva sul-palli- 
no ma lo fallisce allo scadere 
del tempo e i triestini escono 
vincenti per 12 a 10. 

Troppo arduo per la Ponzia- 
nina il compito di bloccare a 
Ronchi la Tre Stelle, i ragazzi 
di Godina hanno a ogni modo 
giocato bene ma l’incontro in 
pratica si è concluso già dalle 

rime battute perché tutte le 
‘ormazioni hanno iniziato ma- 
le e sono state messe sotto di 
cinque o sei punti e in pratica 
la differenza non è stata più 


‘colmata sino alla fine. Sola- 


mente Buzzai, con un'ottima 
prestazione nel tiro di precisio- 
ne dove ha superato Valenti- 
nuzzi per 25 a 7, ha incamera- 
to il punto della bandiera. 

Ad Aurisina purtroppo si re- 
spira aria di retrocessione, 1 a 
11 il risultato con le Latterie 
Cividale grazie al pareggio 
per 8 a 8 di Mrau nel tiro di 
precisione con Della Morte, 

er il resto da. segnalare la 

suona prova di Micheli nel 
combinato anche se perdente 
e la soddisfazione della staffet- 
ta Cattunar-Skupek che tocca 
quota 27, record personale, 
ma Crapiz e Scozzal raggiun- 
gono quota 30. Interessante il 
prossimo turno soprattutto 
per la Ponzianina, che deve 
raccogliere punti ma ospiterà 
la coriacea Plozner e non sarà 
facile, sicuramente a senso 
unico la trasferta dell’Aurisi- 
na a San Daniele mentre il 
Portuale si sposta a Monfalco- 
ne e, sulla carta, non dovreb- 
be incontrare grossi ostacoli. 

I risultati della quinta di ri- 
torno. Belvedere-Monfalcone 
12-0, Portuale-San Daniele 
9-3, Plozner-Val But 8-4, Auri- 
sina-Latt. Cividale 1-11, Tre 
Stelle-Ponzianina 10-2, La 
classifica pertanto: Tre Stelle 
punti 26, San Daniele 23, Por- 
tuale 21, Plozner 17, Val But 
15, Latterie Cividale 14, Bel- 
vedere 12, Ponzianina 8, Mon- 
falcone 8, Aurisina 1. 

Aldo lacobini 
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IL PICCOLO 


SPORT 


LOSE QUALIFICAZIONE AGLI EUROPEI Dopo la sconfitta con la Slovenia l'Italia affronta l'imbattuta Russia 


Poz ottimista: l'calti è un episodio È 


Le dichiarazioni del triestino, a Pesaro con la fidanzata Maurizia 


TRIESTE Poche storie: è una di 
uelle sconfitte che fanno ri- 
lettere. L'Italia di Recalcati, 

il giorno dopo la battuta a 

vuoto rimediata con la Slove- 

nia a Capodistria, si scopre 
in difficoltà di fronte a un'au- 
tostrada zeppa di interrogati- 

vi. Innanzitutto sui motivi 

del ko, che non pregiudica il 

cammino della nazionale per 

i prossimi europei-in Svezia, 

ma che fa diventare l’appun- 

tamento di domani a Pesaro 
con la Russia (ore 17, diretta 
su Rai8 dalle 17.50) una ga- 
ra da vincere a tutti i costi: 

«E un passo determinante — 

ha detto Recalcati nel dopo 

partita con la Slovenia — e 

d’ora in poi l'imperativo è di 

non perdere in casa». Atten- 

zione, quindi: dalle parole 

del coach traspare un' po’ di 

preoccupazione, e non a tor- 

to. 

Punto primo: l’Italia a Ca- 
podistria si è presentato sul 
pai juet senza Myers, Abbio, 

‘ucka e Marconato. «Alla fi- 
ne queste assenze sono risul- 
tate determinanti» ha confes- 
sato Gianmarco Pozzecco al 
suo riesordio in nazionale do- 
po l’era Tanjevic, uno dei po- 
chi azzurri (assieme a Pittis 

e Righetti) che ha convinto. 

Il Poz, infatti, è sembrato 

l’unico a sentire il profumo 

del canestro con una certa 
continuità. Righetti gli ha 
fatto un po’ da spalla, Pittis 
pure «ma non è questo il suo 
ruolo» ha precisato Recalca- 

ti. Ciò significa che l’Italia è 

Fucka-dipendente se non ad- 

dirittura Myers-dipendente, 

mettete pure vicino il Poz e 

gli altri dove sono? 

«Era impensabile vincere 


“. SERIEA: 


Recalcati: colpa del campionato e dell’Eurolega se i ragazzi sono provati 


Una nazionale da terza età 


subendo più di 80 punti: sa- 

evamo che con questa squa- 

ra dovevamo partire prima 
di tutto dalla difesa» ha ripe- 
tuto il ct Recalcati nelle va- 
rie interviste. Tradotto: sape- 
vamo di non avere tanti pun- 
ti tra le mani, perciò era nor- 
male pensare di poter conta- 
re su di una difesa solida. 
Non è successo. Inoltre Basi- 
le e Meneghin sono risultati 


beni 


Carlo Recalcati 


poco incisivi in attacco, per 
non parlare dei lunghi, Chia- 
cig su tutti. «Abbiamo soffer- 
to i loro finti pivot» ha com- 
mentato sconsolato l’allena- 
tore azzurro, cifre alla ma- 
no. Tusek, Smodis e Jurko- 
vic soprattutto, sono sembra- 
ti di altro spessore. 

Punto secondo: che tutte 
le magagne di Capodistria di- 
pendano da una serata stor- 
ta, potrebbe starci. Ma non 
convince il fatto atletico, che 


si lega al fattore difesa. Le 
gambe e il fisico degli azzur- 
ri sono provati dal campiona- 
to? «D soprattutto colpa del 
campionato se i ragazzi sono 
stanchi — ha confermato Re- 
calcati —. Inoltre fanno quasi 
tutti fanno l’Eurolega e sono 
sotto pressione costantemen- 
te, giocando ogni tre giorni. 
Di sicuro, non eravamo quel- 
li di novembre». 

Anche il Poz, nonostante 
Varese non sia in corsa nelle 
coppe europee la pensa allo 
stesso modo: «E vero: il cam- 
pionato a 18 ci ha costretto a 
scendere in campo sette vol- 
te in un mese, ed è normale 
sentirsi stanchi. Credo che il 
campionato.a 16 farebbe be- 
ne anche alla nazionale». 

Punto terzo: Se il fisico 
non risponde alle sollecita- 
zioni, o se le sollecitazioni lo- 
gorano il fisico, è un proble- 
ma anche di età. Myers, Pit- 
tis, Fucka, Abbio, lo stesso 
Pozecco non sono più dei gio- 
vanotti. Tra loro ed i vari Na- 
chbar, Smodis, Lakovic, sen- 
za dimenticare gli assenti 
Milic, Decirovic, Nesterovie 
e Prezec ci sono almeno 5 an- 
ni di differenza: «Agli scorsi 
europei le squadre che sono 
andate meglio, avevano già 
iniziato il ricambio di genera- 
zione. Noi ancora no: ed è un 
motivo di preoccupazione» 
ha concluso Poesia 

Un'ultima considerazione: 
Poz, mentre stava per salire 
sul pullman, ci ‘ha sussurra- 
to «ma forse li abbiamo un 
po’ sottovalutati... ».Come 
motivazione principale di 
una sconfitta potrebbe basta- 
re. É il resto però, che preoc- 
cupa. 

m.k. 


.in panchina». 


PESARO Gianmarco Pozzecco 


si sente «un po’ più sconfitto 


degli altri, detto fra Virgolet- 


te» per lo stop di Capodistria 
contro la Slovenia. Perchè 


lui aveva più motivazioni de- 
gli altri, al suo rientro in Na- 
zionale a due anni e mezzo 
dal divorzio da quella di 
Tanjevic. La sfida personale 
l'ha vinta; quella del risulta- 
to no. «Sarebbe stato il massi- 
mo riuscire a vincere, ma 
questa sconfitta la ritengo 
un episodio, sulla squadra re- 
sto sempre ottimista» raccon- 
ta, con quell' 

aria un pò così, 

il berretto mes- 

so di traverso, 

il telefonino 

che 


Cacciatori, la 
sua fidanzata. 
Poz e Riccar- 
do Pittis erano 
i due ritorni, e 
sono state le 
uniche note lie- 
te di una sera: 
ta da dimentica- 
re. Pozzecco di- 
ce. di essere 
cambiato, non 
(ci iù quello che 
voleva giocare 
sempre e co- 
munque, non 
«tiro per la giac- 
ca l'allenatore 
se mi fa stare 


Ma intanto non 
perde l'abitudi- 
ne di dire quel 
che pensa e di 


rantisce di 


di essere considerato». 


Gli scherzi fanno parte del 


suo repertorio. «Sapete per- 
chè siamo stati chiamati io e 


Pittis? Io per la difesa, Ricky 


perchè è un mancino puro...» 
e ride della sua battuta sulle 
caratteristiche ’’sbagliate’ 
dei due big di ritorno. E poi 


essere diverso 
«anche a Varese parto dalla 
panchina. La cosa che ho 
sempre chiesto e che tutti, o 
quasi, hanno capito è che 
non ho mai fatto una questio- 
ne di tempo di gioco ma solo 


che lo stop di un mese, fra no- 


vembre e dicembre, gli'è ser- 
Vito per riprendersi «fisica- 
mente e mentalmente, l'esito 


è stato positivo per tutti»; co- 
me quando ammette di esse- 
re «sempre sotto osservazio- 
ne» e pronto «a essere critica- 


to»; come quando racconta 


che «mi è dispiaciuto un sac- 
co.che non ci fosse la squa- 
dra al completo: con Myers, 
Fucka, Abbio ho già, giocato, 
e lo stesso ha fatto Pittis. Sa- 
rebbe stato magari più sem- 
plice perchè con molti dei ra- 
gazzi che sono 

ui c'è bisogno 

li tempo per ca- 
pirci». 

Tempo di cui 
avrà bisogno an- 
che Pittis che, 
pure, è molto di- 
verso caratterial- 
| mente da Poz. 
L'analisi del suo 
ritorno parte da 
un discorso di ca- 
rattere più gene- 
rale: «L'impres- 
sione è che era- 
vamo un po’ scol- 
lati e di certo le 
assenze hanno 
pesato. In attac- 
co abbiamo fati- 
cato senza termi- 
nali come Fucka 
e Myers e anche 
in difesa ogni 
tanto: ci guarda- 
vamo senza ca- 
puo Le possibi- 
lità per fare una 
buona squadra, 
comunque, ci so- 
| no, il materiale 


scherzare. Pen- 
sa, dopo il ritor- 
no in azzurro, 
che «potevo e 
avevo il diritto di far parte 
della Nazionale, anche senza 
doverlo dimostrarlo»; conta 
di «poter vincere e perdere 
ancora molte partite con la 
maglia azzurra perchè mi so- 
no accorto che c'è spazio per 
me. Non c'era solo prima e, ri- 
tengo, ingiustamente»; ga- 


Il goriziano (della Snaidero) Mian in azzurro. (Foto Bruni) 


chiede un attimo di attenzio- 
ne per avvertire: «Non so se 
ci sarà, da parte mia, un'al- 
tra volta in azzurro. Decide- 
rà il. massaggiatore Abele 
Ferrarini se è opportuno che 
risponda alla convocazione 
senza di lui...». L'eterno gio- 
cherellone cerca anche di es- 
sere serio. Come quando dice 


umano c'è, Chia- 
ro che l'allenato- 
re non può fare 
subito i miraco- 
li. 

E Pittis, come giudica se 
stesso, costretto a fare gli 
straordinari, come realizzato- 
re e in posizione “quattro”? 
«Ero curioso e sono contento 
di aver constatato che posso 
ancora dire qualcosa in una 
squadra importante come la 


Il «triestino» Casoli contro la Slovenia. (Foto Bruni) 


Nazionale. Avevo timore di 
fare la figura di quello che 
non c'entra più niente, avevo 
paura di essere il primo a 
rendermene conto. Non è sta- 
to così...bene». 


il bacio di Carlton Myers, 29° 
pena arrivato a Pesaro © 
pronto ad allenarsi per test@ 
re le sue condizioni in visté 

C'è un futuro azzurro Se SE CH Russi el 
quindi? «Ci penseremo di vol ca la TatMio aziona hi 
ta in volta, come eravamo Pieno titolo di Ricky in Azzu! 
d'accordo». Ma l'abbraccio e ra. 


Basile e Meneghin in azione a Capodistria. (Foto Bruni) 


CANESTRO ROSA © - 


Amichevole in via Locchi con Trieste senza i nazionali e gli infortunati Erdmann, Washington e Jones e con tre juniores 


Il Koper ha ragione di un'incompleta Coop Nordest 


Anche questa volta la squadra di Pancotto ha clamorosamente mancato al tiro 


TRIESTE Sconfitta di misura 
per la Coop Nordest, supe- 
rata 71-66 nell'amichevole 
organizzata in via Locchi 
contro gli sloveni del Ko- 
per. Formazione rimaneg- 
giata a disposizione di Pan- 
cotto che, Casoli e Podestà 
a parte, non può contare 
sull’apporto di Erdmann e 
Washington (influenza) e 
Jones (distorsione alla cavi- 
glia). In campo, dunque, i 
superstiti della prima squa- 
dra oltre ad un manipolo di 
giovani con gli juniores 
Umani, Puzzer e Godina a 
dare una mano nelle rota- 
zioni e i cadetti Agapito e 
Giannotta rimasti in pan- 
china. 

Amichevole utile per ri- 
prendere confidenza con il 
. parquet nella quale la Co- 
op a mostrato cose positive 
e lacune ancora da colma- 
re. Trieste è piaciuta per 
l'impegno e la determina- 
zione con la quale ha affron- 
tato senza punti in palio, 
mostrando buona applica- 
zione in difesa e svolgendo 
con ordine i giochi in attac- 
co. 
Ancora una volta, però, 


TRIS 


Coop Nordest 66 
Koper 71 


(15-22, 31-37, 51-55) 
COOP NORDEST: Maric 
11, Pastore 17, Mazique 
14, Cavaliero 9, Agostini 
13, Umani 2, Puzzer, Go- 
dina, Agapito n.e., Gian- 
nota n.e.. All.: Pancotto. 
KOPER: Nikolic 11, Pe- 
trovic 7, Preglej 18, Ja- 
man 6, Jurkovie 8, Joksi- 
movie 10, Haskie 8, Cve- 
tanovic 2, Murovec6. 
AIl.: Zrniski. 

ARBITRI: Penzo e Rio- 
sa. 


la squadra di Pancotto è 
clamorosamente mancata 
al tiro e il 3/26 finale da.8 
punti ben sottolinea il mo- 
mento particolare attraver- 
sato da Maric e compagni. 
Cronaca della gara che 
fa registrare fin dai minuti 
iniziali il predominio slove- 
no. Capodistria parte con- 
centrata e, trascinata dai 


punti di Preglej (8 nel pri- 
mo quarto) e dalla regia di 
Nikolic chiude i primi 10 
minuti 22 a 15. Pancotto 
apre il secondo quarto con 
Godina, Puzzer, Cavaliero, 
Pastore e Agostini un quin- 
tetto giovane che subisce il 
gioco avversario. Gli slove- 
ni allungano fino al 34-22, 
quindi il rientro in campo 
di Maric e Mazique, consen- 
te a Trieste di piazzare un 
parziale di 9-8 che fissa il 
risultato sul 37-31. 

Nel terzo quarto la Coop 
si sente meglio, e mette in 
difficoltà gli avversari con 


un pressing alto che costrin- © 


ge Capodistria a perdere 
qualche palla di troppo. La 
Coop arriva così a meno 1, 
51-52, con la palla in mano, 
ma i passi di Agostini e la 
bomba di Nikolic, la ricac- 
ciano indietro. 

L'ultimo periodo è un’af- 
fannosa rincorsa. La Coop 
ha nelle mani palloni per 
completare la rimonta ma 
si incaponisce a tentare so- 
luzioni dal perimetro dan- 
do via libera al successo av- 
versario. 

Lorenzo Gatto 


PALLAVOLO 


I «quattro anni sul miglio 


MILANO Tris per 4 anni abbastanza inconsueta oggi a San Siro. 
N 


Infatti, latitano i soliti noti, e la competizione, 


conseguenza, 


è ammantata di un sottile strato di incertezza, considerata an- 
che la scarsa dimestichezza dei protagonisti con questo tipo di 


corse. Si corre sul miglio, e potrebbe risultare di 


arco Smor- 


gon la carta vincente. ifatti, Bart Donlisa piace più degli altri 
e chissà che non sia proprio il portacolori di Don Lisander ad 


imporsi. 


‘emio Some Fire, euro 22.660,00, metri 1600, corsa Tris. 

A metri 1600: 1) Baiadera (G. Bonafé): 2) Brio Balilla (M. 
Milani); 3) Barbanera Air (A. Meneghetti); 4) Birbona Om (F. 
Martinelli); 5) Brio d'Este (A. Milani);.6) Bor Laksmy (Gio. Fu- 
lici); 7) Bill dei Daltri (G.C. Baldi); 8) Brilly King (A. Greppi); 
9) Brisco (A. Gocciadoro); 10) Bajron (E. Parenti); 11) Bahamas 
Baby (G. Lombardo jr.); 12) Bud Spencer Rosso (N. Salacone); 


13) Benvenuto Bgb (S. Mollo); 14) 
B Leoni); 16) Bart Donlisa (M. Smorgon); 17) 


Bancomat Real ( 


urglen Ors (D. Nobili); 15) 


Balabang Luis (G. Carro); 18) Beverino (D. Sangermani); 19) 


Bravaferrol (G. Mauri). 


I nostri favoriti. Pronostico base: 16) Bart Donlisa. 13) 
Benvenuto Bgb. 6) Bor Laksmy. Aggiunte sistemistiche: 7) 
Bill dei Daltri. 19) Bravaferrol. 8) Brilly King. 

Ai 1921 vincitori della Tris di ieri (4-1-15) vanno 322,09 eu- 
ro. Essendosi ritirato il cavallo n. 11 a 493 giocatori va la quo- 


ta di coppia, 44,98 euro. 


mg. 


Cavaliero durante l'amichevole di ieri pomeriggio della Coop col Koper. (Foto Lasorte) 


Under 17 femminile: Kontovel e Sloga favorite nei play-off 


TRIESTE Dopo il campionato 
Under 17 maschile, termina- 
to con il successo del Multin- 
vest Sloga, anche il pari tor- 
neo femminile ha avuto la 
scorsa settimana l’atto fina- 
le della fase regolare. L’ulti- 
mo verdetto premia la Liber- 
tas San Giovanni che, con 
la netta vittoria sul Breg, si 
aggiudica il diritto a parteci- 
pare alle semifinali play-off. 
A farne le spese è l’Sgt che, 
Da superare la formazione 
i Marino Tirel, avrebbe do- 
vuto ottenere tre punti e 
sperare contemporaneamen- 
te in un passo falso delle ri- 
vali. Così non è stato in 
quanto la Ginnastica, per al- 
tro scesa in campo già cono- 
scendo il risultato della Li- 
bertas, ha perso al tie-break 
la gara con il Volley Club. 


Le ragazze di Tirel si ag- 

giungono così alle altre tre 
ià qualificate; Vertigine 

ontovel, Sloga e Pallavolo 
Altura. 

Le semifinali vedranno 
opposto il Kontovel alla Pal- 
lavolo Altura e lo Sloga alla 
Libertas San Giovanni. Fa- 
vorite d’obbligo, visto il per- 
corso netto della fase regola- 
re, sono Kontovel e Sloga 
che hanno concluso la pri- 
ma parte delle loro fatiche 
senza sconfitte e il Konto- 
vel, addirittura, senza per- 
dere nemmeno un set. Le 
due formazioni già ne ior 
no l’ennesimo derby infuoca- 
to che da anni caratterizza 
le sfide a livello giovanile 
fra le due,.divise da un’acce- 
sa rivalità sportiva. 

I play-off però, rispetto al 


campionato, sono un’altra 
cosa e l'emozione può gioca- 
re brutti scherzi. i, e 
Pallavolo Altura, quindi, 
non si daranno sicuramente 
Ju vinte in partenza, ma af- 
ileranno le armi per ribalta- 
re i pronostici. 

Per quanto riguarda gli 
altri tornei giovanili in cor- 
so, nell’unico girone di Un- 
der 15 maschile lo Sloga 
Agrimpex guida imbattuto 
con sei lunghezze di vantag- 

io, mentre nei tre gironi 
‘emminili la lotta è sicura- 
mente più accesa. Solo una 
formazione, il Kontovel Ver- 
tigine nel girone C, è ancora 
a punteggio pieno e in nes- 
sun raggruppamento c'è an- 
cora una squadra capace di 
rendere si larco. 

isultati 10.a giornata. Gi- 


rone A; Breg-Libertas San 


‘Giovanni 0-8 (9-25; 11-25; 


24-26); Volley Club-Sgt 3-2 
(11-25; 21-25; 25-19; 25-19; 
16-14); Oma-Vertigine Kon- 
tovel ‘0-3 (13-25; 11-25; 
18-25). Classifica: Vertigi- 
ne Kontovel 30; Libertas 
San Giovanni 21; Società 
Ginnastica Triestina 18; 
Volley Club 12; Oma 7; 


Breg 2. 
Girone B: Triestina Volley- 
Bor 3-1 (26-24;  25-23;' 


24-26; 25-15); Sant'Andrea 
San via 0-3 (14-25; 
14-25; 7-25); Pallavolo Altu- 
ra-Virtus 3-0 (25-9; 25-11; 
25-10). Classifica: Sloga 
30; Pallavolo Altura 24; Vir- 
tus 17; Triestina Volley 13; 
Bor 6; Sant'Andrea San Vi- 
to 0. 

Corrado Toso 


Partita intensa tra Sgt e Interclub Muggia/ 
La Ginnastica imperversa 
tra Juniores e Cadette 

Bam: Oma-Pozzuolo 164-19 


TRIESTE Ultimo turno d’andata delle juniores impernia!? 
sul derbissimo di sempre, ovvero l’eterno scontro tra Inte!” 


‘ club e Ginnastica. È stata una partita bella e intensa ne 


la quale le biancocelesti hanno dovuto sudare più del pi@ 
ventivato per avere ragione delle tenaci avversarie. 

Le rivierasche hanno giocato con gran cuore e caratte!” 
mettendo per almeno 80° a dura prova la capolista imbar: 
tuta. Equilibrio nel primo periodo concluso con le 10c2! 
avanti 18-16, poi nel secondo spicchio di gara Favent® 
compagne hanno preso il sopravvento aumentando © 
pressione difensiva e finalizzando al meglio diversi cont? 
piede. n 

La squadra di Pituzzi è stata brava a non arrendersi ® 
nel terzo quarto, ha proposto una difesa a zona attacca!” 
a fatica dalle avversarie. Muggia è risalita sino ad arriva” 
re a stretto contatto, a'-2, ma poi è crollata fisicamente 9° 
gli ultimi 10° dando il via libera alle rivali. . So 

La leadership di Silva Favento (32) ha lasciato uni! 
pronta indelebile sul match, ma meritano un plauso purò 
la giovane Policastro (12) a suo agio in mezzo alla batt@ 
glia e la lunga Elisa Bon, vero totem sotto le plance co 
15 carambole. Tra le muggesane ottima la Novacco, #° 
punti e ben 6 palloni recuperati, altrettanto bene la CA 
gol. ì 

La Ginnastica conclude quindi invitta la fase ascende® 
te del torneo, un buon viatico per il ritorno. L'Interclub 5a 
gue a ruota, al secondo posto con la qualificazione alla 
se interzonale nel mirino, Udine permettendo. 3 

Disco rosso per il Polet nell’insidiosa trasferta sul pal 
quet dello Sporting Club Udine. Netta la differenza di vi 
lori sul campo essendo, tra l’altro, le plave un grupp® x 
un'anno più giovane per la categoria e per di più alle PY° 
se con alcune defezioni di diversi elementi cardine. 5 

Nel campionato cadette, giunto alla seconda di ritor?" 
continua la marcia trionfale della Ginnastica che sba2°° 
alla grande il parquet del Baloncesto. Nonostante manodi” 
sero ben quattro giocatrici, le biancocelesti sono partite ! È 
nestando da subito il turbo e chiudendo il primo qu' Fo 
con un secco 31-8. Nei rimanenti quarti le ragazze di R il 
valico hanno controllato le avversarie mettendo in Ie 
duo formato da Accardo (15) e Pitacco (17). Vince con i!” 
soria facilità l’Interclub a spese del Pasian di Prato, LA 
lato con un nettissimo 104-26 in una gara scontata. do) n 
a referto le rivierasche in attesa di test più probanti. 
presa corsara dell'Oma sul parquet del Polet, sconfitt? SE 
domicilio per 55-40. Le plave sono sempre ampiamente SE 
maneggiate e per le salesiane è un bel vantaggio che le 
gazze di Giacca sfruttano al meglio. Ila 

Sempre in testa l’Oma che va al riposo sul 29-20. Ne 
seconda frazione canovaccio immutato con l’ottim: 
nes sugli scudi con 19 punti. Tra le padrone di cas@ 
la Petranich (26). È op? 

Nell’ottavo capitolo d'andata del Trofeo Bam (per Der il 
ganda) solita tripletta delle nostre compagini. Abiss gol 
distacco che l’Oma infligge al malcapitato Pozzuolo tra ni 
to da una valanga di canestri per un punteggio finale na 
si commenta da sé, 164-19. Stenta a ingranare la Gin 
stica nella sfida con il Porcia, poi'le cose vanno megli: 300° 
biancocelesti si impongono per 70-34 con la Milan toP ‘ne- 
rer dell'incontro con 20 punti. Chiude l’Interclub che #6. 
ra Codròipo 81-31. Gara già chiusa al riposo, con le 
rasche avanti 49-14. gif 
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IL PICCOLO 


FORMULA UNO A poco più di un mese dal mondiale 


Schumi ha paura di Ralf 
Prost teme il fallimento 


lllANO Si avvicina il Mondia- 
le e la Ferrari, con i galloni 
Squadra. da battere con- 
Quistati sulle piste del cir- 
Suito iridato, si ritrova sotto’ 
tiro degli invidiosi. A Ma- 
l'anello non sono piaciute le 
Ì azioni di Ron Dennis sul- 
€ colonne di «Bild». Il boss 
ella McLaren aveva accu- 
Sato: «La rivoluzione tecni- 
Ca con due differenziali, as- 
Seme alla nuova elettroni- 
“a, renderà Michael Schu- 
Macher ancora più forte». 
La polemica 
Verteva sul nuo- 
Vo blocco-moto- | — 
Te da installare 
Sulla F-2002 
the sarà svela- 
a stampa e 
Curiosi il 6 feb- 
braio. 
Pretattica o 
‘onvincimento 
el tentativo di 
‘barare»? E, so- 
tattutto, Ron | 
fiennis punta 
\ indice per un 
Benerico deside- 
lo di traspa- 
lenza o per pre- 
Darare il terre- 
o a un altro 
no deludente 
della sua scude- 
\ Mia? Perchè la 
 Serrari, qualo- | 
la ci fosse il bi- 
| Sogno di sottoli- 
| learlo, è anco- 
ta e sempre il 
\ifam favorito 
| Alla vittoria fi- 
Male, con Schu- 


| Per riportare la 
| Sa monoposto sul gradino 
tù alto della Formula Uno, 
| Wuattro titoli in carriera, di 
‘ui due consecutivi con' la 
Briffe del Cavallino: si può 
| Sssere ancora motivati e af- 
Ì famati di gran premi? Porre 
Un siffatto interrogativo al 
| campione tedesco significhe- 
ebbe rischiare una rispo- 
Mtaccia: Michael è più con- 
fptrate che mai e, messe 
jicora a tacere le voci che 
| volevano vicino a seguire 
| ® orme del «vecchio» rivale 
| ka Hakkinen, ha messo 
alla frusta i due uomini Fer- 
lari più sollecitati del mo- 
ento: il bergamasco Carlo 


Cantoni, ingegnere di mac- 
china per i test e il ferrare- 
se Luigi Mazzola, gran capo 
dei collaudi. Schumi sa che 
la sua numero uno è ancora 

erfezionabile, non. solo nel- 
e coperture. È poi c'è poco 
tempo per collaudare il vei- 
colo ' del 2002 che, dopo il 
vernissage del 6 febbraio, il 
20 dovrà volare per l'Austra- 
lia, a Melbourne. 

Dopo i test di Valencia la 
Rossa ha almeno tre incogni- 
te da sciogliere; il motore 


Schumi (con Todt) vuole ripetere le due ultime stagioni. 


051 da portare allo stesso li- 
vello di potenza di Bmw e 
Mercedes, l'affidabilità dell' 
inedito cambio in 
titanio, l'elettronica da por- 
tare sul coritrollo di trazio- 
ne e sula telematria bidire-' 
zionale. n 

Schumi attende che tutto 
sia al top per lanciare la sfi- 


da ai rivali di sempre. Chi: 


potrà mettere in dubbio la 
sua: leadership? L'iridato, 
forse per questioni di equili- 
bri familiari, fa il nome del 
fratello Ralf ignorando quel 
Montoya che proprio non di- 
gerisce. 

Williams, ma anche 
McLaren. David Coulthard 


fusione di' 


si ritrova, dopo le «dimissio- 
ni» di Hakkinen, ‘capitano 
con pieni poteri: lo scozzese 
è «caldo» e pronto ‘al braccio 
di ferro, 

Attenzione, però, al moni- 
to di Jean Todt: «Secondo 
me ci potrebbe essere anche 
una grande sorpresa», Inuti- 
le tentare di decodificare il 
pensiero del direttore fran- 
cese, Lui, come Luca Corde- 
ro di Montezemolo, sotto sot- 
to crede a un'altra stagione 
di successi senza degni av- 
versari. Nella 
speranza che, a 
ribellarsi, non 
‘sia Rubens Bar- 
richello, l'eter- 
no gregario che 
sogna la ma- 
glia rosa. 

Frattanto lu- 
nedì prossimo 
| il tribunale del 
commercio di 
Versailles emet- 
terà la senten- 
za che segnerà 
il futuro della 
‘Prost Grand 
Prix, la scude- 
ria di Formula 
1 fondata dal 
quattro volte 
campione del 
mondoi Alain 
Prost. Ma oggi, 
‘per cominciaré, 

‘a stessa corte, 
ha messo in li* 
uidazione la 
rostar, il te- 
am che ‘curava 
la partecipazio- 
ne al campiona-. 
to ni F.3000, , 
ossibile 
che la scuderia di F1 si sal- 
vi dal fallimento? «Nulla è 
arantito» ha detto ieri un 

‘ost apparso meno fiducio- 
so di tre settimane fa. «La 
questione, oggi - ha'precisa- 
to - non è tanto nell'avere fi- 
ducia o meno. Io ‘mi sono 
battuto fino all'ultimo per 
trovare una soluzione per 
questa impresa estrema- 
mente mediatica, che mo- 
stra una. certa immagine 
della Francia. Fino a lunedì 
ci saranno sicuramente al- 
tri incontri, altre discussio- 
ni e sicuramente saranno 
forniti elementi e garanzie 
in modo che il tribunale pos- 
sa prendere la sua decisione 
nel miglior modo possibile». 


TENNISTAVOLO SERIE AT-A2 DONNE Un turno che vale mezzo campionato per le formazioni triestine 


Kras, doppio prezioso successo 


ARTISTICO 


Domenica a Latisana 
al via con 36 gruppi 
la stagione 2002 


TRIESTE La stagione agonisti- 
ca 20.2 inizierà ufficialmen- 
te domenica con il campiona- 
to regionale della specialità 

attinaggio spettacolo, al pa- 
azzetto comunale di Latisa- 
na alle 15.30: in gara ben.36 
gruppi, di cui 10 triestini, 
che daranno vita a un even- 
to sicuramente fuori degli 
schemi del Bavnccio clas- 
sico. Diversamente dalle spe- 
cialità dell’artistico e della 
danza, infatti, il singolo atle- 
ta o la coppia perdono la pro- 
pria importanza lasciando 
spazio a formazioni compo- 
ste da quattro o, solitamen- 
te, più pattinatori che, gra- 


zie a un'ampia libertà con- * 


cessa nella ‘scelta di musi- 
che e costumi, trasformano 
letteralmente la pista in un 
vero e proprio palcoscenico. 

Di sicuro impatto anche 
per il grande pubblico, che 


e apprezzare esibizioni 


ove sono la sincronia e la. 

recisione del gruppo, e non 
‘a simgola difficoltà tecnica; 
a fare da padrone, il patti- 
naggio spettacolo riscuote 
‘grande successo fra le socie- 
tà ERGO come discipli- 
na facile da praticare, non ri- 
chiedendo le doti proprie del 
fuoriclasse. Ne è testimone, 
l'aumento vertiginoso di par-' 
tecipanti a questo appunta- 
mento regionale che, dagli 8 
GIL gruppi» del Trofeo 
2001, sono passati a 36'squa- 
dre eterogenee, dai «quartet- 
ti» ai «grandi gruppi» di que- 
sto campionato che fungerà, 
per alcuni, da porta d’acces: 
So ai tricolori. 

Nello S0OHI, però, non ci 
sono solo le competizioni, e 
n'è dimostrazione l’attenzio- 
ne posta dal Comitato regio- 
hale nell’organizzare ‘ogni 
anno corsi di formazione per 
maestri e AREE che so- 
no iniziati a Pieris il 18 gen- 
naio e si protrarranno, con 
cadenza bisettimanale, sino 
a metà febbraio. î 

rif. 


SERIE B-C 


Fincantieri Wartsila a valanga 


L'Azzurra Gorizia di misura 


TRIESTE Solo vittorie per i 
team triestini in serie B 
nella prima giornata di ri- 
torno . Nel campionato ca- 
detto femminile il Fincan- 
tieri Wartsila ha conqui- 
stato una vittoria nettissi- 
ma, per 5-0, con l'Abbadia 
Lariana. Pann e Posega, 
una coppia tra le migliori 
del girone, non hanno ce- 
duto alle avversarie nem- 
meno un punto. 0 

Bella vittoria anche per 
il Kras Gs Market, vincen- 
te per 3-2 con il Kurtasch 
di Bolzano. Due punti so- 
no giunti da una superla- 
tiva Nina Milic, il terzo è 
stato conquistato dal dop- 
pio Milic- E, Le due 
squadre triestine sono 
sempre nelle zone alte del- 
la classifica. 

Nel campionato di B2 
maschile grande vittoria 

er il Kras nel derby con 
l'Azzurra . Gorizia. + .La 
squadra triestina si' è im- 
posta per 5-1 grazie a due 

unti di Bertolotti, due di 

iang e uno di Simoneta. 

Nel campionato di serie 
C maschile risultati alta- 
lenanti per le formazioni 
locali. Il Punto d'Incontro 
Muggia è stato sconfitto 

er 5-3 dal Sarmeola, il 

akura Grado ha vinto 

er. 5-3 con il Treviso e il 

atisana ha avuto la me- 
glio, per 5-1, sul San Gio- 
vanni. 

Nella C femminile anco- 
ra ottime le prove del 
Kras. Le grandi protagoni- 
ste sono state le ragazze 
del Kras B, vincenti a so- 
presa per 3-2 sul Kras A e 
poi capaci di affermarsi, 
in un anticipo, sul Sarme- 
ola per 4-1. Nel primo tur- 
no di ritorno, invece, il 
Kras C ha perso dal Sar- 
meola per 4-1. 

L'incontro clou della se- 
conda giornata di ritorno 


era la sfida tutta triestina 
della serie B femminile, 
tra Fincantieri Wartsila e 
Kras. Dopo tanta fatica, 
da entrambe le parti, han- 
no avuto la pesto, per 
3-2, le ragazze del Fincan- 
tieri grazie alle vittorie 
del doppio e di Pann e Po- 
sega sulla Kralj. I due 
punti del Kras, invece, so- 
no arrivati da una Nina 
Milic sempre più convin- 
cente. 

Nel campionato di serie 
B2 maschile il Kras è sta- 
to sconfitto per 5-1 dal 
Raika Bolzano. Vittoria 
invece per l'Azzurra Gori. 
zia, Dia: per 5-4 sull' 
Eppan Frangart. 

el campionato di serie 
© maschile il Sakura Gra- 
do è stato sconfitto per 
3-5 dal Sarmeola e, nel 
derby regionale, il Punto 
d'Incontro Muggia ha avu- 
to la peggio, per 4-5, con 
la Libertas Latisana. 
.. Nel campionato di C 
femminile ancora soddi- 
sfazioni per le CONOR SE 
me del Kras. Kras A e 
Kras B continuano a svet- 
tare nel girone, con un 
buon vantaggio. Questa 
settimana 'il Kras A si è 
imposto sul Kras C, come 
da pronostico, per 4-1. Vit- 
toria facile anche per il 
Kras B, vincente sull'Ora 
per 5-0. 

Per quanto riguarda i 
triestini che giocano nei 
campionati di serie A2 
maschile, il Duomofolgore 
Treviso di Christian Mer- 
si ha perso la scorsa setti- 
mana con il Torino per 
4-6 e ha vinto domenica 
consil Verres per 6-2. Dop- 

ia sconfitta, invece, per 
il Tramin di Igor Milic, 
battuto sia dall' Este, per 
6-2, sia dal Verres, per 


TRIESTE Una doppia vittoria 
che vale mezzo campionato 
per le due squadre di serie 
A del Kras. Il Kras Genera- 
li, in A1, ha avuto la meglio 
PS 5-1 sulle siciliane del 
t Riposto, in A2 in Kras 
Avalon si è imposto sulle 
rime della classe, le atlete 
el Tt Torino, lo squadrone 
dove gioca Yuan Yuan, la 
straniera più forte di tutta 
la serie A italiana. Una dop- 
pia prestazione Salendo, 
fondamentale per dare grin- 
ta e determinazione alle 
due squadre triestine e im- 
portante anche ai fini della 
classifica del campionato. 
Nel torneo di A1 il Gene- 
rali si è preso una bella ri- 
vincita sul Riposto Cata- 
nia, vincente all'andata per 
5-3 (complice anche l'assen- 
za di Vanja Milic). Le pongi- 
ste del Kras sono riuscite 
ad annientare la più perico- 
losa tra le atlete del Ripo- 
sto, la tenace Armine 
ryan: «Ci siamo prepa- 
rati a lungo per questo in- 
contro - ha spiegato l'allena- 
tore del ‘as Generali, 
Geke Qiang - allenandoci 
in particolare sulle risposte 
ai servizi di rovescio, poten- 
ti, come quelli della Makin- 
yan. All'andata ci aveva 
sorpresi, riuscendo a vince- 
re su tutte e tre le noste at- 
lete. Ora siamo stati noi a 
sorprenderla: non è riusci- 
ta a portare a casa nemme- 
no un punto». Le atlete del 
Kras, infatti, sono state 
ouasi perfette. Né la grinta 
della Moretti, né la tecnica 
della Abaimova e la tena- 


cia della Makinyan sono, 


riuscite a scalfire la sicurez- 
za delle atlete del team di 
Sgonico. La vittoria più sor- 
prendente, ma anche la più 
attesa, è stata quella di 
Vanja Milic sulla Makin- 
yan. 

Dopo due stagioni in par- 
te rovinate per i tanti pro- 
blemi fisici, con una serie 
infinita di infortuni, Vanja 
ha finalmente ritrovato con- 
tinuità di gioco e sicurezza 
in se stessa; la vittoria su 
un'atleta ostica come la 
Makinyan è stata la confer- 
ma del suo ritorno ad altis- 
simi livelli. Conforta soprat- 


La formazione maggiore 5-1 su Catania, l'altra 5-3 su Torino 


i _PP__.i.i 


tutto la tenuta dell'atleta 
triestina, segno che anche 
a livello fisico la sua prepa- 
razione sta proseguendo al 
meglio. 

plendide anche Wang 
Xue Lan e Yang Xu Yan 
Hua: le due straniere del 
Generali non hanno lascia- 
to spazio alle avversarie, 
imponendosi in tutti gli in- 
contri. Punteggi parziali: 
Milic-Abaimova 0-8, Wang- 
Moretti 3-0, Yang-Maki- 
nian 8-0, Wang-Abaimova 
8-0, Milic-Makinian 3-0, 
Yang-Moretti 8-2. 

In serie A2 le atlete dell' 
Avalon continuano a stupi- 
re. Partite, a inizio stagio- 
ne, un po’ in secondo piano 
rispetto a DONA LUI ARI 
di straniere di ottimo live 
lo, le tre ragazze dell'Ava- 
lon non si sono mai fatte in- 
timorire, dimostrando di 
credere fortemente nei loro 
mezzi. L'ultima conferma è 
arrivata sabato sera, nella 
gara casalinga con il Tt To- 
rino, il leader ‘del girone. 
CERDOnSO da una Katja 
Milic mai doma (nonostan- 
te la spalla destra doloran- 
te) le triestine si sono impo- 
ste per 5-3, subendo solo 
dalla Ae Yuan 
Yuan, un'atleta capace di 
imporsi in tornei di prima 
categoria. Katja Milic, a di- 
re la verità, è andata vicina 
al colpaccio. Ha perso dalla 
Yuan, per 8-1, mettendo in 
seria difficoltà la fuoriclas- 
se asiatica. Con le altre av- 
versarie non c'è stata sto- 
ria. La Balboni, una buona 
seconda categoria, ha subi- 
to tre 3-0 secchi. Due scon- 
fitte, invece, per la più co- 
riacea Daniele, una difesa 
di buon livello. Ora, ampia- 
mente raggiunto l'obiettivo 
salvezza, le ragazze dell' 
Avalon hanno voglia di ridi- 
mensionare qualche altro 
squadrone che punta 
all'Al. 

Punteggi parziali: M. Mi- 
lic- Balboni 3-0, K. Milic- 
Daniele 3-0, Bersan- Yuan 
0-3, K. Milic- Balboni 3-0, 
M. Milic- Yuan 0-8, Ber- 
san- Daniele 3-2, K. Milic- 
di 1-3, Bersan- Balboni 


Anna Pugliese 


= *Importo finanziato L.14000.000 (€ 7.230,40) durata 24 rate da L.583.393 (€ 301,27). Sì 


E' IL MOMENTO DEI SALDI DEL LUSSO. 


Fino al 31 gennaio, LANCIA Y con una SUPERVALI 


un FINANZIAMENTO a TASSO Z 


pese gestione pratica L.250,000 (€ 129,11) 


Concessionarie Lancia del Friuli Venezia Giulia. 


I) NON soLO NELLE BOUTIQUE. 


UTAZIONE di L.3.000.000 (€ 1.549,37) sull'usato che vale zero 
con in più 
ERO di L.14.000.000 (€ 7.230,40) in 24 mesi*. 


iù bolli. Tan 0% - taeg 1,75%. Salvo approvazione Sava. L'offerta non è valida per Lancia Y DoDo e non è cumulabile con altre in corso. 
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